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Nuove lettere di 
sospensione per 
i 60 alla FIAT 

LA FIAT torno all'attacco. lori l'oaiondo tori* 
noao ho Inviato 60 lottar* di latpontlono al 
dipondantl intoronotl dal pVacadonta provvedi* 
monto. Dura replica dolio FLM. , A PAG, ? 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IL TERRORISMO VERSO UN NUOVO MICIDIALE SALTO DI QUALITÀ ’? Pajetta: 

1 Ucciso in un agguato . que f a e 

_” la classe 


Un missile per colpire 
elicotteri o «blindati» 

Gli inquirenti convinti che Pifano e gli altri due autonomi preparassero un 
attentato a una altissima personalità - Gli arrestati interrogati in carcere: «i 
missili li abbiamo trovati sul ciglio della strada» - Indagini su una nave libanese 



Ucciso in un agguato 
agente di PS a Roma 

Un commando di quattro uomini e una donna lo ha atteso 
sotto casa della fidanzata - Aveva 24 anni - Telefonate 
confuse hanno rivendicato Tassassimo alle Brigate rosse 


Le cose 
ora sono 

più chiare 


L'arrosto di Daniele Pi¬ 
fano, il maggiore espo¬ 
nente deH'autondmia ro¬ 
mana, trovato con due 
suoi compagni in posses¬ 
so di lanciamissili terra- 
aria a raggi infrarossi, è 
molto più di un episodio 
della lotta contro il ter¬ 
rorismo. E’ un fatto che 
fa chiarezza su tante co¬ 
se, che parla più di tanti 
appelli e di tanti corsivi; 
e, al tempo stesso, apre 
nuovi, gravissimi interro¬ 
gativi. 

Si rifletta un momento 
sulla qualità bellica degli 
strumenti che i tre auto¬ 
nomi stavano trasportan¬ 
do. E’ perfino banale, ov¬ 
vio, richiamare il rappor¬ 
to di diretta proporziona¬ 
lità che esiste tra lo stru¬ 
mento e l’obiettivo. A co¬ 
sa dovevano servire i due 
lanciamissili a fusione 
termica e a ricerca auto¬ 
matica dell’obiettivo? Es¬ 
si non servono per « gam¬ 
bizzare » qualcuno ma per 
colpire e distruggere ber¬ 
sagli mobili (che scari¬ 
chino calore) a distanza: 
un aereo, un elicottero, 
'un’auto blindata. La con¬ 
clusione è chiara: le ca¬ 
ratteristiche dei bersagli 
naturali di un simile tipo 
di arma dicono che ci si 
apprestava a sopprimere 
un’alta personalità perché 
solo un’alta personalità 
usa per i suoi movimenti 
mezzi dì trasporto del ge¬ 
nere. 

Il secondo aspetto su 
cui riflettere è la prove¬ 
nienza dei due missili. In 
Italia, quest’arma deva¬ 
stante non c’è; essa è do¬ 
vuta arrivare dall’estero. 
Scaricata da una nave li¬ 
banese, proviene da quel¬ 
l’oscuro gigantesco mer¬ 
cato delle armi (di ogni 
fabbricazione) che fiori¬ 
sce nel Medio Oriente. In 
tal caso quante centinaia 
, di milioni Pifano ha do¬ 
vuto pagare? 

Considerando questi da¬ 
ti di fatto — il tipo di 
obiettivo naturale delle 
armi e la provenienza — 
si deve dire che ci tro¬ 
viamo di fronte a nuovi 
scenari del terrorismo. 
Quali esattamente, non è 
possibile dire per ora. 
Certo non lo scoppio 
spontaneo dell’ira colletti¬ 
va della « seconda socie¬ 
tà » di cui parlano alcuni 
intellettuali. In ogni caso 
un’azione militare di al¬ 
tissimo livello politico 
(un secondo caso Moro?) 
dietro cui è facile intra¬ 
vedere quelle grandi 
« mafie ». quei « santua¬ 
ri » di cui noi — presso¬ 
ché soli — parliamo da 
tempo. 

Domanda 

inquietante 

Stava dunque (sta an¬ 
cora) per scattare una 
nuova fase dcirassalto e- 
versivo? Ecco la doman¬ 
da inquietante. E viene 
anche da chiedersi se I’ 
assassinio di un poliziot¬ 
to, ventiquattro ore dopo 
gli arresti di Ortona, in 
un’area romana predilet¬ 
ta dalla violenza autono¬ 
ma non sia un ulteriore 
segnale a conferma, cioè 
una vendetta rabbiosa di 
seguaci già pronti alla 
azione e rimasti folgorati 
dall’» incidente * -di Pi¬ 
fano. 

E veniamo al chiari¬ 
mento politico che l’epi¬ 
sodio introduce. Noi sia¬ 


mo adesso In attesa di 
conoscere l’opinione dei 
non pochi che nei mesi 
scorsi hanno condotto 
una furibonda campagna, 
apparentemente « garan¬ 
tista », ma in realtà in¬ 
nocentista fondata sulla 
tesi della separazione, 
della non confondibilità 
tra le Br e l’autonomia. 
Vi ricordate? Supporre 
una relazione tra autono¬ 
mia e terrorismo equiva¬ 
leva a compiere un’ope¬ 
razione terroristica di 
Stato consistente nel cri¬ 
minalizzare tutta un’area 
sociale. Le responsabili¬ 
tà del gruppo dirigente 
di « autonomia » non ave¬ 
vano nulla a che vedere 
con 1’esistenza in Italia 
di un « partito armato »: 
erano solo delitti d’opi¬ 
nione. Bene, Pifano non 
appartiene alle Br, è uno 
dei capi riconosciuti di 
< autonomia ». Ma ciò 
non ha impedito che fos¬ 
se trovato in compagnia 
di quelle sottili tesi teo¬ 
riche che sono i missili 
terra-aria, con tutto ciò 
che questo comporta co 
me legami, appoggi, mez¬ 
zi, retroterra organizzato. 

Variante 

vigliacca 

Con ciò non vogliamo 
dire che tutti i militanti 
di autonomia (o ex mili 
tanti) fossero e siano dei 
terroristi mascherati nel¬ 
la legalità. Non l’abbìa- 
mo mai detto, non lo di¬ 
remo. non cesseremo dal 
pretendere che i diritti 
costituzionali degli impu¬ 
tati siano pienamente ga¬ 
rantiti. Ma non useremo 
nemmeno strumentalmen¬ 
te il garantismo per chiu¬ 
dere gli occhi di fronte 
alla verità politica, alla 
natura e agli scopi del 
« partito armato ». Il da¬ 
to politico i U: nel col¬ 
lettivo del Policlinico, 
nel * circolo culturale • 
(così fu definito da un 
magistrato) di via dei 
Volsci è stata incubata, 
se non materialmente, 
moralmente e politica¬ 
mente, la realtà rivelata 
ora dal fatto di Ortona. 
La domanda politica che 
vorremmo porre agli uo¬ 
mini e alle forze « al di 
sopra di ogni sospetto • 
che tutti sanno a Roma 
aver protetto il capo del¬ 
l’autonomia romana, spe¬ 
cie nel momento in cui 
costui capeggiava la 
squadraccia che aggredì 
• Lama all'Università, è: 
quanto pensate abbia co¬ 
struito il vostro atteggia¬ 
mento nell’incoraggiare 
Pifano sulla via del ter 
rorismo? 

Ma c’è qualcosa di peg¬ 
gio ancora, che investe 
la sfera morale oltre che 
quella politica. Non c’è 
solo il silenzio, l’imbaraz¬ 
zo e forse il tormentato 
ripensamento di chi non 
sa, oggi, come cataloga 
re e difendere l’operato 
di Pifano; ci sono anche 
i segni (bene avvertibi¬ 
li, ad esempio, nel com¬ 
portamento di Lotta con 
tinua ) di una operazione 
non propriamente com 
mendevoìe: scaricare il 
« cretino » che s’è fatto 
cogliere con le mani nel 
sacco. Non un’autocritica 
sincera ma un voltare le 
spalle: che è la variante 
vigliacca dell’incapacità 
di porsi « risolvere il 
problema drammatico che 
ei si trova fra le mani. 


Dal nostro inviato 

CHIETI — Avrebbe potuto 
essere una azione terroristi¬ 
ca senza precedenti, un at¬ 
tentato spaventoso. Quei due 
ordigni che Daniele Pifano e 
gli altri due « autonomi * ro¬ 
mani si portavano dietro ad 
Ortona sono ben più precisi 
e sofisticati dei bazooka. Si 
tratta di missili portatili ter¬ 
ra-aria. con gittata fino a cin¬ 
que chilometri, dotati di un 
sistema di puntamento a rag¬ 
gi infrarossi. Vuol dire che 
potevano essere usati per una 
vera e propria azione di guer¬ 
ra, come l’abbattimento di un 
aereo in volo, o di un elicot¬ 
tero, o ancora la distruzione 
di un mezzo blindato. 

La scoperta ha messo in al¬ 
larme i servizi di sicurezza, 
che sono mobilitati su più 
fronti. Si deve prendere atto 
di un salto di qualità impres¬ 
sionante nella organizzazione 
del spartito armato». A quale 
azione erano destinati i due 
ordigni? Per ora ci sono mol¬ 


te ipotesi, delle più inquie¬ 
tanti. Gli inquirenti sono con¬ 
vinti die si stava preparan¬ 
do un attentalo ad un'alta per¬ 
sonalità delio Stato (qualcuno 
ha pensato persino ad un pia¬ 
no per uccide» e il Presidente 
della Repubblica, Sandro Per- 
tini. che ieri su un aereo mi¬ 
litare è arrivato a Palermo). 
Ma anche altri nomi si sono 
fatti, sia pure senza elemen¬ 
ti concreti: quello del gene¬ 
rale Dalla Chiesa, quello del 
presidente della Fiat Agnel¬ 
li. e ancora nomi di ministri 
e altissime personalità. 

Ma non si escludono altre 
possibilità. Un impiego dei 
due missili da terra a terra, 
sia pure improbabile, viste le 
caratteristiche degli ordigni, 
avrebbe consentito di colpire 
importantissime strutture pub¬ 
bliche. Si pensa soprattutto 
alla stazione telespaziale che 
si trova nel Fucino, vicino ad 

Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima pagina) 



ROMA — Polizia a carabinieri sul luogo dell'agguato; nella foto piccola, l'agente ucciso 


Michele Granato, un gio¬ 
vane agente di PS di 21 anni, 
è stato ucciso a Roma da un 
commando di 5 killer che lo 
hanno atteso sotto il portone 
di casa della fidanzata. Fe¬ 
rito con più colpi, il poliziot¬ 
to è morto poco dopo in ospe¬ 
dale. Quattro ore più tardi, 
alcune telefonate ad agenzie 
di stampa e a quotidiani han¬ 
no confusamente rivendicato 
alle Brigate rosse il nuovo 
assassinio. Il commando era 
formato da quattro uomini e 
una donna e si è allontanato 
dal luogo dell’omicidio a bor¬ 
do di un'auto ritrovata poi 
abbandonata. L’agente ucci¬ 
so, in servizio al commissa¬ 
riato di San Lorenzo, aveva 
partecipato a numerose ope¬ 
razioni di polizia, sia contro 
la malavita che contro i covi 
autonomi che hanno sede nel 
quartiere, c Non aveva pau¬ 
ra di niente » dicono di lui 
i colleglli * era un tipo duro *. 

A PAGINA 5 E IN CRONACA 


Intervento precongressuale 

Zaccagiiini parla 

dei rapporti col PC! 

» 

L'ipotesi di una «alleanza» in un futuro inde¬ 
terminato - Andreotti risponde a Donat Catfin 


, a. __ 

Intervista con il compagno Fernando Di Giulio 

1100 g iorni di Cossi ga 

" , 

La prova dei fatti: l'avvilente vicenda del decreto energetico, ormai praticamente deca¬ 
duto, e la rischiosa deriva dell'economia - E' oziosa la disputa sulla durata del gover¬ 
no - La strada indicata dal PCI - I precongressi specchio della crisi di egemonia de 


ROMA — Dopo un - silenzio 
abbastanza lungo. Zaccagnmi 
è intervenuto nel dibattito 
precongressuale democristia¬ 
no. Ha detto anzitutto che 
egli resta convinto della ne¬ 
cessità di una politica di sa 
lidarietà democratica, e na 
posto il problema dei rap¬ 
porti con il PCI in termini più 
espliciti rispetto a suoi pre¬ 
cedenti interventi. 

, La polemica con altre cor¬ 
renti. o con singoli personag¬ 
gi della DC. è trasparente. Il 
segretario democristiano ha 
detto che la politica di solida¬ 
rietà nazionale « conserva in¬ 
tatta la sua validità perché 
non sono sostanzialmente cam¬ 
biate le condizioni generali del 
paese e i rapporti di forza in 
Parlamento che l’hanno resa 
necessaria ». e anclie perché, 
nel frattempo. « non è venuta 
delincandosi nessuna dirersa 
soluzione ». ’ L’attuazione di 


una politica di solidarietà — 
ha soggiunto — deve essere 
piena: nel senso che deve es¬ 
sere salvaguardato il suo 
* spirito innovatore », e che 
insieme debbono essere rispet¬ 
tati i < {imiti oggettivi ». Qua 
li limiti? La questione riguar¬ 
da evidentemente il rapporto 
con i comunisti, che Zacca- 
gnini pone in relazione ad al¬ 
cuni problemi politici. E fa 
l’esempio degli euromissili: 
«Sono questi i nodi — affer¬ 
ma — non intrecciati dalla 
nostra malizia, ma dalla for¬ 
za delle cose, che esso (cioè 
il PCI - NdR) deve autono¬ 
mamente sciogliere se vuole 
davvero presentarsi domani 
come un alleato e dopodo¬ 
mani come un’alternativa al¬ 
la DC ». 

I comunisti, quindi, a cer¬ 
te condizioni, possono essere 

(Segue in ultima pagina) 


Il governo Cossiga è in ca¬ 
rica da tre mesi. E si sa che 
il test dei primi cento giorni 
di vita di un governo — in 
Italia e altrove — è ritenuto 
decisivo per poter definire il 
carattere, il < segno ». di una 
compagine ministeriale. - 
Vediamo con Fernando Di 
Giulio, presidente dei depu¬ 
tati comunisti, che cosa si 
può dire su questo primo bi¬ 
lancio. c Quando è nato il 
governo Cossiga — egli os¬ 
serva anzitutto — alcuni par¬ 
titi. ma non il nostro, lo han¬ 
no definito un governo di tre¬ 
gua. Ma era chiaro, e ades¬ 
so lo è ancora di più, che 
non vi sono tregue possibili 
di fronte ai problemi urgenti 
che ci tormentano, e i primi 
cento giorni dimostrano infat¬ 
ti che abbiamo un governo 
che non è capace di fronteg¬ 
giare le difficoltà dell’oggi e I 


che. insieme, compromette il 
domani ». 

E’ un giudizio duro. Veri¬ 
fichiamolo sulla base di alcu¬ 
ni fatti. Tu hai seguito alla 
Camera la vicenda della fine 
non gloriosa del decreto ener¬ 
getico... 

Sì, si tratta effettivamente 
di un banco di prova impor¬ 
tante. Quello dell’energia è il 
tema che più appassiona ed 
impegna in questo . momento 
tutto il mondo occidentale. E 
qual è ti bilancio che si può 
trarre in questo campo? Non 
mi nascondo affatto, sia chia¬ 
ro. ti fatto che questo governo 
ha ereditato ti peso di un in¬ 
tero semestre perduto, quello 
dominato daU’ottimismo scioc¬ 
co dett’on. Nicolazzi, prece¬ 
dente ministro deU’lndustria, 
che fino alle elezioni del 3-4 
giugno garanti agli italiani 
che non ri era nessuna ra¬ 
gione di preoccuparsi. Da noi, i 


purtroppo, la memoria è cor¬ 
ta. Le sue dichiarazioni di 
allora andrebbero affisse sui 
muri delle numerose città do¬ 
ve adesso è difficile trovare 
combustibile sufficiente per 


I tranvieri 
hanno 
il contratto 

ROMA — All’ima di stanotte, 
dopo oltre 36 ore di trattative, 
si è chiusa al ministero del 
Lavoro la vertenza contrat¬ 
tuale degli autoferrotranvieri. 
L’intesa di massima fra le 
parti è stata siglata alla pre¬ 
senza del ministro Scotti, che 
la sottoporrà nei prossimi gior¬ 
ni all’esame delle Regioni e 
dell’ANCI (associazione dei 
comuni). A PAGINA i 


Iniziativa diplomatica e politica degli Stati Uniti 

Il Consiglio di sicurezza delTONU sollecita 
il rilascio degli ostaggi USA a Teheran 

Carter punta anche sulle divisioni nel regime iraniano * Possibile compromesso 








TEHERAN — Un americano In ostaggi* bendata a togata 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Sfruttando 
accortamente il favore del¬ 
l’opinione pubblica interna¬ 
zionale gli Stati Uniti hanno 
compiuto un passo diploma¬ 
tico e politico importante per 
ottenere che le autorità ira¬ 
niane rilascino ti personale 
dell’ambasciata americana a 
Teheran tenuto prigioniero da 
ormai quasi una settimana. 
Tale passo consiste in una 
riunione del Consiglio di sicu¬ 
rezza delVONU, che si è svol¬ 
ta ieri sera a porte chiuse ed a 
conclusione della quale l'Iran 
è stato * sollecitato nei ter¬ 
mini più energici » dal pre¬ 
sidente — ti boliviano Pa 
lacio de Vizzio — ad appii 
care immediatamente le con¬ 
venzioni internazionali che ob¬ 
bligano tutti i paesi membri 
deh’ONU ad assicurare liber¬ 
tà di movimento e protezione 
per tutto il perennale diploma¬ 
tico straniero. Il presidiente di 
turno del Consiglio — nella 
sua dichiarazione — ha anche 
invitato il segretario genera¬ 
le dell’ONU, Waldheim, a con 
tinuare ad adoperarsi per una 
soluzione negoziata. Nel case 


l’ayatollah rifiutasse si porreb¬ 
be la questione dell'espulsione 
dell’Iran dalle Nazioni Unite. 

Ad un passo di questo ge¬ 
nere gli americani si sono de¬ 
cisi dopo aver costatato ti fal¬ 
limento di tutti gli sforzi fi¬ 
no ad ora compiuti. Ma pro¬ 
babilmente anche per evitare 
che l'ultima carta giocala 
— vale a dire la mediazione 
dell’OLP — abbia successo 
costringendo cosi la Casa 
Bianca a riconoscere politi¬ 
camente e diplomaticamente 
l’Organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina. E’ 
possibile che quest’ultimo 
elemento abbia pesato solo 
rdativamente. E’ certo invece 
che ti ricorso alTONU si pro¬ 
spetta come un tentativo 
estremo di evitare ti ricorso 
a mezzi militari. Secondo voci 
che non è possibile controlla¬ 
re gli Stati Uniti starebbero 
puntando non tanto su un »n- 
lervento militare esterno — il 
cui esito rimane estremamen¬ 
te problematico — ma sulla 

Alberto Jacovitllo 

(Seguo in ultime pagina) 


T giornali recavano ieri, 
prima fra tutte, la noti¬ 
zia della sentenza con la 
quale il pretore del lavoro 
di Tonno ha praticamente 
ordinato la riassunzione 
degli operai recentemente 
licenziati dalla Fiat, appel¬ 
landosi alla legge e all'* in¬ 
segnamento >» della Supre¬ 
ma Corte di Cassazione, e 
a noi ha fatto molta im¬ 
pressione il fatto che l'A¬ 
zienda abbia immediata- 
mente (i dingenti della 
Fiat debbono avere fatto 
appena tn tempo a leggere 
la sentenza del giudice 
Converso) risposto che ieri 
stesso avrebbe riscritto 
le lettere, motivandole co¬ 
me di dovere . 

Ora la vertenza seguirà 
il suo corso e noi non co¬ 
gliamo fare previsioni, ma 
nessuno potrà personal¬ 
mente toglierci dalla testa 
che, essendo impensabile 
che la Fiat non conoscesse 
la legge e la giurispruden¬ 
za invocate dal pretore, 
essa, con la sua prima let¬ 
tera, abbia tentato un * se 
la va la va* che, se fos¬ 
se riuscito, avrebbe prin¬ 
cipalmente contribuito a 
ridare ai padroni una li¬ 
bertà alla perdita della 
quale essi non si sono mai 
del tutto rassegnati e nel 
cui recupero non hanno 
mai cessato di sperare: la 
libertà di disporre del de¬ 
stino dei lavoratori a loro 
piacimento, senza dover¬ 
ne rendere ragione, niente 
essendo ptù avversato da 
parte di lor signori della 
esistenza di « leggi ope¬ 
raie », che limitano e di- 


riscaldarsi. Ma il passaggio 
da Nicolazzi a Bisaglia. se ha 
posto termine ai discorsi ot¬ 
timisti, non ha segnato l’ini¬ 
zio di fatti concreti adeguati 
alla gravità della crisi. 

Si dice però che le difficoltà 
dipendono dalla mancata con¬ 
versione del decreto del go¬ 
verno, che ormai sta per de¬ 
cadere. 

c Questo decreto opera da 
45 giorni. Ed opererà per al¬ 
tre due settimane. Il gover¬ 
no poteva quindi utilizzarlo. 
Perché non lo ha fatto? Per¬ 
ché il provvedimento era mal¬ 
fatto e non gli forniva gli 
strumenti adeguati, o sempli¬ 
cemente per ignavia? Io cre¬ 
do che in realtà si siano som¬ 
mate entrambe le cose. Il de¬ 
creto era confuso e non ade- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


ma ci sono i sindacati 
e i pretori 


sctphnano i loro poteri, 
tempre segretamente so¬ 
gnati tncondiztonatt e ar¬ 
bitrari. Non è un caso che 
gli avvocati Basetta, capi- 
fila, siano stati pubblica¬ 
mente applauditi dai De 
Tomaso e dai De Bene¬ 
detti, e nel fondo dell'ani¬ 
mo, da molti altri loro si¬ 
mili, più o meno potenti 
di quei tre. Se la lettera 
respinta dal pretore aves¬ 
se compiuto incontestata 
il suo corso, la Fiat non 
avrebbe compiuto soltanto 
una (precipitosa) tapva 
nella sua lotta contro il 
terrorismo, lotta piu che 
legittima, ma avrebbe 
soprattutto affermato il 
diritto di « comandare* a 
suo piacimento in fabbri¬ 
ca. facendo degli operai 
una delle molte cose di 
cut è padrona, e padrona, 
come le piacerebbe, asso¬ 
luta. 

E T la stessa mentalità, se 
ci pensate, con la quale 
una volta i padroni dice¬ 
vano: * Io do da lavorare 
alla gente* e st sentivano 
dei benefattori at quali, 
essendo doveroso ubbidire, 
era lecito soltanto essere 
grati I soggetti del dirit¬ 
to, di tutto il diritto era¬ 
no loro, soltanto loro, e 
i lavoratori non avevano 
che da ringraziare. Non 
dimentichiamoci, oggi che 
è di moda prendersela con 
i sindacati, che se man¬ 
cassero i sindacati e i pre¬ 
tori sentenzienti a difesa 
del lavoro, il * se la va la 
va » infame sarebbe an¬ 
cora possibile. 

Partabracolo 


operaia 
di Torino 


TORINO — Gian Carlo Pajet- 
!n ha concluso ieri sera a 
Settimo Torinese l’assemblea 
dei lavoratori comunisti. 

Siamo oggi di fronte — ha 
dello Ira l’altro Pajetta — 
a una situazione difficile, gra¬ 
ve. molto complessa, rhe non 
ammette semplificazioni di 
mitocompiacimenlo perché si 
resiste, né lagnanze perché 
il pndionnto e le forze con¬ 
servali ici difendono con asprez¬ 
za le loro posizioni e credono 
di poter passare al contrat¬ 
tacco. Occorre discutere, e di¬ 
scutere seriamente, su qualun¬ 
que problema, tanto più su 
quelle questioni che segnalano 
nostri limiti, nostri ritardi e 
che dunque indicano posoihili 
varchi aperti all’iniziativa del 
padrone. Ma questa situazio¬ 
ne non ammette la pretesa 
che una frustata drastica pos¬ 
sa sostituire il necessario, dif¬ 
ficile esame critico per com¬ 
piere un’analisi davvero rea¬ 
listica. L’nulocritira non può 
essere predicatoria, né può 
ignorare quanto si è già fatto 
e quali ostacoli si sono in¬ 
contrati e ci stanno ancora di 
fronte. 

Si deve partire anche dai ri¬ 
sultati ottenuti, dalla giusta 
valutazione della nostra forza 
e della polìtira che siamo an¬ 
dati elaborando e realizzando 
in questi anni, oltreché natu¬ 
ralmente dalle insufficienze e 
dagli errori. E* anche per que¬ 
ste considerazioni — ha ag¬ 
giunto Pajetta — che ho let¬ 
to* con rammarico e con sor¬ 
presa alcune conclusioni nel 
lungo artìcolo di Giorgio 
Amendola a proposito della 
situazione di Torino, dei ano! 
operai, dei comunisti di que¬ 
sta federazione. Non voglio 
entrare nel merito di ogni 
problema che vi è trattato, 
ma credo che non ai possa 
parlare dei comunisti torinesi 
e del terrorismo senza ricor¬ 
dare la lotta polìtira e le po¬ 
lemiche condotte da toro in 
ogni sede, naturalmente a par¬ 
tire dalla fabbrica. Non ri 
spiegherebbero altrimenti le 
minacce a militanti e diri¬ 
genti comunisti torinesi, con¬ 
siderati quasi simbolo della 
lotta contro il terrorismo a 
la violenza teppistica, fino ai 
colpi di pistola contro il gior¬ 
nalista dell’Unità Nino Fer¬ 
rerò. 

Certo ri sono ancora criti¬ 
che da fare, c’è ancora ne¬ 
cessità di orientamento: Poi- 
lima fase della lotta per la 
vertenza contrattuale, per fa¬ 
re un esempio, pone interro¬ 
gativi non risolti ancora. Ma 
partiamo intanto dal fatto che 
la classe operaia è stata in 
questi anni ed è ancora (I 
baluardo delta democrazia. 

Non *i può parlare — ha 
detto ancora Pajetta — di 
venir meno della compren¬ 
sione della funzione nazionala 
della rlas«e operaia torinese, 
in confronto a quella di altra 
grandi città, senza dimentica¬ 
re il valore positivo della lot¬ 
ta per gli investimenti al and, 
anche «e a Roma e in quelle 
Regioni la realtà clientelare 
li può aver vanificati o di¬ 
spersi. Bi«oena ricordare so¬ 
prattutto che in questi anni 
«i è eompintn a Torino un pro¬ 
cesso di nnilà nazionale, ca¬ 
ratterizzato dallo sforzo di 
unità tra lavoratori piemontesi 
e gli immigrati meridionali. 
F/ «tato nn processo difficile, 
qualche volta tormentato, ma 
è anche grazie a questo che 
oggi alla gnida della città e’è 
un «indaco comunista. 

Il pericolo oggi — ha con¬ 
cluso Pajetta — è dato dal 
manifestarsi di zone di de¬ 
moralizzazione. e il procla¬ 
mare rhe abbiamo sbaglialo 
qna«i mito può «olo favorirle. 
Tanto piu gravi sarebbero, 
però, una rhin*nra settaria o 
il timore di affrontare un 
franco dibattilo nel partito e 
nn confronto chiaro verso 
I esterno. Abbiamo bisogno di 
di«cntcre per rapire, di inter¬ 
rogarci e di interrogare per 
sapere, di battere le resisten¬ 
ze settarie attraverso argomen¬ 
tazioni ronrinconti. dati se¬ 
renati. Parlare chino non 
vnol dire semplificare una po¬ 
litica, rhe per essere realisti¬ 
ca deve essere complessa, una 
politica che è difficile. Così 
come e«*efe decisi a lottare 
e farlo davvero, non va con¬ 
fuso mai eon la violenza te 
razionale o con la esaspera¬ 
zione. anche solo verbale, di 
una scritta mnrale o di un 
foglio che si dica pii di « si¬ 
nistre s. 
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L’azienda torna alla carica annunciando addebiti più particolari 


Il presidente della Repùbblica a Palermo 


La FIAT se ne infischia del pretore 
e sospende di nuovo i 60 operai 

Il testo delle nuove lettere, inviate ieri, non è stato ancora reso noto - Intanto per lunedì è stato con¬ 
vocato il consiglio comunale di Torino, aperto al pubblico - Posizione del sindacato metalmeccanici 


Applausi a Pertini e fischi 
agli uomini del malgoverno 

A colloquio con gli studenti ed i terremotati del Belice - «Verrò presto nella vostra Valle, 
ma ho scoperto 600 miliardi inutilizzati» - Solenne seduta del Parlamento siciliano 


Dalia nostra redazione 
TORINO — 60 nuove lettere 
di sospensione sono già state 
preparate dalla FIAT e indi¬ 
rizzate ai 60 licenziati del 
16 ottobre scorso. Per 47 di 
essi, ieri il pretore del lavoro 
dr. Converso ha ordinato la 
reintegrazione al posto di la¬ 
voro e per 13 si era riser¬ 
vato di decidere, mancando 
— a suo avviso — la docu¬ 
mentazione necessaria a mo¬ 
tivare qualsiasi provvedi¬ 
mento. 

Quanto richiesto dal magi¬ 
strato è stato depositato ieri 
mattina in cancelleria dai le¬ 
gali dei 13 operai, però la 
FIAT non ha atteso un nuovo 
decreto del pretore (sarà reso 
noto questa mattina) e ha 
proceduto alla contestazione 
scritta di < più articolati > 
addebiti cosi come aveva an¬ 
nunciato giovedì pomeriggio, 
reagendo alla notizia che il 
magistrato aveva annullato i 
licenziamenti per insufficienti 
motivazioni. E' un segno di 
insofferenza: non solo la FIAT 
non ha atteso la scadenza dei 
termini indicati dal magistrato 
per la riassunzione (termine 
ultimo il 14 prossimo), ma ha 
già «risospeso» anche i 13 
per i quali il giudizio è an¬ 
cora pendente e dunque aperto 
ad ogni possibilità. La FIAT 
ha anche fretta di ricomin¬ 
ciare la vertenza dall'inizio. 
Alcune delle nuove lettere 
(cinque giorni dopo l'arrivo 
scatterà il licenziamento se 



non saranno presentati motivi 
a discolpa dell ’ interessato) 
sono già state spedite, con 
raccomandata, ieri mattina. 
Altre saranno inviate lunedi 
a casa dei licenziati o dei 
legali che li rappresentano, 
poiché in fabbrica — fosse 
anche solo per pochi giorni — 
la FIAT non rivuole nessuno 
dei 60. Il testo delle lettere 
non è stato comunicato: si 
diceva che alcune sarebbero 
state rese note, per far cono¬ 
scere il « livello di contesta¬ 


zione » che vi era espresso, 
e sottolineare cosi la diffe¬ 
renza con gli addebiti gene¬ 
rici delle prime. Nel pome¬ 
riggio invece il ripensamento, 
basato su due motivazioni. La 
prima è che — dato il clima 
interno agli stabilimenti — 
« meno si conoscono gli adde¬ 
biti. meglio è per tutti ». per 
evitare, a dire della direzione, 
ogni possibile minaccia o inti¬ 
midazione nei confronti di 
eventuali testimoni o di espor- 
I re capi e dirigenti. Il secondo: 


che è inutile soffermare il 
dibattito o la polemica sul 
contenuto di questa o quella 
singola lettera — dice la 
FIAT — mentre la questione 
va vista e discussa nella sua 
globalità Ma non è difficile 
prevedere che I * espediente 
non funzionerà se non per rin¬ 
viare di qualche giorno la 
conoscenza delle contestazioni. 
Dopo la mossa della FIAT 
il clima in città è di attesa: 
le forze politiche e sociali non 
si sono espresse sull'atteggia¬ 


mento assunto dall'azienda e 
anch'esse vogliono conoscere 
prima il testo delle lettere. 
Una riunione tra la segrete¬ 
ria della FLM e il collegio 
dei legali si è svolta ieri mat¬ 
tina nella sede di via Por¬ 
pora. Sono stati decisi incon¬ 
tri con la FLM nazionale, il 
primo dei quali si svolgerà 
lunedi con i segretari nazio¬ 
nali. Una seconda decisione 
riguarda la presenza, lunedi 
mattina, di alcuni dei licen¬ 
ziati ai cancelli degli stabili- 
menti che chiederanno, in 
ottemperanza all ’ ordine del 
pretore, -di entrare e di lavo¬ 
rare. 

Ferma, comunque, sembra 
la posizione dei sindacati nel- 
l’esigere dalla FIAT prove 
concrete sugli addebiti mossi 
ai 66: non accuse, non giu¬ 
dizi aprioristici, ma prove e 
documenti. 

Per le 15 di lunedi, infine, 
è stato convocato il Consielin 
comunale aperto per discutere 
degli ultimi avvenimenti. Al¬ 
l'ordine del giorno anche le 
altre vertenze dell'industria 
torinese. Sono state invitate 
le organizzazioni sindacali. 
l'Unione industriali e l’Asso¬ 
ciazione della piccola indu¬ 
stria. le associazioni parti- 
giane e naturalmente le forze 
politiche non solo espresse nel 
Conciolio comunale m» am-he 
nel Parlamento La relazione 
introduttiva sarà dell'asses¬ 
sore Carlo Foppa. le conclu¬ 
sioni del sindaco Novelli. 


Lettera aperta di ventidue 

t 

licenziati degli anni ’50 


TORINO — *Chi più di noi 
può capire cosa sta avvenen¬ 
do alla FIAT, noi che abbia¬ 
mo pagato con anni di soffe¬ 
renza, di discriminazione po¬ 
litica. licenziati per rappre¬ 
saglia sindacale e politica 
negli anni '50? » inizia cosi la 
lettera aperta di un gruppo 
di 22 perseguitati dell’epoca 
vallettiana. « Sappiamo quan¬ 
to dura sia la lotta quando 
si ha di fronte un padrone 
potente come la FIAT, lo ab- 
■ biamo sperimentato sulla no¬ 
stra pelle di operai, di atti¬ 
visti, di uomini. Anche noi, 
non sappiamo se più o meno 
di oggi, volevamo veder cam¬ 
biare profondamente la real¬ 
tà economica, politica e so¬ 
ciale del nostro paese, soprat¬ 
tutto dopo la tragica paren¬ 
tesi fascista ». 

€ Quante lotte — dice più 
avanti la lettera dei licenzia¬ 
ti degli anni '50 — abbiamo 
condotto contro questo chiaro 
tentativo del padronato, con 
in testa la FÌAT di Vailetta, 
di cancellare la guerra di Li¬ 
berazione. l'insurrezione vit¬ 
toriosa e i suoi contenuti rin¬ 
novatori scritti e sanciti con 


la Costituzione repubblicana, 
E dopo tante lotte condotte 
dagli operai torinesi cor. que¬ 
sti ideali, con profondi con¬ 
tenuti rinnovatori, dobbiamo 
leggere che un gruppo di ope¬ 
rai, una parte dei 61 licen¬ 
ziati dalla FIAT (...) affer¬ 
mano che la FLM. cioè il sin¬ 
dacato di classe dei metal¬ 
meccanici, chiedendo loro di 
condannare il terrorismo, na¬ 
sconde la volontà "di stronca¬ 
re tutti i contenuti, le forme 
di lotta che sono il patrimo¬ 
nio storico della classe ope¬ 
raia". Inoltre parlano di ri¬ 
catto infame del sindacato 
e di costruire strumenti al¬ 
ternativi di lotta nella fab¬ 
brica e nel territorio*. 

« Noi non sappiamo quanto 
di buona o di malafede — o 
non è grande presunzione? 
— vi sia in questi lavoratori, 
abbiamo conosciuto gli infa¬ 
mi ricatti di un solo reale 
avversario: il padrone, la 


FIAT, negli anni della nostra 
vita in fabbrica e fuori. 
Quando si condanna il terro¬ 
rismo non si condanna il pa¬ 
trimonio di lotta della clas¬ 
se operaia, perchè la classe 
operaia torinese ha conosciu¬ 
to sempre il terrorismo pa¬ 
dronale manifestatosi con 
particolare virulenza negli 
anni '50 contro i lavoratori, 
gli addetti alla CGIL, al PCI 
fino al licenziamento di rap¬ 
presaglia. 

Il nostro patrimonio di lot¬ 
ta è nella storia del movi¬ 
mento operaio, ma esso non 
è mai stato, nemmeno in 
quegli anni durissimi, terro¬ 
ristico di lotte durissime e 
anche accese, sì ma non un 
bullone né altra arma im¬ 
propria o propria è mai ap¬ 
parsa nelle nostre mani ». 

€ Noi il premio di collabo- 
razione antisciopero — dice 
più avanti la lettera — non 
l'abbiamo mai visto nella no¬ 
stra busta paga, non abbia¬ 


mo (anche se in pochi) mat 
fatto i crumiri, mentre, ab 
biamo registrato che quei po 
chi che si definivano compa¬ 
gni "super-rivoluzionari" nel 
periodo 1945 ’48 appena dopo 
la Liberazione e che urlava 
no "forte" e facevano il mu¬ 
so duro contro le nostre pro¬ 
poste di ricostruzione nazio¬ 
nale e per l'unità di tutte le 
forze democratiche, li abbia¬ 
mo visti cedere per primi al¬ 
le lusinghe del padrone, li 
abbiamo visti passare dall'al¬ 
tra sponda nel sindacato di 
Valletta. E’ su questa espe¬ 
rienza che si basa il nostro 
dubbio sulla fragilità di cer¬ 
ti personaggi ». 

« Nel nostro patrimonio sto¬ 
rico di lotta — dicono i licen¬ 
ziati — abbiamo conosciuto 
un solo terrorismo: quello del 
padrone e dei suoi scagnoz¬ 
zi, che si è espresso in mol¬ 
te maniere: mettendo le bom¬ 
be nei reparti quando noi 
eravamo in ferie, proceden¬ 


do a più di tremila licenzia¬ 
menti individuali di rappre¬ 
saglia di compagni colpevoli 
solo di essere ex partigiani 
combattenti, attivisti sinda¬ 
cali della FlOM CGIL, iscrit¬ 
ti e attivisti del PCI, con al¬ 
tre migliaia di licenziamenti 
collettivi. Dalla FIAT, all' 
Aeritalia, alla Grandi moto 
ri. Ricambi e Fiat lingotto, 
con centinaia di attivisti tra 
sferiti nei reparti confino ( ri¬ 
cordiamo il glorioso reparto 
stella rossa). E quello del go 
verno, con Sceiba ministro 
dell'Interno, che sparava sui 
contadini di Portello della Gi¬ 
nestra, di Melissa. Torremag¬ 
giore o sugli operai delle fon¬ 
derie di Modena. I contenuti 
delle nostre lotte stavano nel¬ 
le fabbriche e nel Paese. Nel¬ 
la fabbrica noi vedevamo la 
nostra cittadella, l'abbiamo 
difesa dai nazifascisti e poi 
l’abbiamo ricostruita dopo la 
Liberazione. Lottavamo con 
Irò lo sfruttamento ma non 
l’abbiamo mai voluta distrug 
gere. La volevamo conquista¬ 
re interamente per fame uno 
strumento di vita,e di pro¬ 
gresso ». 


Incontro per la « festa del tesseramento » 

In sezione a Trieste: così siamo diventati comunisti 


Nostro servizio 

TRIESTE — Siamo nella se¬ 
de della sezione comunista di 
Rozzol, gremita di compagni, 
per la festa del tesseramento, 
una delle tante in provincia, 
che a Trieste, per tradizione 
trentennale, coincidono con 
l’anniversario della rivoluzio¬ 
ne d’ottobre. 

Gli iscritti sono 150 In un 
vasto quartiere dormitorio, di 
recentissima espansione edili¬ 
zia — con oltre 20.000 abitan¬ 
ti — che ha soppiantato il 
vecchio borgo sloveno. Si dif¬ 
fondono oltre 200 copie del¬ 
l'Unità ogni domenica, la 
media tessera del 1979 ha su¬ 
perato le 12.000 lire. La sede 
della sezione è stata comple¬ 
tamente ristrutturata e sono 
stati già raccolti 5 milioni di 
lire in 18 mesi per pagare le 
spese. Alcuni mesi fa un at¬ 
tentato fascista l'ha squassa¬ 
ta. è stata di nuovo messa a 
nuovo; un gruppo di marinai 
sovietici, la cui nave era in 
riparazione al cantiere Arse- 
nale-S. Marco, saputo dell’at¬ 
tentato. ha provveduto ad 
esprimere la solidarietà pit¬ 
turando nuovamente la sede. 

C’è un forte collegamento 
con la gente del quartiere. 


iniziative costanti anche tra¬ 
mite il Consiglio circoscrizio¬ 
nale. di cui è vice-presidente 
la segretaria della sezione, 
compagna Anita. In questa 
sezione il « rinnovamento nel¬ 
la continuità » non è stato u- 
no slogan, ma un fatto reale 
che sta dando i suoi frutti 
positivi. 

Ma torniamo alla festa: ci 
sono fiori, allegria, un buon 
bicchiere di vino e un’ottima 
pastasciutta aU'amatriciana. 

Ad un certo punto un 
compagno del comitato diret¬ 
tivo della Federazione fa il 
* discorso ufficiale » sul 7 
novembre, sul PCI e l'Otto¬ 
bre. sul significato del rinno¬ 
vo della tessera. suH’autofi- 
nanziamento. sull'indispensa¬ 
bile necessità del reclutamen¬ 
to. 

E qui arriva la novità, non 
si apre alcun dibattito, ma 
viene fatta la richiesta ad 
ognuno di dire come, quando 
e perché si è iscritto al par¬ 
tito. Parlano donne, uomini, 
giovani e anziani, casalinghe, 
operai, impiegati, pensionati, 
studenti, con naturalezza, 
senza retorica: c’è commo 
zione. orgoglio, sentimento e 
ragionamento, ci si conosce 


meglio. 

Comincia un operaio. Carlo, 
che ricorda il primo contatto 
con i partigiani per merito 
della compagna Maria Berne- 
tic. Marina, la compagna che 
ha scontato più anni di car¬ 
cere. slovena, vecchia com¬ 
battente e dirigente politica; 
siamo nel 19H. quando, du¬ 
rante una marcia di trasfe¬ 
rimento. il commissario gli 
rivolse la domanda d’iscri¬ 
zione al partito. 

C’è un impiegato. Vittorio, 
già iscritto alla DC. che ha 
aderito al partito comunista 
perché « schifato » del siste¬ 
ma di potere clientelare de¬ 
mocristiano. della sua indif¬ 
ferenza verso i problemi reali 
della gente. 

E’ ora la volta di un’ope¬ 
raia. Elma, che è sempre sta¬ 
ta in un ambiente « rosso » e 
quindi la sua è stata « una 
scelta logica ». 

Severino, un impiegato, di 
origine cattolica, dice di es¬ 
sersi iscritto al PCI perché 
questo partito lotta per la 
gente che soffre, povera, per¬ 
ché il nostro « è i. partito del 
cambiamento ». 

j Continua Anita, la segreta- 
I ria della sezione, casalinga. 


cresciuta • vissuta in una 
famiglia comunista: l'iscri¬ 
zione è venuta convinta, qua¬ 
si naturalmente. < non poteva 
che essere cosi ». 

C'è un'altra operaia. Sonja, 
slovena, che ricorda le paure 
avute da piccola per la per¬ 
secuzione fascista contro la 
comunità slovena. Ricorda 
l'esempio dell’eroe comunista 
Pinko Tomazic. condannato 
dal tribunale speciale fascista 
e fucilato assieme ai suoi 
compagni. E’ venuta al parti¬ 
to « per rabbia, per pretesta, 
per lottare ». 

Un giovane impiegato. Pino, 
iscrittosi durante questa se¬ 
rata. assieme alla moglie e a 
due suoi amici, dice che essi 
erano da qualche anno sim¬ 
patizzanti. ma che non pote¬ 
vano fermarsi lì. « Dalla sim¬ 
patia siamo passati aU'iscri- 
zione per fare militanza per¬ 
ché solo cosi si può cambia¬ 
re la situazione ». 

C'è dall'altra parte una 
compagna senza tessera, che 
dice di non credere di essere 
ancora t matura » per l’iscri¬ 
zione. ma che vuole pagare 
lo stesso la sua quota; deci¬ 
derà più avanti se e quando 
entrare «se i compagni sa¬ 


ranno d’accordo ». 

Un giovane medico. Franco, 
che a medicina ha conosciuto 
i comunisti, i quali gli hanno 
dato fiducia, lo hanno Tatto 
uscire daH’indifferenza: ha 
visto che era giusto lottare, 
si è iscritto perché i comu¬ 
nisti erano i più seri. 

Infine il compagno che ha 
fatto il « discorso ufficiale ». 
iscritto alla gioventù comu¬ 
nista dal 1944Ì dopo aver par¬ 
tecipato ancora giovane stu¬ 
dente alla manifestazione con 
Giordano Pratolongo. uno dei 
maggiori dirigenti del PCI, I’8 
settembre 1913 « per chiedere 
le armi contro . i nazisti ». 
Sono presenti un ferroviere 
ed un operaio deilTtalsider. 
che quel giorno erano anche 
loro in quella manifestazione. 
Si continua, cantando le can¬ 
zoni rivoluzionarie e quelle 
triestine di una volta. Ma il 
finale è concreto: nove reclu¬ 
tati ai partito ed il 30 per 
cento dei compagni ritessera- 
U. 

Ecco, si può fare anche co¬ 
si, per far andare avanti il 
partito, rafforzarlo, cono¬ 
scendo il passato per capire 
il presente 

Claudio Tonai 


Positivi 

risultati 

della 

campagna di 
tesseramento 


La campagna di tesseramento al PCI per il 1900 continua 
in questi giorni sulla base di un fìtto programma di inizia¬ 
tive politiche, assemblee nelle sezioni, dibattiti pubblici con 
i dirigenti del partito, incontri casa per casa. Si allunga 
l’elenco delle sezioni che hanno già raggiunto il numero 
degli iscritti di quest'anno. Molte altre, organizzazioni, fra 
queste quelle che operano all'estero, hanno superato la metà 
dei tesserati. Pubblichiamo'! dati complessivi della prima 
settimana di novembre segnalati dalle singole Federazioni: 
GENOVA; 5793 iscritti, di cui 1304 donno, pori al 13% dal 71, 
IMPERIA: 1043 tacritti. 111 donno, 104%. 

SAVONA: 1S17 Iscritti, 350 donno, 1249%. 

COSENZA: 2354 bermi. 1«3 donno. 23%. 

REGGIO CALABRIA: MS tacritti, 314%. 

TARANTO: 4604 tacritti, 404%. 

SASSARI: 1400 iscritti, 10%. 

ORISTANO: 400 Iscritti, 14,1%. 

NUORO: 010 iscritti, 16,4%. 


ROMA: 1979 Iscritti (C30S In città, Sri nollo provincia). 
VIAREGGIO: 2227 tacritti. 4140%. 

CREMONA: 31% do9ll tacritti rispetto a quest’anno. 
MILANO: 24JS0 tacritti. 30%. 

FIRENZE: 25.572 Iscritti, 9023 donno, S.7%. 

BRINDISI: 1220 tacritti, 193 donno. 

TERAMO: 1999 iscritti. 1949%. 

ANCONA: 3720 tacritti, 27%. 

ASCOLI PICENO: 1995 tacritti. 174%. 

MACERATA: 1372 iscritti. 244%. 

TRENTO: 900 tacritti, 22%. 

LA SPEZIA: 27% rispetto a quest'anno. 

TERNI: 1400 iscritti. 

PADOVA: 3900 tacritti. 29%. 

TORINO: 19.797 iscritti, 2909 donno, 999 nuovi Iscritti, 41,1%. 
MESSINA: 950 iscritti. 

CATANZARO: 1995 iscritti. 

FRANCOFORTE: 25% dofli iscritti di quoot'anno. 


Dal nostro inviato 

PALERMO — « Non Jatemi 
cadere nel peccato mortale di 
violata Costituzione »! — e- 
sclama polemicamente San- ! 
dro Per/ini parlando con la ! 
gente che dai Belice è venuta 
a testimoniargli del dramma 
di quarantasettem ila persone 
! da dodici anni nelle barac¬ 
che. E aggiunge secco: t Ma 
mi sarà ben consentito un ‘ 
colpo di telefono per ridesta¬ 
re chi dorme sulle pratiche 
dei terremotati. Mica chiedo¬ 
no il paradiso iri terra: co¬ 
storo vogliono la casa, un lo¬ 
ro diritto! ». 

Quando è scattata — ieri, 
in una sala della Prefettura 
di Palermo — la molla della 
sua indignazione, il presiden¬ 
te della Repubblica era da 
poche ore in Sicilia per una 
visita ufficiale di tre giorni 
che lo vede oggi nel Catanese 
e lo vedrà domani a Messina. 
Eppure, già in quelle poche 
ore, erano venuti al pettine 
quasi tutti i più drammatici 
e significativi nodi del « caso 
Sicilia ». 

Era balzato in primo piano 
quello della paurosa crisi del 
già precario apparato indù 
striale, con le denunce scan¬ 
dite dai consigli di fabbrica 
radunatisi sotto la sede del 
governo regionale dove Perii¬ 
ni doveva ricevere il primo 
benvenuto ufficiale nell'isola. 

E il presidente ha rotto subi¬ 
to le regole del protocollo af¬ 
facciandosi al balcone per sa¬ 
lutare la folla operaia che un 
discutìbile programma rele¬ 
gava tra le comparse. 

Era venuto al pettine anche 
il nodo del riesplodere del 

, terrorismo mafioso. Questa 
i realtà era stata riproposta. 
t oltre che dagli slogans de¬ 
gli studenti, soprattutto da- 

j gli incontri di Pertini pri- 
ma con i congiunti delle 
[ vittime della nuova - onda- 
t ta mafioso (i parenti del 

, vicequestore Giuliano, del ma¬ 
resciallo Mancuso. del colon- 
, nello Russo, > del segretario 
; provinciale de Reina. del bri- 
• gadiere ’ Bellipànm, del ma- 
| resciallo Aparo...) e a sera 
I con la vecchia e fiera madre 
I di Turiddu Carnevale il ca¬ 
polega socialista trucidato 
vegli anni cinquanta ( Pertini, 
al processo Carnevale, rap¬ 
presentava la parte civile, in 
contraddittorio con Gvwanni 
Leone, difensore at-gli sgherri 
< dell’agraria). Ed era venuto 
fuori il i.'tdo della mafia an 
che attraverso 'a -istemalira. 
j lucidissima distinzione di at- 
; lefqiamento da parte della 
j folla nei confronti di Pertini 
, l applausi, gr'da affettuose, 

! ostinate: « Sandro. Sandro ») 
i e nei confronti di quanti in 
! vece, tra le autorità che lo 
: accompagnavano, erano la 
| plastica immagine del cliente- 
I lismo. del trasformismo, del 
marciume, della potenza del 
c nemico interno » della Siri- 
Ita. A costoro, fischi e im¬ 
properi. 

Il che puntualmente è av¬ 
venuto anche davanti alla se¬ 
de del Comune, dove Pertini 
ha partecipato ad una riu 
ninne straordinaria del Con 
siglio. Il sindaco de Salvato 
re Monlione (che, disarmalo. [ 
dece fare i conti con la ri¬ 
sorgente. sempre più oppres¬ 
siva presenza del clan Cian- 
cimino il cui rappresentante 
in Giunta era assente dall'in¬ 
contro,, trattenuto aU'Ucciar- 
done per una ennesima asta 
truccata ; ha parlato abba 
stanza chiaramente. Palermo 

— ha detto — deve fare i ■ 
conti con una durissima real¬ 
tà. tanto che « la congiuntura 

è da noi fatto di tutti giorni »: j 
decine dì migliaia di giova- j 
ni senza lavoro, fabbriche che i 
chiudono o vedono affiei'o- 
lito il loro ruolo, tarde fami¬ 
glie in cerca di «ma casa, i 
molti che ancora emigrano. 
Ma c la città è unita e non 
vuole offrire svari airever¬ 
sione » j 

Non era prevista, e non vi è ' 
stata, una replica di Perii- ! 
ni. Ha voluto invece dire la ! 
sua 2 rappresentante — po j 
che volte cosi emblematico • 

— dei governo: un ministro t 
della giustizia. Morlino, che | 
ha indisposto tutti pnnuncian 
do propagandistiche parole in 
libertà tra lo stupore e l’im 
bara zzo generali. Intervento 
tanto più inopportuno dal mo¬ 
mento che di li a qualche 
mònito, trasferitosi Petimi in 
prefettura, tutti hanno potuto 
toccar con mano, negli incon¬ 
tri con i sin dori dei paesi ter- 

- rematati e con i baraccati, i 
disastrosi risultati della col¬ 
pevole ignavia dei governi 
de: settemila posti dì lavoro 
industriale promessi e sanci¬ 
ti da leoni ma mai creati 
nella vallata, le case rico¬ 
struite col contagocce, gli 
scandali infami che hanno rit- | 
moto gli ormai tanti e lun • 
ghi anni del dopo-terremoto. 
Un primo impressionante I 


L’mi untili 4*1 |i vpp» cotiv- 
nMa 4*t fenato * convocata 
torta 41 13 »llo oro 10 o gra f ¬ 
fali* iwl ponwriysio allo 10,30. 1 



PALERMO — Una ragazza di S. Ninfa consegna a Pertini una 
foto ricordo della Valle del Belice distrutta dal terremoto 


bilancio lo ha fornito a Perti¬ 
ni il sindaco di Sunta Ninfa 
compagno Vito Bellafiore, an¬ 
che a nome dei suoi 14 colle¬ 
glli. Poi le crude parole, per 
tutti e soprattutto per i ra 
gozzi (la generazione del ter¬ 
remoto) che sono nati e cre¬ 
sciuti nei € lager » di legno e 
lamiera, e che si stringevano 
intorno al capo dello Stato, 
pronunciate dal giovane par¬ 
roco Vito Nardin. « Un mese 
fa — ha detto il religioso — 
Francesca Fontana, madre di 
famiglia, si è tolta la vita. 
Aveva sperato nella casa per 
i suoi, si era occupata di tut¬ 
te le pratiche correndo da un 
ufficio all'altro Alla fine ave 
va perduto ogni speranza di 
uscire dalla baracca. Non c'è 
l’ha fatta più e si è uccisa. 
Che cosa sì aspetta ancora 
Der risolvere i problemi della 
Valle? ». 

Turbato. Sandro Pertini ha 
avuto un attimo di eritazio- 


Marcello 
Del Bosco 
vice-direttore 
dell’Unità 

Il compagno Marcello 
Del Bosco, redattore capo 
dell’ edizione romana del 
nostro giornale, è stato 
nominato vice direttore 
dell‘« Unità » di Roma. 


ne. Poi ha ricordato di aver 
ricevuto il predecessore di 
don Nardin. l’attuale vescovo 
di Acerra Antonio Riboldi con 
una delegazione, quando era 
ancora presidente della Ca¬ 
mera. « Speravo che dopo cin¬ 
que anni... Capisco l'irritazio¬ 
ne. comprendo lo sdegno... 
Certo, ora i problemi con cui 
dobbiamo fare i confi sono 
ancora più numerosi e com¬ 
plessi: ii terrorismo, la crisi 
economica e generale... Ma è 
una spiegazione, una giustifi¬ 
cazione... ». 

Pertini ha promesso che an¬ 
drà apposta nel Belice. pre¬ 
sto; e che intanto tornerà al¬ 
la carica con il governo. *Cos- 
siga .ni aveva mandato un 
appunto, promettendomi di ri¬ 
guadagnare il tempo perduto. 
Ma intanto io e il mio se¬ 
gretario generale. Maccanivo 
abbiamo scoperto, giusto pri¬ 
ma di partire’per la Sicilia, 
che 600 miliardi per voi sono 
inutilizzati, bloccati al Mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici per 
il mancato adeguamento dei 
contributi al costo dell’infla¬ 
zione... ». 

Più tardi Pertini si è incon¬ 
trato per più di un'ora con 
centinaia di studenti in una 
sala dell’Orto Botanico. « Fa¬ 
te bene a protestare » ha det 
lo il capo dello Stato ai 132 
ragazzi di alcune elementari 
e medie, di licei classici e di 
istituti tecnici che gli raccon¬ 
tavano dello sfascio delle lo¬ 
ro scuole. « Mi stupisco che 


vi costringano a lavorare in 
queste condizioni. Scuola, ca¬ 
se e salute devono essere al 
centro dell'alt nazione dei po¬ 
teri pubblici. E' una trascu¬ 
ratezza. sono solidale con 
voi ». 

In serata il presidente della 
Repubblica ha partecipato ad 
una solenne seduta straordi¬ 
naria del Parlamento sicilia¬ 
no nel corso della quale 
hanno parlato il presidente 
dell'assemblea, compagno Mi 
chelangeh Russo, ed il pre¬ 
sidente della giunta di cen¬ 
trosinistra, il de Piersanti 
Mattarello. 

Questi ha ricordato che 
tutta la lotta per l'autonomia 
è stata impregnata di spirito 
di unità alla Repubblica e al¬ 
le sue istituzioni Ma questo 
spirito unitario non può es¬ 
sere a senso unico, e va anzi 
vìssuto dal centro con coe¬ 
renza e concretezza, pena la 
retrocessione e l’ulteriore de¬ 
cadimento della nostra reain- 
ne. Mattarello ha tracciato 
un quadro preoccupato e ab¬ 
bastanza realistico della real¬ 
tà siciliana d’oggi (compresa 
la recrudescenza della crimi¬ 
nalità mafioso), evitando tut-' 
tavia di chiamare in causa te 
responsabilità de. , 

Dal compagno Russo è ve¬ 
nuto poi un forte richiamo ai■ 
perduranti valori dello statu¬ 
to siciliano, la cui conquista 
— ha ricordato — fu momen¬ 
to anticipatore e qualificante 
dello € stato delie autono¬ 
mie » configurato dalla Costi¬ 
tuzione. Perché questo pro¬ 
getto non è andato avanti 
compiutamente?. si è chiesto 
il Presidente del Parlamento 
siciliano. La rottura, nel ‘47, 
dell’intesa tra le forze anti¬ 
fasciste determinò i primi 
rallentamenti e poi una vera 
e propria battuta d'arresto. 
Come agli albori della Re- 

Vllhhlirij — hn snnniunto il 

presidente dell’ARS — la 
gravità della crisi odierna 
spinge oggettivamente per un 
vasto e generale accordo ca¬ 
pace di recuperare appieno, 
nei rapporti - con il Mezzo¬ 
giorno. il respiro. la sensibili¬ 
tà. -Ia qdpacìtà unificante ; e 
integrante che furono cosine- 
levati. allora. 

Prima che sia troppo tardi 
bisogna tornare all’intuizione 
rinnovatrice e unificante del¬ 
la costituzione partendo da 
una considerazione storica¬ 
mente accertata: l'Italia — 
ha concluso Russo — non 
potrà progredire se il Mezzo¬ 
giorno resterà indietro. E 
quanto ancora rischi, in par¬ 
ticolare. di restarci la Sicilia. 
Pertini votrà vedere anche 
oggi e domani. 

Giorgio Frasca Polara 


Parlano politici e intellettuali 

I commenti 
all'articolo di 
Giorgio Amendola 


ROMA — In tulio il mondo 
politico, l’articolo di Giorgi? 
Amendola pubblicalo giovedì 
su a Rinascila » ha suscitalo 
discussioni e polemiche, per 
le critiche nette che contiene 
verso la linea segnila in que¬ 
gli anni dai sindarali e dallo 
stesso partilo comunista. Si 
guarda soprattutto alle rea¬ 
zioni rhe possono venire dal 
PCI e dai sindarali. naiuraL 
mente. Ma in realtà l’eco al¬ 
lo scritto di Amendola va ol¬ 
ire. 

Anche i democristiani non 
sembrano indifferenti ai con¬ 
tenuti dell’articolo. Guido Bo¬ 
ri rato, ad esempio, prende 
spanto dall'intervento di A- 
mendola per tornare sol con¬ 
tenzioso ancora aperto tra co¬ 
munisti e democristiani a 
proposito della rottura, l’an¬ 
no scorso, della solidarietà 
nazionale. « Appare eviden¬ 
te — scrive Bodrato in un 
editoriale che appare stamane 
«al ”Popo!o” — che Amendo¬ 
la lancia un invito a ripen¬ 
sare tutta resperienza di que¬ 
sti ultimi 30 anni, e soprat¬ 
tutto quella cruciale degli ul¬ 
timi 10 ». Ed ecco che Bo¬ 
drato strumentalizza lo scrit¬ 
to di Amendola per ricavar¬ 
ne la falsa conseguenza che 
« il disimpegno dalP intesa 
p r o gr am matica non aveva co¬ 
me principale ragion d’essere 
le inadempienze della DC. 
ma un più profondo disagio 
del PCI rispetto ai problemi 
reali del paese ». 

Giorgio La Malfa, invece, 
non erede che sia giusto par¬ 
lare di Amendola * come di 
qualcuno che intende solo 
spostare a destra il PCI per 
farlo entrare nel governo ». F. 
considera il saggio scritto dal 
dirigente romanista ■ una ba¬ 


ie sulla quale sarebbe possi¬ 
bile dare nuova sostanza alla 
politica di solidarietà nazio¬ 
nale. Dico questo — aggiun¬ 
ge La Malfa — forse anche 
perchè sento riecheggiare in 
queste pagine, per molti ver¬ 
si, lo stesso atteggiamento di 
mio padre ». Giorgio l.a Mal¬ 
fa. intervistato per la "Repub- 
lica” da Miriam Mafai, spie¬ 
ga meglio questo suo ciudi- 
zio: « lo apprezzo molto il 
coraggio col quale Amendola 
critica il moltiplirnrsi de ili 
scioperi, f’ adozione di forme 
di lotta violente, l'uso ormai 
largamente prevalso di dele¬ 
gare al ministero del Lavoro 
di arbitrare le conclusioni di 
una vertenza. Sono cose che 
abbiamo detto spesso anche 
noi. senza renire ascoltati ». 

L’etichetta di slamaìfismo* 
viene respinta in nn editoria¬ 
le pubblicalo ozgì dall’/froo- 
lU. Dove si afferma rhe il 
saggio di Amendola « è nel¬ 
la tradizione della sinistra de¬ 
mocratica ». f F cerio che 
Amendola — si legge ancora 
nel quotidiano socialista — 
ha detto con semplicità e cru¬ 
dezza cose vere che la retori¬ 
ca della sinistra massimalista, 
e anche del massimalismo sin¬ 
dacale. ha a lungo solforato ». 

Il tema della solidarietà de¬ 
mocratica toma nell'opinione 
espressa d»i socialdemoerati* 
ri. con nn> dirhiarazìone del 
senatore \verardt e nn edito¬ 
riale rhe appare oggi sull* 
Umanità. Per Averardi l’in¬ 
tervento di Amendola « rive¬ 
ste uno straordinario interes¬ 
se per noi socialdemocratici ». 

Di tono diverso — e anche 
contrastanti ira loro — le rea¬ 
zioni raccolte dall’ADN-Kro- 
nos tra alcuni intellettuali del¬ 
la sinistra. Mentre il filosofo 


Lucio Colletti dà pienamente 
ragione a ad Amendola e al 
suo giudizio critico sull’ope¬ 
rato delle confederazioni sin¬ 
dacali * (• secondo me il sin¬ 
dacato è responsabile della 
crisi italiana degli ultimi an¬ 
ni. e dalla crisi non si esce 
se il sindacalo non cambia 
rotta... La linea economica 
di PCI e sindacato si è mos¬ 
sa in direzione opposta a quel¬ 
la dell’austerità... •); Mas¬ 
simo Cacciati sostiene, senza 
mezzi termini, che « l’obiet¬ 
tivo di Amendola è. l’accetta¬ 
zione al 100 per cento di una 
linea lamalliana ». Cacciati si 
chiede se nel PCI esìste una 
componente che si richiama 
alla linea Amendola. * Se c’è 

— dire Cacciati — questo va 
detto in modo esplicito ». 
Cacciati esprime giudizi e- 
«tremamente critici per quan¬ 
to scritto da Amendola a pro¬ 
posito della politica sindaca¬ 
le. ed è ancora più netto a 
proposito dell’ analisi sitila 
nascita del terrorismo, rhe, a 
suo giudizio. » contraddice la 
serietà culturale di Amendo¬ 
la ». Salvatore Sechi insiste 
invece sulla questione dell’or¬ 
ganizzazione del dibattito nel 
PCI. * Ij j sortita di Amendo¬ 
la — egli dice — è un aspet¬ 
to ulteriore della crisi del 
centralismo democratico. I 
problemi che Amendola pone 

— ha aggiunto Sechi — sono 
reali. Credo pero che sia Fa- 
nalisi. sia la soluzione politi¬ 
co di questi problemi portino 
od una linea strategica diver¬ 
sa dnl compromesso storico, 
al quale il compagno Amen¬ 
dola continua a bruciare ge¬ 
nerosi graneUini di incenso ». 

Secondo il compagno Anto¬ 
nello Tromhadori. il proble¬ 
ma è invece quello di a af¬ 
frontare col dovuto rigore e 
la dot utn coerenza la corre¬ 
zione degli errori che il sag¬ 
gio di Amendola torna a met¬ 
tere in luce. F.’ una delle con¬ 
dizioni indispensahili per 
spezzare questo immobilismo 
e per restituire credibilità di 
massa e immediatezza alla 
questione centrale della for¬ 
mazione di nn governo di so¬ 
lidarietà nazionale, dove tut¬ 
ta la forza e la responsabilità 
del PCI possano dispiegarsi 
per la salvezza democratica 
del porse ». 
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A proposito 
di alcune 
dichiarazioni 
di Bobbio 


Sarebbe bello 

§ 

se i comunisti 
scomparissero 


« Gli uomini », dice Bobbio, 
< possono cambiare le istituzio¬ 
ni, non le Istituzioni gli uomi¬ 
ni ». Nell’editoriale de « La 
Stampa » in cui è comparso 
questo assioma (domenica 28 
ottobre), Bobbio non dice che 
cosa possa cambiare gli uomi¬ 
ni, anche se lascia intendere 
che, almeno in Italia, sia neces¬ 
sario cambiarli. Infatti aggiun¬ 
ge: «Prima che venga toccata 
o ritoccata la Costituzione vor¬ 
remmo vedere in giro minor 
corruzione e maggior senso di 
responsabilità, un'ansia più dif¬ 
fusa di giovare al paese anzi¬ 
ché al proprio partito e alla 
propria fazione»: e conclude: 
« Ma se tutto questo si avve¬ 
rasse, ci sarebbe proprio biso¬ 
gno di cambiare la Costitu¬ 
zione? ». 

Non si può non essere d’ac¬ 
cordo con Bobbio. A parte Ta- 
nassi. Rovelli e pochi altri, c’è 
forse qualcuno che non vuole 
« vedere in giro minor corruzio¬ 
ne e un’ansia più diffusa di 
giovare al paese? » Meglio: c’è 
forse qualcuno disposto a non 
associarsi verbalmente all’au¬ 
gurio? 

L'editoriale de La Stampa 
non dice come questi desideri 
possono trasformarsi in realtà 
e rimane chiuso perciò nello 
anello stregato di una consta¬ 
tazione che confuta una spe¬ 
ranza e di una speranza che 
non tiene conto della constata¬ 
zione: le riforme istituzionali 
non possono cambiare gli uomi¬ 
ni: d’altronde, una volta che gli 
uomini fossero cambiati, non 
sarebbero più necessarie: e tut 
tavia come cambiare gli uomini? 

Per capire come Bobbio pen¬ 


si di uscire da questo circolo 
vizioso, un lettore attento e cu¬ 
rioso ha dovuto attendere una 
.settimana (e cambiare giorna¬ 
le). La domenica successiva è 
comparsa, infatti, su VAvan¬ 
ti! una lunga intervista nella 
quale il filosofo torinese ha 
sciolto in qualche modo l’enig¬ 
ma. «In Italia ». vi si legge ad 
un certo punto. « c’è una ano¬ 
malia rispetto agli altri paesi 
dell’Europa occidentale, costi¬ 
tuita dall’esistenza di un picco¬ 
lo partito socialista e di un 
grande partito comunista... Fin 
quando i rapporti tra l socia¬ 
listi e 1 comunisti saranno gli 
attuali, uno a tre. l’alternativa 
della sinistra non sarà una pro¬ 
posta realistica. Solo se i rap 
porti di forza fossero diversi, si 
avrebbe una sinistra capace di 
governare da sola ». 

Dunque, per « vedere in giro 
m’nor corruzione e un’ansia più 
diffusa di giovare al paese », ec¬ 
cetera eccetera, lnsomma per 
cambiare gli uomini e rendere 
superflue riforme istituzionali 
(che tanto non li cambierebbe¬ 
ro). basta modificare i numeri. 

Come mai, ci si può chiede¬ 
re. un intellettuale dell’acume 
di Bobbio può affidare all’arit¬ 
metica un compito cosi delica¬ 
to? Come mal. un filosofo cosi 
attento, cosi problematico, ri¬ 
tiene possibile cambiare gli uo¬ 
mini, che nessuna riforma isti¬ 
tuzionale potrebbe modificare, 
con un semplice travaso di voti 
dai comunisti ai socialisti? 

La risposta si trova nella me¬ 
desima Intervista. Eccola: « Cer¬ 
to. i comunisti italiani hanno 
dato una adesione alla via de¬ 


mocratica. Ma si rendono conto 
di ciò che questa adesione im¬ 
plica per quanto riguarda la 
meta da raggiungere?... Il plu¬ 
ralismo è carico di conseguen¬ 
ze. Bisogna ammettere la pos¬ 
sibilità di opinioni diverse, an¬ 
che di chi vuol sostenere che la 
proprietà è giusta... Tutto ciò 
contrasta con la centralizzazio¬ 
ne, il partito unico, lo Stato 
totale». 

Bobbio ha ragione: il plura¬ 
lismo è davvero carico di con¬ 
seguenze. Una di queste, ad 
esempio, è che si deve ascol¬ 
tare quello che dicono gli al¬ 
tri. e se gli altri (nella fatti¬ 
specie i comunisti) dicono dì 
battersi per la democrazia (di¬ 
mostrando quotidianamente di 
farlo) non si deve fingere di 
non aver sentito e di non aver 
visto per poter continuare a 
escluderli dalla molteplicità di 
forze che consentono e realiz¬ 
zano lo stesso pluralismo. Un’al 
tra è che « bisogna ammettere 
la possibilità di opinioni diver¬ 
se » non solo di chi ma anche 
da chi « vuol sostenere la pro¬ 
prietà privata ». Una terza, che 
nessuno ha diritto, in democra¬ 
zia. di dare esami agli altri e 
comminare esclusioni in base 
ad una formale identificazione 
di sé con la regola, perché que¬ 
sta è la via che porta dritto al¬ 
la negazione della regola stes¬ 
sa (esiste, è esistito nel mon¬ 
do. forse continuerà ad esiste¬ 
re. uno strano sillabo liberale, 
una sotterranea Inquisizione 
democratica che ha prodotto e 
continua a produrre l suol gu¬ 
lag). Una quarta, infine, è che 


la difesa dello Stato * democra¬ 
tico compiuta in circostanze 
tragiche dal PCI, non può es¬ 
sergli Imputata come una pro¬ 
va della sua statolatria, e del 
suo scarso rispetto per la socie¬ 
tà civile. 

Temo che nulla possa convin¬ 
cere Bobbio della non necessl- 
ì tà di convertire i comunisti al¬ 
la democrazia, in base alla con¬ 
siderazione che sono già, quan¬ 
to lui, convinti del suo insosti¬ 
tuibile valore (come fine e non 
come mezzo). Temo anche che 
Bobbio veda la salvezza del pae¬ 
se solo in questa conversione 
(Impossibile perché già avvenu¬ 
ta) e che questa conversione 
assuma nella sua mente anche 
il significato di una discreta 
sparizione. Nè quest’ultlma è 
una semplice illazione o, peg¬ 
gio, un ingiustificato sospetto. 
Per convincersene, basta legge¬ 
re la frase seguente, contenu¬ 
ta anch’essa nell’intervista a 
VAvanti!: « Noi socialisti più che 
chiedere al PCI "siate come 
noi’*... dobbiamo proporre ai co¬ 
munisti "siate noi" ». 

L'enigma è dunque sciolto. 
Non gli uomini devono cambia¬ 
re, ma i comunisti. E 1 comu¬ 
nisti devono cambiare soprat¬ 
tutto nel senso che devono spa¬ 
rire. 

Lasciamo da parte, in questa 
pretesa, quel tanto di arrogan¬ 
za pedagogica e anche la di¬ 
screta ingordigia di partito. 
Concentriamoci sul problema 
centrale, sul problema della de 
mocrazia. 

Non è singolare questo plura¬ 
lismo unificato, questo plurali¬ 
smo basato sulla riduzione del¬ 
la pluralità, con il quale Bob¬ 
bio pensa di risolvere l proble¬ 
mi italiani? Non è strano che 
anche Bobbio finisca per auspi¬ 
care un pluralismo monolitico? 

V E’ spiacevole, se si vuole, ma 
forse non è strano I labirinti 
del formalismo giocano spesso 
brutti scherzi. 

In fondo ha ragione lui: es¬ 
sere pluralisti, ma pluralisti 
davvero, è difficile, molto diffi¬ 
cile. Dobbiamo impararlo tutti. 

Saverio Vertone 


Tossicomania e realtà di fabbrica 

Nell ’«economia 
del vicolo» c’è 
la merce droga 

Gli intrecci di commerci clandestini nel luogo 
del lavoro - Un giovane operaio: «Dopo il ’68 sono 
cadute limitazioni tradizionali, ma ora c’è un 
grande vuoto » - Una sfida di civiltà 


« Che in fabbrica l’eroina 
giri parecchio è un dnto di 
fatto ». dice un delegato FLM 
del consiglio di fabbrica di 
Mirafiori, e le « siringhe non 
sono comparse da ieri nei 
gabinetti, ma se ne comin¬ 
cia a parlare seriamente sol¬ 
tanto ora. La droga non viene 
solo consumata, ma anche 
spacciata. Nel sindacato ab¬ 
biamo cominciato a porci il 
problema, ma non è facile 
trovare gli strumenti per 
muoversi ». 

Tra le merci per la singo¬ 
lare « economia del vicolo » 
di cui le decine di migliaia 
di abitatori della fabbrica- 
città sono ora venditori ora 
consumatori, viaggia anche 
la « polverina bianca ». La 
facilità di circolazione e il 
non-controllo sono gli stessi 
con cui funzionano altri mi¬ 
cro-sistemi commerciali: dal¬ 
la mensa abusiva, al gioco 
con scommesse nelle lunghe 
pause del lavoro, alla prosti¬ 
tuzione organizzata, come 
qualcuno ha sostenuto, citando 
casi provati. 

« La roba preferivo cercar¬ 
mela in fabbrica piuttosto 
che al parco, in piazzetta 


Carlo Alberto, o nei soliti due 
o tre bar del centro, dove 
sei sicuro di trovarla, anche 
perché in fabbrica la pagavo 
qualcosa di meno ». Carmine 
ha cominciato col buco dopo 
'il militare, dodici mesi di fu¬ 
mate e di noia per moltissimi 
ragazzi, dice lui. Si era di¬ 
plomato all’Avogadro, il più 
grosso e politicizzalo ITI to¬ 
rinese. Dice di aver smesso 
di drogarsi da qualche mese 
tutto da solo « un po’ per 
, scazzatura ». molto per « cre¬ 
scita individuale ». 

« In questo l’esperienza del¬ 
la fabbrica mi è stata utile 
a liberarmi dall’ossessione 
della ” scimmia sulla schie¬ 
na" ». dice, citando William 
Borhougs. 

Quali sono dunque le respon¬ 
sabilità attribuibili alla fami¬ 
glia, alla scuola {dia cultu¬ 
ra? « Quello che è successo 
dal *68 in avanti ha travolto 
molte limitazioni tradizionali, 
creando spazi, ma anche un 
grande vuoto. Caduto il princi¬ 
pio dell’autorità, snaturati i 
ruoli, a noi giovani non è ri¬ 
masta altra libertà che quella 
di andare a farci fottere. Che 
cosa contesti ad esempio oggi 


a scuola, ad un insegnante 
che ha volontariamente rinun¬ 
ciato alla sua autorità? Gli 
contesti die non puoi più con¬ 
testarlo? O che è in crisi mar¬ 
cia come te. e magari anche 
lui si droga? Mancano, penso, 
reali spazi di scelta. Pormi 
di fronte a problemi concreti, 
come dover lavorare per vive¬ 
re mi è servito non poco. 
Lavoro alia verniciatura, un 
posto dove si tocca con mano 
quello che il sindacato è riu¬ 
scito a realizzare in questi an¬ 
ni. Appena potrò cercherò un 
posto migliore, visto che so¬ 
no diplomato, ma per uno 
come me l’impatto con il re¬ 
parto è stato un fatto posi¬ 
tivo: senz’altro meglio di quei 
centri dove ti offrono due 
chiacchiere insulse e un po’ 
di metadone, o di quelle co¬ 
muni che mi ricordano tanto 
la "società protettrice degli 
animali". Chissà che non ci 
vivano e ci guadagnino sulla 
’’ pietà e l’aiuto disinteressato 
ai drogati" ». 

Droga e vita in fabbrica 
rappresentano un binomio ine¬ 
dito e singolare, prodotto di 
una crisi che non è princi¬ 
palmente dì prospettive mate- 



L’uomo, la donna, la crisi secondo Marco Ferreri 

Immagini dell'anno zero 

Un ciclo televisivo torna a proporre da oggi l’opera , 
di un regista che dalle contraddizioni del nostro tempo 
ha tratto storie lucide e paradossali, per un apologo 
sul destino delPumanità 
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E’ proprio vero che la te- | 
lemsiotie, prima o poi, Ji 
nisce per fagocitare tutto. 
Adesso è il turno del regi¬ 
sta pili scomodo del cine¬ 
ma italiano, un tipo poco 
raccomandabile che dovet- ; 
te fare una quindicina di 
film, alcuni all’estero e 
non pochi eccezionali, pri¬ 
ma di avere un successo di 
pubblico. Accadde nel 73 
con La grande abbuffa¬ 
ta. Il Ghiottone, il Misoai 
no. il Pornografo, appella¬ 
tivi dei quali fu successi¬ 
vamente gratificato, appro¬ 
da dunque sul piccolo 
schermo domestico. - , 

Era nella logica delle co¬ 
se. in fondo, che un anno 
in cui si è sentito parlare 
spesso di Marco Ferreri, si 
concludesse in gloria an¬ 
che televisiva, con cinque 
sere dedicate al suo cine¬ 
ma Questa estate era stato 
perfino recuperato il suo 
primo film spaanoln. E1 pl- 
slto (1958). dono il rilancio 
del suo terzo E1 cochecito. 
che aveva avuto un trion 
fo critico a Venezia nel 
'60. del quale gli spellato 
ri non avevano tenuto il 
minimo conto. Né erano 
bastali gli spiritosi disegni 
di Siné. utilizzati dalla pub 
blicità. a esorcizzare le 
carozzelle da paralitici e 
la vecchiaia, due temi che 
accostali, facevano funai 
re la gente (e ne sarebbe 
bastalo uno solo). 

E’ stato anche l’anno in 
cui le più sofisticate rivi 
ste di arredamento si sono 
accorte che. oltretutto. 
Marco Ferreri è un gran 
regista di ambienti. 1 suoi 
personaggi, anzi, ne sono 
sempre determinati, affer¬ 
mava Goffredo Fofi in un 
articolo e confermava lui 
stesso in un'interrista. sul 
primo numero di Gran Ba- 
zaar (marzo amile). Cosi 
nel fascicolo di settembre 
di Ab'tare. un sagaio di 
Guido Bèzznla su come « il 
cinema guarda la casa i* 
conferisce il dovuto rilie 
vo alle cucine di Ferreri in 
Dillinger è morto e. appnn 
to. nella Grande abbuffata 
Il momento magico con¬ 
tinua. come si vede, anche 
oggi- Esce 1° sua ultima 
opera Chiedo asilo, già al 
centro di dibattiti e con 
vegni. e ritorna stasera, 
aprendo II ciclo televisivo, 
la sua prima realizzata in 
Italia’ L’ape regina. Ovvia¬ 
mente col titolo allora im¬ 
posto dalla censura. Una 
storia moderna, a sottoli¬ 
neare il fatto che nel 1963 
sarebbero passate indenni 
solo le storie antiche. Sin¬ 
golare personaggio, questo 
mancato veterinario mila¬ 
nese che, invece, non ha 


mai voluto saperne troppo 
della Storia e ha sempre 
badato piuttosto alla Na¬ 
tura, ossessionato dal de¬ 
stino presente dell'uomo e 
nel contempo dal futuro 
della specie che. con le sue 
« civili » premesse, si sta 
giocando la propria estin¬ 
zione. 

Per Ferreri, e senza rim¬ 
pianti. i valori, le istituzio¬ 
ni. i miti che hanno tenuto 
insieme la vicenda uma¬ 
na. si sono già sgretolati: 
l’anno zero bussa alla no¬ 
stra porta. Ma egli non è 
un ameno regista catastro¬ 
fico e si chiede modesta¬ 
mente a quale mai terre¬ 
na risorsa dobbiamo tener¬ 
ci stretti per resistere al 
globale naufragio. 

Nei suoi primi film, ano¬ 
mali sempre, egli avverti¬ 
va l’utilità di esibire sen¬ 
za veli l’insensato e l’ini- 
quo che governano il nor¬ 
male habitat e il normale 


comportamento umano. 
Oggi si chiede se. dentro a 
questo caos, l’istinto di con¬ 
servazione. non program¬ 
mato dalla divina storia 
ma dalla sapiente natura, 
possa ancora avere la me¬ 
glio. Chissà che l’uomo, 
dopo tante abbuffate di 
spiritualità vuoi fideisti¬ 
che. vuoi tecnicistiche, ri¬ 
trovandosi nella pelle di 
un primate, di un animale, 
fiuti meglio i necessari 
equilibri, che gli consen¬ 
tano di sopravvivere. Ecco 
perché in Ciao maschio V 
uomo e la scimmia sono 
considerati sullo stesso pia¬ 
no. senza contare che c’era 
già stata una Donna scim¬ 
mia (1964) nella sua fil¬ 
mografia. 

Ma la rassegna Ciao Mar¬ 
co - viaggio nelle favole 
nere di Ferreri salta a pie’ 
pari i cingue titoli, di lun¬ 
go e di medio metraggio, 
che stanno tra L’ape re¬ 


gina (1963) e Dillinger è 
morto (1969). facendo poi 
seguire a quest’ultimo gli 
altri in ordine cronologi¬ 
co: Il seme dell’uomo (’70), 
L’udienza (1971) e La ca¬ 
gna (1972). E dato che na¬ 
tura non faclt saltus e Fer¬ 
reri lo sa meglio di tutti, 
bisognerà che il telespetta¬ 
tore riempia il buco € sto¬ 
rico » cosi apertosi, appro¬ 
fittando magari del pun¬ 
tualissimo libro appena 
uscito dal Formichiere, in 
cui Fulvio Acclalini e Lu¬ 
cia Coluccelli ripercorro¬ 
no rigorosamente l’itinera¬ 
rio del loro autore, dando 
quanto spetta a film quali 
La donna scimmia. Il pro¬ 
fessore episodio di Contro¬ 
sesso (1964). L’uomo dei 
cintale palloni (1965) ri¬ 
dotto a episodio dal pro¬ 
duttore Carlo Ponti ma for¬ 
tunatamente restaurato e 
riproposto ancora quest’an¬ 
no, Marcia nuziale (1966) e 


Presentato a Roma il programma 1980 

<Lavori in corso» 
per le arti visive 


ROMA — Assai intensa, nel ’79. è stata 
l'attività espositiva del Comune ma per 
quel che riguarda il lavoro degli artisti 
contemporanei in Italia si era venuto a 
creare un pesante e preoccupante silen 
zio. Nella conferenza stampa tenuta ieri 
l'assessore alla cultura. Renato Nicolini. 
ha rotto il silenzio e. affiancato da due 
nuovi responsabili di settore. Nello Po¬ 
nente e Francesco Vincitorio, ha annun¬ 
ciato il programma 1960 per le arti visi¬ 
ve. Seguendo un’esigenza di programma¬ 
zione. che bandisse le iniziative casuali 
ed episodiche e che coinvolgesse artisti 
e critici, ci si è mossi su un doppio bi¬ 
nario: la costituzione del Centro di Docu¬ 
mentazione per le arti visive diretto do 
Vincitorio e che avrà come sede le sale 
del Palazzo delle Esposizioni di via Mi¬ 
lano e una grande mostra-bilancio della 
ricerca artistica in Italia tra il 1965 e 
il I960 che sarà curata da Nello Po¬ 
nente. con la collaborazione dellTstituto 
di Storia dell’Arte dell’Università di Ra 
ma. e sarà allestita per la primavera 1960 
nel Palazzo delle Esposizioni. Il program¬ 
ma risponde alle esigenze attuali che non 
lo Stato ma le Regioni e tgli Enti Locali 
gestiscano la spesa pubblica per la cul¬ 
tura e curino la documentazione, l’infor 
inazione e la promozione culturali. 

Il Centro di Documentazione per le arti 
visive si presenta con un bilancio di 65 mi¬ 
lioni e tutta una ^rie di piccole inizia¬ 
tive ma die vogliono documentare i tanti 
, aspetti del visivo oggi: p o tr ebbe avere 
un’insegna: « lavori in corso ». Cornine* 


rà a funzionare un centro di raccolta del 
la documentazione (cataloghi, foto, ritagli 
di giornale, videotape, ecc.) sulla vita 
artistica nella regione: e si avvierà un fit¬ 
to programma di informazioni compren 
dente seminari con insegnanti di scuola 
materna ed elementare; visite agli studi 
degli artisti: incontri con artisti e cri¬ 
tici: visite guidate alle mostre: cinque 
mostre « lavori in corso a Roma » curate 
da altrettanti critici: tre mostre curate 
da gruppi autogestiti e sindacati; due 
mostre di artisti proposte da gallerie: e 
poi mostre di fotografia, design, poesia 
visiva, libri d’artista, grafica, scenogra¬ 
fia, cultura materiale, pubblicità, film 
d'artista e video, performances: infine 
una mostra di borsisti stranieri e una di 
accademie e istituti artistici. 

La mostra-bilancio 1965-1960 annunciata 
da Ponente può essere molto importan¬ 
te: per il silenzio del recente passato, 
per la situazione assai incerta di istitu 
rioni-pilota come la Biennale, e per l'oc¬ 
casione di una riflessione generale su an 
ni di ricerca artistica di un periodo chiave 
della società italiana. Per la vita del Cen¬ 
tro di Documentazione e per la mostra-bi¬ 
lancio la riuscita dipenderà sia dai mezzi 
a disposizione e dal loro uso in funzione 
della qualità e della partecipazione sia 
dalla serenità e dalla problematicità aper¬ 
ta con cui saranno raccolti e proposti 
tanto ricchi e di v er genti documenti del 
fare arte in questi aiml. 

Dario Mica echi 


L’harem (1967). Senza di 
essi il balzo, anche lingui¬ 
stico, da L’ape regina a 
Dillinger rischia di appari¬ 
re miracoloso. Tuttavia il 
regista, stimolato da Pie¬ 
tro Pintus nelle conversa¬ 
zioni che faranno seguito 
ad ogni singolo capitolo, 
accennerà probabilmente 
a tale lacuna. 

Cineasta semplice e im¬ 
pervio. paradossate in ap¬ 
parenza quanto vicino al¬ 
le nostre angosce quoti¬ 
diane nella sostanza. Fer¬ 
reri usa il cinema per ré 
mandarsi, di film in film, 
le stesse domande sul ma¬ 
trimonio. la coppia, il po¬ 
tere. il ruolo dell’individuo 
e la fine della sua civiltà. 
Fin dal periodo spagnolo 
aveva preso le distanze dal 
neorealismo, che in verità 
gli era andato sempre un 
po’ stretto, per imboccare 
prima la strada dell’umor 
nero, della favola allegori¬ 
ca controcorrente (e L’ape 
regina è tutta in questa di¬ 
mensione). poi quella, ver¬ 
tiginosa. della metafora 
quasi astratta. L’obiettivo 
è centrato in pieno con 
Dillinger è morto, dove con 
occhio glaciale, in un raf¬ 
finato equilibrio tra la for¬ 
ma pretestuosa e il conte¬ 
nuto sconvolgente, - egli 
scruta il comportamento di 
un intellettuale in perfet¬ 
ta crisi di identità. 

Eppure. e questa è Vano- 
malia. il cineasta non si al¬ 
lontana di un passo dal 
problemi della società ci¬ 
vile. dalla alienazione del¬ 
l’uomo e della donna; an¬ 
zi ci sprofonda dentro, con 
viscerale aderenza, anche 
quando sembra lucido, di¬ 
staccato, impietoso. Il suo 
cinema è sempre un’ipo¬ 
tesi, un «se» che si con¬ 
creta in un pugno neWoc- 
chio, ma la misteriosità 
fantastica che lo avvolge, 
e che spesso ha irritato lo 
spettatore meno disposto 
a scontrarsi con una mo¬ 
rale della favola pochissi¬ 
mo consolante, è inve¬ 
ce il segno di un sarca¬ 
smo filosofico quasi man¬ 
sueto. Ferreri spalanca 
una prospettiva deforma¬ 
ta per meglio scavare nel • 
Vallar me che affiora dalla 
realtà, una realtà ch’egli 
coglie e seziona dal vivo, 
attraverso l’eloquenza non 
delle parole, ma dei gesti, 
delle immagini e dei suo¬ 
ni; una realtà che l’auto¬ 
re bensì organizza . ma che 
finisce per offrirsi quasi 
da sola, staremmo per dire 
senza mediazione intellet¬ 
tuale, addirittura fisiologi¬ 
camente. 

Ed ecco il significato de¬ 
gli ambienti, che possono 
essere In interni o in ester- 
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Gerard Depardieu e Gosil Lawrence In i Ciao maschio »; dì fianco al titolo Marco Ferreri 


ni, ma chiudono sempre il 
nostro spazio vitale. Vitti¬ 
ma della moglie cattolica, 
che come un’ape regina 
consuma e uccide il fuco 
che la feconda, Tognazzi 
si restringe in spazi sem¬ 
pre minori . fino alla bara. 
Anche Michel Pircoli in 
Dillinger è morto vi muove 
come un automa tra salot¬ 
to, cucina e stanza da let¬ 
to: accende una lampada, 
un televisore, ma trova lu¬ 
mi soltanto in un vecchio 
ritaglio di giornale, che na¬ 
sconde la pistola della qua¬ 
le egli si serve per compie¬ 
re un delitto familiare as¬ 
solutamente gratuito, che 
a sua volta gli permette 
un’evasione verso Tahiti 
(lo si intuisce benissimo) 


non meno inutile e bef¬ 
farda. 

Il mondo può anche sal¬ 
tare in aria, come nel Se¬ 
me dell’uomo, ma senza 
che la coppia rimasta pos¬ 
sa conciliare la disarmonia 
che la divide, e che è il 
prodotto, non eliminabile 
neppure con Vapocalisse, 
di una civiltà non ancora 
dimenticata. Nè c’è Tahiti 
che tenga, ribadisce il re¬ 
gista implacabile: nella Ca¬ 
gna confina Mastroianni e 
la Deneuve in un’isola *fe- 
lice». dove là donna sosti¬ 
tuisce il cane e finisce col 
riproporre Vimmagine fem¬ 
minile che l’uomo ha vo¬ 
luto e che nessuno dei due 
può viù accettare. 

Abbiamo lasciato da ul¬ 


timo L’udienza, che è il 
film-chiave per capire co¬ 
me l’anomalia metaforica 
ferreriana si sostanziasse 
d’una realtà anche politi¬ 
ca. Lo spunto era kafkiano, 
ma il labirinto in cut s’in¬ 
vischia il povero Jannacci 
che pretende soltanto di 
effondere il proprio animo 
al pontefice, sapeva essi 
tanto di Italia 1971 (con la 
fulminante allusione a Pi- 
nelli quando lo sbirro Ta¬ 
gliuzzi invita il credente in 
crisi ad allontanarsi, co¬ 
munque. dalla finestra), 
che Topera uscì con un an¬ 
no di ritardo, quando Fer¬ 
reri si era già trasferito 
in Francia. 

Ugo Casiraghi 


riali. Molti tossicomani chie¬ 
dono la liberalizzazione, con¬ 
futando il proprio ruolo di 
vittime e rivendicano il di¬ 
ritto (come è stato affermato 
•nei dibattiti pubblici organiz¬ 
zati a Torino da « Nuovasocie- 
tà ») al proprio gioco, che 
non sarebbe poi dissimile dal 
« gioco lavoro * o dal « gioco 
famiglia » degli «inseriti» nel¬ 
la « tossicodipendenza da so¬ 
cietà ». 

Il bivio operativo e cultu¬ 
rale è dunque tra un’ipotesi 
die tenli di circoscrivere il 
fenomeno, continuando a con¬ 
siderarlo una patologia della 
società, e il principio della 
« tossicodipendenza da norma¬ 
lità ». come qualcuno (nep¬ 
pure tossicomane) è andato 
biascicando. 

Il fenomeno droga, rappre¬ 
senta anche una sfida di ci¬ 
viltà die non può essere rias¬ 
sorbita. legalizzando e dis¬ 
solvendone il tabù, e spostan¬ 
do ancora più in là le frontie¬ 
re dell’illecito. L’aumento ri¬ 
levante della diffussione di 
droga pesante e la crescita 
esponenziale del numero dei 
morti prova una tendenziale 
caduta di difese della società 
ancne e soprattutto in quei 
paesi in cui più forti sono sta¬ 
te le spinte verso la libera¬ 
lizzazione. Le perplessità che 
il caso inglese solleva, de¬ 
vono essere tenute ben in 
conto. 

Riguardo al dibattito sulla 
reale nocività dell’eroina oc¬ 
corre precisare che nessun 
documento tossicologico ana- 
tomo-patologico o clinico è 
stato finora prodotto per ac¬ 
creditare i casi di morte ve¬ 
rificatisi alle ipotesi della 
droga « impura ». per la pre¬ 
senza di altre sostanze e non 
semplicemente alla «overdo¬ 
se » o ad ipersensibilità. «L’au¬ 
mento della temperatura am¬ 
biente determina, ad esem¬ 
pio, una maggiore pericolo¬ 
sità dell’eroina e di altre 
analoghe sostanze: l’aumen¬ 
to degli incidenti verificatisi 
nei mesi estivi, potrebbe in 
linea di massima essere spie¬ 
gato meglio sulla base della 
tossicità propria dell’eroina 
che non ai tagli della me¬ 
desima ». cosi in un documen¬ 
to redatto per conto della Re¬ 
gione Lazio si esprime Luigi 
Cancrini, uno dei maggiori 
esperti in materia. 

Ma il problema non è da 
leggersi solo e prevalentemen¬ 
te in chiave sanitaria, in ter¬ 
mini di pura assistenza all’in¬ 
dividuo già tossicomane. Esi¬ 
ste una proliferazione di mes¬ 
saggi nell’ambito della comu¬ 
nicazione di massa, spesso 
parziali, scandalistici o fuor¬ 
viami, che certo non giova 
allo sforzo di costruire un ar¬ 
gine anche intellettuale con¬ 
tro.la tendenza alla fuga far¬ 
macologica dalla realtà. 

La questione droga rientra 
in quella più generale della 
« devianza » da un modello 
di convivenza sociale. 

E’ negativa perciò l'identi¬ 
ficazione meccanica drogato- 
vittima del sistema da cui di¬ 
scende l'impossibilità di impo¬ 
stare qualsiasi strategia di 
medio termine che non passi 
attraverso la realizzazione 
ora e subito del migliore dei 
mondi possibili. Ben più chia¬ 
ro. o per lo meno più one¬ 
sto, è ciò che afferma Ga¬ 
leno. eroinomane storico tori¬ 
nese frequentatore abituale 
dei portici di via Po: « La tos¬ 
sicomania è una libera scelta 
e non una malattia, l’eroina 
deve essere liberalizzata per¬ 
ché i problemi che crea sul 
piano sociale dipendono solo 
daU’illegalità del mercato. 
Deve essere liberalizzata e 
non distribuita sotto control¬ 
lo, quindi meglio sarebbe in¬ 
cludere l’eroina tra i prodotti 
in libera vendita ». 

Magari tra i prodotti colo¬ 
niali, cosi da rendere bot¬ 
teghe familiari vere e pro¬ 
prie « drogherie » o come 
proponeva un sociologo cer¬ 
vellotico, distribuirla nelle 
banche, come la moneta spic¬ 
ciola. E perché allora non 
negli uffici postali insieme 
alle pensioni? Tanto sempre 
d'assistenza si tratta. Tra le 
cause del disagio giovanile di 
cui la droga non è che una 
punta d’iceberg insieme agli 
elementi ambientali e socio- 
economici. c’è senza dubbio 
questa cultura dell*« indistin¬ 
zione » fatta di « cause a mon¬ 
te », di verità generali e inab¬ 
bordabili. di pietismi e di 
autocommiserazioni un po’ 
narcisistiche. 

Alessandro Mei uzzi 

(Il pre ce dente articolo * 
stato pubblicato giovedì • 
j novembre). 


Promosso da FGCI, FGSI e PdUP 


Droga ed emarginazione: 
convegno nazionale a Roma 


ROMA — Quale l'impegno 
delle forze giovanili democra¬ 
tiche per arginare la diffusio¬ 
ne della droga, per ottenere 
le necessarie modifiche alla 
legislazione vigente, per im¬ 
pegnare in una lotta di effet¬ 
tivo cambiamento economico 
e sociale anche quei giovani 
che oggi sono vìttime del tra¬ 
gico fenomeno? 

A queste domande cerca di 
dare una risposta, da ieri, il 
convegno nazionale promosso 
da FGCI. FGSI e PdUP sul 
tema « Contro la diffusione 
delle tossicodipendenze, U 
mercato nero, l'emarginazio¬ 
ne giovanile ». Nel «Teatro 
Tenda » di piazza Mancini so¬ 


no presenti circa 500 persóne ! 
— giovani giunti da molte cit- i 
tà. operatori sociali e sani- { 
tari, dirigenti politici ed e- 
sperti. 

L’assemblea si è aperta con 
una breve relazione unitaria. 
Ietta dal vicesegretario della 
gioventù socialista. Enrico 
Mentana. Si è sviluppato su ' 
bito un ampio dibattito du 
rante il quale è intervenuto 
anche Luigi Cancrini, asses 
sose alla Cultura della Re 
gione Lazio. I lavori prose ' 
guono stamane in assemblea 
plenaria e a pomeriggio in 
commissioni. Si concluderan¬ 
no domattina. 


MANUEL SCORZA 

Cantar» di Agapito Roblai. Dopo Rulli di 
tamburo per Ranca*, Storia di Garabombo, 
l’Invisibile e II cavalcare insonna, in un in 
calzante crescendo, il grande scrittore pe« 
ruviano continua a raccontarci l'epopea del 
suo popolo in un felice intreccio tra reali 
smo e favola. Lire 4.000 
Dello stesso autore II cavaliere insonne. Cantere 3. 
Lire 4.500 / Storia di Garabombo. l'Invisibile. Sa 
conda Ballata. Lire 3.000 / Rulli di tamburo per Ran 
cae. Ciò che accadde dieci anni prima che il Colon 
nello Marruecos fondasse il secondo cimitero di 
Chinche. Prima Ballata. Lire 2.000 
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La manifestazione nazionale per il rinvio delle elezioni scolastiche 

Sabato studenti in piazza a Roma 

Al centro della giornata di lotta la revisione degli organi collegiali, il rinnovamento della 
scuola - Ieri a Roma un incontro nazionale - Come « cresce » e si organizza il movimento 


ROMA — « All’attacco di Valitutti ri¬ 
spondiamo rafforzando la nostra batta¬ 
glia per rinnovare la democrazia sco¬ 
lastica, per cambiare la scuola ». Con 
questa parola d’ordine gli studenti han¬ 
no deciso di darsi un appuntamento 
nazionale a Roma, per sabato prossi¬ 
mo. Lo hanno deciso, ieri, nel corso 
di una combattiva assemblea che si 
è svolta alla Casa dello studente. Era¬ 
no presenti le delegazioni studentesche 
giunte da mezza Italia. Ognuno ha por¬ 
tato l’esperienza di lotta della propria 
città, spiegando come « cresce » e si 
organizza il movimento, ha avanzato 
proposte precise, scaturite, spesso, da 
un’esperienza già consolidata. 

Il dibattito è durato per l’intera gior¬ 
nata, in modo vivace, segnato di tanto 
in tanto da un duro scambio di idee, 
e si è concluso con l’approvazione di 
una piattaforma di lotta e con la deci¬ 
sione di fare una manifestazione na¬ 
zionale a Roma. 

Al di là delle diversità emerse in 
questo o quello intervento — segno, an¬ 
che questo che, finalmente, i giovani 
sono tornati, in massa, a discutere e 
a confrontarsi in modo corretto e co¬ 
struttivo — dall’incontro di ieri è usci¬ 
ta una linea chiara di lotta. Una linea, 
essenzialmente unitaria, che « per mar¬ 
ciare — ha osservato Andrea Stefanel¬ 
li, di Roma — ha bisogno di un movi¬ 
mento che sappia trovare un rapporto 
nuovo con le istituzioni, con i sindacati 
e che sappia portare lo scontro attra¬ 
verso le fasce sociali, coinvolgendo 
tutte le forze politiche». 

SÌ tratta, insomma, di lanciare, e 
con forza, una « vertenza scuola ». che 
partendo dalla scadenza immediata del¬ 
la revisione degli organi collegiali, ar¬ 
rivi a scardinare l’attuale assetto degli 
studi, cambiando le cose giorno per 
‘ giorno. « Noi non ci muoviamo su un 
progetto astratto — ha spiegato Raf¬ 


faele, di Parma — ma partiamo da 
alcune richieste ben precise: sperimen¬ 
tazione e biennio unico. Si tratta di 
due obiettivi « intermedi », sui quali, 
intanto, già abbiamo cominciato ad ag¬ 
gregare i giovani, rompendo quella spi¬ 
rale di sfiducia, abilmente alimentata 
dal ministro Valitutti». 

Come fare andare avanti concreta¬ 
mente queste proposte? In molte città 
è stata accolta l’indicazione della crea¬ 
zione — in alternativa ai vecchi orga¬ 
nismi collegiali — di comitati studen¬ 
teschi. 

A Napoli, la città da cui l’iniziativa 
è partita, già se ne sono costituiti una 
quindicina che comprendono studenti 
di scuole diverse. A Roma, invece, un 
gruppo di istituti tecnici si è riunito in 
una sorta di comitato di controllo: per¬ 
ché si facciano funzionare i laboratori 
e perché non si « sprechino » le aule, 
costringendo a doppi o tripli turni. Il 
senso, comunque, anche se il nome 
cambia, è sempre quello dei comitati 
studenteschi. 

« Saranno questi gli organismi che 
noi opporremo ad una elezione che Va¬ 
litutti e la De vogliono imporci — ha 
chiarito ’’ uno ’’ di Torino —. Anche 
se il rinvio non ci sarà, noi non par¬ 
teciperemo. ma troveremo forme di lot¬ 
te diverse, facendo di questa occasione 
un punto di partenza per una battaglia 
politica più ampia. Non ci presteremo 
al gioco della restaurazione: siamo 
pronti a rispondere e dar battaglia per 
conquistare il nostro diritto a studia¬ 
re, e pensare, di più e meglio ». 

Quale fosse l’idea che il ministro ave¬ 
va — ed ha — della scuola, si è capito 
abbastanza rapidamente « prima con 
la valanga di interviste — ha ricor¬ 
dato Andrea, di Napoli — poi dando 
direttive demagogiche e autoritarie, ha 
subito voluto mandare un messaggio 
inequivocabilmente autoritario e restau¬ 


ratore. ha voluto ricordare che la scuo¬ 
la si governa dalPalto, a suon di cir¬ 
colari ministeriali. La risposta degli 
studenti non si è fatta attendere, e lo 
dimostrano le decine e decine di as¬ 
semblee che si stanno svolgendo in 
questi giorni ». 

Inevitabilmente, il « messaggio » del 
ministro ha raggiunto anche i presidi. 
Le trecento sospensioni, ricordate ieri 
in assemblea, ne sono un esempio più 
che concreto. « Anche questo era nel 
conto e per questo — ha detto uno stu¬ 
dente di Reggio Emilia — la difficoltà 
di comunicazione che spesso c’è fra 
studenti e insegnanti. Qualche volta c’è 
proprio un baratro che il ministro ten¬ 
de ad allargare. Ma sapremo rispon¬ 
dere anche a questo. Giovani e docenti 
non sono due categorie diverse. I primi 
risultati del nostro lavoro già li ab¬ 
biamo ottenuti. In molte scuole di Reg¬ 
gio, infatti, il collegio dei docenti ha 
deciso di discutere, classe per classe, 
i programmi di studio ». 

I giovani che ieri, per ore. si sono 
succeduti all’improvvisata presidenza 
del convegno, di Roma hanno da¬ 
to il senso del movimento che sta 
venendo avanti. « C’è chi ancora si 
ostina a considerare gli studenti una 
massa amorfa — ha osservato, quasi 
con rabbia, un ragazzo di Milano —, 
si vuole a tutti costi vedere il trionfo 
del riflusso. Ma il riflusso ha perso. 
Guardiamo i cortei, le assemblee, le 
occupazioni di questi giorni: migliaia 
di giovani in movimento per cambiare 
la scuola, un governo che rischia di 
essere messo in crisi sotto la spinta 
della nostra mobilitazione. Tutto que¬ 
sto non ci sembra poco. Soprattutto 
non ci sembra che significhi sfiducia 
o riflusso ». 

Marina Natoli 


3000 studenti a Vibo 
Valentia: «rinviare le 
elezioni scolastiche» 

VIBO VALENTIA — Tremila giovani in piazza, tutte le 
scuole della città mobilitate. Gli studenti di Vibo Valen¬ 
tia — scesi in sciopero ieri per manifestare contro il 
mancato rinvio delle elezioni scolastiche — attendevano 
il ministro Valitutti, che doveva presiedere i lavori di 
un convegno nazionale di « dirigenti scolastici ». Ma Va¬ 
litutti non si è presentato: all’ultimo minuto ha rinun¬ 
ciato. delegando il sottosegretario Drago. 

Una piccola « delusione », dunque, che non ha tutta¬ 
via compromesso la giornata di lotta indetta dalla Fede 
razione giovanile comunista e da alcuni collettivi studen¬ 
teschi. Un lungo corteo ha sfilato per le vie della città. 
Slogan e parole d’ordine non solo sulla « vertenza » che 
col ministro hanno aperto le forze giovanili della sinistra, 
ma anche sulla grave situazione dell’edilizia scolastica a 
Vibo Valentia. 

Al termine della manifestazione, una delegazione di 
studenti — guidata dal segretario provinciale della FGC1 
— si è incontrata con le autorità che rappresentano il 
ministro della pubblica istruzione. E’ stata ancora una 
volta avanzata la richiesta del rinvio delle elezioni sco¬ 
lastiche, assieme alle rivendicazioni più urgenti per as¬ 
sicurare nella città il normale svolgimento delle lezioni. 

Inaugurato a Spoleto 
un corso per stranieri 

SPOLETO — Da ieri, la Gallenga. l’università per stra¬ 
nieri di Perugia, ha una succursale a Spoleto. Ai corsi 
di italiano — necessari per essere ammessi alle facoltà 
italiane — si sono già iscritti 186 giovani che non ave¬ 
vano potuto iscriversi all’ateneo perugino. Il corso è stalo 
inaugurato ieri e si ripeterà periodicamente a gennaio 
e dicembre di quest’anno. 


Conclusa Passemblea dei cardinali 


Oggi papa Wojtyla parla di Einstein 


CITTA’ DEL VATICANO - 
Giovanni Paolo II, chiudendo 
ieri l’assemblea dei cardinali 
dopo quattro giorni di lavoro, 
ha detto che « i suggerimen¬ 
ti. le proposte, i consigli » 
emersi dal dibàttito saran¬ 
no « molto utili » per, proce¬ 
dere alla riorganizzazione del¬ 
la Curia romana. , . 

Il problema principale per 
l’attuale pontefice è il rilan¬ 
cio della « presenza della San¬ 
ta Sede in tutti i contesti sto¬ 
rici » e lo sviluppo dei suoi 
rapporti a vari livelli. Di qui 
l’urgenza di un adeguamento 
delle sue strutture organizza¬ 
tive. Questa operazione, però. 


è strettamente legata alla di¬ 
sponibilità finanziaria donde 
l’esame ampio che è stato 
compiuto in assemblea e nei 
gruppi di lavoro in questo 
campo perché sia esercitato 
su di esso un più rigoroso 
controllo. Lo scambio di idee 
di questi giorni — ha detto 
il Papa — ha offerto l’occa¬ 
sione per una « preziosa rico¬ 
gnizione» su questi problemi. 

Una delle questioni premi¬ 
nenti perché connesse, secon¬ 
do Papa Woityla. all’efficacia 
della missione della Chiesa 
nel mondo contemporaneo è la 
cultura che non a caso — ha 
ricordato — « è stato l’oggetto 


di particolare studio da parte 
del Concilio Vaticano II ». Ha 
quindi sottolineato che l’ela¬ 
borazione culturale è essen¬ 
ziale per la Chiesa onde « col¬ 
laborare con tutti gli uomini 
per, la costruzione di un mon¬ 
do i più umano ». A tale pro¬ 
posito. è significativo che og¬ 
gi pomeriggio, nella sala at¬ 
tigua alla cappella Sistina, 
il Papa presiederà una ceri¬ 
monia scientifica con la par¬ 
tecipazione dei membri della 
pontificia accademia delle 
scienze per rendere omaggio 
ad Einstein. 

Teilhard De Chardin, morto 
nel 1955 quasi in odore di 


eresia sotto il pontificato di 
Pio XII per aver tentato 
con i suoi studi di armoniz¬ 
zare fede e scienza, avrebbe 
avuto oggi la sua rivincita. 
E’ comunque un segno dei 
tempi che in tale occasione, 
dopo che il biofisico brasilia¬ 
no Carlos Ghagas nella stia 
veste di presidente dell’Acca¬ 
demia e il Premio Nobel in¬ 
glese Adrien Dirac avranno 
parlato di Einstein. Giovanni 
Paolo II pronuncerà un discor¬ 
so sulla storia dei rapporti 
tra la scienza e la fede da 
cui sono scaturiti nel corso 
dei secoli non pochi conflitti. 
Già ieri il Papa ha affermato 


che, come era stato messo in 
evidenza dai cardinali, pro- 
.prio sui problemi del confron¬ 
to culturale c si gioca il de¬ 
stino della Chiesa e del mon¬ 
do su questo scorcio finale del 
nostro secolo ». Ha pertanto 
sollecitato i cardinali a fargli 
pervenire nei prossimi mesi 
proposte scritte su questa 
« centrale e ineludibile que¬ 
stione» che comporta, come 
aveva rilevato il cardinale 
Garrone nella sua relazione, 
un aggiornamento dei semi¬ 
nari, delle università pontifi¬ 
cie per essere al passo dei 
tempi. 

Infine, il Papa sì è soffer¬ 
mato sui « problemi finanzia¬ 
ri della Santa Sede » che ave¬ 
vano impegnato fino a ieri 
mattina i gruppi di lavoro 
tanto da ritardare la pubbli¬ 
cazione del comunicato fina¬ 
le. Su questo ' punto il Papa 
ha cercato di ridimensionare 
quanto è stato scritto e detto 


da più parti a proposito delle 
finanze vaticane che. in cer¬ 
te circostanze come il crac 
Sindona, non sono rimaste 
esenti da scandali. 

Più tardi, in un comuni¬ 
cato è stato detto che i 
proventi del patrimonio im¬ 
mobiliare e mobiliare della 
Santa Sede sono « assoluta- 
mente insufficienti a coprire 
le spese per il governo centra¬ 
le della Chiesa e per il mini¬ 
stero di carità universale 
del Papa ». Il deficit aumen¬ 
ta ogni anno: per il 1979 è pre¬ 
visto un ammontare di cir¬ 
ca 17 miliardi di lire, pari a 
circa 20 milioni e 240.000 dol¬ 
lari. La nota aggiunge che 
nel corso della riunione si è 
discussa la possibilità « che 
sia a suo tempo favorevolmen¬ 
te considerata la proposta di 
dare pubblica informazione su 
questa materia ». 

Alcesfe Santini 


L’impegno 
del PCI 
per la 
rinascita 
della 
Sardegna 


ROMA — Si è svolta pres¬ 
so la direzione del PCI una 
riunione per un esame del¬ 
la situazione economica e 
sociale della Sardegna con 
particolare riferimento alla 
recrudescenza del fenome¬ 
ni di criminalità, alla gra¬ 
vissima crisi dell’apparato 
produttivo, al rilancio del¬ 
la lotta e della politica di 
rinascita. Alla riunione 
hanno partecipato per la 
direzione del PCI e per 1 
gruppi della Camera e del 
Senato i compagni Ema¬ 
nuele Macaiuso. responsa¬ 
bile della sezione meridio¬ 
nale: Ugo Pecchioli, respon¬ 
sabile dei problemi dello 
Stato: Mario Birardi. della 
segreteria: Abdon Alinovi, 
vice presidente del gruppo 
della Camera: Giglia Te¬ 
desco. vice presidente del 
gruppo al Senato. Per il 
Comitato regionale sardo 
erano presenti 1 compagni: 
Gavino Anglus. segretario 
regionale: Andrea Raggio, 
capo gruppo al Consiglio 
regionale: Francesco Ma- 
cls. deputato sardo: Ago¬ 
stino Erittu. segretario del¬ 
la Federazione di Nuoro; 
Mario Cheri, presidente 
della Provincia di Nuoro. 
Erano inoltre presenti 11 
sen. Giuseppe Fiori e il 
sen. Ignazio Plraslu. 

In relazione alla recente 
decisione del Consiglio re¬ 
gionale della Sardegna di 
promuovere una conferen¬ 
za Stato-Regione per una 
attenta e puntuale verifi¬ 
ca dello stato di attua¬ 
zione delle leggi e dei 
programmi dì rinascita del¬ 
la Sardegna nonché delle 
proposte della commissio¬ 
ne parlamentare di inchie¬ 
sta sul banditismo, la Di¬ 
rezione del PCI. manife¬ 
stando il suo pieno accor¬ 
do. ha assicurato il proprio 
impegno e quello dei grup¬ 
pi parlamentari. 

Nel corso dell’Incontro 
sono state approfondite le 
iniziative che il PCI inten¬ 
de assumere nei prossimi 
mesi per lo sviluppo di un 
ampio movimento di lotta, 
teso a riproporre i termini 
della questione sarda come 
questione nazionale, a ri¬ 
vendicare una svolta negli 
indirizzi politici della ge¬ 
stione della Regione e a 
rilanciare la rivendicazione 
autonomistica presso il go¬ 
verno centrale. 
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Delegazione di sindaci al Senato 

Sono in grave 
pericolo i 

servizi comunali 

ROMA — Nei prossimi mesi i comuni saranno costretti a 
restringere i servizi erogati alle popolazioni? I snidaci delle 
grandi città e gli amministratori di alcune regioni sono ve 
nuli qui a Palazzo Maduma ad esprimere le loro preoccupa¬ 
zioni e a denunciare — in un incontro con la presidenza del 
gruppo comunista — l’impossibilità di presentare entro que 
sti giorni, come vuole la legge, i bilanci ai consigli comunali. 

Che cosa accade? Lo chiediamo al segretario del gruppo 
comunista compagno Baclcchl: « Le normative che regolano 
la linanza locale — risponde il senatore comunista — scadono 
il 31 dicembre. Ciò accade perché da anni si va avanti a 
forza di provvedimenti parziali in attesa della riforma. I 
Comuni dovrebbero ora presentare i bilanci per il 1980 e non 
sanno ancora che cosa fare. In questi giorni le commissioni 
del Senato stanno cominciando l’esame della legge finanziaria 
ma anche se questa venisse approvata entro l’anno gli enti lo¬ 
cali non sarebbero comunque in grado di programmare, in 
tempo utile, l’attività per il prossimo anno. E non bisogna 
dimenticare che stanno per scadere i mandati con l’avvici 
narsi delle elezioni amministrative della primavera del 1980 ». 

Ma non è ancora tutto. « La legge finanziaria — aggiunge 
Bacicchi — contiene soltanto una parte delle norme che ser¬ 
vono a fare i bilanci essendo l’altra parte — quella che ri¬ 
guarda il personale — in un disegno di legge del governo del 
quale, però, non si conoscono ancora compiutamente tutti i 
termini ». 

Ci sono altri elementi che ingarbugliano la matassa. La 
legge finanziaria fissa alcuni tetti per la spesa pubblica che 
insieme nH'inflazione galoppante rendono difficile ed incerta 
— oggi — un’attenta opera di programmazione delle attività 
dei comuni. Vediamo alcune cifre. Il disavanzo del settore 
pubblico allargato non dovrebbe superare i 42 mila miliardi 
di lire nel prossimo anno: per la finanza locale è fissato un 
tetto del 13 per cento di aumento rispetto al 79 della spesa 
corrente dei Comuni e delle Province: un altro tetto è previ¬ 
sto per il disavanzo delle aziende di trasporto: il 10 per cento 
di aumento rispetto al 79 e il resto dovrebbe essere coperto 
da inasprimenti tariffari o dal restringimento dei servizi. Lo 
scorso anno, per esempio, fu fissato un aumento della spesa 
corrente dell‘11 per cento, quest’anno l'inflazione ha supe¬ 
rato questa percentuale cosi come per il 1080 si prevede una 
inflazione al di sopra del 13 per cento. 

Che cosa chiedono i comunisti? Dice Bacicchi: «Noi 
crediamo nell’opportunità di approvare in brevissimo tempo 
un provvedimento organico per la finanza locale che metta 
i comuni in condizione di presentare i bilanci. Questo è possi 
bile unificando la materia inserita nella legge finanziaria con 
quella contenuta nel disegno di legge del governo. Lo stral¬ 
cio delle norme della "finanziaria** e l’unificazione con quelle 
sul personale sono ~ conclude il Bacicchi — le cose più con 
crete, serie e coerenti che oggi è possibile fare ». 

Il gruppo comunista ha presentato ieri il progetto di legge 
che sistema la materia della Finanza locale per il 1980. L’ini 
ziativa sarà presentata al Senato mercoledì nel corso di una 
conferenza stampa. # 

g. ». m. 

Esercitazione aeronavale 
ieri al largo di Gaeta 


GAETA — sette unità della 
Marina e sei cacciabombar¬ 
dieri « F.104S » hanno dato 
vita Ieri, fra Gaeta e le iso¬ 
le Pontine, ad una esercita¬ 
zione alla quale ha parteci¬ 
pato H presidente del con¬ 
siglio. Cossiga. Erano pre¬ 
senti capi di stato maggiore 
della Difesa, gen. Cavalera e 
della Marina, ammiraglio Tor- 
risi. il comandante in capo 
della Squadra navale, ammi¬ 
raglio Monassi. e il coman¬ 
dante del «V. Veneto», Ca¬ 
stelletti. 

Difesa antinave e antisom¬ 


mergibile. tiri contro bersa¬ 
gli e rifornimento contem¬ 
poraneo di due unità, sono 
stati 1 temi della esercita¬ 
zione. che ha impegnato 2.200 
uomini. I momenti più spet¬ 
tacolari sono stati le evo¬ 
luzioni dell’aliscafo « Sparvie¬ 
ro », 

A termine della esercitazio¬ 
ne. Cossiga ha rivolto un di¬ 
scorso di saluto e di ringra¬ 
ziamento degli equipaggi de¬ 
gli incrociatoli «Vittorio Ve¬ 
neto » e » « Doria » e delle fre¬ 
gate « Perseo » e « Sagitta¬ 
rio ». 



I! nome Talbot significa un impegno: far rivivere oggi il piacere dell'automobile. 



Talbot vuol dire auto brillanti, ad alte prestazioni, 
ma dai consumi contenuti. 



Talbot vuol dire automobili equipaggiate con gli ultimi 
perfezionamenti dell’elettronica. 



Talbot vuol dire auto non solo attraenti, 
ma anche affidabili e sicure. 



Talbot vuol dire un’Assistenza personalizzata, attraverso una rete 
europea di Concessionari, per chi ama 
davvero rautomobile e per chi non vuole essere un numero. 



Talbot vuol dire rispondere alle esigenze di oggi senza sacrificare 
Tessenziale: il piacere deirautomobile. 


RISCOPRI IL PIACERE DELL’AUTOMOBILE 


il 
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Michele Granato, 24 anni, ucciso sotto gli occhi della fidanza ta 

Gli hanno sparato alle spalle: erano in 5 

I killer lo hanno atteso sotto l’androne della casa della sua ragazza - « Sta’ ferma sennò ammazziamo anche te » 
Molti i testimoni • Anche una donna faceva parte del commando - Le telefonate per rivendicare l’assassinio alle 
Brigate rosse - L’agente era molto conosciuto e stimato: « era un duro » nell’azione contro le imprese del terrorismo 
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Bilancio sempre più pesante 

Nove i colpiti 
dal colera : scuole 
chiuse a Cagliari 
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ROMA — L'auto usata dagli attentatori 


« Anche noi siamo esseri umani » 

Sciopero delia fame 
all'Asinara delle 
guardie di custodia 


Dalla redazione 

CAGLIARI — « Siamo es¬ 
seri umani, non delle be¬ 
stie. Aiutateci, date spa¬ 
zio a chi si sente recluso 
tra i reclusi »: con questo 
messaggio, rivolto alla 
stampa, gli agenti di cu¬ 
stodia dell'Asinara hanno 
dato il via allo sciopero 
della fame. 

Tutto è cominciato nel¬ 
la tarda serata di giovedì: 
a decine hanno rifiutato 
la cena. La protesta è pro¬ 
seguita nella giornata di 
ieri, ma dall‘isola non ven¬ 
gono diramate notizie uf¬ 
ficiali. Neppure la oirezio- 
ne, raggiunta per telefo¬ 
no. fornisce spiegazioni 
Però si sa che il giudice 
di sorveglianza, dottor Ma¬ 
rio Esposito, giunto da 
Sassari con un collega, il 
dottor Antonio Minisola, 
ha raccolto un nutrito rfos 
sfer sulle condizioni dei 220 
agenti di custodia di stan¬ 
za nel supercarcere. 

La loro situazione è sta¬ 
ta sempre difficile, anzi 
drammatica e non è cam¬ 
biata dopo il fallito ten¬ 
tativo di rivolta dei «bri¬ 
gatisti » nelle scorre setti¬ 
mane. Per scongiurare 
ogni evasione, sono state 
adottate nuove misure, ed 
è stata aumentata la guar¬ 
nigione adibita alla sorve¬ 
glianza, prima composta 
da 180 uomini. « Ma a noi, 
chi pensa? », si domanda¬ 
no le guardie, specie le più 
giovani. Sono ragazzi po¬ 
co più che ventenni, e nei 
loro confronti vengono 
usati « metodi più duri di 
quelli riservati ai car¬ 
cerati ». 

La vita trascorre tristis¬ 
sima dentro quel palmo 
di terra circondato dal ma¬ 
re. «Ci troviamo buttati 
nell'isola, soli, senza amici 
e senza affetti. Per alcuni 
di noi che non sono spo 
sati è tremendo. Non pos¬ 
siamo andare da nessuna 
parte, né una serata al 
bar, né il sorriso di una 
donna. Avanti e indietro 
come se fossimo dei car¬ 
cerati. Una galera che non 
finisce mai. Questo non è 
più un lavoro, ma una pri 
gione a vita. E’ disumano. 
Perciò ci ribelliamo facen 
do lo sciopero della fame» 

Chi è responsabile? Pos¬ 
sibile che la ferrea disci¬ 
plina sia solo opera del 
direttore, il dottor Luigi 
Cardulio. di cui viene ri¬ 
chiesto l'allontanamento? 

« Non vogliamo più il di 
rettore — rispondono gli 
agenti — perchè è lui che 
ci ha portato ad una con¬ 
dizione intollerabile, fatta 


Bambino 

rapito 

alla periferia 
di Cosenza 

COSENZA — Un bambino di 
dieci anni. Marco Forgione, 
figlio di un commerciante di 
calzature, è stato sequestrato 
Ieri sera alla periferia di Co¬ 
senza da sei o sette malvi¬ 
venti armati. 

I banditi hanno bloccato 
un'uttlitaria guidata dal fra¬ 
tello maggiore di Marco, Da¬ 
vide, di 19 anni, nella loca¬ 
lità « Pianette » di Rovito ed 
hanno costretto con minacce 
il bambino a salire su un'al¬ 
tra autovettura che si è poi 
velocemente allontanata. 

Appena i carabinieri e la 
polizia sono stati informati, 
sono cominciate le indagini 
con battute e posti di blocco 
su tutte le strade e autostra¬ 
de della Calabria cosentina. 


di segregazione, rinunce, 
tensioni continue. A que¬ 
sto punto basta una scin¬ 
tilla per far precipitare la 
situazione ». 

I problemi non sono sol¬ 
tanto derivati dalla solitu¬ 
dine e dalla mancanza di 
ogni « segno » di vita nor 
male nel « supercarcere 
più sicuro d'Italia ». Gli 
agenti di custodia hanno 
denunciato al giudice di 
sorveglianza che «anche 
il cibo è insufficiente, ro¬ 
ba di scarto». La libera 
uscita diventa una specie 
dì terno al lotto. «Qual¬ 
che breve licenza potrebbe 
consentirci di tirare un 
po’ il fiato. Ma quando ar¬ 
riva il giorno di libertà, 
la metà sfuma nel viaggio. 
Ad esempio, ci dovrebbe 
essere un servizio di pull¬ 
man da Stintino a Porto 
Torres. Purtroppo il mezzo 
non si trova mai. Ed allo 
ra siamo costretti a fare 
l’autostop. Cosi perdiamo 
almeno la metà del tempo 
che ci viene concesso ». 

La «selezione» operata 
dal direttore, quando si 
tratta di decidere dei tra 
sferimenti (per motivi di 
sicurezza gli'agenti posso¬ 
no stare àH’Asinara solo 
per un determinato perio¬ 
do di tempo), è quanto 
meno discutibile: almeno 
così sostengono gli inte¬ 
ressati. 

I giovani dicono che ad 
essere privilegiati sono gli 
agenti sposati e con prò 
le. I ragazzi, sia per pau 
ra sia per inesperienza, 
non avevano mai prote¬ 
stato. « Ora — dicono — la 
misura è colma. Perchè il 
trasferimento arriva solo 
quando uno ha messo su 
famiglia? Così possiamo 
attendere anche anni. Ed 
intanto qui dentro si mar 
cisce ». 

Come è possibile cam¬ 
biare le condizioni di vita 
degli agenti del supercar 
cere? 

«Vogliamo discutere — 
rispondono —, ed appun¬ 
to per trovare una vìa 
d'uscita abbiamo rivendi 
cato una inchiesta mini 
steriale, l’intervento dei 
gruppi parlamentari e la 
ispezione del nostro co 
mandante generale. Ab 
biamo sperato che alcu¬ 
ni provvedimenti fossero 
provvisori, dettati dalla 
presenza di certi detenuti. 
Ci siamo accorti, invece, 
che la segregazione e le 
umiliazioni sono diventate 
una regola. Ecco perchè 
facciamo lo sciopero della 
fame ». 

Giuseppe Podda 


Ragazzo vende 
hashish per 
vedere uno show 
di Ilona Staller 

CREMA — Per andare a ve¬ 
dere Ilona Staller, che sta¬ 
sera si esibirà in un night 
di Offanengo (Cremona) uno 
studente diciassettenne, GP, 
di Crema, ha venduto due 
grammi di hascisc per dieci¬ 
mila lire a due carabinieri 
in borghese. 

I due carabinieri avevano 
visto il ragazzo che in com¬ 
pagnia di amici «fumava» 
e gli avevano chiesto se ce 
n’era anche per loro. Lo stu¬ 
dente, entrato nello stesso 
locale dove la Staller darà 
spettacolo stasera, aveva com¬ 
prato l’hascisc per cinquemi¬ 
la lire. «Volevo 1 soldi per 
il biglietto» si è poi giusti¬ 
ficato. 

G.P. è stato arrestato e ac¬ 
compagnato al carcere dei 
minorenni di Brescia. Nes¬ 
suna traccia, invece, del vero 
spacciatore. 


ROMA — Hanno ammazzato 
un poliziotto con cinque colpi 
alle spalle vigliaccamente. I 
suoi assassini hanno alito con 
una tecnica ormai sperimenta¬ 
ta, da « commando » terrori¬ 
sta. Quattro uomini e una don¬ 
na lo hanno atteso per qual¬ 
che minuto sotto la casa della 
fidanzata, a Casalbruciato. 
Poi sono partiti i colpi di pi¬ 
stola. Cinque proiettili calibro 
9 lungo tutti andati a segno. 
Due alla testa, tre nella schie¬ 
na. E’ cosi die hanno ucciso 
Michele Granato, 2-1 anni, im¬ 
migrato a Roma da un paesi¬ 
no della Sicilia. Lercara Frid- 
di. Si è accasciato al suolo 
sotto gli occhi della sua gio¬ 
vanissima ragazza. « Stai fer¬ 
ma — le hanno gridato -— sen¬ 
nò ammazziamo anche te ». 

Erano passate da poco le 
14. Dopo quattro ore è arri¬ 
vata all'Ansa una prima tele¬ 
fonata. Appena una frase: 
« Abbiamo giustiziato... » poi 
qualche parola incomprensi¬ 
bile. Non passa neanche un’ 
ora. Al centralino de « La Re¬ 
pubblica » ricevono una secon¬ 
da telefonata, altrettanto in¬ 
decifrabile. Si è capito soltan¬ 
to « Rivendichiamo », poi la 
sigla « Brigate rosse ». 

Anche se nessuno ha dato 
molto credito a quelle due vo¬ 
ci. per i dirigenti della que¬ 
stura era già scontata la ma¬ 
trice terrorista dell’attentato. 
T motivi sono molti, primo tra 
tutti quello della tecnica usa¬ 
ta dal « commando ». Eppoi 
la presenza della donna « ve¬ 
stita con un completo blu ». 
« C'è sempre una donna nel 
gruppo dei terroristi — dico¬ 
no i funzionari di polizia — e 
agiscono sempre come i cin¬ 
que di ieri, con poche va¬ 
rianti ». 

Vediamo dunque che cosa è 
successo, in quella manciata 
di minuti tra le 14.15 e le 14.20. 
Michele e Ornella Ornelli — 
questo il nome della ragazza 

— arrivano in via Giusenne 
Donati con una « Renault » 
nera. Vengono dall» scuola 
frequentata da Ornella, l’isti¬ 
tuto tecnico c Villa Pagani 
ni ». come ogni giorno. Mi¬ 
chele parcheggia l’auto e scen¬ 
dono abbracciati. Ornella no¬ 
ta due giovani, un uomo che 
indossa un loden grigio, e la 
donna con il completo blu. Si 
stanno baciando, proprio da¬ 
vanti al suo portone, al nu¬ 
mero 58. 

Ornella entra per prima nel¬ 
l’androne del palazzo. Miche¬ 
le la segue. Apnena varcata 
la soglia i due del « comman¬ 
do » entrano con loro ed esplo¬ 
dono numerosi colpi attutiti 
dal silenziatore, tutti alle spal¬ 
le dell’agente in borghese. Or¬ 
nella si volta di scatto e vede 
Michele a terra sanguinante. 
Guarda in faccia la donna ve¬ 
stita di blu e. terrorizzata, 
le va incontro. Si vede pun¬ 
tare la pistola: «Stai ferma 

— grida la donna — sennò 
ammazziamo anche te ». L’uo¬ 
mo con il loden è‘già uscito, 
poi Io segue anche l'altra as¬ 
sassina. che continua a spa¬ 
rare. Solo due bossoli restano 
a terra; uno dei killer deve 
aver usato una pistola a tam¬ 
buro. Sul marciapiede c’è 1’ 
auto usata dal « commando », 
una 125 bianca targata Ro¬ 
ma F27534. E’ una targa fal¬ 
sa. Quella vera è sotto, la tro¬ 
vano gli agenti quando viene 
segnalata l’auto in via Fiera- 
mosca, distante un chilome¬ 
tro da Casalbruciato. In quel¬ 
la « 125 ». secondo le nume¬ 
rose testimonianze, c’erano 
cinque persone. Altri due. pro¬ 
babilmente. si erano apposta¬ 
ti sul marciapiede opposto, 
mentre uno era rimasto alla 
guida. 

Questa è la dinamica, rico¬ 
struita dopo molte ore in que¬ 
stura. Molta gente ha visto: 
una inquilina dello stabile di 
fronte, un vigile del fuoco e 
una guardia giurata, che a- 
vrebbe sparato alcuni colpi 
contro l’auto del « comman¬ 
do » in fuga. Ma la testimo 
nianza più dettagliata c ov¬ 
viamente quella di Ornella, 
sentita per ore negli uffici 
della Digos. 

Era fidanzata da nemmeno 
due mesi con Michele. E sol¬ 
tanto da qualche settimana 1’ 
agente ucciso andava spesso 
a pranzo a casa sua. fi pa¬ 
dre è portiere di quello sta¬ 
bile di sei piani. 

La figura dell’agente am¬ 
mazzato esce fuori, un po’ 
alla volta, parlando con i suoi 
colleghi. Lo conoscevano be¬ 
ne. quasi tutti meridionali 
come lui, dormivano in ca¬ 
serma. vicino al commissa 
riato San Lorenzo. Storie si¬ 
mili li accomunano, in quelle 
camerate enormi dove ci sì 
incontra solo la sera, dopo il 
servizio. E non c’é uno che 
non sappia chi è Michele, fi¬ 
glio di un ex minatore, in 
pensione per una grave ma¬ 
lattia cardiaca. « Era la guar¬ 
dia migliore del commissa¬ 
riato — dicono — non perché 
adesso è morto. Godeva del¬ 
le simpatie di colleghi e su¬ 
periori. Anzi soprattutto dei 
superiori ». Questa sua « po¬ 
polarità » è molto importante, 
per capire il personaggio e, 



ROMA — Fiori sul luogo dove è stato ucciso l'agente di PS Michele Granato 


forse, gli stessi motivi del 
suo assassinio. Lasciamo par¬ 
lare i colleghi. 

« Non aveva paura di nien¬ 
te. Un tipo *’ duro ”, come 
si dice. Certo, sapeva i ri¬ 
schi che correva, per questo 
girava sempre con tre pisto¬ 
le. una alla caviglia, una al 
fianco e l’altra dietro la schie¬ 
na. Era appassionato di armi, 
di tutti i tipi. Nel suo arma¬ 
dietto. in caserma, teneva 
spade, sciabole, munizioni e 
pistole. Un piccolo arsenale 


personale ». Ma non ha mai 
ricevuto minacce, o cose del 
genere? « Non ha mai detto 
niente. Ma comunque non gli 
facevano paura. Era il pri¬ 
mo a sfondare le porte du¬ 
rante le perquisizioni, si lan¬ 
ciava sempre da solo all’in¬ 
seguimento di ladruncoli e 
spacciatori ». « Coraggioso o 
troppo spericolato, forse », 
commenta un altro. 

Un tipo deciso, insomma. 
Ma con i terroristi lui che 
c’entra? « Bé — dice un altro 


collega — qui a San Lorenzo 
e a Casalbruciato ci sono mol¬ 
ti covi di autonomi (quello di 
via dei Volsci e del collettivo 
del Policlinico, ad esempio). 
E le perquisizioni operate da¬ 
gli uomini del commissariato 
non si contano. Lui c’era qua¬ 
si sempre, lo conoscevano di 
sicuro ». 

Malavita, «autonomia», bri¬ 
gate rosse. Sono tante « pi¬ 
ste ». mille ipotesi che si ac¬ 
cumulano. dietro la figura di 
una semplice guardia di PS 


j clic, seppur attivo, non po¬ 
trebbe certo definirsi un « ber¬ 
saglio ». 

In questo caso c’é però una 
zona, quella tra San Lorenzo 
e Casalbruciato. da troppo 
tempo teatro di violenze con¬ 
tinue: legate o alla presenza 
dell’università o alla delin¬ 
quenza comune (scippi, rapi¬ 
ne, una malavita organizzata 
die lia pochi riscontri in altri 
quartieri della città). Ma, in¬ 
dubbiamente, questa zona, a 
pochi passi dalla stazione 
Termini, è più legata, in que¬ 
sti ultimi anni, agli episodi 
di violenza politica, culminati 
con l’uecisione di un altro gio¬ 
vanissimo agente, Settimio 
Passamonti. È anche Casal- 
brueiato, poco distante, ha 
una sua storia, con l’assalto 
a un garage dei vigili, con 
il « volantinaggio » delle Br 
nel mercatino, con gli inci¬ 
denti dopo la chiusura di 
« Radio Proletaria ». E ora 
l’assassinio di Michele Gra¬ 
nato. Il presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertini lo ha 
definito un « vile e sanguina¬ 
rio agguato », rivolgendo ai 
familiari la solidarietà del¬ 
l’intera nazione e suoi per¬ 
sonali. Telegrammi sono stati 
spediti, tra gli altri, anche 
dal presidente della Camera, 
on. Nilde Jotti. dal sindaco 
di Roma. Luigi Petroselli. dal 
compagno Ugo Pecchioli. dal 
segretario della Federazione 
comunista romana. Sandro 
Morelli. 

Raimondo Bultrini 
Carlo Gavoni 


Era la base di un gruppo terroristico 


Altri due arresti per la baita 
con le armi scoperta a Saluzzo 

Sono fratello e sorella i quali avevano dato ospitalità a due dei tre giovani 
presi l’altro giorno — Perizia su alcune pistole forse già usate per attentati 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Un importante fatto nuovo è venuto ad aggiungersi 
nelle indagini che la polizia a Torino e Cuneo svolge sulla vi¬ 
cenda dei tre presunti terroristi catturati mercoledì a Saluzzo. 
Due altri giovani sono stati arrestati, infatti, nella notte tra 
giovedì e venerdì a Torino. Sono i fratelli Enrica e Vittorio 
Varesio. di 23 e 20 anni, l’una insegnante in una scuola ma¬ 
terna, l’altro studente. Sono gli affittuari della baita a Tor¬ 
rette di Casteldelfino, nell'alta valle Varatta, dove, da qual¬ 
che tempo, dimoravano Elena Vento e Claudio Vito, due dei 
tre giovani presi l’altro giGrno. 

L'accusa nei confronti dei Varesio è di favoreggiamento. Al 
di là di quello che può essere il loro grado di coinvolgimento 
o di complicità nelle attività del Vito, della Vento e di Mas¬ 
simo Vargiu Lorimer, i due si trovano in una posizione assai 
difficile. Hanno infatti dato ospitalità, ed anzi concesso pieno 
uso della loro casa di montagna, ai sospetti terroristi. 

Né Vittorio Varesio né la sorella, risultano noti alle cro¬ 
nache politiche o giudiziarie. Sul loro conto, gli inquirenti pre¬ 
feriscono mantenere, per ora. un certo riserbo 

Per quanto riguarda il Vito, Lorimer e la Vento, i primi 
due detenuti nel carcere saluzzese della Castiglia, l’ultima nella 
prigione femminile della cittadina, in via Leutrum. il Procu¬ 
ratore della repubblica di Saluzzo. dott. Aldo Igniesti proce¬ 
derà quest’oggi al loro interrogatorio. 


L’attenzione degli inquirenti è principalmente attratta dalle 
armi, trovate parte addosso ai terroristi, parte nella baita. 
Dal loro esame, e soprattutto dalle perizie tecniche che sa¬ 
ranno eseguite, si potrà sapere se esse sono state usate in 
qualche attentato. Viene considerato poco probabile che al mo¬ 
mento della cattura i tre -stessero accingendosi a compiere 
qualche grossa impresa (s; era persino parlato dell’assalto al 
carcere di Cuneo). «. La Vento — ha detto un inquirente — 
era disarmata, i suoi compagni avevano ciascuno una pistola 
Walther P33, il che fa pensare più facilmente àH’armamento 
” tattico ’’ di un clandestino, piuttosto che all’equipaggiamento 
di chi sta per compiere qualche azione ». 

Si è appreso che da oramai quasi un mese la presenza 
di Claudio Vito e Elena Vento a Torrette di Casteldelfino era 
stata notata e segnalata alla Digos. Per alcune settimane i 
due sono stati seguiti nei loro spostamenti, sino a quando si 
è deciso di interv enire. Viene confermata la versione già ieri 
fornita circa le circostanze dell’arresto. I due arrivano in auto¬ 
bus al terminal di Saluzzo. Ad attenderli è il Lorimer, forse 
con un altro individuo che riesce a fuggire (ufficialmente que¬ 
st’ultimo particolare viene smentito). Ci sono anche molti agenti 
in borghese, che balzano addosso al terzetto, bloccando sul na¬ 
scere ogni tentativo di reazione. 

Gli inquirenti non si pronunciano sull’affiliazione politica dei 
tre, che potrebbero essere collocati in un’area immediata¬ 
mente contigua a quella di Prima linea. 


Nel nome di Emilio Alessandrini 


Il giudice nella società d’oggi 

Convegno a Senigallia della rivista «Giustizia e Costituzione» - La commemorazione del 
magistrato tenuta da Beria d'Argentine - Con la democrazia non è cresciuta la giustizia 


Dal nostro inviato 

SENIGALLIA — A Emilio A- 
lessandrini la rivista * Giusti¬ 
zia e Costituzione » ha dedi¬ 
cato il suo primo convegno 
tenuto dopo il barbaro assas¬ 
sinio del giudice milanese. Te¬ 
ma del convegno, che si è 
aperto ieri a Senigallia e si 
concluderà domenica mattina, 
è: c Giudici separati? Magi¬ 
stratura. società e istituzioni 
negli anni ’80 ». Base della 
discussione è un documento 
presentato dallo stessa rivista. 

Ieri la giornata è stata de 
dicata al giudice assassinato 
dai terroristi di « Prima li¬ 
nea * il 29 gennaio scorso, pre¬ 
sente la redora Paola Ales¬ 
sandrini, il padre e un fra¬ 
tello di Emilio. La commemo¬ 
razione è stata tenuta dal di¬ 
rettore della rivista Adolfo Be¬ 
ria d'Argentine. Prima di lui 
avevano recato U loro saluto 
al convegno U sindaco di Se¬ 
nigallia, il presidente della Re¬ 
gione Marche e il presidente 
della Corte tTAppello. 

Beria cT Argentine ha trac¬ 
ciato un sobrio, commosso pro¬ 
filo del giudice assassinato. 
€ Niente retorica — ha detto 
Voratore — sarebbe un'offesa 
alla memoria di un magistra¬ 
to. al, quale eravamo legati 
da amicizia e da affetto, ma 


soprattutto da stima. Il no¬ 
stro impegno, ed è anche per 
questo che tutti i convegni che 
terremo saranno intitolati al 
suo nome, è quello di conti¬ 
nuare la sua opera di giudice 
democratico, che è stata mo- 
tiro della sua morte. Per A- 
lessandrini il riferimento alla 
Costituzione e alle riforme era 
costante. E noi alte riforme — 
lo diciamo con estrema chia¬ 
rezza — ci crediamo*." 

L'opzione costituzionale è la 
eredità lasciata da un magi¬ 
strato di poche parole ma d: 
molta concreta determinazio¬ 
ne. 1 terroristi che l'hanno ucci¬ 
so. del resto, nel gelido comuni¬ 
cato che rivendicava Q delit¬ 
to. l'hanno definito un giudice 
efficiente. Certo, Emilio Ales¬ 
sandrini era anche efficiente 
e preparato. Ma partecipava 
con passione alle tensioni del¬ 
la società. 

€ Alessandrini — ha detto 
Beria d'Argentine — non era 
un giudice separato, tanta era 
unitaria la sua personalità e 
chiari i suoi pensieri. Osser¬ 
vatore lucido e attento della 
complessa trasformazione del¬ 
la società. Alessandrini sape¬ 
va cogliere i fermenti , te ten¬ 
sioni, gli slanci vitali. ET co¬ 
sì che noi vogliamo ricordarlo, 
stringendoci con commossa 
partecipazione al dolore dei 


! suoi cari, cól pungente ram¬ 
marico di non averlo più in 
mezzo a noi. Il nostro Emilio 
è un giudice senza più voce, 
ma non senza più forze*. 

Nella sala del Comune dove 
Beria dArgentine ha parlato 
erano presenti moltissimi ma¬ 
gistrati amici di Alessandri¬ 
ni. Gerardo - D'Ambrosio, il 
giudice che assieme a lui e 
a Luigi Fiasconaro ha condot 
to l'inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana, era al fianco 
di Paolo e del padre di E- 
milio. 

La giustizia di fronte alla 
evoluzione e ai mutamenti del 
sistema sociale, alle grandi 
tensioni civili e ideali, sono 
i temi che appassionavano A- 
lessandrini come uomo e ma¬ 
gistrato, sono i temi che il 
convegno si appresta ad af¬ 
frontare. Nell’impetuoso mu¬ 
tarsi della realtà sociale, la 
nostra società — è detto nel 
documento illustrato ai pre¬ 
senti dalla rivista € Giustizia 
e Costituzione* — è diventa¬ 
ta nel corso degli anni total¬ 
mente diversa da quella che 
era neUa cultura e nell'ottica 
dei nostri costituenti. In essa, 
causa le inadempienze del det¬ 
tato costituzioncàe e una man¬ 
cata politica di riforme socia¬ 
li. si sono formate « fasce e 
sacche di emarginazione so¬ 


ciale e di devianza che hanno 
messo e mettono in gravi dif¬ 
ficoltà la convivenza colletti¬ 
va; la stessa linearità della 
evoluzione democratica del 
Paese è stata ed è messa in 
dubbio da pressioni sostanzial¬ 
mente dirompenti: alcune ten¬ 
tazioni utopiche, la crescita 
della violenza politica, il ter¬ 
rorismo ». 

Nell'analisi della rivista pro¬ 
motrice del convegno, la crisi 
della giustizia « non è altro 
che il risultato della situazio 
ne che si è andata configuran¬ 
do in questi anni: una giusti¬ 
zia che doveva crescere con¬ 
giuntamente al crescere della 
democrazìa e che invece è sta¬ 
ta aggredita direttamente o 
indirettamente da fenomeni e 
da problemi estremamente 
complessi e quasi sempre non 
previsti. Di fronte a questa si¬ 
tuazione di aggressione ci sa¬ 
rebbe voluta una grossa poli¬ 
tica di difesa e di ammoder¬ 
namento dell'apparato giudi¬ 
ziario, ma questa è di fatto 
mancata lasciando al funzio¬ 
namento giornaliero di tale 
apparato la responsabilità di 
adattarsi più o meno affanno¬ 
samente alle novità e alle fun¬ 
zioni che via via venivano e- 
mergendo ». 

Ibio Paolucci 


Altre 

respc 


Ire gravi malattie affliggono la città - Le 
iponsabilità de - Ripresa della malaria 

i i 


CAGLIARI — Il bilancio di¬ 
venta sempre più pesante: 
mentre è confermata la ri¬ 
comparsa della malaria nelle 
zone interne agropastorali 
(le tre persone colpite si tro¬ 
vano ricoverate negli ospe¬ 
dali di Cagliari e Sassari), 
i casi di colera finora accer¬ 
tati nel capoluogo sono sa¬ 
liti a nove. Per le ultime due 
donne, che sarebbero «porta¬ 
trici sane », cioè 11 vibrione 
in tal caso non appare con¬ 
tagioso, sono ancora in corso 
le analisi di laboratorio. 

Le autorità sanitarie dichia¬ 
rano la situazione « sotto con¬ 
trollo ». Ma intanto il sin¬ 
daco democristiano De Sotglu 
ha fatto affiggere sul muri 
del capoluogo — con notevole 
faccia tosta — un manifesto 
che invita alla « diligenza » 
e alla « prudenza ». Avverte 
il sindaco: «Non consumare 
assolutamente frutti di mare, 
anche se cotti: lavare accu¬ 
ratamente frutta e verdura: 
osservare scrupolosamente la 
igiene della persona». Come 
è possibile, se in molte zone 
l’acqua non arriva, e durante 
la notte In tutta la città ì 
rubinetti rimangono all’a¬ 
sciutto? Sempre il sindaco de 
scopre che Cagliari «è una 
città non degna di questo 
nome». In più. un assessore 
denuncia l’esistenza di « fo¬ 
gnature incomplete, case mal¬ 
sane e inabitabili, uno svi¬ 
luppo urbanistico distorto ». 
Ma loro — 1 governanti — 
dove erano quando è avve¬ 
nuto lo sfascio? 

A fare le spese del colera 
sono (oltre al malati, s’in¬ 
tende) in modo particolare 1 
pescatori. La ricomparsa del¬ 
la malattia Infettiva ha mes¬ 
so In crisi centinaia di fami¬ 
glie, che vivono sulla vendita 
dei frutti di mare. Il disagio 


sta diventando disperazione 
In seguito al necessario prov¬ 
vedimento, adottato dalle au¬ 
torità sanitarie, di vietare la 
vendita di arselle e cozze. 

Il fermento cresce anche 
fra la popolazione scolastica. 
Molte scuole sono chiuse per 
disposizione dell’ufficiale sa¬ 
nitario. 


Oggi 

interrogato 

Sindona 

NEW YORK — Il giudice 
Imposimato ed il pubblico 
ministero Sica hanno trova¬ 
to negli Stati Uniti la prova 
documentale capace di dimo¬ 
strare che Rosario Spatola 
conosceva Michele Sindona. 
I due magistrati hanno inca¬ 
ricato i colleghi romani 
Francesco Amato e Luciano 
Infelisi di recarsi Ieri sera 
nel carcere di «Regina Coe¬ 
li » per contestare a Spatola 
il fatto, dato che il costrut¬ 
tore palermitano nei prece¬ 
denti interrogatori aveva 
sempre negato di aver co¬ 
nosciuto 11 finanziere di Patti. 

La deposizione di Rosario 
Spatola, arrestato insieme 
col fratello Vincenzo per 
concorso nel presunto seque¬ 
stro di Sindona. si è svolta 
alla presenza '/;1 difensore, 
aw. Giovanni Cipollone, con¬ 
vocato d’urgffnza. 

Intanto oggi Michele Sin¬ 
dona sarà ascoltato dai due 
magistrati italiani. Il collo¬ 
qui avverrà nell’appartamen¬ 
to della figlia del bancaro’t- 
tiere, dove egli abita da 
quando ha lasciato il Doctor’i 
Hospital. 


Una conclusione deludente 

Gaizarra antisemita di 
Varese: per il giudice 
è solo tifo «degenerato» 

I fascisti volevano « frenare lo slancio 
degli avversari » - Solo 11 in Assise 


VARESE — I protagonisti 
della squallida gazzarra anti¬ 
semita che la sera del 7 mar¬ 
zo scorso, durante rincontro 
di basket tra Emerson e Mac- 
cabi di Tel Aviv avevano rie¬ 
vocato, esaltandolo, lo stermi¬ 
nio degli ebrei, intendevano 
soltanto «frenare lo slancio 
dei giocatori avversari». So¬ 
lo tifoseria degenerata, dun¬ 
que. secondo il giudice istrut¬ 
tore Giovanni Polidorl. che 
ieri ha depositato le conclu¬ 
sioni dell’indagine, a nove 
mesi dai fatti, anche se qui 
a Varese, come ha dimostra¬ 
to il rapporto della Digos e 
come è costretto a riconosce¬ 
re il magistrato, la odiosa 
messinscena era stata orche¬ 
strata e preparata da giorni, 
nel dettagli, daH’ala «dura» 
del MSI. 

Soltanto undici degli squal¬ 
lidi squadristi che diedero 
vita alla gazzarra, finiranno 
davanti alla corte d’Assise di 
Milano, alla quale lì fascico¬ 
lo è stato trasmesso, per ri¬ 
spondere di apologia di ge¬ 
nocidio, punibile con la re¬ 
clusione da tre a dodici an¬ 
ni. Ma, intanto il carattere 
«non politico», e «non in¬ 
tenzionale». della manifesta¬ 
zione potrà servire — avverte 
il giudice istruttore — come 
eventuale elemento attenuan¬ 
te, quando si tratterà di ero¬ 
gare le pene. 

Le conclusioni del magi¬ 
strato ricalcano le richieste 
formulate di recente nella re¬ 
quisitoria del PM Giuseppe 
Cioffi. il procuratore capo 
della Repubblica di Varese. 
Gli undici imputati, Marcello 
Abate. Arturo Ceci. Paolo 
Cossu. i fratelli Angelo e 
Giovanni Faré, Marcello Fe- 
dericoni. Davide Gnocchi, Eli¬ 
sio Murgia, Antonello Bi- 
netti, Virgilio Magri. Mario 
Carcano, età dai 18 ai 22 an¬ 
ni. tutti aderenti o simpatiz¬ 
zanti del Fronte della Gioven¬ 
tù missina, sono stati assol¬ 
ti dall’accusa di ricostituzio¬ 
ne dei partito fascista. 


Donat Cattin 
ascoltato per 
lo scandalo 
Enasarco 

ROMA — L’on. Carlo Do¬ 
nat Cattin e il segretario 
amministrativo della De 
Filippo Micheli sono stati 
ascoltati ieri dal giudice 
istruttore Antonio AJibran- 
di nel quadro dell’inchiesta 
sulle tangenti Enasarco. I 
due esponenti democristia¬ 
ni. che sì sono trattenuti 
nell’ufficio del magistrato 
per poco tempo, hanno for¬ 
nito, a quanto si è saputo, 
chiarimenti sulle afferma¬ 
zioni del palazzinaro Gae¬ 
tano Caltagirone. secondo 
cui 1 soldi versati all’ex 
presidente dell’Enasarco 
Marotta (aU’estero. ricer¬ 
cato) non erano una « tan¬ 
gente» (un miliardo) per 
ottenere più facilmente 
l’acquisto di un suo com¬ 
plesso edilizio da parte del¬ 
l’istituto. ma una «dona¬ 
zione » alla De- . 

Sull’esito del colloquio 
non si sono avuti partico¬ 
lari. Secondo alcune Indi¬ 
screzioni, tuttavia, i due 
esponenti democristiani a- 
vrebbero confermato la te¬ 
si del palazzinaro. La vi¬ 
cenda dell’Enasarco risale, 
come è noto, agli anni ’72- 
*73, quando II presidente 
era. appunto, il de Marot¬ 
ta ora ricercato con man¬ 
dato di cattura del giudice 
Alibrandi. Per il palazzina¬ 
ro Gaetano Caltagirone, in¬ 
vece. si è avuta finora, sol 
tanto una comunicazione 
giudiziaria. 


PROVINCIA DI ROMA 

L'Amministrazione Provincia]* di Roma intende provveda!* 
«■l'appalto, mediante licitazione privata, dei seguenti lavori: 

1 ) Strada prov.la Settacemint-Cuidonia nell’abitato di S a lta ta mi») 
Lavori di costruzione marciapiedi dal km. 0,000 al km. 0,950 
. Importa a kaaa d'asta L. S0.000.000 di evi lira 5S3.730 aea 
su flette a ribasso • Cai*. 7; 

2) Strada prov.la Rocca Cantarano - Lavori d'irfma por la 
captazione dalla acque provenienti dalle falda alime nta l e da 
precipitazioni meteoriche quali opera di compiei amante par la 
salvag ua rdia dal corpo stradala dalla zona franata dal km. 0 
al km. 0,340 • Importo a base d’asta L- 15.000.000 « ari 
lira 950.000 non se ne tta a ribasso - Calo. 7; 

3) Strada prov.la Pedemo n tana dai Caatadi - Cast i asi a na ari acato 
con la 13. Casi lina al km. 15,900 - Importo a baee d’asta 
l'ire 29.000.000 di Cai L. 3.752.375 aan annette a ribas¬ 
so - Cat». 7; 

La licitazioni saranno asperità con il metodo di cui all’alt 1 
lettera a) della lene 2-2-1573 n. 14, con oHarta al massimo 
ribasso e senza prefissone di alcun limita. 

Le imprese che Intendono partecipare alla suddetta licitazioni 
iscritta all’Albo Nazionale dai Costruttori par importi non miai 
riori a quelli suindicati a per (a prescritta categorie, dovranno 
presentare singola domanda antro diari giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso. 

Le domande dovranno essere trasmessa par posta • par a zen- 
ria di recapito autorizzata al seguente indirizzo: 

« Amministrazione Prov.le di Roma - Ripartizione VIABILITÀ* 
Vie IV Novembre 119/A - 001S7 ROMA. 

«L PRESIDENTE Lamberto Mancini 
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Ultime battute per i tranvieri 
con intesa di massima già fatta 

I principali punti sui quali la trattativa è praticamente conclusa - A notte inol¬ 
trata superati quasi tutti i residui elementi di contrasto - Le parti da Scotti 


ROMA — A tarda notte c’era¬ 
no ormai tutte le condizioni 
per la sigla dell’accordo con¬ 
trattuale dei 150 mila auto¬ 
ferrotranvieri: intesa di mas¬ 
sima su quasi tutti i princi¬ 
pali punti della vertenza, 
pochi residui elementi di 
contrasto fra le parti. Man¬ 
cava soltanto la riunione con¬ 
clusiva con il ministro Scot¬ 
ti che nel corso della gior¬ 
nata è stato però, impegna¬ 
to in altri incontri, in matti¬ 
nata con i marittimi, in se¬ 
rata con i segretari genera¬ 
li della Cisl, Camiti, della 
Uil, Benvenuto e il segreta¬ 
rio confederale della Cgil, 
Giunti (hanno sollecitato rin¬ 
contro fra governo-sindacati 
su fisco, pensioni, casa, ecc. 
e esaminato i problemi più 
urgenti del momento). La riu¬ 
nione con il ministro è co¬ 
minciata poco prima della 
mezzanotte. La trattativa, ini¬ 
ziata nella serata di giovedì, 
era proseguita per tutta la 
giornata 

Vediamo, dunque, 1 prin¬ 
cipali punti sui quali si è rag¬ 
giunta l'intesa di massima. 
Cominciamo dal trattamento 
economico. I miglioramenti 
retributivi abbracciano tutto 
il periodo di validità del con¬ 
tratto e cioè dal primo gen¬ 
naio ’79 al 31 dicembre ’8l 
scaglionati, in due tempi. 
In pratica, però, conside¬ 
rando che la prima par¬ 
te è fondamentalmente di re¬ 
cupero dell’anno trascorso 


dalla scadenza del vecchio 
contratto, dei miglioramenti 
complessivi gli autoferrotran¬ 
vieri beneficeranno subito. 

Nel dettaglio: dal 1. gen¬ 
naio '79 al prossimo 31 di¬ 
cembre è previsto un aumen¬ 
to mensile omnicomprensivo 
per 14 mensilità di lire 20 
mila uguali per tutti; dal 1. 
gennaio '80 è stabilito un 
ulteriore aumento di 18 mila 
lire mensili per 14 mensilità, 
più una quota per la ripara¬ 
metrazione e la rivalutazione 
degli scatti di anzianità sul¬ 
la base dei nuovi criteri di 
calcolo; dal 1. luglio '81, in¬ 
fine, una quota aggiuntiva di 
salario sarà destinata alla 
perequazione di trattamento 
fra le diverse aziende e al¬ 
l’interno delle stesse. 

Altri punti della parte nor 
mativa, scegliamo quelli di 
maggior importanza, che fan¬ 
no parte dell'intesa sono: la 
abolizione della carenza in 
caso di malattia a partire dal 
1. gennaio ‘81; l'unificazione 
dei valori delle diarie co¬ 
siddette ridotte fra il perso¬ 
nale ferroviario e quello del¬ 
le autolinee a partire dal 1. 
luglio *81; l’unificazione de¬ 
gli scaglioni di ferie per tut¬ 
ti i lavoratori e la rivaluta¬ 
zione della indennità di tra¬ 
sferta sempre a partire dal 
1. luglio ’81. 

Non ha, invece, costituito 
mai un grosso problema la 
parte politica della piattafor¬ 
ma contrattuale. Essa, infatti. 


fa perno su due richieste 
fondamentali: l'istituzione del 
Fondo nazionale dei Traspor¬ 
ti e una riforma organica 
delle aziende di servizio pub¬ 
blico di trasporto, si da ren¬ 
derle efficienti, produttive e 
più economiche. Problemi 
grossi che chiamano in cau¬ 
sa anche altri provvedimenti 
come la riforma della finan¬ 
za locale e 11 varo di una 
legge quadro per la regola¬ 
mentazione delle concessioni 
nel trasporto collettivo. 

L'assenza del Fondo nazio¬ 
nale dei trasporti ha oggetti¬ 
vamente costituito un grosso 
intoppo nella trattativa, con¬ 
dizionata, come è stata — 
fino a quando il governo non 
si è deciso ad intervenire — 
dalle disposizioni della legge 
finanziaria che bloccavano di 
fatto ogni possibilità per i 
Comuni e le Regioni e di con¬ 
seguenza per le aziende di 
far fronte alle richieste, per 
quanto contenute, economiche. 

Per quanto riguarda il Fon¬ 
do nazionale la relativa leg¬ 
ge era già stata approvata 
nella precedente legislatura 
dalla commissione Trasporti 
della Camera, senza, però, 
mai riuscire ad ottenere dal 
governo la necessaria coper¬ 
tura finanziaria. Le scorse 
settimane la commissione Tra¬ 
sporti della Camera ha de¬ 
finito il nuovo testo, miglio¬ 
rando quello precedente frut¬ 
to della unificazione delle pro¬ 


poste ‘ di légge comunista e 
democristiana, e ha chiesto 
di poter procedere alla sua 
discussione e approvazione in 
sede legislativa. 

Ma torniamo ora all’incon¬ 
tro che nella mattinata il mi¬ 
nistro Scotti aveva avuto as¬ 
sieme al suo collega della 
Marina mercantile. Evangeli¬ 
sti, con i sindacati per la 
vertenza dei marittimi che da 
circa una settimana sono in 
lotta con un vasto program¬ 
ma di scioperi articolati su 
tutte le navi battenti bandie¬ 
ra italiana fino al 25 novem¬ 
bre. Un laconico comunicato 
ministeriale riferisce che 
Scotti ed Evangelisti « hanno 
assicurato che è già pronto 
uno schema articolato da in¬ 
serire nel disegno di legge 
generale sulla riforma pen¬ 
sionistica che prevede a par¬ 
tire dal 1. gennaio ‘80 l'inse¬ 
rimento dei marittimi nel si¬ 
stema di assicurazione gene¬ 
rale obbligatoria, 

I sindacati si sono riser¬ 
vati di far conoscere entro 
mercoledì, con un documen¬ 
to. il loro giudizio. Per mar¬ 
tedì è in programma una 
riunione della segreteria del¬ 
la Federazione marinara per 
definire sia la risposta a 
Scotti ed Evangelisti, sia per 
decidere sulla prosecuzione 
o meno delle azioni di lotta. 

Ilio Gioffredi 


La Corte costituzionale sulla tassa per case e terreni 



L ’INVIM 

resta: ma 
per essere 
operante 
va modificata 

Valida l’imposta sui trasferimenti 
di proprietà, anche se alcune norme 
vanno corrette - Il PCI per la 
riforma del sistema fiscale sulla casa 


ROMA — L’imposta di incremento 
di valore degli immobili (INV1M), 
quella relativa ai trasferimenti dì 
proprietà, resta in piedi. Lo ha de¬ 
ciso ieri la Corte costituzionale che 
nella sentenza definisce però illegit¬ 
time quelle norme che « determinano 
la base imponibile netta dell'imposta 
mediante detrazioni percentuali fìsse 
commisurate agli anni trascorsi tra 
le date di acquisto e di vendita del¬ 
l’immobile ». 

La Corte costituzionale ha risposto 
così ad una serie di questioni solle¬ 
vate da 49 ordinanze di varie com¬ 
missioni tributarie. Ora, per evitare 
un vuoto legislativo, che vorrebbe di¬ 
re il blocco del gettito dell’imposta, 
il governo dovrà prendere dei prov¬ 
vedimenti immediati. Si ritiene che 
del problema si interesserà il Con¬ 
siglio dei ministri convocato per oggi. 

« La sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che coglie indubbiamente un 
problema reale — ha dichiarato il 
sen. Lucio Libertini, responsabile del¬ 
la commissione casa del PCI — con¬ 
ferma la giustezza della nostra im- 

/ 


postazione, che mira a realizzare un 
completo e rndicnle riordino dell'im¬ 
posizione fiscale sulla casa , superan¬ 
do iniquità, sperequazioni, dannosi 
vincolismi e istauri un sistema di 
tassazione semplice, unificato e pro¬ 
gressivo. In proposito, i comunisti 
entro alcune settimane avanzeranno 
una loro proposta ». 

Che cosa afferma la sentenza della 
Corte costituzionale? In quarantuno 
pagine, i giudici illustrano perché 
resta valida l’INVIM nelle sue parti 
generali e che cosa va cambiato. 

La sentenza spiega perché l’INVIM 
non è in contrasto con la Costituzio¬ 
ne là dove stabilisce che « tutti sono 
tenuti a concorrere alle spese pub¬ 
bliche in ragione della loro capacità 
contributiva ». In numerosi paesi — è 
detto nella sentenza — è riconosciu¬ 
ta la legittimità di un prelievo fiscale 
suH'effettiva variazione del valore di 
mercato dei fabbricati e dei terreni, 
che derivano non da attività ed in¬ 
vestimenti dei proprietari! ma dal¬ 
l'espansione degli agglomerati urba¬ 
ni, da nuovi insediamenti industriali 


o turistici, dall'incremento di opere 
e servizi pubblici eseguiti a spese 
dello Stato o degli enti locali, ed an¬ 
che da fenomeni, « spesso imponen¬ 
ti ». di speculazione immobiliare. 

Una tale imposta, del resto — se¬ 
condo i giudici costituzionali — non 
può essere messa in relazione alla 
svalutazione della moneta. Né il le¬ 
gislatore è obbligato a « depurare » 
gli incrementi di valore imponibile 
alla svalutazione, anche se, in casi 
di particolare gravità, può tener con¬ 
to degli effetti della svalutazione, per 
correggere ed eliminare « conseguen¬ 
ze inique ed eccessivamente one¬ 
rose ». 

Quali sono, invece, le norme ille¬ 
gittime e che vanno, quindi, cambia¬ 
te? La Corte ha elencato i « difetti 
strutturali » del sistema di calcolo 
dell’incremento del valore dell'immo¬ 
bile tra la data di.acquisto e quella 
di vendita. Questi si ritrovano: nella 
determinazione annua fissata rigida¬ 
mente al 10 per cento (all'inizio era 
del 4 per cento) che non è proporzio¬ 
nale all’effettivo incremento, anche 


tenendo conto della svalutazione t 
con oneri tributari più gravosi per 
chi vende (l'immobiÌe o il terreno) 
dopo un periodo più lungo; nel fatto 
che per gli acquisti avvenuti oltre 
un decennio prima del 1973 (entrata 
in vigore della legge) il valore cal¬ 
colato è quello venale attribuito il 
1. gennaio 1903 (ciò ha significato no¬ 
tevoli sperequazioni); nel meccani¬ 
smo di liquidazione dell'imposta che. 
per effetto della progressività delle 
aliquote, comporta un trattamento ' 
differenziato e discriminatorio tra co¬ 
loro che vendono gli immobili a di¬ 
versa distanza di tempo dall'ac¬ 
quisto. 

Staremo a vedere che cosa inten¬ 
derà fare il governo. I comunisti, 
come hanno reso pubblico con la ri¬ 
soluzione approvata dalla III Com¬ 
missione del CC. presenteranno pro¬ 
poste per semplificare, unificare e 
rendere progressiva e più giusta la 
imposizione fiscale sulla casa, 

Claudio Notar! 


Due esempi emblematici dell’unità degli operai del nord e del sud 

A Napoli si è lottato anche pe r Ivrea 

Ieri grande manifestazione dei dipendenti dei due stabilimenti Olivetti della Campania - In discus¬ 
sione è l’intera politica del gruppo - Il «meridionalismo» di De Benedetti - Ritardi del governo 


Proseguono 
gli scioperi 
nel settore 
del commercio 


« In ostaggio » 
del governo 
saudita 
14 edili 


Ora anche 
il PRI vuole 
una legge 
sullo sciopero 


Le banche 
minacciano 

r 

di non pagare 
gli stipendi 


Dalla nccìra red«-none 

NAPOLI — Se De Benedetti sperava 
di « fare breccia » nella classe ope¬ 
raia campana con le sue propo¬ 
ste <t meridionalistiche » (spostamen¬ 
to frammentario, denso di nubi in 
corso o in progettazione in Campa¬ 
nia di produzioni qualificate) incri¬ 
nando l'unità dei lavoratori del grup¬ 
po, farà bene a ricredersi. Ieri a Na¬ 
poli sono convenuti dalle due fabbri¬ 
che Olivetti della regione, quella di 
Pozzuoli (circa 1.700 unità dove è 
prevista la produzione di macchine 
elettroniche E101) e quella di Mar- 
cianise (1.100 unità occupate e do¬ 
ve stenta a prendere quota, per re¬ 
sponsabilità e ritardi dei management 
Olivetti la produzione delle macchine 
a controllo numerico e dei robots in¬ 
dustriali), la quasi totalità delle mae¬ 
stranze — e con loro c’erano anche 
quelli delle filiali e dei servizi assi¬ 
stenza — per manifestare e smasche¬ 
rare il disegno padronale. 

«E* finita da un pezzo la politica 
dei contentini — commentavano ieri 
mattina operai e dirigenti sindacali 
— anche se stavolta hanno assunto 


la forma di caotico e non program¬ 
mato spostamento al sud di produ¬ 
zioni qualificate: ora è in discussione 
l’intera politica del gruppo rispetto 
alle altre multinazionali dell’elettro¬ 
nica ed un serio riequilibrio tecnolo¬ 
gico tra nord e sud ». 

Dunque la classe operaia campa¬ 
na si ritrova appieno nella linea sin¬ 
dacale che emerge dagli incontri di 
questi giorni ad Ivrea tra direzione 
aziendale e FLM dove, appunto, que¬ 
sto — la politica più in generale del 
gruppo — è il tema del confronto 
per rapportarla in modo organico e 
non strumentale, come fa l'azienda 
con la programmazione pubblica (che 
tarda a concretizzarsi). Ed anche, 
qui in Campania, dietro il paravento 
«meridionalistico» non si fa fatica 
a rintracciare l’altra faccia della ri¬ 
strutturazione selvaggia che si pa¬ 
venta per il nord: a Pozzuoli mentre 
si sbandiera il trasferimento di que¬ 
sta avanzatissima macchina elettroni¬ 
ca si favorisce l’autolicenziamento; 
ancora una volta, dunque, si punta 
solo sulla produzione di un segmen¬ 
to produttivo (e gli uffici di ricerca 
e progettazione?) e si avanzano pre¬ 


visioni occupazionali contrastanti. - 

E a Marcianise i problemi non so¬ 
no certo da meno. Senza lo sviluppo 
di un indotto qualificato non si rea¬ 
lizzeranno quelle previsioni espansi¬ 
ve nel campo delia meccanica stru¬ 
mentale e della strumentazione elet¬ 
tronica. Ma questo stabilimento ri¬ 
schia seriamente di trasformarsi in 
un « fiore all’occhiello ». « Ecco per¬ 
chè proprio noi dalla Campania — ha 
affermato Chegai della segreteria re¬ 
gionale CGIL-CISL-UIL — possiamo 
sottolineare l’utilizzo strumentale dei 
4500 licenziamenti ed opporre un net¬ 
to no a tali metodi ». 

Il corteo compatto, vigoroso, si è 
portato, sfilando per le vie di Na¬ 
poli, sotto al sede della Regione Cam¬ 
pania. dove sono stati denunciati non 
solo i ritardi del governo sui piani 
di settore e sull’attuazione della 675 
(che danno spazio alla politica dello 
« scaricabarile » praticata dalla Oli¬ 
vetti) ma anche quelli incredibili del¬ 
la Regione Campania. Qui, difatti, di 
fronte a questi trasferimenti produt¬ 
tivi -- seppure densi di incertezze so¬ 
no sempre altamente qualificati — si 
riscontra l’inerzia del governo re¬ 


gionale. Queste le cose che una de¬ 
legazione sindacale ha poi denuncia¬ 
to all’assessore Ingala che ancora 
una volta non ha fatto di più che 
prenderne atto. 

Mario Bologna 
Il programma delle lotte 

TORINO — Il coordinamento naziona¬ 
le Olivetti ha deciso « il prosegui¬ 
mento e l'accentuazione della lotta > 
in relazione alla conferma della pro¬ 
posta di politica industriale fatta dal¬ 
la Olivetti (che prevede un’ecceden¬ 
za di 4.500 lavoratori entro il 1981) 
nel corso della trattativa tra le due 
parti; ed ha deciso dieci ore di scio¬ 
pero entro il 23 novembre. 

E’ stato anche annunciato che avrà 
luogo ad Ivrea, il 14 novembre pros¬ 
simo, l’assemblea nazionale dei de¬ 
legati. con la presenza della segrete¬ 
ria nazionale della federazione CGIL- 
CISL-UIL e della FLM; il 15 novem¬ 
bre è previsto il « confronto pubbli¬ 
co » con i rappresentanti nazionali 
delle forze politiche e degli enti lo¬ 
cali. 


La SA ME pensa di espandersi ma 
a Cagliari preferisce la Svizzera 


BERGAMO — Fin dall'Inizio 
l'hanno chiamata «operazio¬ 
ne esportazione investimenti » 
e contro questa manovra da 
mesi alla SAME di Trevigllo, 
polo Industriale della provin¬ 
cia di Bergamo, si sciopera. 
La SAME produce trattori, 
i un'azienda in espansione e 
prevede di produrne nei pros¬ 
simi anni molti di piu di 
adesso. Inoltre ha un «indot¬ 
to» molto forte e articolato, 
anch’esso In espansione. Le 
strutture produttive del grup¬ 
po non sono più sufficienti 
e la direzione SAME ha 
preannunciato alle organizza¬ 
zioni sindacali di fabbrica e 
di categoria — non certo per 
sua iniziativa, ma perchè 
spinta dagli stessi sindacati 
— che intende ampllarsL I 
sindacati premono e lavorano 
concretamente perchè parte 
di questa espansione avven¬ 
ga nel Mezzogiorno e preci¬ 
samente nel Cagliaritano. 

L’azienda invece vuol dirot¬ 


tare gli Investimenti nella vi¬ 
cina Svizzera, trovando sulla 
sua strada alleati anche in¬ 
sperati e precisamente alcu¬ 
ne amministrazioni locali del¬ 
la zona, rette quasi da mag¬ 
gioranze assolute de. la stes¬ 
sa DC provinciale, oltre, na¬ 
turalmente, all’Unione degli 
industriali bergamaschi. 

La SAME è, per importan¬ 
za, la seconda fabbrica italia¬ 
na di trattori dopo la FIAT 
e la sesta nel mondo. Dalla 
struttura principale di pro¬ 
duzione, quella di Trevigllo, 
escono ogni giorno 110 trat¬ 
tori, oltre 11 50 per cento de¬ 
stinati al mercato estero. 

Del gruppo SAME ne fan¬ 
no, inoltre parte la Lambor¬ 
ghini (produzione giornaliera 
48 trattori), la Heurlimann 


(canton Sengallo, Svizzera, 20 
trattori di produzione giorna¬ 
liera), la Lager, azienda com¬ 
merciale. Queste aziende so¬ 
no state assorbite dalla SA¬ 
ME negli ultimi dieci anni. 

Complessivamente sono oc¬ 
cupati direttamente nel grup¬ 
po circa tremila dipendenti. 
Questa è la struttura portan¬ 
te di una vasta area di de¬ 
centramento produttivo al 
nord e al centro; si calcola 
che attorno alla SAME ruo¬ 
tino circa 700 imprese con 
almeno 12 mila addetti, dal¬ 
le quali proviene l'80 per cen¬ 
to del prodotto lordo. 

Dall’anno scorso, sulla ba¬ 
se del confronto aperto nel 
gruppo sulle prospettive pro¬ 
duttive. le organizzazioni sin¬ 
dacali aziendali e di catego¬ 


ria hanno Individuato la pos¬ 
sibilità concreta di realizzare 
una nuova iniziativa produtti¬ 
va nel Mezzogiorno. 

A Bergamo e a Bologna, 
due delie province dove sono 
presenti fabbriche SAME, 
i sindacati hanno aperto un 
confronto con le amministra¬ 
zioni locali, le forze politiche 
e sociali trovando ampi con¬ 
sensi sulle loro posizioni. In 
sintesi i sindacati sostengono 
che «salvaguardando e con¬ 
solidando l livelli occupazio¬ 
nali e gli investimenti negli 
attuali stabilimenti di Trevi- 
giio e di Pieve di Cento (Bo¬ 
logna) esistano le condizioni 
per la costruzione di un ter¬ 
zo polo Industriale del grup¬ 
po nel Mezzogiorno». 

Non sono parole al vento 


poiché, In collegamento con 
il piano deH’egro-industria e 
sulla base di uno studio pro¬ 
mosso dalla Regione Sarde¬ 
gna, è stata individuata una 
area nella provincia di Ca¬ 
gliari, mentre la produzione 
dovrebbe essere quella rela¬ 
tiva alla componentistica per 
trattori. 

II documento dei sindacati, 
ha avuto larghi consensi, 
fra cui quello incondizionato 
del nostro partito, ma non 
tutti i consensi. La DC ber¬ 
gamasca si è rifiutata di fir¬ 
marlo non condividendo la 
parte più qualificante: quella 
relativa alla costruzione di 
un terzo polo produttivo del¬ 
la SAME nel Mezzogiorno. Giu¬ 
stificazioni: anche m provin¬ 
cia di Bergamo ci sono di¬ 
soccupati, come se gli inve¬ 
stimenti in Svizzera potesse¬ 
ro essere una risposta al 
2.800 iscritti alle liste di col¬ 
locamento della zona. 

Sergio Seranfoni 


ROMA — Proseguono gli 
scioperi dei lavoratori addet¬ 
ti al settore commerciale 
proclamati dalla federazione 
sindacale di categoria della 
CGIL, CISL ed UIL. Ieri I* 
astensione dal lavoro ha in¬ 
teressato per otto ore i la¬ 
voratori d! Roma e del La¬ 
zio e per quattro ore quelli 
di Milano e della Lombar¬ 
dia, di Firenze e della To¬ 
scana. L’azione di lotta era 
stata Indetta per protesta¬ 
re contro l'interruzione del¬ 
la trattativa con la Confcom- 
merclo per il rinnovo del 
contratto nazionale della ca¬ 
tegoria. Nel prossimi giorni 
sarà la volta Invece di altre 
realonl e città a lottare. 

Sempre Ieri I sindacati uni¬ 
tari si sono Incontrati con 
una delegazione del PCI per 
illustrare la piattaforma ge¬ 
nerale per la riforma della 
rete distributiva e degli ora¬ 
ri di apertura degli eserci¬ 
zi commerciali. L’altro gior¬ 
no invece le organizzazioni 
del settore del commercio si 
erano incontrate con II PSI 

Ma per tornare al rinnovo 
del contratto c'è da dire che 
mentre sono a un punto mor¬ 
to le trattative con la Conf- 
commercio (la quale da par¬ 
te sua, ieri. In una nota ha 
cercato di smentire il giudi¬ 
zio ■ terroristico » sulla piat¬ 
taforma rivendicatlva formu¬ 
lato nei giorni scorsi) il con¬ 
fronto con la cooperazione di 
consumo è di ben altro li¬ 
vello. 

La federazione unitaria ha 
rilevato infatti che nel cor¬ 
so del negoziato a si sono ac¬ 
quisiti primi risultati sia per 
quanto riquarda il confron¬ 
to sulla riforma del commer¬ 
cio sfa per quanto riguarda 
le rivendicazioni contrattua¬ 
li. Si è convenuto — prose¬ 
gue la nota sindacale — di 
approfondire in un gruppo 
di lavoro comune parallela- 
menta alla discussione sul 
contratto i temi della rifor¬ 
ma e degli strumenti per I’ 
attuazione della legislazione». 

Per ciò che concerne il 
rinnovo contrattuale la coop 
di consumo pur rilevando la 
« onerosità e la complessità 
delle richieste» si è dichia¬ 
rata disponibile a proseguire 
la trattative 


ROMA — Da 3 mesi 14 lavo¬ 
ratori italiani dipendenti del¬ 
l’impresa Maniglia di Paler¬ 
mo sono bloccati in Arabia 
dal governo saudita che ha 
tolto loro i passaporti. Quat¬ 
tro di loro sono rimasti nei 
cantieri, a 1.300 chilometri da 
Riad, eorvegliati a visto dalla 
polizia. Lo hanno denunciato 
ieri, in una conferenza stam¬ 
pa, I familiari del 14 lavora¬ 
tori e un Comitato di solida¬ 
rietà (al quale hanno aderito 
anche numerose personalità 
politiche). 

Qual è il motivo del com¬ 
portamento del governo sau¬ 
dita? La ditta, che stava co¬ 
struendo due tronchi strada¬ 
li, l’estate scorsa ha Improvvi¬ 
samente interrotto i lavori, 
richiamato i dirigenti e di¬ 
chiarato fallimento in Italia. 
I due appalti complessiva¬ 
mente ammontavano a 80 mi¬ 
liardi e il governo saudita 
ha regolarmente pagato nei 
vari stadi di avanzamento 
dei lavori. Ora che que¬ 
sti sono bloccati sembra vo¬ 
lersi rivalere colpendo i sem¬ 
plici lavoratori. Per le leggi 
saudite gli operai sono cor¬ 
responsabili della mancata fi¬ 
ne dei lavori e della viola¬ 
zione degli accordi. La ditta 
Maniglia, intanto, ha precipi¬ 
tosamente venduto tutti i 
macchinari che si trovavano 
sul posto a una impresa sau¬ 
dita. il che. secondo i fami¬ 
liari dei 14. rende ancora 
più evidente l’imbroglio. 

Questa vicenda — secondo 
il Comitato di solidarietà — 
ha uno « spiccato sapore ma¬ 
fioso». Nel corso della confe¬ 
renza stampa è stato lanciato 
un appello al governo italia¬ 
no affinché «solleciti imme¬ 
diatamente la liberazione dei 
14 lavoratori trattenuti in 
Arabia ». Il governo, finora, 
si è limitato a stanziare un 
sussidio (2 milioni) per i 14 
operai impossibilitati a muo¬ 
versi. 

Nel frattempo, la situazione 
dei 14 si fa drammatica: da 
4 mesi non hanno stipendio; 

1 soldi fomiti dall'ambascia- 
ta italiana a Gedda sono fi¬ 
niti; ora, al danno sembra 
aggiungersi la beffa col ri¬ 
schio che al ritiro del passa¬ 
porto si aggiunga l’arresto co¬ 
me corresponsabili. 


ROMA — E’ la volta del Par¬ 
tito repubblicano. Ieri è sce¬ 
so in campo a favore della 
regolamentazione del diritto 
di sciopero per legge presen¬ 
tando alla stampa un proget¬ 
to che — secondo quando af¬ 
fermano le agenzie — sarà 
depositato in Parlamento mar¬ 
tedì. Anche il PRI, come già 
la destra della DC e il PSDI, 
giustificano la scelta legisla¬ 
tiva coi «ritardi» della de¬ 
finizione dell’autoregolamen¬ 
tazione da parte dei sinda¬ 
cati. Spadolini, segretario, 
e Mammi, capogruppo alla 
Camera, hanno sostenuto 
che è « solo una intenzione », 
dimenticando che la se¬ 
greteria della Federazione 
Cgil, Cisl. Uil ha raggiun¬ 
to un’intesa di fondo e co¬ 
stituito un gruppo di lavo¬ 
ro incaricato di fornire pro¬ 
poste concrete in tempi 
brevi. 

Il «no» del sindacato al¬ 
l’intervento legislativo è sta¬ 
to confermato ieri da De 
Carlini, segretario della Fi- 
st-Cgil. Critiche all’iniziativa 
del PRI sono venute anche 
da dirigenti sindacali repub¬ 
blicani. Liverani, segretario 
confederale della Uil. ha ri¬ 
volto «un appello alla dire¬ 
zione del PRI perché non 
proceda alla presentazione 
in Parlamento del disegno di 
legge ». 

II provvedimento che il 
PRI ha annunciato sarebbe 
circoscritto ai servizi pubblici 
o di preminente interesse ge¬ 
nerale. Il progetto, che si 
compone. di 8 articoli, pre¬ 
scrive l’obbligo di un preav¬ 
viso (con 7 giorni di anti¬ 
cipo) ai sindaci o ai presi¬ 
denti delle giunte regionali o 
al ministro del Lavoro, e par¬ 
ticolari norme di svolgimen¬ 
to dello sciopero. Non sono 
fissate pene detentive o pecu¬ 
niarie. come nel progetto del¬ 
la destra de. In questo modo 
— hanno argomentato i diri¬ 
genti repubblicani — « non si 
taglia la strada all’autorego¬ 
lamentazione ». La risposta è 
venuta dai repubblicani del¬ 
la UH. Aggiunge De Carlini: 
«L’affannosa rincorsa a dar¬ 
si una immagine antisinda¬ 
cale di attualità, dopo PSD! 
e DC. rischia purtroppo di 
collocare il PRI in una inu¬ 
tile posizione gregaria ». 


ROMA — Ieri negli ambienti 
bancari si è diffusa la noti¬ 
zia che la Banca d’Italia po¬ 
trebbe rispondere agli sciope¬ 
ri rielle banche commercia¬ 
li mandando proprio perso¬ 
nale a pagare gli stipendi m 
alcune agenzie, a fine mese. 
Non ci sono presupposti lega¬ 
li o contrattuali per una tale 
iniziativa, nè probabilmente 
lavoratori disposti a battersi 
fra di loro in nome di mam¬ 
ma banca, tuttavia il fatto 
stesso che circolino notizie 
del genere dimostra a quale 
punto di esasperazione si sta 
spingendo la vertenza per II 
contratto. Già si parla di. pe¬ 
ricolo che non vengano paga¬ 
te le tredicesime., il quale 
potrebbe concretizzarsi sol¬ 
tanto qualora sia la Banca 
d’Italia che l’Assicredito con¬ 
tinuassero a negare la tratta¬ 
tiva sui poteri del sindacato 
nei luoghi di lavoro che — 
riconosciuti in tutti i maggiori 
contratti _ non resteranno a 
lungo fuori della banca. La 
tentazione di ricattare i lavo¬ 
ratori mettendoli contro altri 
lavoratori è forte ma anche 
pericolosa. 

All’inizio della vertenza gli 
ambienti bancari hanno cer¬ 
cato di minimizzare l’inciden¬ 
za degli scioperi. I fatti di¬ 
mostrano che la partecipazio¬ 
ne è ampia e va aumentan¬ 
do con l’attuazione delle 16 
ore di scioperi che vengono 
attuati con decisioni autono¬ 
me per ciascuna città, ban¬ 
ca ed agenzia. U forte carico 
di lavoro — specie in prossi¬ 
mità di determinate scadenze 
_ aggrava gli effetti anche di 
un numero limitato di ore di 
sciopero. Inoltre, la massa 
del lavoro con la clientela non 
viene svolta dallo strato più 
alto di personale burocrati¬ 
co, su cui cercano di giuocare 
le direzioni aziendali, ma dal 
personale operativo. 

La rivalutazione professio¬ 
nale della massa dei lavorato¬ 
ri. posta alla base delle ri¬ 
chieste contrattuali, dimostra 
anche nel corso degli sciope¬ 
ri di essere ben fondata. Lo 
Assicredito la respinge offren¬ 
do, in cambio, delle « man¬ 
ce» che sono sentite da mol¬ 
ti bancari come una provo¬ 
cazione. 


Una impresa spiega come nasce il caro-assicurazìoni 

Gli esempi forniti dalPUNIPOL - Il sottosegretario Rebecchini riceve i sindacalisti per i contratti 
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MILANO — Per rassicurazio¬ 
ne automobilistica obbligato¬ 
ria, la RC Auto, la proposta 
dell’UNIPOL è chiara: si 
ponga fine al poco decente 
tira e molla che ogni anno di 
questa stagione si esercita a 
proposito delia RC Auto. Si 
tratta di questo; l’associazio- 
fie delle imprese assicurative, 
TANIA, presenta le proprie 
richieste; poi incomincia il 
mercato e alla fine il governo 
fa la solita concessione più 
o meno parziale, cercando di 
indovinare il futuro per quan¬ 
to riguarda l’andamento del¬ 
l’inflazione, dei costi di ri¬ 
parazione, dei servizi sanita¬ 
ri ecc. Bisogna porre fine a 
tutto questo rovesciando il 


metodo da seguire: occorre 
che il governo stabilisca una 
tariffa in base ai dati ogget¬ 
tivi già a lui noti e in con¬ 
traddittorio con tutte le parti 
sociali interessate; poi, negli 
anni successivi, quando sì sa¬ 
prà come nel frattempo si 
saranno evoluti ì costi, si fa¬ 
rà U conguaglio. A chi avrà 
guadagnato troppo verrà tol¬ 
to; a chi avijà perso, verrà 
concesso il margine per recu¬ 
perare. Sembrerebbe ovvio, 
ma evidentemente vi sono 
troppi interessi che sì oppon¬ 
gono. 

Un altro esempio: per ras¬ 
sicurazione delle autovetture 
l’introduzione del bonus-malus 
(il sistema che premia chi 


non ha avuto incidenti e pe¬ 
nalizza in caso conti ario) ha 
consentito negli anni scorsi di 
ridurre i costi assicurativi e 
quindi di aumentare di meno 
le tariffe. Perché allora non 
si fa altrettanto con gli auto¬ 
carri, autobus e cosi via, cioè 
non si arriva anche per que¬ 
sto settore a tariffe «perso¬ 
nalizzate »? Eppure è fl setto¬ 
re per il quale si paventano 
gli aumenti più pesanti. An¬ 
che qui l’UNIPOL ha fatto 
un’esperienza introducendo 
— essa sola — una tariffa 
con franchigia (i danni pic¬ 
coli li paga l'Interessato). L' 
esito è stato largamente po¬ 
sitivo. Chi si oppone a gene¬ 
ralizzarlo? 


Ieri a Milano si è riunito 
il Consiglio regionale lombar¬ 
do delTUnipol per ascoltare 
e discutere una relazione del- 
Tamminìstratore delegato Vi¬ 
taliano Neri. Le conclusioni 
del dibattito sono state trat¬ 
te dal presidente Enea Maz¬ 
zoli; hanno anche preso par¬ 
te alla discussione, per i par¬ 
titi, i senatori Felicetti (PCI) 
e Spano (PSI) e il dotL Ca- 
loja (DC). Dell'intensa gior¬ 
nata di dibattiti ricordiamo, 
oltre a quelle già accennate, 
le seguenti altre risultanze: 

1) Per il modo con cui ha 
presentato le proprie richie¬ 
ste di aumenti, che tanto cla¬ 
more hanno suscitato, TANIA 
è stata giudicata « precipito¬ 


sa ». L’Unipol per esempio 
rifiuta di formulare richieste 
proprie prima di aver potuto 
esaminare a fondo i dati del 
conto consortile. Esisteva — 
è vero — una scadenza di 
legge, ma probabilmente era 
più opportuno forzarla, per 
tentare di attribuire in com¬ 
penso al settore una immagi¬ 
ne di serietà di cui tanto 
avrebbe bisogno agli occhi de¬ 
gli utenti. La responsabilità 
del resto sarebbe ricaduta sul 
governo, che si disinteressa. 

2) Quattro anni fa vi erano 
solo otto ispettori al ministe¬ 
ro per controllare le 218 com¬ 
pagnie di assicurazione ope¬ 
ranti. Dopo anni di continue 
denunce, sì è ancora nell’or¬ 


dine della decina; e ne sa¬ 
rebbero necessari almeno 70. 
Qualcuno ha interesse, negli 
ambienti di governo, che non 
si vigili seriamente? 

3) Alle compagnie truffal- 
dine che vengono poste in li¬ 
quidazione. finora è suben¬ 
trata la Sofigea. una società 
costituita col contributo dei 
soci delTANIA. Il giudizio 
delTUnipol è, che se si vuole 
fare pulizia sul serio — e si 
deve farla a tutela del pub¬ 
blico — la Sofigea sola in fu¬ 
turo non potrà essere in gra¬ 
do, salvo trovarsi coinvolta 
in una voragine di perdite. Si 
devono quindi seguire anche 
altre strade: nelle situazioni 
meno gravi, per esempio, fa¬ 
vorendo una sorta di « spon¬ 
sorizzazione » delle compa¬ 
gnie pericolanti da parte di 
altre imprese che operano 
nella stessa area; oppure no¬ 
minando per tempo dei com¬ 
missari; o infine, nei casi li¬ 
mite, permettendo che avven¬ 


gano 1 fallimenti e dando solo 
contributi alle imprese che si 
impegneranno ad assumere il 
personale che rimarrebbe sen¬ 
za lavoro. 

Ieri il sottosegretario alla 
Tndustria Rebecchini ha rice¬ 
vuto una delegazione della 
Federazione unitaria lavora¬ 
tori delle assicurazioni, ai 
quali ha promesso la liquida¬ 
zione delle compagnie decot¬ 
te. Tuttavia, la commissione 
consultiva verrebbe riunita 
giovedì con all’ordine del gior¬ 
no la liquidazione di una sola 
compagnia, l’APAL, mentre 
vi è incertezza per Palatina 
e Bussola. Rebecchini ha 
anche ricevuto ì rappresen¬ 
tanti del Sindacato agenti, i 
quali minacciano di bloccare 
ogni attività se le compagnie 
non rinnovano il loro contrat¬ 
to (a cui condizionano, a loro 
volta, il contratto per ì di¬ 
pendenti). 

q.b. 


r scienze sociali 

serie manuali 

Angelo Pichierri 

Introduzione alla 
sociologia industriale 

Muovendo dall’analisi del sistema industriale e dei vari tipi di 
struttura organizzativa, il volume prende in esame il meccani¬ 
smo e gli attori della produzione, le classi coinvolte nel pro¬ 
cesso produttivo, le loro trasformazioni e i loro rapporti, per 
illustrare infine le forme di conflitto, la funzione del sindacato 
e della contrattazione sindacale, le relazioni tra sindacato e 
sistema politico. L. 7.000 
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GEPI senza piani al Sud 


In base a cosa chiede licenziaménti? 
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\ La «sveglia» al ministro deir Industria dei 6000 lavoratori che hanno manifestato a Roma - Gli am- 
! ministratoli sono venuti meno ai compiti di risanamento previsti dalla legge - Comizio di Garavini 


ROMA — Questa volta il mi¬ 
nistro Bisaglin non è riuscito 
'a sfuggire al confronto sui 
problemi della Gepi: quando 
un corteo di oltre seimila ope¬ 
rai che venivano da tutta 
Italia è arrivato ieri mattina 
sotto il ministero delPIndu- 
stria, Bisaglia si è affretta¬ 
to a mandare un sottosegre¬ 
tario a parlare con sindaca¬ 
listi e lavoratori. Era più di 
un mese che le richieste sin¬ 
dacali di un incontro cade¬ 
vano nel nulla. Ora le trat¬ 
tative cominceranno la setti¬ 
mana prossima, giorno 15. I 
problemi da discutere sono 
molti. A partire dal fatto che 
la Gepi vuole licenziare 6.000 
lavoratori, cosa che il sinda¬ 
cato contesta, e sulla quale 
vuole discutere esaminando la 
situazione caso per caso, fab¬ 
brica per fabbrica. Poi c*è 
la richiesta di Gl aziende, 
quasi tutte collocate nel Sud 
che chiedono l’intervento del 
gruppo, ma alle quali ancora 
la Gepi non ha dato rispo¬ 
sta. I casi più gravi sono 
quelli della a Harry's moda » 
di Lecce, della « Halos » di 
Licata, della « Manconi e Te¬ 
deschi » di Caserta e soprat¬ 
tutto dei testurizzi di Castro- 
villari. dove rischiano il po¬ 
sto di lavoro 900 dipendenti, 
per i quali nella zona non 
esistono altre possibilità di 


occupazione. Soltanto nel set- 
tore tessile sono circa 3.000 
i lavoratori che rischiano il 
licenziamento nel Mezzogior¬ 


no. 


Ieri nel lungo corteo che 
si è concluso in piazza SS. 
Apostoli con un comizio di 
Garavini. c’erano gli striscio¬ 
ni di tutte queste aziende: 
una gran parte degli operai 
venuti a Roma erano meri¬ 
dionali. Un altro segnale che 
nel Sud la situazione si fa 
sempre più pesante, ma an¬ 
che un segnale — assieme a 
quelli calabresi dei giorni 
scorsi — della combattività 
operaia di fronte nlle provo¬ 
cazioni del governo e della 
Gepi che appunto vorrebbe 
licenziare, senza alcun con¬ 
fronto con il sindacato. 6.000 


operai. 

Il segretario della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL. Ser- 
gio Garavini è stato molto 
chiaro: « Abbiamo insistilo 
per aprire una tratiativa con 
il governo e con la Gepi per¬ 
ché vogliamo, anzitutto che 
questo gruppo intervenga in 
una serie di aziende nel Sud. 
poi perché vogliamo che la 
Gepi realizzi un piano di la¬ 
voro e di produzione per tut¬ 
te le aziende che gestisce. 
E ancora perché non siamo 
d'accordo con i licenziamen¬ 
ti fatti in questo modo ». Ga¬ 


ravini ha poi osservato co¬ 
me un complesso di avveni¬ 
menti — i licenziamenti al¬ 
la Fiat, quello che sta acca¬ 
dendo all’Olivetti e ora i 6.000 
della Gepi — sono indicativi 
del fatto che si sta tentando 
di dare un colpo duro al sin¬ 
dacato. « Con questa manife¬ 
stazione — ha aggiunto Ga¬ 
ravini concludendo il • comi¬ 
zio. — il sindacato apre una 
nuova fase di movimento e 
di lotta ». Ciò significa, in 
sostanza, clic su tutta una 
serie di questioni aperte, dai 
punti di crisi industriale, al 
fisco, alle pensioni, ecc. le 
organizzazioni sindacali in¬ 
tendono ricorrere sempre più 
spesso alla mobilitazione e 
alla pressione di massa. E 
Garavini non ha escluso for¬ 
me di mobilitazione generale, 
se le varie questioni attual¬ 
mente aperte con il governo 
non dovessero trovare degli 
sbocchi positivi. 

Sulla Gepi. è intervenuto 
Ieri anche il segretario della 
UIL. Benvenuto. « Invece di 
parlare di licenziamenti di 
lavoratori — ha detto — par 
lerci di licenziamento del 
grupoo dirinente della Geni, 
che ha realizzato tuia aestio 
ne che ha snrecato delle ri¬ 
sorse ingenti ». 


m. v. 


Margheri: sempre più 
grave la crisi deirIri 


« Le vicende di questi gior¬ 
ni all’interno dell’Iri ripro¬ 
pongono ancora una volta 
seri e preoccupanti interro¬ 
gativi sullo stato dell’istitu¬ 
to » — ha affermato in una 
dichiarazione ieri 11 compa¬ 
gno Andrea Margheri. re¬ 
sponsabile del PCI per le 
Partecipazioni statali. « Noi 
comunisti siamo convinti ctie 
nella gestione degli Enti de¬ 
ve affermarsi l’autonoma re 
sponsabllità dei gruppi diri¬ 
genti; questa, tra l’altro, è 
la condizione necessaria per 
un efficace controllo da par¬ 
te del Parlamento». 

« Ma ora ci troviamo di 
fronte a una situazione ab¬ 
norme e pericolosa — ha ag¬ 
giunto Margheri —. Per pe¬ 
santi responsabilità governa¬ 
tive gli organismi dirigenti 
dei due Enti di gestione sono 
in uno stato di precarietà che 
è paralizzante: non sono sta¬ 
te avanzate proposte per le 
vicepresidenze: emerge nel 
Tiri uno stato crescente di 
confusione dei ruoli ». 

« Ciò conferma — secondo 
Margheri — il nostro giudizio 
sull'operazione che portò al¬ 


la nomina dei tre presidenti 
degli Enti di gestione: il go 
verno e la maggioranza, che 
si formò allora, avevano a 
cuore più la spartizione del 
potere e il salvataggio dei 
loro esponenti che il riordino 
e il rilancio delle Partecipa¬ 
zioni statali ». • ' • • 

« Si tratta di cambiare rot¬ 
ta. e immediatamente: la 
precarietà della situazione de¬ 
gli Enti crea seri pericoli di 
fronte all’esigenza di affron¬ 
tare la crisi finanziarla, ge¬ 
stionale e produttiva: rende 
astratto e inefficace il dibat¬ 
tito sui programmi di inve¬ 
stimento e sulle modifiche 
degli orientamenti produtti¬ 
vi nelle Partecipazioni sta¬ 
tali ». 

« Noi comunisti — ha con¬ 
cluso Margheri — rivendi¬ 
chiamo una decisione del go¬ 
verno che punti a ricostitui¬ 
re immediatamente la piena 
responsabilità di tutti gli or¬ 
ganismi dirigenti e l’avvio di 
un confronto serio che ten¬ 
da a eliminare i condiziona¬ 
menti del tradizionale siste¬ 
ma di gestione fondato sul 
clientelismo e sulla lottiz¬ 
zazione. 


1 “ 


Dopo le intimidazioni contro i contadini di Persano 


Il governo nega l'evidenza 


Vibrata protesta del PCI 


ROMA — Non ci nono state nè cariche 
nè violenze contro i contadini di Per¬ 
sano. Questa la incredibile risposta del 
governo all’interrogazione comunista. Il 
sottosegretario Petruccì ha negato per¬ 
sino l’evidenza, ammettendo solo che lo 
impiego della forza pubblica era stato 
richiesto dal presidio militare di Saler¬ 
no, con l’accordo della procura della re¬ 
pubblica e del prefetto di Salerno. Par¬ 
lando a nome del PCI il compagno Ama¬ 


ranto ha contestato la tesi del governo. 
Le responsabilità vanno accertate anche 
per evitare di provocare una frattura fra 
forze armate e popolazioni. Infine, ha 
concluso il parlamentare comunista, sono 
del governo e della giunta campana, 
diretta dalla OC. le responsabilità di non 
aver trovato una soluzione per l’utilizza¬ 
zione della Piana del Seie, pur essendoci 
uno strumento idoneo, la legge sulle 
servitù militari. 


Questi lunghi trentanni di lotte 


I trattori dei contadini e 
dei giovani delle cooperative 
agricole sono tornali sulle 
terre del demanio militare di 
Persano e hanno trovalo vio¬ 
lenze e intimidazioni. Persa¬ 
no non si tocca. Le cariche 
dei carabinieri lifendono an¬ 
cora una volta il «imbolo di 
un ordine antico che si vuo¬ 
le re«tanrare. 

Lo lolla dei contadini è co¬ 
minciata molto tempo fa. 

Chi vi«ita oasi la piana del 
Scic non immaeina come si 


presentava trenta anni or «n- 
no. Decine e decine di mi- 
zliaia di ettari dì terra, di 
proprietà di pochi crandì la¬ 
tifondisti. Imperava la palu¬ 
de e racquìlrinio. Alcune 
mandrie di bufali la percor¬ 
revano tutta, snidate da po¬ 
chi pastori minati dalla ma¬ 
laria. rincollo di tutta la tal¬ 
lo. Ai mareini della piana 
alcnni spezzoni dei latifondi. 


concessi a caro prezzo e a ti¬ 
tolo prerario, a contadini e 
braccianti poverissimi. 

Al centro della piana del 
Scie era la tenuta di Persa¬ 
no. Migliaia di ettari, a cui 
da sempre guardavano le 
ma«se contadine e hraccian- 
fili senza terra e senza lavo¬ 
ro, lasciati praticamente in¬ 
colti ma non inutilizzati: eli 
alti ufficiali, seguendo la tra¬ 
dizione borbonica, invitavano 
a partite di caccia e a lauti 
banchetti t grandi latifondi¬ 
sti e ì ricchi «ignori. 

Negli ultimi anni del fa¬ 
scismo qualcosa camhiò nel¬ 
la piana. Un nuovo ceto di 
agrari si affacciò alla ribalta 
attraverso massicce usurpa¬ 
zioni di larga parte dei de¬ 
mani comunali, legalizzate 
dal fascismo. Avviato nn pia¬ 
no di bonifica, «i comincia¬ 
rono ad introdurre alcune 
colture industriali (tabacco. 


pomodoro), per passare suc¬ 
cessivamente alla creazione 
di un nucleo di industria di 
trasformazione. In questo pe¬ 
riodo per la prima volta il 
demanio militare venne in¬ 
taccalo. Alcune centinaia di 
ettari di Persane furono sde- 
manializzati e concessi a prez¬ 
zi irrisori ad uno dei più in¬ 
traprendenti capitalisti della 
piana: Carmine De Martino. 
Negli anni cinquanta diverrà 
il capo indiscusso della DC 
e il padrone della provincia. 
Queste modifirazioni non in¬ 
taccarono a fondo il quadro 
economico sociale e civile 
I braccianti impiegali nel¬ 
le nuove moderne colture 


vennero ripagati con conces¬ 
sioni stagionali di terra a 
compartecipazione, sempre 
revocabile dal padrone. Con¬ 
temporaneamente migliaia di 
contadini persero la possibi¬ 
lità di tt«o' delle terre comu¬ 


nali usurpate. Venne infine 
la guerra: si bloccarono i la¬ 
vori di bonifica e le immen¬ 
se distruzioni crearono una 
mas<a enorme «li senza tetto 
e di disoccupati. 

F/ in «picsla situazione che 
trenta anni fa. proprio «li 
questi giorni, iniziò la gran¬ 
de lolla contadina e popolare 
nella piana. Lolla per la ter¬ 
ra innanzitutto, ma anche 
per la ripresa dei grandi la¬ 
vori di bonifica, per la ca«a 
ai baraccali, per lo sviluppo 
«Ielle inilustrie. Queste lotte 
troveranno ncirAssisc del 2 
«liccmhre 1919 a Salerno, pre- 
«iedute «la Giorgio Amendo¬ 
la e da Luigi Cacciatore, una 
piattaforma unificante con la 
classe operaia a Napoli e una 
grande prospettiva generale: 
la rinascita del Mezzogiorno. 
Queste grandi lotte, pagate 
a duro prezzo, aprirono la 
strada alle grandi trasforma¬ 
zioni che hanno cambialo il 
volto della piana del Seie. 

I contadini sono stati pro¬ 
tagonisti di un grande svilup¬ 
po produttivo agricolo, con¬ 
dizionato snccessivamente «la 
ristretti gruppi capitalistici. 
Di qui tutte le distorsioni c 
i prezzi inumani pagati dalle 
popolazioni: l’esodo massic¬ 
cio dalle campagne dei gio¬ 
vani, il rigonfiamento pato- 
locico di Battipaglia, la crea¬ 
zione di un serbatóio di di¬ 
soccupazione c di esaspera¬ 
zione. che nel 1969 «spinse 
nella rivolta di Battipaglia e 
dopo qualche anno nelle bar¬ 
ricate di Eboli. Il demanio 
«li Persano passa intatto at¬ 
traverso la bufera e mantiene 
improduttivi 1.500 ettari di 
fertilissima terra. 

Ma negli ultimi tempi qual¬ 
cosa comincia a cambiare nel¬ 


la piana del Scic. I giovani, 
a cui c ormai chiusa la pro¬ 
spettiva dell'emigrazione o 
clic sono dovuti tornare dal¬ 
l’estero. cominciano, insieme 
con i loro padri, a riproporre 
il problema «Iella migliore 
utilizzazione della terra. 

Sorgono le cooperative per 
la conc«*«sioiie «li terre incol¬ 
te: centinaia di ettari vengo¬ 
no strappati con «Iure lolle 
ai proprietari assenteisti o 
speculatori c «i pone quindi 
anche il problema «li Persa¬ 
no: lra-f«imiare i 1500 ettari 
in una aratole azionila ngro- 
imbistriale a gestione coope¬ 
rativa con l’assistenza dell* 
Fitte regionale «li sviluppo e 
rindiri/70 e intervento della 
Regione. 

Ancora una volta le forze 
del progresso «lebbono scon¬ 
trarsi con la ottusità di un 
Ministero, quello «Iella Dife¬ 
sa. che nei fatti non intende 
rnllahorare ad nn trasferi¬ 
mento della ba«e di esercita¬ 
zione militare in altre zone 
meno produttive, e con l’in- 
suffirtrnte impegno degli 
amministratori democristiani 
«Iella Regione. L’anno scorso 
si riesce a strappare in con¬ 
cessione precaria 300 ettari, 
e la cooperativa, vi realizza 
un raccolto straordinario. 
Quest’anno nemmeno questo 
«i vuole concedere. Bisogna 
spazzar vìa. «lare una lezione 
ai con!a«lini. ai «imbacati, ai 
socialisti, ai comunisti e a 
tulle le forze democratiche, 
che in altre zone della pro¬ 
vincia ripropongono i temi 
«li un nuovo «viluppo. Ma il 
governo e le forze reaziona¬ 
rie hanno fatto male i loro 


conti. 


Gaetano Di Marino 


Caorso: molte inadempienze 
per la sicurezza nucleare 


Incontro deludente con la commissione - Fondate preoccupazioni 


Dal nostro corrispondente 


PIACENZA — La commissio¬ 
ne nazionale pei la sicurezza 
nucleare, venula a Caorso 
per ascoltare problemi e 
proposte dalia commissione 
locale di esperti per la cen¬ 
trale. si è purtroppo limitata 
davvero al solo ascolto. 

Ciò autorizza (ondate 
preoccuzioni sul metodo di 
lavoro, sugli obiettivi e risul¬ 
tali della commissione, otte 
nuta dal governo dopo la de¬ 
cisione del navvio della cen 
trale, nello scorso agosto. La 
validità della commissione 
verrà quindi verificata nella 
sua capacità di dare corrette 
valutazioni sui problemi della 
sicurezza delle centrali e di 
indicare risposte ai problemi 
urgenti e non più rinviablli 
delle popolazioni e dei lavo¬ 
ratori interessati, in un mo¬ 
mento In cui la gravità della 
crisi energettra è usata dal 
governo e dall’ENEL come e 
lemento di ricatto per il tut¬ 
to nucleare e per spingere al 
funzionamento della centrale 
di Caorso al cento per cento, 
contro il parere di enti locali 
e sindacati piacentini, la 
commissione appare, pur con 
una varietà di posizioni al 
suo Interno, priva di una 
strategia complessiva. 

I tempi per la conferenza 
di Venezia sulla sicurezza del 
nucleare si sono allungati e 
per ora. c’è solo l'impegno a 
un primo rapporto pubblico 
entro 11 15 dicembre. In 
questo quadro di assenze o 
presenze inadempienti, la re 


gione Emilia-Romagna e gli 
enti fidali piacentini dimo¬ 
strano la loro proposittvuà 
concreta per ricomporre il 
dilemma ««energia o ambien¬ 
te». E’ da qui, infatti, che 
vengono battaglie e risultati 
per il controllo e la sicurezza 
del nucleare, per l’uso delle 
acque calde delle centrali, 
per lo sviluppo di fonti ener¬ 
getiche alternative. E’ da qui 
che vengono oggi proposte 
che devono trovare un ri¬ 
scontro. 

Nella relazione del com¬ 
pagno Filippi si è richiamata 
ancora una volta l'incapacità 
dell’Enel ad alfrontare e ri¬ 
solvere i problemi del fun¬ 
zionamento della centrale con 
una gestione realmente coor¬ 
dinata e programmata: ne è 
prova, oltre alle ripetute 
fermate, il rifiuto del con¬ 
fronto con il sindacato sul 
regolamento di esercizio delia 
centrale, cosa che nega ogni 
discorso serio sulla preven¬ 
zione di eventuali guasti. 

Per caorso, in particolare, 
si è chiesto un potenziamento 
della rete di monitoraggio 
provinciale per l’inquinamen¬ 
to, inserendovi i dati relativi 
ai camini della centrale e alle 
acque del Po. Particolare ri¬ 
salto si è dato alla richiesta 
di adeguate forme di infor¬ 
mazione sul funzionamento 
della centrale sia tra Enel, 
CNEN e istituzioni locali, aia 
nei confronti della popolazio¬ 
ne e a questo proposito si i 
proposta la costituzione di 
un centro di informazione a- 


perto ai cittadini. I lavoratori 
dovranno partecipare alia ve¬ 
rifica e all'adeguamento delle 
procedure di sicurezza e 
protezione sanitaria preve¬ 
dendo corretti rapporti con il 
servizio di fisica sanitaria e 
gli ispettori del CNEN. l’ade¬ 
guamento dei programmi di 
formazione professionale, la 
definizione di un protocollo 
di intesa tra Eneb Sindacato. 
Consorzio socio-sanitario del¬ 
la Val d’Arda. 

Oltre alla verifica dei pre¬ 
supposti impiantistici e terri 
toriati a base dei criteri di 
sicurezza, alla luce deU’altua 
le stato delle ricerche e alla 
riverifica dei sistemi di stoc 
caggio dei rifiuti della cen¬ 
trale, si è poi chiesta con 
forza l’urgente revisione del 
piano di emergenza nel caso 
di eventuali incidenti preve¬ 
dendo il coinvolgimento degl’ 
enti locali. Quello attuale in 
fatti, impostato esclusivamen 
te su Interventi di tipo mlli 
tare, non solo non è mai sta 
to neppùre verificato nella 
sua praticabilità, ma non ri¬ 
sponderebbe ovviamente alle 
esigenze, principalmente di 
carattere sanitario, che si 
presentassero. Sul tema è 
annunciato per la settimana 
prossima un Incontro di 
rappresentanti delle regioni 
Emilia-Romagna e Lombardia 
e del comuni interessati in 
cui, visti gli Incomprensibili 
ritardi del prefetto di Pia¬ 
cenza, verranno fatte propo 
ste concrete. 


La Montedison-sistemi 
ceduta alia Bastogi 



Ma sindacato ed enti locali sono contrari 


Maria Alice Presti 


ROMA — L’intero gruppo Montedison-Sistemi avrebbe cam¬ 
biato proprietà II pacchetto di aziende specializzate nel set¬ 
tore elettronfco, ottico, a destinazione sia civile sia militare 
sarebbe infatti passato alla Bastogi. 

Sebbene l'operazione sìa stata ventilata da tempo la rapi¬ 
dità dell’esecuzione, soprattutto in questi uitimi atti, suscita 
non poca sorpresa e preoccupazione. Il gruppo Montedi son- 
Sistemi (Galileo e OTE a Firenze, LABEN a Mil ano. ELMER 
e Gregorini a Pomeri a, CNA a Roma e SISTEL. ma questa 
ultima solo per il trenta per cento del pacchetto azionario) 
occupa oltre tremila dipendenti e copre un posto impor¬ 
tante nel settore dell’industria nazionale a tecnologia avan¬ 
zata. Non è in crisi, anzi le commesse, per Io più pubbliche, 
non mancano, così come le ottime posizioni di mercato. Sono 
tutti elementi che il sindacato — la FLM ha proclamato due 
ore dì sciopero articolato — sottolinea, per giungere a una 
conclusione: perché privatizzare i profitti, dopo che in tante, 
troppe occasioni non si è fatto altro che pubblicizzare le 
perdite? Perché quindi non privilegiare un acquirente puh 
blico? Il ragionamento non viene certo intaccato dalla lo 
gica con cui la Montedison giustifica la sua attuale strate¬ 
gia. impostata fin dall’inizio dalla presidenza Medici: libe¬ 
rare da tutti i rami proliferati ai tempi di Eugenio Cefis 
la « matrice » chimica della società. 

Sul futuro della Galileo spa e meccanotessile l’altro ieri 
c'era stato un incontro con gli enti locali toscani al mini¬ 
stero dell’Industria. Secondo precisi accordi siglari dalla 
Montedison lo stabilimento fiorentino deve trasferirsi com 
pletamente, compreso il reparto meccanotessile, nella vicina 
Campi; i livelli occupazionali devono essere garantiti e rag¬ 
giungere il tetto delle 2023 unità. Ma proprio in questi giorni 
l'azienda ha fatto sapere che i lavori per la parte dello sta¬ 
bilimento che ospiterà il meccanotessile non partiranno che 
a vendita conclusa e con il benestare di chi compra. La 
Bastogi, per bocca del suo presidente Alberto Grandi, ha 
affermato che garantirà i livelli di occupazione previsti, ma 
che esclude Investimenti nel settore meccanotesslle. Intanto 
la concessione edilizia già preparata dal comune di Campi 
Bisenrio e necessaria per l'avvio dei lavori non è ancora 
stata ritirata. I sindacati temono naturalmente le conse¬ 
guenze di una simile operazione. Il sindaco di Firenze, pab- 
buggiani, ha annunciato ieri sera al consiglio comunale la 
sua opposizione alla cessione delle «Officine Galileo» alla 
Bastogi. 

S. C. 


Migliaia di pensionati 
manifestano a Bologna 


BOLOGNA — Diecimila pensionati e decine di delegazioni di 
consigli di fabbrica hanno gremito ieri mattina il Palasport, 
dove si è svolta una manifestazione per la riforma delle pen¬ 
sioni e del sistema previdenziale, promossa dalla federazione 
Cgil-Cisl-Uil Emilia-Romagna. Hanno parlato Franco Patelli 
della Federazione regionale unitaria. Renato degli Esposti, 
segretario nazionale del sindacato pensionati. Manlio Spado- 
naro, della Federazione nazionale unitaria. 


Bassolino: ecco 


un esempio della 


• • 


nuova opposizione 


Caro Reichlin. 


Il resoconto del discorso che ho tenuto a Salerno a con¬ 
clusione della grande manifestazione di massa è stato tagliato 
per più della metà. Niente di male naturalmente ed è evi¬ 
dente che il taglio è avvenuto per ragioni di spazio. 

La parte che non è stata pubblicata diceva: « Si è pen¬ 
sato che il momento fosse maturo per dure in queste zone 
un colpo al PCI. alle forze di sinistra, al sindacato Prima 
del risultato elettorale del 3 giugno un episodio come quello 
della carica dei carabinieri a Persano (e. prima, i soprusi 
e le repressioni a Sapri e in tutto l'Agro Noverino) non 
sarebbero stati pensabili nè sarebbero stati osuti Ma dopo 
la perdita registrata dal Pei con quelle elezioni, si è pensato 
invece che il momento era maturo per ”vibrare un colpo'’. 
Si sono sbagliati. La risposta di questa manifestazione di 
massa dovrebbe convincere anche i più ottusi che la que¬ 
stione comunista non è neutralizzabile perchè riguarda la 
vita di milioni di uomini e di giovani. Un governo che pensa 
di rispondere ai problemi come quelli che noi poniamo — e 
con la maturità di cui dà prova fi movimento — con le cari¬ 
che dei carabinieri è un governo che non può avere vita 
lunga. Cosi come non deve illudersi il ministro Ruffini che, 
usando la forza ieri a Persano, ha forse pensato di vendi¬ 
carsi per le sempre più stringenti accuse di collusione con 
la mafia siciliana che lo colpiscono. Il movimento è vitale, 
i contadini, i giovani intendono battersi così come ieri a 
Persano. come oggi in questa piazza. Senza cedere, uniti e 
consapevoli della posta in gioco, decisi ad estendere le 
battaglie di massa, a creare una nuova stagione di lotte me¬ 
ridionalistiche ». 

Tu hai scritto nei giorni'scorsi un editoriale, con il quale 
sono in pieno accordo, sul carattere delia nostra ooposi- 
zione Hai detto che nel partito ci sono dubbi (aspettiamo 
anche noi il congresso DC?). opinioni tendenti a pensare 
che stiamo facendo una opposizione un po’ « per finta ». 

Siamo tutti impegnati a dimostrare nei fatti, e non solo 
a parole, che stiamo (istruendo una nuova (diversa dagli 
anni ’5d e ’60) e al tempo stesso ferma opposizione nel Par¬ 
lamento e nel paese. Perciò ti renderai conto che quando 
ieri mattina i compagni salernitani che erano al «»mizio 
hanno letto I’« Unità » e non hanno trovato alcuni riferi¬ 
menti al governo Cossiga e al ministro Ruffini possono aver 
pensato che il resoconto sia stato ««censurato» «la'me o dal 
giornale. Cosi non è e perciò può essere opportuna questa 
precisazione. 

Fraterni saluti 


ANTONIO BASSOLINO 


Ora ad Ottana c’è 
di nuovo tensione 


Tra poco mancherà la materia prima 


OTTANA — L’aria che si 
respira alla Chimica e Fibra 
dei Tirso da quando, due set¬ 
timane fa, i cominciato lo 
sciopero articolato contro U 
tentativo aziendale «di im¬ 
porre la mobilità senza con¬ 
trattazione ». è molto pesante 
Ieri, alla conferenza stampa 
indetta dal consiglio di fab¬ 
brica per «t rompere l’isola¬ 
mento che troppi canali di 
informazione hanno Interes¬ 
se a mantenere su ciò che 
1 sta accadendo realmente all’ 
• interno degli stabilimenti » 
j i dati gravissimi sullo stato 
i della fabbrica sono stati scio- 
I rinati per intero. Ad Otta¬ 
na. la fabbrica attualmente 
sta marciando al 40delle 
sue capacità, c’è olio com¬ 
bustibile per meno di una 
settimana. L’AGIP. con il 
quale la proprietà ANIC-Mon- 
tefibre ha contratto un debi¬ 
to di oltre 5 miliardi non 
intende concedere più una 
sola goccia del combustibi¬ 
le. Da tre anni puntualmen¬ 
te, ma ormai si è al limite 
«della beffa», come ha det¬ 
to Nieddu della FULC regio¬ 
nale. questa fabbrica è co¬ 
stretta a fare i conti con la 
propria sopravvivenza. Ma 
questa volta i lavoratori han¬ 
no la sensazione di percorre¬ 
re una sorta di «tunnel sen¬ 
za fondo», senza uscite. 

In sintesi l’azienda tenta 
di imporre una serie di tra¬ 
sferimenti da reparto a re¬ 
parto, di modifiche nella pro¬ 
duttività dei reparti stessi, 
che alla lunga si traducono 
in vere • proprie riduzioni 


degli organici, «senza disci 
tere né contrattare con g 
organismi sindacali di fai 
brica ». L’operazione, inizi: 
ta a settembre, era stata i 
parte rintuzzata dalla re; 
zione immediata dei lavori 
tini. Ci furono degli impegi 
precisi da parte dell’aziend; 
Ora. a due mesi di distanzi 
si è punto e daccapo. G 
impegni sono stati sen 
plicemente « saltati » da pa 
te della direzione azienda! 
i trasferimenti «unilaterali 
sono ripresi. 

In realtà ad Ottana si stai 
no tentando giochi pericoli 
si che l’iniziativa del cons 
glio di fabbrica di ieri h 
cominciato a scoprire. Si ce 
ca di stravolgere il contrari 
attuando la mobilità semi 
contrattazione in un punì 
come Ottana di particolai 
delicatezza. Ancora, si cere 
di mascherare tutto quell 
che «sopra e sotto Ottana 
si sta muovendo e impedii 
che U movimento di lotta pc 
sa entrare nel merito del 
scelte definitive riguardan 
la fabbrica. Di qui le inizi: 
tive di lotta. « dentro » I 
fabbrica per il rispetto d 
contratto continuano, me: 
tre c’è la volontà di riprei 
dere I rapporti con il ten 
torio, appunto, chiamando I 
causa I massimi responsabil 
la Regione, il governo am 
tutto, perché escano allo se 
perto e rispettino gli imp 
gni da troppo tempo presi 
non solo per Ottana. 


c. CO. 


pOStSÉI 

pensioni 


La circolare 
sulla ricon¬ 
giunzione 

Sì può. finalmente, da¬ 
re il via all’applicazione 
della legge n. 29 del 7-feb¬ 
braio 1979 sulla ricongiun 
zione delle posizioni pre¬ 
videnziali. 

Il ministero del Lavoro, 
di concerto con il ministro 
del Tesoro, con ritardo di 
mesi lia emanato la cosid 
detta circolare esplicativa 
- di ben 35 cartelle — che 
serve a interpretare le 
norme di legge in materia. 

Ripetiamo ancora una 
volta, che se non sono sta¬ 
ti registrati ulteriori ri¬ 
tardi nell’emanazione del¬ 
la circolare, lo si deve an¬ 
che all’azione attenta dei 
parlnmentari del PCI. i 
quali in molteplici circo 
stanze si sono premurati 
di fare presente al governo 
la necessità di dotare lo 
INPS e altri istituti pre 
vìdenziali del chiarimenti 
occorrenti all’applicazione 
della legge 7 febbraio 1979. 

Oggi « posta pensioni » 
pubblica una sintesi della 
circolare; note approfon¬ 
dite verranno pubblicate a 
mano a mano che sì pre¬ 
senteranno le occasioni. 


La ricongiunzionc dei 
periodi assicurativi è l'ar¬ 
gomento principale che 
occupa in questo momento 
moltissimi assicurati. So¬ 
no 700 mila le domande 
già presentate e si suppo 
ne che circa altri 700 mila 
lavoratori stiano per pre¬ 
sentarla. E' giusto, perciò, 
illustrare le principali re¬ 
gole che sovraintendono 
all’operazione. 

La ricongiunzione è di¬ 
visa in due grandi tron¬ 
coni: 

1) chi trasferisce nel 
fondo pensioni lavoratori 
dipendenti dell'INPS i pe¬ 
riodi di iscrizione che ha 
avuto presso altri fondi o 
gestioni, non paga una li¬ 
ra: l'operazione è gratis; 

2) chi trasferisce i con¬ 
tributi INPS verso un al¬ 
tro fondo (ipotesi opposta 
a quella precedente), oppu¬ 
re il trasferimento viene 
chiesto tra due fondi di¬ 
versi da quello INPS, la 
conseguente operazione do¬ 
vrà essere pagata dal la¬ 
voratore secondo valutazio¬ 
ni che variano da posizio¬ 
ne a posizione, si applica 
cioè, la riserva matema¬ 
tica. 

Illustriamo con un esem¬ 
pio quanto detto. Se un 
uutoferrotranvierc. un elet¬ 
trico. un marittimo, un la¬ 
voratore dello spettacolo, 
eccetera... che è stalo 
iscritto alla propria Cassa 
speciale, è ora iscritto 
all'assicurazione generale 
obbligatoria INPS perché 
ha cambiato mestiere, e 
chiede perciò di trasferi¬ 
re nell’INPS i contributi 
in precedenza versati, il 
trasferimento avviene a ti¬ 
tolo gratuito. Se, al con¬ 
trario, il lavoratore è stato 
prima iscritto all’IN PS, 
poi si è iscritto a un fon¬ 
do speciale, quindi l’ope¬ 
razione avviene in senso 
inverso (dall’INPS al fon¬ 
do speciale), il trasferi¬ 
mento deve essere pagato, 
secondo le tabelle della ri¬ 
serva matematica stabilite 
dalla legge n. 1338 del 1962, 
ridotte al 50%. 

La domanda va fatta al¬ 
l’ente presso il quale il la¬ 
voratore vuole riunificare 
le varie contribuzioni e per 
conoscenza va inviata an¬ 
che all’INPS nel caso in 
cui nel trasferimento sia¬ 
no comunque compresi an¬ 
che contributi versati nel 
fondo pensioni lavoratoli 
dipendenti. Nella doman¬ 
da debbono essere indicati 
tutti i periodi da ricon¬ 
giungere, le gestioni previ¬ 
denziali interessate e la 
data in cui presumibilmen- 
te l’interessato ha inten¬ 
zione di andare in pen¬ 
sione. 

La legge teoricamente 
prevede che entro 180 gior¬ 
ni la pratica dovrebbe es¬ 
sere definita. Secondo noi 
si tratta di ottimismo che 
si scontrerà inevitabilmen¬ 
te contro le lungaggini del¬ 
la burocrazia. 

Comunque sia, Finteres- 
sato riceverà dalFente la 
lettera di accoglimento 
della domanda e, nel caso 
in cui l’operazione è a pa¬ 
gamento, gli verrà specifi¬ 
cato Fimporto globale da 
pagare e la rata mensile 
nel caso in cui voglia chie¬ 
dere la rateizzazione del 
debito. Il pagamento, in¬ 
fatti, può avvenire in uni¬ 
ca soluzione o in rate men¬ 
sili. Se entro 60 giorni 
dalla comunicazione Finte- 
cessato non paga almeno 
Fimporto equivalente alle 
prime tre rate, significa 
che ha rinunciato al tra¬ 
sferimento. ET utile quin¬ 
di, prima di pagare, farsi 
un esatto calcolo sulla 
convenienza o meno di ef¬ 
fettuare la ricongiunzione. 

Il quesito che più preme 
ai lavoratori è questo: 
quanto costa la riserva ma¬ 
tematica? Qui è difficile 
rispondere poiché il « prez¬ 
zo » è diverso a secondo 
delFetà, del sesso, degli an¬ 
ni già assicurati, degli an¬ 
ni da trasferire, delFenti- 
tà dello stipendio, del tem¬ 
po occorrente per andare 
in pensione, ecc~ Come si 
vede, ogni lavoratore ha 
una sua propria posizione, 
per cui non è possibile da¬ 
re una risposta che soddi¬ 
sfi tutti. 

Possiamo, invece, dire 
che dalToperazione di ri¬ 
congiunzione deriva airas- 
sicurato una maggiore 
quota di pensione pari alla 
differenza fra la pensione 
risultante con Faggtunta 
dei periodi di lavoro che 
si vogliono ricongiungere 
e la pensione che risulta 
senza tali periodi, e che il 
costo globale per ottenere 
tale maggiore quota rap¬ 


presenta la riserva mate¬ 
matica. 

Lu risei~va matematica è 
la somma necessaria, in 
futuro, alla gestione previ¬ 
denziale per la copertura 
finanziaria delle predette 
maggiori quote di pensione 
che risultano potenzial¬ 
mente acquisite dull'assicu- 
rato al momento del cal¬ 
colo. pagabili da una cer¬ 
ta data fino a che non si 
estinguono Lu « riserva » 
si potrebbe identificare 
nel premio unico eli una 
assicurazione individuale 
di rendita vitalizia diffe¬ 
rita. 

Alcune regole, comun¬ 
que, possiamo indicarle. 
Primo: più la retribuzione 
attuale è elevata, più co¬ 
sta la riserva matematica. 
Secondo: più si è lontani 
dalla pensione perciò si ha 
un’età bassa, più l’opera¬ 
zione diventa conveniente. 
Perché questo? E’ eviden¬ 
te che chi deve andare 
in pensione l’anno succes¬ 
sivo òlla domanda ha un 
interesse maggiore a fare 
il trasferimento di chi, in¬ 
vece, in pensione deve an¬ 
darci dopo dieci anni: in 
un corto senso « mette a 
frutto» il pagamento qua¬ 
si subito ed è per questo 
che paga di più. 

Per dare un’idea al¬ 
quanto grossolana del 
principio ora illustrato, 
facciamo il caso che il la¬ 
voratore dal trasferimento 
ottenga un aumento della 
futura pensione pari a 80 
mila lire il mese. Ebbene, 
se è un uomo di 30 anni, 
la riserva matematica è 
pari a circa 1 milione 300 
mila lire; se è di 50 anni 
è di 3 milioni 700 mila ; se 
è di 60 anni (praticamen¬ 
te manca qualche mese 
per chiedere la pensione) 
la « riserva » è di oltre 7 
milioni. Le cifre ora indi¬ 
cate debbono essere dimi¬ 
nuite dell’importo corri¬ 
spondente all’ammontare 
dei contributi che vengo¬ 
no trasferiti. 

Si ricorda, infine, che 
oggetto della ricongiunzio¬ 
ne sono tutti i contributi 
versati sia quelli obbliga¬ 
tori che quelli volontari, 
figurativi o derivanti da 
riscatto. La ricongiunzio¬ 
ne può essere chiesta an¬ 
che dai superstiti dell'assi¬ 
curato ed è negata (que¬ 
sta è almeno l’interpreta¬ 
zione che finora è stata 
data dai ministeri) 'a chi 
è già in pensione e ai li¬ 
beri professionisti iscritti 
alle Casse di previdenza 
professionali (notai, avvo¬ 
cati. ingegneri, ecc...). 

Ultimo chiarimento: la 
leagc sulla ricongiunzione 
non annulla le precedenti 
favorevoli disposizioni che 
sono state dettate per al¬ 
cune particolari categorie 
di lavoratori (lavoratori 
dello spettacolo, dirigenti 
di azienda, giornalisti, 
elettrici): per costoro val¬ 
gono sempre le vecchie di¬ 
sposizioni. 

I 

Hai ricevuto 
ciò che ti spetta? 

Nel novembre 1975 pre¬ 
sentai all’INPS la doman¬ 
da di ricostituzione di 
pensione e finalmente dal 
gennaio scorso ho ricevuto 
la pensione aumentata. 
Oltre all’aumento, però, 
avrei dovuto percepire gli 
arretrati; invece non ho 
visto ancora niente. Vi 
prego di farmi sapere 
qualcosa al riguardo. 
RICCIOTTI VANNUCCHI 
Livorno 


Gli arretrati relativi al¬ 
la ricostituzione della tua 
pensione sono stati invia¬ 
ti il 30 agosto di quest’an¬ 
no all’ufficio postale di 
Livorno e che il ritardo, 
secondo quanto asserisce 
l’INPS, è dovuto al fatto 
che l’ente previdenziale è 
venuto in possesso della 
tua dichiarazione di re¬ 
sponsabilità soltanto il 28 
agosto 1979. Poiché l’Inps 
ci ha detto quando ha ri¬ 
cevuto ala dichiarazione » 
e non quando te l’ha chie¬ 
sta non sappiamo a chi 
attribuire la cuasa di tan¬ 
to ritardo. L’importante è 
che quando tu leggi que¬ 
sta nostra risposta sia già 
venuto in possesso della 
predetta somma, altrimen¬ 
ti recati alFufficio posta¬ 
le ove bimestralmente ri¬ 
scuoti la pensione e qui 
riceverai le delucidazioni. 

Le indicazioni 
che ci servono 

Sono vedova di un ex 
dipendente dell’ASNU di 
Firenze, deceduto nel 1976. 
Da tale data l’ASNU mi 
invia un vaglia mensile 
di acconto. 

LUCIANA ALOIGI 
Firenze 


Non possiamo, purtrop¬ 
po. dirti a che punto è la 
tua pratica e se esistono 
delle difficoltà che ne ri¬ 
tardano la soluzione, in 
quanto la lettera da te 
inviata è priva dei dati 
indispensabili per consen¬ 
tirci le ricerche del caso. 
Ti preghiamo, quindi, di 
(arci conoscere l’ente o la 
ditta presso cui tuo ma¬ 
rito ha latrato (indican¬ 
dolo, non con le sole ini¬ 
ziali, ma per esteso; si 
tratta forse deirazienda 
municipalizzata della net¬ 
tezza urbana?), rente al 
quale hai fatto la doman¬ 
da di pensione di riversi- 
hilità e la data di tra¬ 
smissione della domanda 
stesso. Se tuo marito al¬ 
l’atto del decesso era già 
pensionato inviaci anche 
le sue generalità comple¬ 
te di data di nascita e 
reventuale numero del 
libretto di pensione; non¬ 
ché le tue generalità an¬ 
che complete. 


a cura di F. Viteni 
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Programmi 
radio tv 


DOMENICA 

□ Rete 1 


_22 

□ Radio 1 


urna 

□ Rete 1 


□ Radio 1 



MARTEDÌ 

□ Rete 1 


13 

□ Radio 1 


11 MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO 

12.30 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA • (C) - «Gli 
Indomiti» - Presenta Douglas Falrbanka jr. 

13 TG 1 L'UNA 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCORING 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15,25 GIUSEPPE BALSAMO - Con Jean Marals. 

90. MINUTO 

16.50 BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 

17.30 DOMENICA IN RETROSPETTIVA - Silenzio, si ride 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una partita di serie A 

CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE - Regia di Ronald 
Wilson * Con Sean Philips, Victoria Plucknett, Rhys 
Pows, John dive (5. puntata) 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA , Cronache filmate e 
commenti della giornata 

22.40 PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE « Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI • Racconti giapponesi • «Il 
cane del contadino» e «Il cacciatore di anatre» 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST - 6. puntata - Regia 
di V. Me Everty 

15 PROSSIMAMENTE 

15.15 TG 2 DIRETTA SPORT 

16.30 POMERIDIANA - Spettacoli di prosa, lirica e balletto - 

18.15 CAMPIONATO DI CALCIO - Sintesi di m tempo 
di una partita di serie B 

18.40 TG 2 GOL FLASH 

18.55 JOE FORRESTER - Un ragionevole sospetto - Telefilm 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
domenica sportiva 

20.40 ALBERTO SORDI - Storia di un Italiano - «Dalla 
Repubblica al miracolo economico» - (Seconda serie) 

21.55 TG2 DOSSIER - «Il documento della settimana» 

22.50 TG 2 STANOTTE 
23,05 JAZZ - Con E. Rava 

□ TV Svizzera 

ORE 13,35: Telerama; 14: Un'ora per voi; 15: Charlie Chaplin; 
15,20: L’anima dei Samurai; 16,10: Tom marina la scuola; 
17: Trovarsi in casa; 19,20: Piaceri della musica; 20,45: La 
marchesa di Bordeaux; 21,35: La domenica sportiva. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 18: Telesport; 19,30: L'angolino del ragazzi; 20: Ca¬ 
nale 27; 20,155: Punto d'incontro; 20,35: Le figlie dello sca¬ 
polo. Film; 22: Musicalmente; 22,40: Telefilm. 

□ TV Francia 

ORE 12,25: Trampolino 80; 13,20: Telefilm; 15,05: Animali e 
uomini; 15.55: Passe-passe; 16,40: La corda al collo; 18,05: 
Circhi del mondo; 18.40: Stadio; 19,40: Top club; 20,35: Tele¬ 
film; 21,30: Letteratura politica; 22: Stravinsky; 22,30: Jazz. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,15: Acquasanta Joe. Film; 18.45: Telemontecarlo 
baby; 19,15: Vita da strega; 20: Seme d'ortica; 21: La ragazza 
con gli stivali rossL Film; 22,35: Cinema, cinema! 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21,23; 6: Segnale orarlo; 
6,30: Musica per un giorno 
di festa; 7: Sentito dire; 
8,40: Musica per un giorno 
di testa; 10,13: I grandi del 
jazz; 11,15: Radlomatch; 12: 
Rally; 12,30: Stadio qui; 13 e 
15: Il calderone; 14,20: Carta 
bianca; 15,20: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: 
Stadio qui; 18: Radiouno per 
tutti; 18,30: Sport tuttoba- 
sket; 19,25: Louise; 23; Pao¬ 
la Borboni: Noi e le streghe. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 16 
e 25, 18,30, 19,30, 22,30; 6: Sa¬ 
bato e domenica; 7: Bolletti¬ 
no del mare; 7,05: Sabato e 
domenica; 7,30: Buon viag¬ 
gio; 7,55: Sabato e domenica; 
8,45: Video flash; 9,35: Buo¬ 
na domenica a tutti; 11-11,35: 
Alto gradimento; 12: GR2 
Anteprima sport; 12,15: Le 
mille canzoni; 12.45: Hit pa¬ 
rade; 13.40: Sound-track (mu¬ 
siche e cinema) ; 14: Trasmis¬ 
sione regionale; 14,30: Dome¬ 
nica sport; 17,15-18,33: Dome¬ 
nica con noi; 19,50: Il pesca¬ 
tore di perle; 20,50: Spazio X 
formula due; 21,30: La dl- 
scomusic; 22: L'easy liste- 
ning; 22.30: Bollettino del 
mare: 22,45: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 8 e 
45, 13,45, 18,20. 20.45, 23,45; La 
mattina di Radiotre in di¬ 
retta dalle 6 alle 8,45; 6: Pre¬ 
ludio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 7,30: Prima pagina; 8 e 
25: Il concerto del mattino; 
8,45: Succede In Italia; 8: La 
stravaganza; 9.30: Domenica 
tre; 10,16-10,55: I protagoni¬ 
sti: Itzhak Perlman; 12,45: 
Panorama europeo; 13: Disco 
novità: tutto del classico; 14: 
Le Kammermasik di Hinde- 
mith; 14,45: Contro sport; 
15: Le ballate dell*Annera¬ 
te; 16,30: Il passato da sal¬ 
vare; 17: Invito all’opera: 
«I masnadieri»; 19,45: Libri 
novità; 20; Il discofilo; 21: 
Concerto sinfonico; 22,15: Ri¬ 
tratto d'autore: Alexander 
Glazunov; 2355: Il jazz: An¬ 
drea Centazzo. 


12.30 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - Sicilia 1943-*47 
« Gli anni del rifiuto » 

13 TUTTILIBRI - Settimanale d'informazione librarla 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO 

14,55 PROSPETTIVE DIDATTICHE PER UNA SCUOLA DA 
RIFORMARE 

17 REMI - «Mamma Willigan, mamma Barberln » 

17.25 CON UN COLPO DI BACCHETTA 

18 GLI ANNIVERSARI - « Ardengo Soffici» 

18.30 NAPO ORSO CAPO - « Pandemonio per un panda » 

18,50 L’OTTAVO GIORNO 

19,20 FAMIGLIA SMITH - «Lavoro d'ufficio» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20,40 LA RKO PRESENTA - «Primo viaggio dentro una 
grande cineteca di Hollywood » - « Gli eroi del Pacifico » 
- Regia di Edward Dmytryk (1945) - Con J. Wayne, 
Anthony Quinn, Paul Fix 

22,15 DIETRO IL PROCESSO • «Morte d’un cronista» 
(1, puntata) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 MENU’ DI STAGIONE 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI • «Infanzia e territorio» 
TV 2 RAGAZZI 

17 BARBAPAPA’ - Disegni animati - «Le provviste dello 
scoiattolo » 

17,05 IL GUANTO ROSSO • Telefilm - «Un uomo in armi» 
(1. puntata) 

17.30 SPAZIO DISPARI - «Incontro nel villaggio» 

13 CORSO PER SOCCORRITORI • «Lesioni traumatiche 
della spina dorsale e degli arti » 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 

18,50 GLI INDIANI DELLE PIANURE - «Il linguaggio delle 
piume » e « Le arti indiane » 

19,05 BUONASERA CON... ALBERTO LUPO - Con il telefilm 
comico « Il nostro inviato speciale » 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 SUL FILO DELLA MEMORIA - Tre puntate di F. 
Nicolini - Con G. Marescalchi, Nino Castelnuovo, Renzo 
Palmer - Regìa di L. Castellani - 3. puntata - «La 
cattura » 

21,35 INVITO 

22.25 PROTESTANTESIMO 
TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 18: Per I più piccoli; 18.30: Per i ragazzi; 19,05: Pappa¬ 
galli pecore e... zucchero; 19,35: Obiettivo sport; 20,45: Qua- 
lata la legge del Corano; 21,50: Jazz club. 

□ TV Capodistria 

ORE 20: L’angolino dei ragazzi; 20,30: San Babila ore 20 - Un 
delitto inutile. Film; 22,05: Passo di danza; 22,40: «Tale». 

O TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giorno; 12.10: Venite a trovarmi; 
19.29: Telefilm; 15: Il palazzo blu; 16: Percorso libero; 17 . 20 : 
Finestra su...; 19,45: Top club: 20.35: Carte in tavola; 21.40: 
Documentario; 22.40: Sala delle feste. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 19,15: 
Vita da strega: 20: Mannix; 21: Quarta parete. Film; 22,35: 
Nude... si muore. Film. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; G: 
Segnale orarlo; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte stama¬ 
ne; 7,45: La* diligenza; 8.15: 
GR2 sport; 8.40: Intermezzo 
9: Radioanch'to; 11: Graf¬ 
fia che ti passa: 11,30: in¬ 
contri musicali del mio ti¬ 
po: 12.03-13,15: Voi ed io '70; 
14,03: Musicalmente; 14,30: 
Col sudore della fronte; 15 e 
03: Rally; 15,30: Errepiuno; 
16,40: Alla breve: un giovane 
e la musica classica; 17: Pat¬ 
chwork: « La carrozza di 
Hans»; 18,35: L’umanità che 
ride; 19.20: Operazione tea¬ 
tro: «Les bonnes»; 21,03: 
Concerto RAI per il congres¬ 
so della CEE; 22,15: Canta 
Julle London: 22,30: Noi due 
come tanti altri; 23: Oggi al 
Parlamento. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9,30, 10.30, 12 30. 13.30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30; 6-6.35- 

7.05-7,55-8,10-8,45: I giorni 

con Nantas Salvalaggio: 7: 
Bollettino del mare; 7,50: 
Buon viaggio: 8: Musica e 
sport; 9.05: Cronache di po¬ 
veri amanti; 9,32: adiodue 
3131; 10: Speciale GR 2; 

10,16: Radiodue 3131; 11,32: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Il 
suono e la mente; 13.40: 
Snund-Track; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali: 15: Radiodue 
3131; 15.30: GR 2 economia; 
15,45: Radiodue 3131: 16.37: 
In concerto: 17.30: Speciale 
GR 2; 17.55: Milano spazio 
musica: 18,33: La tribù di 
Italo Svevo: 19.05: in diret¬ 
ta da via Asiago: sportello 
informazioni; 19.50: Il 

rock: 20.30: La disco music; 
21: Prisma musica; 22,20: 
22.40: Bollettino del mare: 
22,45: Spazio X formula 2. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
10,45, 12,45,13,45, 20,45, 23,55 : 6: 
Preludio: 7-8,25-9: Il concerto 
del mattino; 7,30: Prima pagi¬ 
na: 8,45: Succede in Italia; 
10: Noi. voi. loro donna: 10 55: 
Musica operistica; 12,10: 
Long playing; 12.45 Panora¬ 
ma italiano; 13 Pomeriggio 
musicale; 15.15 G 3 cultura; 
15,30 Un certo discorso musi¬ 
ca: 17 La ricerca educativa: 
1730 e 19,15 Spazio Tre mu¬ 
siche e attività culturali; 
18,45 I fatti della scienza; 
21 Nuove musiche; 21.35 Li¬ 
bri novità; 21,50 Concerto di 
danze; 23 II jazz. 


12.30 GLI ANNIVERSARI • «Ardengo Soffici» 

13 RUBRICA TG 1 - Giorno per giorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17 REMI - «Addio cigno» • Disegni animati 

17.25 C’ERA UNA VOLTA.» DOMANI - Presenta Luca Vitali 

17,50 QUEL RISSOSO IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - «Incubi familiari» 

18 SCHEDE-STORIA 

18.30 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG 1 

19 I FRATELLI PLEM PLEM - «Quella fatale gamba di 
legno» - Disegno animato 

19,20 FAMIGLIA SMITH - «Brian e lo sceriffo» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 CINEMA1 • Originale televisivo di Pupi Avatl, Maurizio 
Costanzo e Antonio Avatl - Regìa di Pupi Avati - Con 
Lino Caolicchio, Gianni Cavina, Carlo Delle Piane. 
Adriana Innocenti (1. puntata) 

21,55 DIETRO IL PROCESSO - «Morte di un cronista» 
(2. puntata) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - «Settimanale di temi meridionali» 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 GETTIAMO UN PONTE - (1. puntata) 

17 CAPITAN HARLOK - (Telefilm) - « La ninna nanna 
della galassia » 

17,25 TRETAMINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 

18,50 BUONASERA CON... ALBERTO LUPO * Con il telefilm 
comico « Arriva Mork » 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 GALLERIA - Persone dentro ì fatti 

21.30 SETTE PASSI NEL FANTASTICO - «La moglie di 
Frankenstein » - Con Boris Karloff - Regìa di J. Whale 
TG 2 STANOTTE 


O TV Svizzera 

ORE 18: Il diavolo; 18.05: Per 1 bambini: 18.10: Per l ragazzi; 
18.50: Telegiornale: 19.05: Songs allve; 19.35: Archeologia 
delle terre bibliche; 20.45: La sfida. Film; 21,30: Terza pagina. 


□ TV Capodistria 

ORE 19.58: Due minuti; 20: Cartoni animati: 20.30: n 
comandante. Film; 21,50: Temi d’attualità; 22,20: Musica 
popolare; 22,50: Punto d'incontro. 

□ TV Francia 

ORE 12,29: Telefilm; 15: Telefilm; 15,55: Siamo noi; 17.20: 
Finestra su...; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 19.45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,40: L’ala o la coscia. Film. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19.15: Vita da strega; 20: Intoccabili; 21: Il vendica¬ 
tore. Film; 22.35: Destinazione Cosmo: Chicago anni 20 con 
William Shatner, Léonard Nimoy, Yvonne Craig. 


GIORNALI RADIO 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21. 23; 0: Se¬ 
gnale orario; 7,20: Lavoro 
Flash; 7,30: Stanotte sta¬ 
mane;! 7,45 La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9 Radio- 
anch’io; 11: Musica perta; 
11,30: Omelia Vanoni: in¬ 
contri musicali del mio tipo; 
12,03 e 13,15: Voi ed lo 79; 
14,03: Musicalmente; 14,30: 
La fascinante storia dei tra¬ 
sporti; 14,20: Viaggiare nel 
tempo: 15,03: Rally; 15,30: 

Errepiuno; 16.40: Alla Lreve; 
17,05: Patchwork; 18,35: Glo¬ 
betrotter; 19,15: Ascolta si 
fa sera; 19,20: La civiltà del¬ 
lo spettacolo; 20,30: Cattivis¬ 
simo; 21,03; L’area musica¬ 
le; 22: Occasione: periodico 
di cultura; 22,30: Check-up 
per un vip; 23 Oggi al Parla¬ 
mento. Prima di Dormir bam¬ 
bina, con Gastone Moschin. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30: 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 1230, 13,30, 

13.30, 16,30, 18.30, 19.30, 22,30: 

6-6,35-7,05-8,18-8.45: I giorni 
con Nantas Salvalaggio: 7: 
Bollettino del mare; 7,30: 
Buon viaggio; 8,15: G 2 sport 
mattino; 9.05: Cronache di 
poveri amanti; 9,32-10,16-15: 
Radiodue 3131: 10: Speciale 
GR 2 sport; 11,32: Bambini 
senza genitori, genitori sen¬ 
za bambini; 11,52: Le mille 
canzoni: 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Alto gradi¬ 
mento; 13,40 Sound-track: 
14: Trasmissioni regionali: 
15.30: GR 2 Pomeriggio; 16,37: 
In concerto!: 17.30 Speciale 
GR 2: 18.33: E poi diventò 

musica; 19,50:-Spazio X for¬ 
mula 2; 20.30: La disco mu¬ 
sic: 21: Il rock; 21.30- I.’Easv- 
listening: 21,50 e 22,45: Notte¬ 
tempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 

8.45, 10.45. 12,45, 13,45, 18,45, 

20.45, 20,45, 23.55; 6: Preludio: 
7: Il concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; 8,25: Il 
concerto del mattino; 9 il 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi, loro donna; 10.55: Musi¬ 
ca operistica; 12,10: Long 
playing; 12,45 Panorama ita¬ 
liano; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,15: GR 3 Cultura; 
15,30: Un certo discorso mu¬ 
sica: 17 Schedearcheologia: 
17,30-19,15: Spazio tre: 21: 
Appuntamento con la scien¬ 
za; 21.30 Niccolò Paganini; 
21.45 La jena dei rivière; 23: 
Il jazz. 


MEPCUHX 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


GIOVEDÌ 

□ Rete 1 


T5 

□ Radio 1 


VENERDÌ 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


12.30 ITINERARI MATELOICI 

13 ARTE CITTA’ - «Venezia» 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 REMI - «Ancora avanti Remi» 

17.25 C ERA UNA VOLTA» DOMANI 

17,50 PANTERA ROSA - « La torta rotelle » - Disegno animato 

18.30 NON STOP - «Ballata senza manovratore» 

19 TG 1 CRONACHE 

19,20 FAMIGLIA SMITH - «Ricordi di Lisa» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 MASH - «Chi sarà capochirurgo?» 

21.10 GRAND'ITALIA - In diretta da studio 3 - Di P. Adami, 
F. Bortoloni - Conduce Maurizio Costanzo 

22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT - Telecronache dall’Italia e del¬ 
l’estero 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 

12.30 TG2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema d'attualità 
13 TG2 ORE TREDICI 

1330 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 
17 BARBAPAPA* - «Corse di cavalli» 

17,05 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - «L’essere misterioso» 

17.30 IL GENIO IN ERBA 

19 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - Rep. Fed. Tedesca 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 

1830 BUONA SERA CON». ALBERTO LUPO • « Le bugie 
bianche » 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 SANDOKAN - (1. episodio) - Con Kabir Beri, Philippe 
Leroy e Carole André - Regia di 8. Soliixna 

21.40 COME ERAVAMO • Programma di N. Cattedra, P. Del 
Bosco, D. Turone Lantin - «H 1968» 

22.40 I DETECTIVES • Con Robert Taylor -«Un delle 
corse » 

TG STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 18: Per i più piccoli; 18,05: Per I ragazzi; 19.05: A conti 
fatti; 19,35: Incontri; 20,45: Argomenti; 21,35: Musicalmente. 


□ TV Capodistria 

ORE 20: Cartoni animati; 20,30: Telesport; 22,15: Una sul¬ 
l’altra. Film. 


□ TV Francia 

ORE 12,10: Venite a trovarmi; 1239: Telefilm; 15,15: Tele¬ 
film; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 19,45: Top club; 
20,35: TV 2; 21,40: Totocalco scientifica 


□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 19.15: Vita da strega; 20: I 
sentieri del West; 21: Niente di grave suo marito è Incinta 
Film; 22,35: The unnaturals. Film. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21, 23; 8: 
Segnale orario; 6,35: Storie 
e controstorie; 7,20: lavoro 
flash; 7,30: Stanotte stama¬ 
ne; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; 11: Musica aper¬ 
ta; 11,30: Mina presenta: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
12,03 e 13,15: Voi ed io *79; 
14,03: Sei personaggi in cer¬ 
ca di bambino; 1430: Voglia 
d’apocalisse; 15,03: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16.40: Alla 
breve; 17: Patchwork; 19,15: 
Ascolta si fa sera; 19,20: In¬ 
contro con„ Giovanna e Re¬ 
nato Carosone; 19,30: il sug¬ 
geritore; 20.30: Radiouno 
jazz: Duke Elllngton; 21,03: 
Musiche di L. Van Beetho¬ 
ven; 21,10: GR1 sport - tut¬ 
to • basket; 21,35: Caleido¬ 
scopio musicale; 2230: Eu¬ 
ropa» con noi. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30. 
7,30, 8,30. 9.30. 11,30, 1230, 
1330, 1630, 1730. 1830, 19,30, 
2230; 6-830-7,05-7,55-8,18-8,45: I 
giorni con Nantas Salvalag¬ 
gio: 7: Bollettino del mare; 
7.50: Buon viaggio; 9,05: Cro¬ 
nache di poveri amanti; 
932-10.15-1S15.45: Radiodue 

1132: Le mille consoni; 12,40: 
Sound-track; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 1530: GR2 eco¬ 
nomia; 1637: In concert!; 
1833: Da radio Napoli a ti¬ 
tolo sperimentale; 1930: Il 
convegno dei cinque; 20,40- 
Spazio X formula due: Il 
rock; 21.05: L*Easy liste- 
ning; 2130: L’intemational 
pop; 22-22.45: Nottetempo. 


1230 SCHEDE - Storia, itinerari mateldici 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 
1335 CHE TEMPO FA 

1330 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
17. REMI - «Di nuovo i’invemo» 

1735 LA COMPAGNIA DEL TEATRO DELL’ARCA - «Il 

potere della fortuna» - «L’uomo della vacca» 

18 SCHEDE - Scienza - «Progetto Celimene» 

1830 NON STOP - «Ballata senza manovratore» 

19 TG 1 CRONACHE 

1930 FAMIGLIA SMITH • «Sulle orme del padre» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 EFFETTO SMORFIA • Con Massimo Traisi. Lello Arena 

21.45 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PLI 
2235 RACCONTI DEL MISTERO - «Auguri di buone feste» 

TELEGIORNALE • Oggi ai Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete 2 

1230 COME-QUANDO - Settimanale sui consumi 
13 TG2 ORE TREDICI 

1330 CENTOMILA PERCHE* - Un programma di domande 
e risposte 

TV 2 RAGAZZI 

17 BARBAPAPA’ - Disegni animati - «La famiglia Bar- 
bapapà» 

17,06 CAPITAN HARLOCK • « H computer vivente » 

1730 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 

18 ABILITA’ MANUALI 

1830 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 
1830 BUONASERA CON» ALBERTO LUPO - Un telefilm 
comico - « Morto Scappa » 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 STUDIO APERTO 

20,40 5 FILM ITALIANI PER LA TV - «Il nero muove» - 
Regìa di Gianni Serra - Con Gianno Garko, Ettore 
Marmi, Clelia Matania, Dominique Darei 

22.45 JEAN CONCERTO • Musica giovane 
TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

8.45, 10,45. 12,45, 13,45. 18,45, 

20.45. 2835; 8: Quotidiana 
Radiotre; 7: Il concerto del 
mattino; 730: Prima pagina; 
835: H concerto del matti¬ 
no; 8,45: Succede In Italia; 
9: Concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11.45: Spe¬ 
rimentazione: La sessualità 
Infantile; 12,10: Long pia- 
ying; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 1315: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: L’arte in questio¬ 
ne; 1730 • 19.15: Spalilo tre: 
Musica e attualità cultura¬ 
li; 21: Venezia: Biennale 
musica *79; 22,15: Pagine da 
Moby Dick; 2230: J. Bream, 
liuto e chitarra; 23; n jazz. 


ORE 18: Per i più piccoli; 18,05: Per i bambini; 19.05: Scuola 
aperta; 1935: Archeologia delle terre bibliche; 20,45: Duello 
nel Pacifico. Film. 


□ TV Capodistrìa 

ORE 1938: Due minuti; 2030: Sciarada per 4 spie. Film; 
22: Cinenotes; 2230: I volti del jazz. 


□ TV Francia 

ORE 1239: Telefilm; 16: L’invito del giovedì; 1830: Gioco 
del numeri e lettere; 19,45: I grandi partiti politici; 2035: 
Una vedova d’ora Film. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 19.15: 
Telefilm; 20: Telefilm; 21: Un sussurro nel buio Film: 
22.35: Chrono. 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 19, 21, 23,20; 6: 
Segnale orario; 730: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
diandolo; il: Musicaperta; 
11.30: Ornella Vanoni pre¬ 
senta: Incontri musicali del 
mio tipo: 12,03 e 13,15: Voi 
ed lo ’79; 14,03: Musical- 

mente; 14.30: Sulle ali dei- 
l’ippogrifo; 15,03: Rally; 

15,30: Errepiuno; 16,40: Alia 
breve; 17: Patchwork; 18,35: 
Globetrotter; 1930: Musica 
e fantasia a più voci; 20: 
Vincitori opera qui; 20,02: 
Emisferi musicali; 20,42: 
Racconti italiani: L'uomo 
che volle guarire; 21,03: Eu¬ 
ropa musicale 1979; 2130: 
Special di Franco Nebbia 
con Lina Volonghi. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 
730, 830. 9,30, 1130. 1230, 
1330, 1630, 17,30, 18,30, 19,30, 
22.30; 6, 635, 7,05, 735, 8,18, 
8,45: I giorni con Nantas Sal¬ 
valaggio; 7: Bollettino del 
mare; 730: Buon viaggio; 
8.15: GR2 sport mattino: 
9,05: «Cronache di poveri 
amanti»; 932. 10.16. 15: Ra¬ 
diodue 3131; 1132: Le mille 
canzoni; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Aito gradi¬ 
mento; 13,40: Sound-Track; 
14: Trasmissioni regionali; 
15.30: GR2 economia e bol¬ 
lettino del mare; 1637: In 
concert; 18.33: E vissero fe¬ 
lici e contenti: 19.05: Spor¬ 
tello informazioni; 1930: Pia¬ 
neta scuola; 20.10: Spazio X 
formula 2: rintemational 
pop; 2035: La disco-music: 
21: n rock; 2130: L’easy li 
stening; 22, 22,45: Nottetem¬ 
po. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

8.45. 10,45, 12.45. 13,45, 18,45, 

20.45, 2335; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: li con¬ 
certo del mattino; 8,50: Tero- 

K e collegamento strade con 
ci; 9: Il concerto del mat¬ 
tino; 10: Noi voi, loro don¬ 
na; 1035: Antologia operi¬ 
stica; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.15: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso musica; 17: 
Su viaggia con me: Para¬ 
guay; 17,30. 19.15: Spazio tre; 
21: «Dafne»; 22,45: Libri no¬ 
vità; 23: R jazz: 23.40: li 
racconto di mezzanotte. 


12,30 SCHEDE - Scienza - « Progetto Celimene » 

13 AGENDA CASA 
1335 CHE TEMPO FA 

1330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 

17 ZECCHINO D’ORO ANTEPRIMA - DaU’« Antoniano » 
di Bologna 

18,15 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - Sicilia 1913 ’47 
- «Gli anni del rifiuto» 

1930 FAMIGLIA SMITH - «Un lavoro tranquillo» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20,40 SPECIALE TG 1 

2130 OTTOTOTO' - «II coraggio» - Regia di D. Paolella - 
Con Totò, Gino Cervi, Paola Barbara, Ernesto Almi- 
rante, Leopoldo Trieste 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete 2 

1230 SPAZIO DISPARI 
13 TG2 ORE TREDICI 
1330 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 
TV 2 RAGAZZI 

17 BARBAPAPA' - « La trappola » - Disegni animati 
17,06 CAPITAN HARLOCK 

1730 IL DIRIGIBILE 

18 VISTI DA VICINO - Incontri con l’arte contemporanea 
1830 BUONASERA CON» ALBERTO LUPO - Un telefilm 

comico - « Il compleanno di Mork » 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 CON GLI OCCHI DELL'OCCIDENTE - Dal romanzo 
di J. Conrad - Regia di V. Cottafavi - Con Raoul 
Grassilil, G. Santuccio, R. Paladini, Elisa Cegani, P. 
B ranci arali 

2135 FONOGRAFO ITALIANO - Programma presentato da 
Ugo Gregoretti - «Re e regine del café chantant» 
2230 BARNEY MILLER • «La robe» - Telefilm 
TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 18: Per i più piccoli; 18.05: Per 1 ragazzi; 19.05: Con¬ 
fronti; 19.35: Telefilm; 20,45: Reporter; 21,45: Johnny Mathis 
show; 2235: Prossimamente cinema. 


□ TV Capodistrìa 

ORE 19.58: Due minuti; 20: Cartoni animati: 2030: Triplo 
eco; 2135: Locandina; 22,10: Notturno musicale 


□ TV Francia 

ORE 12.29: La statua rubata; 15.55: Quattro stagioni; 1635: 
Super 8; 1730: Finestra su»; 18.50: Gioco dei numeri e 
lettere; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: Telefilm- 
2135: Apostrofi; 2237: Bionda fragola. 


□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e cont iam o- 
19,15: Telefilm; 19,46; Tele menu; 20: Squadra emergenza- 
21: Spionaggio senza frontiera Film; 2235: Punto sport ! 
22,45: U pavone nero. ’ 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: 
Segnale orario; 6,30: Stanot¬ 
te stamane; 730: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stama¬ 
ne; 7,45: «La diligenza»; 
8.40: Ieri al parlamento: 
8.50: Istantanea musicale; 9: 
Radioanch’io; 11: Opera 
quiz; 11.30: I big della can¬ 
zone; 12,03, 13.15: Voi ed io 
"79; 14,03: Radiouno jazz *79; 
14.30: Legga ad alta voce: 
15.03: Errepiuno; 16.10: Tri¬ 
buna politica: conferenza 
stampa PLI; 17t Patchwork; 
18.30: Voci e volti della que¬ 
stione meridionale; 1930: 
Radiouno jazz *79; 20: Le 
sentenze del pretore; 20.30: 
«Un contrabasso in cerca di 
amore»; 21.03: Da Torino: 
stagione sinfonica pubblica 
d’autunno; 23.10: Oggi al 
Parlamento - Prima di dor¬ 
mir bambina con Gastone 
Moschin. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
7,30. 8,30. 9,30, 1130. 12,30. 
1330. 1630. 1830. 2230; 6. 
6.35. 7.05. 7.55. 8.18. 8.45: I 
giorni con Nantas Salvalag¬ 
gio: 7: Bollettino del mare; 
7.50: Buon viaggio: 8,15: GR2 
sport mattino; 9.05: Crona¬ 
che di poveri amanti; 932. 
10.16, 15. 15.45: Radiodue 

3131: 10: Speciale GR2; 1132- 
Le mille canzoni; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: 
Hit parade: 13.40: Sound- 
Track; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1530: GR2 economia; 
1630: GR2 pomeriggio: 1637: 
In concert!; 1730: Speciale 
GR2: 177.55: Esempi di spet¬ 
tacolo radiofonico: 1833: «In 
diretta dal Caffè Greco»: 
19.50: Spazio X formula due: 
Il rock: 20,30: La disco-mu¬ 
sic; 21.30: L’easy listening; 
22. 22.45: Nottetempo. 

□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 

8.45, 10.45, 12.45, 13.45. 18.45. 

20.45, 2335; 6: Preludio; 7: li 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina: 835: n con¬ 
certo dei mattino; 8.50: Tem- 


13: Pomeriggio i 
15.15: GR3 cultura; : 
certo discorso musici 
letteratura e le tde 
Spaziotre; 19.15: Coi 
autunno; 21: Nuoi 
che; 2130: Spaziotn 
ne; 22: Concerto 
23: Il jazz; 23.40: Il 
to di mezzanotte. 
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CINEMAPRIME 


« Ogro * di Pontecorvo e « La merlettaia » di Goretta 



NelPasciutta 
ricostruzione 
dell’attentato 
a Carrero Bianco, 
il film di Gillo 
Pontecorvo 
introduce elementi 
di un dibattito 
che non 
riguarda solo la 
«questione basca», 
ma tocca anche 
temi più generali 


Qui accanto, una della Inquadra¬ 
tura finali di < Ogro » di Gillo 
Pontecorvo 



Affiorano voci discordi 


Spagna sotterranea 


Le parole 
del silenzio 


dalla 


OGRO — Regista: Gillo Poti- 
tecorvo. Sceneggiatura di Uao 
Pirro. Giorgio Arlorio, Gillo 
Pontecorvo. Interpreti: Gian 
Maria Volontà, Saverio Marco¬ 
ni. José Sacristan, Eusebio 
Poticela, Angela Molina. Diret¬ 
tore della fotografia: Marcel¬ 
lo Gatti. Musica: Ennio Mor- 
ricone. Drammatico, italiano 
(coproduzione con la Spa¬ 
gna). 1979. 

L’approvazione, a larga 
maggioranza, nel referendum 
del 25 ottobre, dello statuto 
che concede l’autonomia al 
Paese Basco ha segnato un 
momento di svolta in una 
complessa e travagliata vi¬ 
cenda. Fatti di sangue, nel 
nord est della penisola iberi¬ 
ca e nel rimanente della 
Spagna, non sono tuttavia 
cessati. I temi agitati nel film 
di Gillo Pontecorvo, Ogro 
(ora in uscita anche sugli 
schermi romani), continuano 
dunque a riflettere una luce 
di attualità. 

Ogro. come sappiamo, ri¬ 
costruisce gli eventi, abba¬ 
stanza straordinari e. per 
certi aspetti, ancora oscuri, 
che portarono, sei anni or 
sono. aH’eliminazione fisica 
deH’ammiraglio Carrero 

Bianco. « vice * di Franco e 
suo possibile successore. Au¬ 
tore ed esecutore del piano 
un commando dell'ETÀ inse¬ 
diatosi. per mesi, a Parigi: 
ma in una prima fase, illu¬ 
stra e argomenta il racconto 
cinematografico, si sarebbe 
trattato solo di rapire Carre¬ 
ro Bianco, per ottenere in 
cambio della sua vita la libe¬ 
razione d’un congruo numero 
di prigionieri politici: poi. 


nominato Carrero Bianco ca¬ 
po del governo, accesciute la 
sua importanza e pericolosità 
(e le misure di sicurezza at¬ 
torno a lui), l’obiettivo sa¬ 
rebbe divenuto quello finale. 

In larga misura. Io svolgi¬ 
mento di Ogro (la parola 
vuol dire orco, ed è lo sfer¬ 
zante soprannome affibbiato 
aU’ammiraglio), viene assor¬ 
bito dalla studiosa prepara¬ 
zione e realizzazione del¬ 
l’impresa, culminante nello 
scavo di una galleria sotto la 
strada che ogni mattina Car¬ 
rero Bianco, percorre in au¬ 
to. dopo essersi recato alla 
messa: là sarà deposta la po¬ 
tente carica di esplosivo che 
farà saltare in aria l’odiato 
nemico e la sua scorta. 

Ma. intanto, una discussio¬ 
ne spesso aspra è in corso 
tra i quattro membri del 
gruppo incaricato del proget¬ 
to (si aggiungono ad essi due 
donne, con mansioni di sup- 


Più in generale, e mostran¬ 
do sia pure di scorcio quanto 
d’altro e di diverso accadeva 
in Spagna, nell'ultimo perio¬ 
do della tirannia franchista 
(scioperi, « comizi volanti ». 
ecc.). il film tende a far ri¬ 
saltare il contrasto fra un’at¬ 
tività paziente, minuta, diu¬ 
turna. poco « eroica » all'ap¬ 
parenza. ma esposta egual¬ 
mente a gravi rischi, alle du¬ 
rezze della repressione, e l’i¬ 
niziativa armata dell'ETÀ: di 
cui. comunque, si ammette la 
necessità storica, nelle condi¬ 
zioni specifiche. 

L’atteggiamento della regia, 
invero, denota qualche imba- 


porto): e In special modo fra 
il responsabile, Ezarra, e 
l'inquieto Txabi: dissidi 

« tecnici * e dissensi di so¬ 
stanza, che tragicamente si 
proiettano nel futuro. Ecco, 
allora, che gli avvenimenti 
del 1973 (in quel 20 dicembre 
Carrero Bianco fu ucciso) si 
alternano, alla nostra vista, 
con le cose del 1978 (o di 
appena ieri, o di oggi stesso). 
Mentre Ezarra. e tanti anco¬ 
ra. avranno accettato ai gior¬ 
ni nostri il terreno di lotta 
democratica offerto da una 
pur fragile democrazia, insi¬ 
diata proprio dal terrorismo 
e dai suoi contraccolpi. Txabi 
affermerà, in teoria e nella 
pratica, una linea di guerra 
per l'indipendenza totale, un 
« tutto e subito » materiato 
d'un assolutismo quasi reli¬ 
gioso (egli del resto è catto¬ 
lico credente, ed è stato an¬ 
che prete), lasciandoci infine 
la pelle. 


razzo. Ma questo deriva, cre¬ 
diamo. soprattutto dalla 
scarsa coerenza di un copio¬ 
ne che. prescindendo dalle 
soggettive ambiguità di uno o 
due dei suoi estensori (non 
Pontecorvo. si capisce), sci¬ 
vola sovente nell’astratto, nel 
generico, nel banale, se non 
nell’equivoco. Cosicché, ad e- 
sempio. il decisivo dialogo 
fra Txabi. sul letto di morte, 
ed Ezarra sembra ridurre 
l'intera questione, cioè il 
problema della scelta delle 
vie rivoluzionarie, a una fac¬ 
cenda di c tempi lunghi » o 
« tempi brevi ». di « pazien¬ 
za » o « impazienza », con 


quanto di mistificante ciò 
comporta. 

Inoltre, per un quadro più 
esauriente della situazione 
concreta, sarebbe occorso che 
non fosse messo da canto (o 
accennato solo di sfuggita) 
un interrogativo non maigi- 
nale, concernente la funzione 
che, nel « caso Carrero Bian¬ 
co ». avrebbero avuto forze 
politiche e militari spagnole, 
legate agli ambienti moderati 
e monarchici, preoccupate 
dell'ostacolo costituito, sul 
cammino di una pacifica evo¬ 
luzione in senso democratico 
del dopo-Franco (già vecchio 
e malato all'epoca, il « Caudil¬ 
lo » sarebbe morto nel 1975), 
dalla pesante presenza del¬ 
l’ultrareazionario e influente 
ammiraglio. Si è scritto an¬ 
che. e con fondamento, di un 
ruolo della CIA nell’affare. 
Ma il dubbio, qui, rimane fra 
le righe. 

Come prodotto di « cinema 
d'azione», insieme distaccato 
e partecipe. Ogro potrà tut¬ 
tavia interessare, ed emozio¬ 
nare. parecchi spettatori: 
quelli, diciamo, che siano 
disposti ad apprezzare non 
tanto le seduzioni balistiche 
(la sequenza dell’esplosione è 
però di forte effetto) quanto 
i risvolti «quotidiani», sgra¬ 
devoli. disadorni della storia. 
Al linguaggio «secco e scar¬ 
no» perseguito da Pontecor¬ 
vo danno un buon apporto 
gli attori italiani e spagnoli, 
il bravo operatore Marcello 
Gatti e il musicista Morrico- 
ne. che ha stilizzato in effi¬ 
cace leit-motiv un inno dei 
repubblicani baschi. 

Aggeo Savioli 


LA MERLETTAIA - Regista: 
Claude Goretta. Sceneggiatu¬ 
ra: Pascal Lainé e Claude Go¬ 
retta. Dal romanzo di Pascal 
Lainé (Premio Goncourt 1975). 
Interpreti: Isabelle Hupjtert, 
Yves Beiieyton. Florence Gior- 
getti, Anne Marie Duringer. 
Drammatico, franco-svizzero, 
1977. 

Beatrice (detta Pomme, 
giacché la vediamo sovente 
sbocconcellare una mela) la¬ 
vora come sciampista, e im¬ 
para il mestiere, in un salone 
di bellezza parigino. Ha ap¬ 
pena diciannove anni, vive 
sola con la madre, il padre è 
sparito tanto tempo fa. Gen¬ 
tile, quieta, silenziosa, attira 
la simpatia di Marylène, che 
è più matura di lei. c.‘.ube- 
rante. godereccia, ma sempie 
perduta dietro qualche sto¬ 
ria sentimentale impossibile. 

Piantata bruscamente dal 
suo uomo di turno, Marylène 
si fa accompagnare da Bea¬ 
trice in vacanza sull'Atlanti¬ 
co. nella fase declinante della 
stagione; incontra un ameri¬ 
cano. intreccia un rapporto 
con lui. Beatrice vagola per 
la cittadina balneare, senza 
amici. AI caffè, conosce 
Francois, che studia a Parigi, 
ma appartiene a una buona 
famiglia provinciale: è un ra¬ 
gazzo educato, garbato negli 
approcci, timido; e l’amore 
fiorisce tra loro, del tutto 
naturalmente. 

Rientrati nella capitale. 1 
due vanno ad abitare insie¬ 
me. nel minuscolo apparta¬ 
mento del giovane, lei ha da 
fare molto, in casa e fuori, 
mentre Francois sta immerso 
nei suoi libri, spesso fra i 
compagni d’università. Certo, 
vorrebbe che Beatrice mi¬ 
gliorasse la sua posizione 
professionale, avesse più alte 
ambizioni, ma non le dà 
troppo aiuto: e, quando av¬ 
verte che le differenze tra lo¬ 
ro. invece di attenuarsi, si 
sono approfondite. lascia 
Beatrice. Stavamo per dire: 
la licenzia. 

La ragazza si allontana, 
senza una protesta, un la¬ 
mento, ma è come svuotata. 
Respinge il cibo, deperisce, e 
un giorno cade svenuta in 
mezzo alla strada. Finirà in 
una clinica psichiatrica, dove, 
mesi dopo, Francois andrà a 
trovarla. E sarà lei, quasi, a 
consolarlo, con pietose bugie, 
promesse di guarigione. Ter¬ 
minata la visita, ella tornerà 
a ricamare, nella sala comu¬ 
ne, tra i ricoverati che in¬ 
gannano. con diverse piccole 
occupazioni, la noia e la ma¬ 
lattia. 

TI titolo del film, e del ro¬ 
manzo da cui deriva (La 
dentellière, che vuol dire ap¬ 
punto « la ricamatrice » o più 
esattamente « la merlettaia »). 
suona comunque largamente 
allusivo, e lo sniega anche u- 
na didascalia finale. Esso, al 
pari del personaggio, evoca 


certe figure di sfondo. In pe¬ 
nombra. ai margini del qua¬ 
dro, della grande pittura 
borghese. Scrittore e regista 
portano in primo piano quel 
volto o quel profilo, tranquil¬ 
li e sottomessi; li interroga¬ 
no. si fanno da loro interro¬ 
gare. L'ultima immagine ri¬ 
volge, attraverso i delicati 
tratti e lo sguardo penetrante 
dell'interprete Isabelle Hup- 
pert, una muta domanda a 
tutti gli spettatori. 

Del regista elvetico Claude 
Goretta, nome di rilievo d’u- 
na cinematografia che da an¬ 
ni si segnala all'attenzione 
mondiale, il nostro pubblico 
aveva potuto apprezzare già 
L'invito. Meno originale nel¬ 
l’impianto narrativo, più rac¬ 
colto sul suo tema, quasi a 
proteggerlo da interferenze 
esterne, il nuovo lungome¬ 
traggio (che risale del resto 
agli inizi del ’77) conferma le 
singolari doti del cineasta: 
finezza di tocco, economia e 
concentrazione di mezzi e- 
spressivi, sdegno del lenoci¬ 
nlo e di ogni superflua ri¬ 
dondanza. Rare volte l’egoi¬ 
smo maschile è stato rappre¬ 
sentato con tanta giustezza e 
sobrietà di toni: e si badi 
che, a incarnarlo, non è qui 
una facile caricatura, ma un 
essere umano, come Fran¬ 
cois, che chiede per suo con¬ 
to comprensione, ascolto, pie¬ 
tà. 

Il dramma nasce dal con¬ 
trasto fra due culture, due 
linguaggi, oltre che dalla su¬ 
balternità della condizione 
femminile. Beatrice può ri¬ 
nunciare in buona misura al¬ 
la parola, troppo difficile, 
troppo astratta, perchè ha 
poi modo di manifestarsi con 
i gesti, gli atteggiamenti, i 
sorrisi. Francois sente, in 
particolare, l’aridità libresca 
dell’eloquio dei suoi colleghi, 
ma nemmeno lui è capace di 
una comunicazione più vera. 
Nasce, dunque, e soprattutto, 
il dramma, dal contrasto del¬ 
le classi, che annulla ogni al¬ 
tra eventuale somiglianza: di 
età, di gusti, di affetti. Cosi. 
l'« esclusione » di Beatrice è. 
ancora ed essenzialmente, un 
caso sociale; la sua « follia » 
è rifiuto e rifugio di uno sta¬ 
to proletario, subito altri¬ 
menti come ancestrale con¬ 
danna, o riscattabile solo 
mediante la coscienza politi¬ 
ca. e l'operare conseguente. 

Sagace direttore di attori, 
Goretta ha avuto la capacità 
e la fortuna di ottenere il 
meglio da Isabelle Huppert; 
la cui carriera è ora in asce¬ 
sa. ma non sappiamo se po¬ 
trà raggiungere livelli di 
eguale intensità. TI contorno 
è assai appropriato. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Isabelle Hup¬ 
pert è « la merlettaia » nel 
film di Claude Goretta 


ANTEPRIMA TV Uno sceneggiato su Darwin 

Appunti di viaggio di un naturalista 


Stasera, sulla rete 1 alle ore 2/25, va 
in onda la prima puntata di uno sce 
neggiato inglese sul viaggio intorno al 
mondo di Carlo Darwin a bordo della 
nave « Beagle », viaggio durato dal 27 
dicembre 1831 al 2 ottobre 1836. Come 
scrive lo stesso Darwin nella sua auto 
biografia, « Il viaggio sul Beagle è stato 
di gran lunga l’avvenimento più impor 
tante della mia vita ». 

Infatti fu durante quei cinque anni 
raccontati dallo sceneggiato che il gio¬ 
vane naturalista raccolse la maggior 
parte del materiale e fece alcune delle 
sue più importanti osservazioni che gli 
servirono per la formulazione della teo¬ 
ria dell’evoluzione. Ma soprattutto ebbe 
tempo per pensare in tranquillità sen¬ 
za pressioni e distrazioni della vita di 
ogni giorno. Furono anni durante i qua 
li su ogni a scoperta » egli ebbe tempo 
di meditare, nonostante la non paci 
fica vita a bordo del Beagle, soprattutto 
a causa del pessimo carattere del capi 
tano Fitz-Roy col quale purtroppo egli 
dovette dividere la cabina. 

Vediamo così Darwin, intorno alla fi¬ 
ne del suo viaggio, disteso al sole nella 
baia di Sidney, in Australia, che si do¬ 


manda: perchè un dio benevolo ha vo¬ 
luto mettere quasi tutti i suoi marsu¬ 
piali fi canguri) in Australia? E come 
mai ci sono tanti marsupiali con adat¬ 
tamenti che si trovano nei mammiferi 
placentati in altri continenti? Certa¬ 
mente, pensa Darwin, si potrebbe pen¬ 
sare che ci sono stati due creatori i 
quali però devono essersi messi d'ac 
cordo sul da fare. 

Fu poi durante questo viaggio che 
Darwin riformulò completamente le sue 
idee in materia religiosa: potè liberarsi 
cioè di una quantità di preconcetti che 
gli sarebbero stati di ostacolo nella ela¬ 
borazione della sua teoria. Il capitolo 
della sua « autobiografia » nel quale de¬ 
scrive la progressiva evoluzione delle sue 
idee in materia religiosa è certamente 
uno dei più interessanti. 

Tra le zone visitate una delle più im 
portanti fu quella delle isole Galapagos, 
perchè li per la prima volta gli si ri¬ 
velò il ruolo dell'isolamento geografico 
nell’evoluzione delle specie. Le Galapa¬ 
gos sono un arcipelago di circa 14 isole 
principali e numerose isole più piccole 
nella regione equatoriale del Pacifico a 
circa 600 miglia dalla costa dell’America 


del Sud. Darwin le visitò nel 1835. La 
più famosa osservazione che egli fece 
fu quella sui fringuelli di quelle isole 
sui quali potè osservare tutta la serie 
di cambiamenti da un’isola all'altra. Si¬ 
mili osservazioni fece a proposito delle 
tartarughe giganti delle stesse isole. 

D’altra parte il soggiorno in Patago¬ 
nia gli dette la possibilità di esaminare 
una immensa quantità di resti fossili e 
quindi compararti con gli scheletri del¬ 
le specie animali attualmente viventi. 
Altre osservazioni che fece in Patagonia 
lo portarono a importanti considerazioni 
sul rapporto tra disponibilità di cibo e 
aumento numerico degli animali. Consi¬ 
derazioni queste che acquisteranno par¬ 
ticolare valore nella formulazione della 
teoria della selezione naturale. 

Possiamo ben dire quindi che U viag¬ 
gio di Darwin attorno al mondo sia 
stato uno dei viaggi che più hanno in¬ 
fluenzato lo sviluppo della scienza: in 
fondo, dobbiamo essere riconoscenti a 
Josiah Wedgwood, zio di Darwin, che 
convinse il padre di Carlo a dargli il 
permesso di fare quel lungo « giro ». 

Alberto Monroy 


Vultimo periodo della tirannia 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 

1220 L’APOCALISSE DEGLI ANIMALI - «Richiamo del 
mare » 

13.30 TELEGIORNALE 

17 LA CAMPANA TIBETANA - «I cavalli di ferro» 

18 I GRANDI SOLITARI 
18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO 

19.20 LA FAMIGLIA SMITH - « Visita a domicilio» 

19,45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20.40 FANTASTICO - Trasmissione abbinata alla Lotteria 
di Capodanno - Condotta da Beppe Grillo e Loretta 
Goggi - Partecipa H. Parisi. 

21,55 IL VIAGGIO DI CHARLES DARWIN • «Ero conside¬ 
rato un ragazzo molto comune-. » - Regia di W. 
Friend - Con M. Stoddard, Keith Smith, Andrew Buri 
<1. puntata) 

TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

1220 SONO IO WILLIAM! - Dai romanzi di R. Crompton - 
« La racchetta da volano » 

13 TG2 ORE TREDICI 

13 30 DI TASCA NOSTRA 

14 I GIORNI D’EUROPA - A cura di Gastone Favero - (C) 

14.30 SCUOLA APERTA 

15 EUROVISIONE - (C) • Collegamento fra le reti tele¬ 
visive europee 

TV2 RAGAZZI 

17 I LUOGHI DOVE VISSERO - «Vivaldi a Venezia» 

17.40 PIACERI - (C) 

18 15 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo 
185' ASTRAZIONI DEL LOTTO 

19 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato - 
Previsioni del tempo 


19.46 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 L'ORGANIZZAZIONE - «L'inizio di una carriera» 
<1. episodio) 

21,35 CIAO MARCO • Viaggio nelle favole nere di Ferrerl, 
a cura di Pietro Pintus - (1) «L’ape regina» * Con 
U. Tognazzi, Marina Vlady, Linda SinL Achille Maieroni 

TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 18,20: Top; 16,45: La strada ferrata; 18: Video libero; 
18.20: Sound check; 1850: Telegiornale; 19.05: Estrazioni del 
lotto; 19.10: Il Vangelo di domani; 19,25: Scacciapensieri; 
20,05: Il Regionale: 20,30: Telegiornale; 20.45: Bonzo, la scim¬ 
mia sapiente. Film; 22,05: Telegiornale; 22,15-24: Sabato sport. 

□ TV Capodistria 

ORE 19.30: L’angolino del ragazzi; 19.50: Punto d'incontro; 
19.58: Due minuti; 20: Cartoni animati; 20 . 15 : Telegiornale; 
20,30: Sojuz 111 - Terrore su Venere, Film; 21,50: L'Italia vista 
dal cielo; 22,25: Canale 27. 

□ TV Francia 

ORE 11,45: II giornale del sordi e dei deboli di udito; 12: La 
verità è nel fondo della marmitta; 1220: Sabato e mezzo; 
13,35; Signor Cinema; 14.75: I giochi di stadio; 17,10: I minori 
di 20 e gli altri; 17.55: Giro attorno al mondo; 18.50: Gioco 
dei numeri e delle lettere; 19 . 20 : Attualità regionali; 19.45: 
Collarshow; 20: Telegiornale; 20.35: Maigret e la signora 
D*Etretat; 22.05: Collarshow; 23.35: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18; Paroliamo e contiamo; 1820: 
Varietà; 19.20: Vita da strega; 19.45: Tele menu; 19,50: Noti¬ 
ziario; 20: Orzowel; 20,55: Bollettino meteorologico: 21: Basta 
con la guerra™ facciamo l’amore; 22,30: Oroscopo di domani; 
2^35: Tutti ne parlano; 23,30: Notiziario; 23.30: Montecarlo 
sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10 e 
10, 13, 19, 21, 23. Dalle 6: Se¬ 
gnale orario; 10,03 Primo, se¬ 
condo e„; 10,35: Lo stadio dei 
centomila; 11,30: Black-out; 
12 , 30 : Dal rock al rock; 1320: 
1403: Sei personaggi m cerca 
di bambino; 14,20: Ci siamo 
anche noi; 15,03: Una nuvo¬ 
la di sogni rossa e gialla; 
15,45: Da costa a costa; 16,15; 
Shampoo; 17: Radiouno Jazz 
"79 «Louis Armstrong»; 1720: 
Lorenzo Da Ponte: avventure 
e carriera di un librettista li¬ 
bertino; 18: Obiettivo Euro¬ 
pa; 1825: Un’edicola tutta 
per noi; 1920; Disco Cen¬ 
tro™; 20: Dottore, buonasera; 
2020: Black-out; 2120: In di¬ 
retta dai Clubs di jazz ita¬ 
liani - Oggi al Parlamento - 
Prima di dormir bambina con 
Gastone Moschin; 2326: 
Chiusura. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7 e 
30, 820. 9,30. 1120 12,30. 1320. 
1520. 1620, 18,30, 1920, 22,15; 
6-6,35-7.56-8,45: Sabato e dome¬ 
nica; 9,05 Cronache di poveri 
amanti; 9,32: Tradotta • ab¬ 


bandonata; 10: Motori; 10,12: 
La corrida; 11: Long Playing 
Hit; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,46: Alto gradimen¬ 
to; 13,40: Sound-Track; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
1520: G 2 Economia; 15,45: 
Hit Parade; 1627: In Con¬ 
cert; 1725: La pagina che 
manca; GR2 Notizie di Ra- 
diosera; 1920; Prego, gradi¬ 
sce un po’ di riflusso?; 21: 
Concerto sinfonico; 22,45: A 
distanza di anni. 


G Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,48, 8 e 
45, 10,45, 12,45. 13.45, 18,46, 20 e 
45, 2325. 6: Preludio; 6,45: 
Giornale Radiotre; 7: U con¬ 
certo del mattino (1. parte); 
720: Prima pagina; 825: Il 
concerto del mattino (2. par¬ 
te); 9: Il concerto del matti¬ 
no; 10: Folkoncerto; 1025: 
Folkoncerto; 1120: Invito al¬ 
l’opera (1. parte); 13: Musi¬ 
ca per uno; 14: Contro/can¬ 
to; 1520: Un certo discorso 
musica; 17: Spazio Tre; 19 e 
15: Spazio Tre; 20: n di¬ 
scofilo; 21: Venezia: Bienna¬ 
le Musica 1979; 22,10: Toma¬ 
so da Modena rivisitato a 
Treviso; 2225: Antologia di 
interpreti; 2325: n jazz. 


Fiera protesta di Bernardo D’Arezzo 

Abbandoni pure, 
ministro, il «ring 
ideale della vita» 


Il ministro per il Turi¬ 
smo e lo Spettacolo, Ber¬ 
nardo D'Arezzo, ha inviato 
al nostro giornale e al Cor¬ 
riere della Sera questa let¬ 
tera: 

Da due giorni sul Loro 
rispettivi giornali leggo ar¬ 
ticoli che riportano titoli 
che suonano così: «D’Arez- 
zo al "Grand’Italia" litiga 
con 11 sociologo»; «Profes¬ 
sione Ministro, vocazione 
censore » ; « Severamente 

vietato ai minori ridere in 
libertà a teatro»; «Meno 
male ho salvato mia fi¬ 
glia»; «Sono davvero un 
corruttore di ragazzi ». 

Ma questi titoli diventa¬ 
no ancora più eloquenti al¬ 
lorquando nel corpo degli 
articoli si leggono frasi di 
questo genere: « Incredibi¬ 
le al Teatro Gerolamo di Mi¬ 
lano 11 Ministro del Turi¬ 
smo e Spettacolo Bernardo 
D’Arezzo ha vietato al mi¬ 
nori di dlciotto anni lo spet¬ 
tacolo "Italiani si muore" ». 
Oppure: «Fortunatamente 
è intervenuto il Ministro al 
momento giusto per impe¬ 
dirmi di corrompere anche 
mia figlia quindicenne ». 
Oppure ancora: « Ma esi¬ 
stono sospetti molto più se¬ 
ri e fondati che spingono 11 
Ministro D’Arezzo ad in¬ 
tensificare con tanta traco¬ 
tanza le sue non edificanti 
inrarese censorie». 

Queste e tante altre e- 
spressionl non credo che 
possano rappresentare un o- 
nesto contributo alla verità. 
La strumentalizzazione e 11 
ricorso all’arma dello scan¬ 
dalo sono tanto evidenti e 
marchiani che quasi mi fan¬ 
no nascere il sospetto che 
con questo metodo è nato 
un nuovo modo di farsi 
pubblicità a danno di chi 
la legge tiene per fortuna 
lontano Inequivocabilmente 
da queste cose. 

Ma veniamo al fatto: In 
data 27 settembre l'avr. 
Francesco OgUari che è As¬ 
sessore alla Cultura di Mi¬ 
lano ma che è anche rap¬ 
presentante legale del Tea¬ 
tro Gerolamo (nessuno ne 
sottolinea l’incompatlblll- 
tà) chiede al sensi della leg¬ 
ge n. 161 del 21 aprile 1962 
l’autorizzazione ad ammet¬ 
tere al precitato spettaco¬ 
lo 1 minori di anni dlciotto. 
La richiesta sottoposta alla 
ITI Commissione per la re 
visione del lavori teatrali 
viene respinta con la se¬ 
guente motivazione: « In ta¬ 
luni episodi ("Violenza In 
■periferia” e "Porcodlavo- 
lo”) vengono presentate 
non senza compiaciuta in¬ 
sistenza, situazioni scabro¬ 
se ed Immorali, con battu¬ 
te oscene e. spesso, anche 


volgari, per cui risultereb¬ 
be pregiudizievole alla par¬ 
ticolare sensibilità dell’età 
evolutiva e all’esigenza del¬ 
la tutela morale dei mi¬ 
nori ». 

Ma la legge esige che deb 
ba essere il Ministro a fir¬ 
mare. Egli non si può rifiu¬ 
tare e neanche opporre In 
qualche modo perché questo 
atto è considerato dovuto. 
Quest’ultimo diritto di oppo¬ 
sizione è consentito Invece 
soltanto agli Interessati. E 
11 Ministro ha firmato. 

Se le cose sono esattamen¬ 
te queste (e non sono che 
queste) chiedo: la colpa è 
del « Ministro professioni¬ 
sta »? Del « censore traco¬ 
tante »V e dell’« oscuranti¬ 
sta D’Arezzo»? 

Si accomodi chi ha biso¬ 
gno di un bersaglio ritenu¬ 
to facile. Però questa non 
è la verità e chi si sente di 
adoperare questi strumenti 
adotta un sistema non le¬ 
cito. 

Mi si chiedono 1 nomi del¬ 
la Commissione? Eccoli: 
dott. Mario Barba, Consi¬ 
gliere Corte Suprema di Cas¬ 
sazione; prof. Antonino Mu' 
ra. docente universitario di 
pedagogia; dott. Francesco 
Monottl. autore drammati¬ 
co; infine dott.sa Maria 
Ciani (segretario). 

Questi illustri personaggi 
non 11 conosco perché non 
11 ho mal visti In vita mia. 
Desidero però fare un’ulti¬ 
ma precisazione: non ho 
partecipato né direttamente 
né indirettamente ad alcu¬ 
na decisione di questa Com¬ 
missione. 

All’amico del « Corriere 
della Sera» Infine aggiungo 
che non ho mal né detto né 
pensato di andare via dalla 
trasmissione « Grand’Italia » 
durante la cosiddetta pole¬ 
mica con il sociologo. Non 
è mio costume abbandona¬ 
re 11 ring ideale della vita 
qualunque esso sla. 

Cordialmente. 

BERNARDO D’AREZZO 


Davvero infaticabile, que¬ 
sto ministro D'Arezzo. Co¬ 
me il suo maestro e faro 
Amintore Fanfani, te lo ri¬ 
trovi dappertutto, onnipre¬ 
sente. Vai a Chianciano per 
un convegno dei critici ci¬ 
nematografici, ed eccolo li 
a parlare a ruota libera del¬ 
lo strapotere degli oligopo¬ 
li televisivi privati che stan¬ 
no uccidendo il cinema. Lui 
inveisce, dice che è ora di 
finirla, e tutto rimane co- 
m’è. Il governo di cui egli 
è — pur a suo modo — un 
auto.wole rappresentante, 
tace e tira innanzi. Delle 
due l’una: o D’Arezzo è per¬ 


fettamente consapevole che 
il silenzio del suo governo 
sulla questione della rego¬ 
lamentazione delle TV pri¬ 
vate copre grossi e intocca¬ 
bili (almeno da parte de) 
interessi economici e per¬ 
tanto mente sapendo di 
mentire; oppure è in buo¬ 
na fede, ma evidentemen¬ 
te non conta niente nel go¬ 
verno cui appartiene. E al¬ 
lora farebbe bene a dimet¬ 
tersi. Non foss'altro che per 
una questione di dignità. 

Poi ti capita di accende¬ 
re il televisore e ti ritrovi 
D’Arezzo — che nel frat¬ 
tempo ha avuto modo di 
consegnare premi, di pre¬ 
siedere quell’auro conve¬ 
gno, di escogitare la super- 
tassa per i cinema a luce 
rossa, di andare a far visi¬ 
ta a Zefjirelli a casa sua 
— seduto al tavolino del 
caffè televisivo di Costan¬ 
zo. Richiesto di esprimere 
un parere sull’incredibile — 
tanto appare grottesca — 
misura di vietare ai mino¬ 
ri uno spettacolo teatrale, 
afferma di aver dovuto fir¬ 
mare tale atto, pur se — 
secondo lui —- « sarebbe ora 
che la censura si togliesse 
di ifiezzo ». Non contento di 
aver pubblicamente confer¬ 
mato di aver sottoscritto, 
per legge, un documento 
che ha a suo fondamento 
una legge che egli non con¬ 
divide, ora ce lo manda a 
dire per lettera contestan¬ 
do il nostro diritto-dovere 
di far cronaca dicendo la 
verità. E cioè che, sempli¬ 
cemente, deve ascriversi al 
suo operato se lo spettaco¬ 
lo Italiani si muore (come 
abbiamo riferito sull’Unità 
di giovedì scorso) è stato 
censurato per i minori di 
18 anni. 

D’Arezzo, non avendo al¬ 
tri strumenti, oltre a riget¬ 
tare ridicolmente le respon¬ 
sabilità che gli competono, 
a fa i nomi » (la delazione . 
come spettacolo?) dei veri 
responsabili del « crimine » 
però sancito dalla legge. 
Delle due l’una, anche qui: 
o D’Arezzo si dà da fare 
per far decadere questa 
norma oscurantista e cen¬ 
soria, evitando nel frattem¬ 
po di firmare atti pubblici 
che contrastano con la sua 
personale ideologia e con¬ 
cezione del mondo; oppure, 
nell’impossibilità di fare 
l’una e l’altra cosa, come 
noi riteniamo più probabi¬ 
le. abbia il buon gusto di 
dimettersi. Non foss’altro 
che per una questione di 
dignità. 

Abbandoni pure, corag¬ 
gio, signor ministro il ring 
ideale della vita, come El¬ 
la scrive. 


Riproposta la «commedia nera» della Wertmiiller 


La magia come difesa 
del mondo femminile 


ROMA — L» stagione di pro¬ 
sa è nel suo pieno, nella ca¬ 
pitale. Si preparano, si alle¬ 
stiscono nuovi spettacoli, si 
aprono nuovi teatri. Non 
mancano neppure le riprese. 

AllEllseo, si è avviata una 
breve serie di recite della 
Dodicesima notte di Shake¬ 
speare, nella stessa edizione 
collaudata la primavera scor¬ 
sa (regista Giorgio De Lullo, 
scenografo e costumista Pier 
Luigi Pizzi), con un solo mu¬ 
tamento di rilievo tra gli in¬ 
terpreti: Ezio Marano ha so¬ 
stituito infatti Mino Belle! 
nel panni di Malvolio. Ma da 
domani, domenica 11, a lune¬ 
di 19 novembre, l’attività del¬ 
la grande sala di via Nazio¬ 
nale sarà doppia: alle rap¬ 
presentazioni shakespeariane 
si affiancheranno, o meglio si 
alterneranno (di pomeriggio 
o di sera, secondo 1 giorni), 
le Divagazioni e delizie di 
John Gay (Romolo Valli nelle 
vesti di Oscar WUde). 

Al Teatro Tenda, Lina 
Wertmiiller ripropone Amore 
e magia nella cucina di 
mamma, che ebbe la sua 
«prima», in estate, al Festi¬ 
val di Spoleto, dove raccolse 
consensi di pubblico e dis¬ 
sensi di critica (cfr. TVnità 
del 30 giugno "79). Questa 
« commedia nera », con musi¬ 
che, come si sa, elabora libe¬ 
ramente la materia d’uno del 
« casi » criminali di più vasta 
eco dell’ultimo quarantennio: 
quello di Leonarda CiancluUI, 
la « saponlflcatrice di Cor¬ 
reggio». immigrata dal Sud 
In Emilia, processata e con¬ 
dannata ne! 1946 per aver uc¬ 
ciso In occasioni diverse, du¬ 
rante la guerra, tre donne di 
sua conoscenza, distruggen¬ 
done quindi ovvero trasfor¬ 
mandone ! cadaveri mediante 
agenti chimici. 

Messa la sordina ai possibi¬ 
li (squallidi, ma autentici) 
moventi economici del delitti, 
l’autrice e regista punta le 
sue carte, come quelle del 
personaggio, sulla stregone¬ 
ria: Leonarda avrebbe com¬ 
piuto omicidi rituali, sangui¬ 
nosi esorcismi Intesi a pre¬ 
servare l’unico figlio rimasto¬ 
le (nella realtà, gliene so¬ 
pravvivevano quattro) dagli 
orrori del conflitto. DI più, 
aleggia su di lei una maledi¬ 
zione materna, bilanciata dal 
consigli amichevoli quanto 


perversi della fattucchiera 
paesana ZI’ Tripolina. Di più, 
essendo le vittime, vedove o 
zitelle, tutte attempate e va¬ 
riamente Infelici, Leonarda 
sostiene (e la Wertmiiller dà 
spazio alla stramba apologia) 
di aver voluto «rigenerare» 
le poverette, attraverso i suoi 
tenebrosi procedimenti. 

Il tema, dunque, resta 
quello dell’arte magica, me¬ 
scolanza di religione e su¬ 
perstizione e medicina popo¬ 
lare, forma di cultura «bas¬ 
sa » e baluardo estremo della 
condizione femminile. Ma es¬ 
so è svolto poi senza troppi 
scrupoli di rigore e di coe¬ 
renza drammaturgica, miran¬ 
do ai grossi effetti e non evi¬ 
tando notazioni dispersive, 
prolissità, ripetizioni, sortite 
dichiaratamente plateali o, se 
preferite, avvocatesche, come 
quando, in extremis. Leonar- 
da evoca a proprio discarico 
le nefandezze del «Grandi»; 
e la Storia, fin là riflessa 
appena in una pallida carica¬ 
tura del fascismo di provin¬ 


cia, vlen ficcata a forza tra 
gli argomenti della difesa. 

Lo spettacolo (scene di En¬ 
rico Job, costumi di Elena 
Mannini) ha comunque una 
sua sfacciata evidenza, e si 
nobilita in certa misura nel- 
rinterpretazlone, cosi ricca di 
passionalità e di talento, di 
Isa Danieli. Il contorno è 
stato sfrondato. Scomparsa 
la presenza fisica di Muzzl 
Loffredo, di cui si ascolta 
però la robusta colonna so¬ 
nora, e allontanatesi quattro 
altre attrici (una sola delle 
quali è stata rimpiazzata), 
anche i personaggi appaiono 
ridotti di numero, senza che 
se ne giovi la stringatezza 
deirinsieme. Registriamo an¬ 
cora, a ogni modo, le efficaci 
prove di Rina Franchetti, Isa 
Bellini, Teresa Ronchi; e re¬ 
gistriamo le calorosissime 
accoglienze all’esordio roma¬ 
no. onorato dalla partecipa¬ 
tone di molti nomi del ci¬ 
nema di casa nostra. 

ag. sa. 


Ancora «grane» per il 
circuito ECI-Gaumont 

ROMA — Ancora nubi all’orizzonte del cinema Italiano. S 
ancora difficoltà per il varo dell’accordo tra ECI, Gaumont 
• sindacati. 

Di che si tratti, è presto detto. La situazione debitoria 
delTECI si è rivelata, ad un esame più approfondito, più 
disastrosa di quel che era carso ad un primo esame: i de¬ 
biti sembra si aggirino intorno ai 22 miliardi di lire, contro 
un patrimonio immobiliare che raggiunge a stento 1 14 mi¬ 
liardi. 

Il fallimento pende quindi come la classica spada di Da¬ 
mocle. La Gaumont (che si sostituirebbe, a questo punto, 
completamente all'ECI), ha accertato la possibilità di un 
concordato con t creditori: la casa francese avrebbe garan¬ 
tito il 100 per cento del pagamento del debiti nel confronti 
del creditori «privilegiati» (le banche, ad esempio) e 11 
40 per cento agli altri (i noleggiatori, ad esempio). L'altro 
60 per cento verrebbe recuperato in termini più dilazionati, 
alzando 1 canoni d! noleggio. Mentre }a Titanus e altre pic¬ 
cole case hanno accettato questa soluzione, la CIC e la PIC. 
grandi case di distribuzione americane, hanno risposto pic¬ 
che Insieme ad altre società aderenti all’ANICA. 

I sindacati dal canto loro denunciano 11 tentativo di af¬ 
fossare Il gruppo ECI, dopo che l’accordo di alcune setti¬ 
mane fa aveva scongiurato la chiusura delle quaranta sale 
cinematografiche. Oltre a minacciare una sorta di embargo 
nel confronti delie sale ECI, afferma un comunicato della 
segreteria della FL8, la PIC e la CIC tentano di ostacolare 
con ogni mezzo gli sforzi per evitare il fallimento 

Che cosa si cela dietro l’atteggiamento delle case d! di¬ 
stribuzione? La volontà di accaparrarsi, ad esempio alcune 
grosse sale romane? La FLS ha già disposto lo stato di ne» 
tazione del lavoratori e ha sollecitato un incontro che si 
terrà lunedi, con II ministro dello Spettacolo D’Arezzo 
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La città risponde all’ondata di violenza: in piazza oggi a Casal Bruciato col sindaco 


Un giovane di 22 anni 


Sempre il più esposto 
in un quartiere «difficile» 

Le difficoltà a ambientarsi in una zona dove non conosceva nessuno - Lo de¬ 
scrivono come «un duro» i giovani che hanno avuto a che fare con la giustizia 


Il ferimento di un agente la settimana 
scorsa, ieri il nuovo barbaro assassinio. In- 
somma la capitale sembra tornata al centro 
della strategia della violenza, del terrorismo. 
Una strategia che deve essere arginata, su¬ 
bito. E' quanto ha detto ieri li sindaco, Pe- 
trosetli, che si è subito recato sul luogo del¬ 
l'attentato, e quanto diri oggi pomeriggio la 
gente del quartiere in una manifestazione 
indetta proprio in via Giuseppe Donati, dove 
è caduto Michele Granalo. Per tutti l'appun¬ 
tamento è alle 17. Alla manifestazione in¬ 
terverrà, a nome di tutte le forze politiche 
democratiche, il compagno Luigi Petroselll. 

Una manifestazione che segue di appena 
un giorno quella spontanea che si è svolta 


non appena si è sparsa la notizia del nuovo 
assassinio. A rendere omaggio alla vittima 
si i recato, come abbiamo detto, il sindaco, 
e numerosi altri esponenti di tutte le forze , 
politiche, tra i quali gli onorevoli comunisti 
Ugo Velere, assessore al bilancio e l'onore¬ 
vole Siro Trezzini, della segreteria 
- Alla folla Petroselll ha ricordato — cosa 
che aveva già fatto in una lettera inviata 
al ministro degli interni Rognoni — che gli 
agenti non devono sentirsi soli, ma devono 
trovarsi affianco la piena # e affettuosa solida¬ 
rietà di tutta ia città. « Il nuovo tragico 
episodio — ha continuato Petroselll — con¬ 
ferma l'esigenza di un piano di difesa del¬ 
l'ordine democratico nella capitale- 


Le dà un passaggio, 
la prende a pugni 
e la violenta : 
è stato arrestato 

A.L. di diciannove anni conosceva l’aggressore 


Il telegiornale delle 13 non 
aveva fatto in tempo a dare 
la notizia e cosi in pochi sa¬ 
pevano quello che era suc¬ 
cesso a due passi da casa lo¬ 
ro. - Per accorgersene hanno 
dovuto aspettare la riapertu¬ 
ra del grande supermercato, 
proprio in via Donati, a due 
passi dal portone dove ieri 
pomeriggio è stato assassina¬ 
to l’agente Michele Granato. 
A richiamare l’attenzione del¬ 
la gente c’erano i cartellini 
con le lettere « A », « B ». 
■i C ». messi dalla polizia 
scientifica sul posto dove so¬ 
no stati ritrovati i bossoli, 
c’erano le chiazze di sangue 
a terra sull’ingresso del pa¬ 
lazzo. 

Ancora un morto, in' un 
quartiere che con la violenza 
è costretto a farci i conti 
tutti i giorni. Qualcosa biso¬ 
gnava, fare. allora, anche se 
è difficile pensare a cosa fa¬ 
re in momenti come quelli. E 
la cosa più spontanea, la co¬ 
sa più naturale è stata quel¬ 
la di depositare un mazzo di 
fiori lì dove Michele è stato 
assassinato. Una decina di 
garofani rossi, in un secchio 
di plastica. Nessuna targhet¬ 
ta. però: il nome non lo co¬ 
noscevano, gli era sfuggito al¬ 


la radio, agli agenti che pre 
sidiavano la strana avevano 
poca voglia di parlare. 

Basta poco, insomma, per 
capire cosa deve essere stata 
la vita di un ragazzo che da 
quasi quattro anni vive e la¬ 
vora in questo quartiere, co¬ 
noscendoci solo una ragazza, 
la sua famiglia e i personag¬ 
gi della « malavita ». Di lui 
non se ne sono neanche ac¬ 
corte le venti famiglie che 
abitano nel palazzo, un pa¬ 
lazzo a sei piani, qualche bal¬ 
cone in uno strano marmo 
verde che gli conferisce un 
aspetto quasi lussuoso, in con¬ 
trasto con gli enormi palaz¬ 
zoni tutti uguali che lo cir¬ 
condano. dove ogni giorno Mi¬ 
chele Granato andava a pren¬ 
dere la ragazza. Certo, que¬ 
sto è un quartiere che con la 
polizia ha avuto un rapporto 
difficile, fatto spesso di in¬ 
comprensioni. di contrapposi¬ 
zioni. Per motti polizia vole¬ 
va dire solo un apparato del¬ 
lo stato che li cacciava dalle 
case occupate. Ma la polizia, 
non gli agenti. E. invece, di 
Michele Granato non si era 
accorto nessuno. Strano, per¬ 
ché il suo carattere, le sue 
convinzioni lo portavano sem¬ 
pre a avere un atteggiamento 


spavaldo. « Un duro ». lo de¬ 
finisce dii l’ha conosciuto e 
se non son i suoi colleglli a 
parlare si può capire benis¬ 
simo chi è che lo descrive 
cosi. 

« Vuoi sapere ciò era? — di¬ 
ce un ragazzo, venti anni o 
qualcosa di più. che si tiene 
a debita distanza dalla "vo¬ 
lante" —. Era uno che una 
volta, dopo la denuncia di uno 
scippo, andò a casa di un 
ragazzo che conosceva. So¬ 
spettava fosse lui. Ma quello 
non c’entrava. 11 poliziotto, 
come hai detto che si chia¬ 
ma? allora ha obbligato Mar¬ 
co a telefonare a un altro 
ragazzo. Quest’ultimo per te¬ 
lefono ha fatto una battuta 
che lui ha sentito. E’ corso a 
casa dell’altro; ha aspettato 
che uscisse e l’ha gonfiato 
come una zampogna ». 

Ancora un altro episodio: 
* Un’altra volta, sempre lui. 
si è accorto che un ragazzi¬ 
no gli aveva rubato lo stereo 
dalla macchina. Al momento 
non gli ha detto nulla, ma 
poi l’ha seguito e gli ha pun¬ 
tato la pistola alla nuca. 
Quando il pischelletto si è vol¬ 
tato il poliziotto gli ha spu¬ 
tato in faccia ». 

Di storie ne racconta an¬ 


cora altre. Alcune forse se le 
inventa. Insomma, Michele 
Granato « era un duro ». di¬ 
ce chi l’ha avuto sempre co¬ 
me avversario. E chi l’ha uc¬ 
ciso sapeva anche questo: 
forse l’ha ucciso per questo, 
cercando un impossibile, un 
orribile consenso alla sua azio¬ 
ne criminale. 

A San Lorenzo, a Tiburtino 
a Casalbertone: qui la crimi¬ 
nalità non è più quella di chi 
rubava ma ora è quella di 
chi taglieggia i negozi, di chi 
vende eroina, di chi ha trova¬ 
to un intreccio con chi predi¬ 
ca la violenza politica, con 
dii scende in piazza solo per 
sfasciare vetrine o mettere di 
traverso un autobus. 

E con tutto questo. Michele 
Granato, certamente anche 
lui impreparato come pur¬ 
troppo i suoi colleghi, si è 
trovato a faro i conti. Certo 
lui. il « duro » era uno che 
si è esposto più degli altri, ha 
preso anche, forse, qualche 
iniziativa personale. Oggi, 
tutto questo non interessa. 
Proorio da questo quartiere 
difficile, dove forse i killer 
speravano di poter trovare 
qualche tacito assenso al lo¬ 
ro delitto, viene la condan¬ 
na del barbaro omicidio. 



Un figlio di minatore, 
dalia Sicilia a Roma 


Ventiquattr'anni. un ragaz¬ 
zone robusto con la barba, 
sempre in jeans. Eppoi quel 
suo accento siciliano che sfrut¬ 
tava per far divertire gli al¬ 
tri. Michele Granato non in¬ 
dossava più la divisa da mol¬ 
to tempo, da quando aveva 
finito di fare il * piantone » 
davanti all’obitorio del Vera- 
no. Da quel momento in poi 
diventa quasi « un altro ». 
Sempre in movimento tra San 
Lorenzo e Casalbruciato, a 
caccia di ladri e scippatori, 
lavorando per inchieste anche 
sugli « autonomi » che in que¬ 
sti quartieri hanno sempre 
dato da fare al commissa¬ 
riato. 

I colleglli lo definiscono 
< un duro », uno che non ave¬ 
va mai pa.ira. anche se gi¬ 
rava con ire pistole. « Una 
vecchia passione» — dicono. 


Michele era nato - il 15 feb¬ 
braio del ’55 in provincia di 
Palermo, a Lercara Friddi. 
un paesotlo agricolo di qual¬ 
che migliaio di abitanti Ma la 
sua non è una famiglia di 
agricoltori. 

Suo padre ha lavorato per 
tanti anni in miniera. Tra le 
malattie accumulate con quel 
lavoro massacrante c’è anche 
una grave disfunzione cardia¬ 
ca. Ora è pensionato e vicino 
alla sua casa vivono quattro 
sorelle di Michele, tutte spo¬ 
sate. Un quinto fratello è emi¬ 
grato con la famiglia in Ger¬ 
mania. Una storia come mil¬ 


le altre. Anche Michele, sei 
anni fa. è costretto ad abban¬ 
donare il paese. E viene a 
Roma per fare il poliziotto. 
Ha diciotto anni, da quattro 
ha finito di studiare. Nella 
metropcli tutto sommato ci vi¬ 
ve bene. Dopo un paio d’anni 
passati al commissariato di 
Ponte Milvio. passa in quello 
di San Lorenzo. Gli tocca un 
servizio noioso, nel posto di 
polizia dell’obitorio. Ma è am¬ 
bizioso. e riesce ad entrare, 
nel ’77. nella polizia giudizia¬ 
ria. sempre al commissariato 
di San Lorenzo. 

Si mette subito in evidenza 


per la sua voglia di lavorare, 
un lavoro che l'appassiona, 
come le armi che colleziona 
nel suo armadietto in caser¬ 
ma. E’ sempre in prima fila, 
vestito con jeans e maglietta 
e con tre pistole sempre ca¬ 
riche. Diventa quasi « famo¬ 
so ». E’ conosciuto da tutti, 
sia in caserma che negli am¬ 
bienti della malavita. Ma non 
dal quartiere. 

Ad agosto di quest’anno ha 
conosciuto Ornella Ornelli e 
comincia a frequentarla. Da 
due mesi, quasi tutti i giorni. 
Michele la andava a prendere 
a scuoia per accompagnarla 
a casa, in via Giuseppe Do¬ 
nati. Qualcuno ha segnato i 
suoi orari e ieri lo ha aspet¬ 
tato con le pistole spianate 
proprio sotto quella casa, ab¬ 
bracciato con Ornella. 


Per il presunto br 
Marco Arena rinvio 
della sentenza 

Sentenza rinviata al processo contro il pre 
sunto brigatista Marco Arena e altri due 
estremisti romani per la rapina di armi av¬ 
venuta l’autunno del ’78 in casa di un co¬ 
lonnello dei carabinieri. La seconda udienza, 
che ha occupato tutta la giornata di ieri, si 
è risolta - In una lunga serie di deposizioni 
di testi chiamati in causa dai tre imputati 
del processo. I fatti risalgono al settembre 
dello scorso anno. Tre giovani entrarono 
in casa del colonnello-Giannonc, aggreden¬ 
do suo nipote e trafugando ben 14 pistole 
di vario calibro. Uno dei tre, Mario Pastore 
fermato subito dopo mentre fuggiva, con¬ 
fessò tutto chiamando in causa il giovane 
Marco Arena, che proprio da quel giorno 
si rese latitante, come autore materiale e 
ideatore della rapina. 


La «128» bianca: 
un’auto servita 
ai terroristi? 

Corrisponde in tutto e per tutto alla descri¬ 
zione dell’auto usata dai terroristi nell’at- 
tenlato alla scorta dell on. Galloni, avve¬ 
nuto prima dell’estate. Si tratta di una 
« 128 » bianca, munita di una sirena simile 
a quella che usa la polizia, trovata ieri 
mattina abbandonata in viale delle Pro¬ 
vince. ... 

A mettere gli investigatori sulla pista buona 
sono stati gli abitanti del palazzo attiguo. 
Da tempo avevano notalo che la « 128 » era 
stata abbandonata in un parcheggio, senza 
che i proprietari si fossero fatti più vivi. 
Qualcuno, insospettito lia telefonato ieri, mat¬ 
tina al « 113 ». Sul posto è giunta una vo¬ 
lante • che ha subito notato, all’interno del 
cofano, il dispositivo acustico 


Si è offerto di accompa¬ 
gnarla in macchina alia sta¬ 
zione Termini, invece si è di¬ 
retto con la sua Renault in 
uno spiazzo buio nei pressi 
del Verano e l’ha Violentata. 
Mario Cusanp. il violentatore 

— che è già stato arrestato 

— aveva conosciuto A.L., una 
ragazza siciliana di 19 anni 
qualche settimana fa, quando 
lei era arrivata da Catania, in 
cerca di lavoro. In attesa di 
trasferirsi definitivamente 
nella capitale era ospite in 
casa di una famiglia di amici 
in via dei Liguri a S. Loren¬ 
zo. Così, per caso, un giorno 
aveva conosciuto e scambiato 
due parole con Maurizio Cu¬ 
sano, che abita nella stessa 
strada. Per questo, quando 
l’altra sera l’ha incontrato 
vicino allo scalo S. Lorenzo, 
mentre stava aspettando l’au¬ 
tobus per la stazione gli ha 
chiesto un passaggio per ri¬ 
sparmiare tempo. doveva 
prendere un treno che parti¬ 
va dopo pochi minuti, poco 
dopo le 22. 

Cusano si è subito diretto 
in un’altra direzione, A.L. 
non se n’è nemmeno resa 
conto subito, da poco tempo 
a Roma non conosce ancora 
bene strade e zone (Telia cit¬ 
tà. Giunto in una stradina 
buia alle spalle del cimitero 
del Verano ha posteggiato la 
sua Renault. A.L. allora si è 
subito messa a gridare chie¬ 
dendo disperatamente aiuto: 
terrorizzata, ha cercato anche 
di aprire lo sportello e fuggi¬ 
re. Cusano, intimandole di 
stare zitta, l’ha colpita con 
un pugno al viso e l’ha mal¬ 
menata. quindi spogliata e 
violentata. 

Semisvenuta, con un grosso 
livido all'occhio sinistro dove 
il bruto l’aveva colpita. A.L. 
è stata costretta a subire 
impotente la violenza. Solo 
più tardi la ragazza approfit¬ 
tando di un momento di 
distrazione del violentatore, o 
forse perchè ormai egli non 
aveva più interesse a tratte¬ 
nerla è riuscita ad aprire lo 
sportello ed è fuggita. . 

Raggiunta la strada, la ra¬ 


gazza ha incontrato una pat¬ 
tuglia del commissariato di 
San Lorenzo in servizio di 
sorveglianza nella zana. L’ha 
fermata, ha raccontato del¬ 
l’aggressione e della violenza 
agli agenti, che l’hanno ac¬ 
compagnata a farsi medicare 
al Policlinico, nessun dubbio 
sull’identità del violentatore, 
la Mobile ha subito iniziato 
le indagini per trovarlo. Nel 
corso della stessa notte, in¬ 
torno alle 4. Maurizio Cusano 
è stato arrestato nella sua a- 
bitazione da una pattuglia. Il 
ventiduenne è ora accusato 
di violenza amale e di lesioni 
aggravate, anche se all'arrivo 
delle forze dell’ordine ha fin¬ 
to grande stupore ed ha di 
chinrato di essere andato a 
letto prestissimo la sera pri¬ 
ma. Maurizio Cusano ha dei 
precedenti penali per furti. 


Arrivano 

in mille a Roma 
per un concorso 
che non si fa 

I circa mille partecipanti 
che dovevano effettuare doma¬ 
ni la prova scritta per un 
concorso della Banca d’Italia 
rischiano di arrivare nella ca¬ 
pitale inutilmente. 

La Banca d’Italia invita i 
concorrenti a non presentarsi 
dato che a seguito della asten¬ 
sione da ogni attività lavora¬ 
tiva proclamata dal personale 
dell’ente EUR la prova scrit¬ 
ta del concorso a 35 borse di 
studio per laureati, prevista 
per il giorno 10 novembre 1979 
presso il Palazzo dei congres¬ 
si non potrà avere luogo. 

I concorrenti — informa la 
Banca d’Italia — riceveranno 
diretta comunicazione della 
nuova data e del luogo di 
svolgimento della prova. 
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Tre eroinomani allo Spallanzani aggrediscono e feriscono un medico: non è il primo caso 

Il dima teso negli ospedali per i tossicodipendenti 

L’hanno colpito con un flacone di fleboclisi - Guarirà in dieci giorni - Ora sono piantonati in corsia - Le proteste del personale per la 
situazione di alcuni enti sanitari - Rifiuto del drogato? - Il ricovero non è l’unica soluzione - II bisogno di ambulatori e servizi territoriali 


L'amministrazione DC e Castelsanpietro 


La scuola è vuota 
ma il Comune non 
vuole il tempo pieno 


Padre, madre e due figli a Torpignattara 

Un’intera famiglia 
arrestata per droga 


Padre, madre e due figli 
sono stati arrestati, ieri, dai 
carabinieri per detenzione e 
spaccio di stupefacenti. L’*af- 
fiatata. famigliola» — Dante 
Pirani di 52 anni. Antonia 
Arcangeli di 47, Paolo di 24 
e Rosa di 20 — avevano orga¬ 
nizzato nel loro appartamento, 
in via Laparelli 73. a Torpi- , 
gnattara. un vero e proprio j 
commercio di droga pesante j 
che fruttava loro parecchi mi- ■ 
lioni. I 

I carabinieri sono arrivati j 
fino a loro sulle tracce di i 
alcuni tossicodipendenti del j 
quartiere che evidentemente ! 
si rifornivano della « roba * ! 
in zona. j 

Durante la perquisizione ! 
nell ’ appartamento le forze 
dell’ordine hanno trovato 20 . 


grammi di eroina già confc- j 
zionati in bustine per cento • 
dosi e 18 fiale di morfina ! 
nella camera da Ietto dei ge- j 
nitori. 12 grammi di eroina. | 
una bilancia di precisione e J 
un quaderno di appunti nella 
stanza del figlio Paolo, men¬ 
tre in quella dì Rosa c’era 
un libretto bancario a lei in¬ 
testato con un deposito di 15 ! 
milioni. Infine in cucina, in - ! 
mezzo alle spezie, un barai- 1 
tolo di lattosio che notoria- 1 


mente è una delle tante so¬ 
stanze che servono agli spac¬ 
ciatori per tagliare l’eroina. 

Da notare l’accuratezza e la 
precisione con cui la famiglia 
conduceva i suoi « affari *: j 
nel quaderno custodito da 
Paolo Pirani erano diligente¬ 
mente annotati i nomi degli 
acquirenti, le dosi da ciascuno 
di loro acquistate e la som- [ 
ma pagata. Un vero * libro j 
mastro » come in una vera i 
ditta. 1 


E’ successo allo Spallanza¬ 
ni. l’ospedale specializzato in 
malattie infettive, pieno di 
tossicomani ricoverati con 
l’epatite da « siringa »: tre 
eroinomani hanno aggredito 
infermieri e medici. Chiede¬ 
vano, volevano una terapia 
diversa, per essere disintos¬ 
sicati, probabilmente un do¬ 
saggio meno brusco Hanno 
insultato e minacciato gli in¬ 
fermieri, che niente possono 
per cambiare una terapia. E 
ad un medico che è interve¬ 
nuto in difesa del persona¬ 
le dell’ospedale, hanno lan¬ 
ciato addosso il flacone di 
vetro che serve per le flebo¬ 
clisi. Colpito in piena fronte 
il dottor Zechini, assistente 
del primario del reparto, è 
svenuto. E’ stato poi accom¬ 
pagnato al San Camillo do¬ 
ve è stato medicato. La sua 
ferita guarirà in dieci gior¬ 
ni. Alio Spallanzani è stata 
chiamata la polizia: e ora i 
tre tossicodipendenti sono 


piantonati nella corsia dove 
sono ricoverati. 

La notizia è tutta qui. E’ 
un altro capitolo triste che 
testimonia del clima teso de¬ 
gli ospedali romani. Qualche 
settimana fa un episodio si¬ 
mile era avvenuto al San 
Camillo: in due si erano 
scagliati contro medici e in¬ 
fermieri. Ed erano stati poi 
arrestati. Ma ci sono mille 
altri episodi simili, più pic¬ 
coli, che non vengono regi¬ 
strati, dalie cronache, sono 
tutti «segnali» di qialcosa 
che non funziona nell’assi¬ 
stenza ai tossicomani. 

Proprio l’altro giorno si è 
svolta una conferenza stam¬ 
pa ai Forlanini dove alcuni 
fra medici e infermieri, so¬ 
prattutto del San Camillo 
hanno denunciato la situa¬ 
zione delle corsie, l'aumen¬ 
to di furti all’interno del¬ 
l'ospedale, i rapporti difficili 
con i ricoverati, le protesta 


degli altri degenti. Una set¬ 
timana fa, — come si ricor¬ 
derà — un gruppo di infer¬ 
mieri e caposala minacciò 
uno sciopero se non fossero 
state prese adeguate misure 
in grado di. migliorare il 
clima. 

C'è dietro un «rifiuto» a 
ricoverare i tossicodipenden¬ 
ti? La volontà di dire « no » 
e far saltare la legge che 
sancisce il loro diritto alla 
assistenza? Un’opposizione 
di fondo a volersi occupare 
di loro, specchio di una Iace'- 
razione sociale? Forse, an¬ 
che, da parte di qualcuno. 
Ma la cosa certa è che negli 
ospedali lavorare con gli 
eroinomani è diventato sem¬ 
pre più difficile. 

Anche perché sono concen¬ 
trati solo in alcuni ospedali. 
E dunque, in - quelle corsie, 
sono troppi. E si è visto co¬ 
me raggrupjiare troppi eroi¬ 
nomani insieme, diventa con¬ 


troproducente per la stessa 
terapia, e , rafforza i loro 
comportaménti di gruppo, 
asociali. L’assistenza poi, per 
forza, ne risente, e non può 
essere dunque la migliore. 
Cosi si crea tensione. Allo 
Spallanzani, per esempio, so¬ 
no ricoverati circa quaranta 
tossicodipendenti al giorno, 
affetti da epatite virale, e 
costituiscono il 30-35 per cen¬ 
to di tutti i degenti. 

Se il ricovero in ospedale 
non può e non deve essere 
rifiutato, è certo che la ri¬ 
sposta non può essere solo 
nella « ospedalizzazione ». E 
d’altronde non è questo che 
la legge dice: parla invece 
di ambulatori, di servizi ter¬ 
ritoriali, di assistenza socia¬ 
le. Ieri Santarelli, presiden¬ 
te della giunta regionale l’ha, 
ricordato. « Va studiato il 
modo di decongestionare gli 
ospedali, utilizzando le strut¬ 
ture alternative». Bene, ma 
quando? 


Castelsanpietro. un piccolo 
comune montato a pochi chilo¬ 
metri da Palestrina. Nel pae¬ 
se di 619 abitanti, una scuo¬ 
la elementare: 35 bambini in 
tutto. Quest’anno anche a Ca¬ 
stelsanpietro si è risentita la 
conseguenza della pianificazio¬ 
ne familiare e le iscrizioni al¬ 
la prima classe sono calate 
vertiginosamente rispetto agli 
altri anni. Tuttavia l’edificio è 
sempre lo stesso e adesso è 
diventato troppo grande: la 
soluzione ottimale è sembrata 
l’istituzione del tempo pieno, 
tanto più che le madri dei 
bambini, stagionalmente, la¬ 
vorano in campagna. 

Da aggiungere infine che. ne¬ 
gli anni passati, i bambini che 
hanno frequentato le elemen¬ 
tari a Castelsanpietro. si sono 
trovati in serie difficoltà, lina 


volta che sono « scesi » a Pa- 
lestrina per fare le medie. 
Lassù infatti non arrivano sus¬ 
sidi didattici, non si fa nè 
sperimentazione, né animazio¬ 
ne e l’integrazione con i coe¬ 
tanei della cittadina è sem¬ 
pre rimasta un problema. Con 
il tempo pieno anche queste 
difficoltà verrebbero a cadere 
perché si è già programmato 
un interscambio con la scuo¬ 
la di Palestrina 
Allora tutto bene? No, perché 
si dà il caso che il Comune 
di Castelsanpietro. ammini¬ 
strato al governo e all’opposi¬ 
zione dalla DC, temporeggia, 
tergiversa e a tutt’oggi non 
si sono viste le attrezzature 
necessarie (che dovrebbero ar¬ 
rivare nientemeno che da 
Pordenone), per fare partire 
il tempo pieno. 



Si farà il Parco dei Castelli 


Ora non ci sono più ostacoli c prestissimo 
il disegno di legge che istituisce il parco 
regionale dei Castelli romani verrà discusso 
dal Consiglio della Pisana. Ieri mattina alla 
Regione si è svolto un incontro decisivo. 
Insieme all’assessore regionale all’agrico! 
tura e ai presidente dell'omonima commis 


sione c'erano tutti i sindaci dei H comuni 
che entreranno a far parte del parco e del 
consorzio che dovrà gestirlo. Sono state di¬ 
scusse tutte le questioni ancora in sospeso 
e alla fine è stato raggiunto un accordo 
globale. 

NELLA FOTO: il lago di Albana 


L'esperienza (e l'esempio) che viene dulia quindicesima circoscrizione 


Vecchi, soli, con pensioni di fame 
gli anziani eleggono un comitato 


* Centoventimila lire al me¬ 
se di pensione, novantamila 
per pagare l'affitto, come fac 
ciò a vivere con trentamila 
lire? ». Maria Forti è in pen¬ 
sione da quattro anni. La sua 
è una delie tante storie rac¬ 
contate ieri nell'assemblea 
che ha dato vita al «Comita¬ 
to unitario degli anziani del¬ 
la XV circoscrizione». La sa¬ 
la è quella della Camera del 
lavoro del Trullo, in via Mon¬ 
te delle Capre. Alle 10 è già 
piena di gente: sono gli anzia¬ 
ni della circoscrizione (Caset¬ 
ta Mattei. Coniale. Monte 
Cucco, Magliana. Portuense. 
Villini. Fluviale. Trullo) che 
si sono incontrati per discute¬ 
re i loro problemi e per ten¬ 
tare di risolverli insieme. 

« Dobbiamo batterci per 
avere anche qui dei centri 
polivalenti come a Testaccio 
— dice un pensionato — non 


possiamo più stare per la stra¬ 
da. d'estate all'ombra, d’in¬ 
verno all’osteria. Per avere 
un centro sociale io rinunce- 
rei anche alle 10.000 lire in 
più ». Il Comitato nasce per 
alleviare i problemi dell’emar¬ 
ginazione che colpisce gli an¬ 
ziani ma vuole ottenere qual¬ 
cosa di più. A fare il punto 
della situazione e a illustra¬ 
re il programma del Comi¬ 
tato è un pensionato degli en¬ 
ti locali. Bongenhino. 

Le proposte ' sono presto 
dete: è necessario il riordino 
del sistema pensionistico 
aumentando i minimi delle 
pensioni sociali, collegando le 
pensioni alla scala mobile e 
colpendo con severità chi e- 
vade il versamento dei con¬ 
tributi. « Per questo siamo 
andati a parlare con i com¬ 
pagni del gruppo parlamer- 
tare comunista che hanno ri¬ 


badito il loro impegno pre¬ 
sentando un disegno di ieg 
ge». 

Ma per ottenere la riforma 
bisognerà premere sulle forze 
che in questo momento stan¬ 
no facendo di tutto per af¬ 
fossarla: in primo luogo la 
DC e il PSDI. « Per questo ci 
recheremo presso gli altri 
gruppi parlamentari e lì ve¬ 
dremo chi vuole veramente 
marciare con i pensionati ». 
Una volta ottenuta frna sede 
si potranno fare tante cose: 
anche corsi di medicina, per 
vecchiaia: oggi l’anziano vie¬ 
ne lasciato all’ospedale per¬ 
ché non si sa dove metterlo 
Cor l’istituzione dei centri — 
è stalo detto ieri — l’anziano 
non si sentirebbe più di peso 
per la famiglia 

Anche il sindacato pensio 
nati è presente alla riunione. 
Si ricordano te battaglie di 


CGIL. CISL. UIL degli anni 
scorsi per la scala mobile c 
l'aggancio alla dinamica sala¬ 
riale: tutte conquiste ottenute 
con l’appoggio dei lavoratori. 
Anche oggi per la riforma 
del sistema pensionistico ci 
deve esse una battaglia soste¬ 
nuta dal di fuori visto che il 
governo ha assunto degli im¬ 
pegni con i pensionati. Una 
volta individuati i problemi si 
apriranno le vertenze. 

A Vitinia sono stati gli an¬ 
ziani ad individuare i locali e 
a segnalarli alla circoscrizio¬ 
ne. È’ qui che bisogna trova¬ 
re la collaborazione. Giovanni 
Betti è l'aggiunto del Sindaco 
della XV circoscrizione: «Ho 
partecipato a questa riunione 
per avere un contributo e 
per trovare insieme il modo 
di affrontare il problema 
degli anziani ». In questi anni 
t talcosa sì ,è fatto: basta 


pensare alle iniziative del 
Comune per l'estate degli an¬ 
ziani. Quest'anno solo 50 so¬ 
no potuti andare in ferie al 
mare o in collina ma è ne¬ 
cessario che queste iniziative 
si moltiplichino». Per i cen¬ 
tri si apre cosi un discorso 
di collaborazione tra la cir¬ 
coscrizione e i cittadini per 
utilizzare le strutture esisten¬ 
ti: alla Magliana per esempio 
3 c’è una proposta del sindaco 
, e della circoscrizione di un 
piano di emergenza per uti¬ 
lizzare le aree, già compreso 
dalla variante, con servizi so¬ 
ciali. A Cornale il centro sa 
ciale è già previsto mentre a 
« Parrocchietta » il locale che 
adesso ospita la biblioteca 
della circoscrizione può esse¬ 
re utilizzato dagli anziani 
Inoltre dal primo gennaio 
la riforma sanitaria offrirà ai 
cittadini la possibilità dj ge¬ 
stire i servizi sanitari. All’in¬ 
terno deH’unità locale so¬ 
cio-sanitaria nella XV cir¬ 
coscrizione infatti sono pre¬ 
visti cinque distretti. Già in 
questa fase gli anziani po¬ 
tranno elaborare le loro pro¬ 
poste non solo per non esse¬ 
re più abbandonati nelle cor¬ 
sie degli ospedali ma anche 
j per potere ottenere l’assi- 
i stanza a domicilio. 




Comune di 
Civitavecchia 

PROVINCIA Ol ROMA 

Avviso dì gara 

a licitazione privata 

Art. 7 lette 2-2-1973 n. 14 

Si porta a conoscenza 
che questo comune inten¬ 
de appaltare mediante li¬ 
citazione privata da espe¬ 
rire con il sistema di cui 
all’art. I) letL a) della 
legge 2 2-1973 n. 14. i la¬ 
vori di sopraelevazione 
della scuola elementare 
Frascatana, per l’impor¬ 
to a base d’asta di Li¬ 
re 224.906.062. 

Le imprese interessate 
potranno chiedere di es¬ 
sere invitate alla gara, fa¬ 
cendo pervenire apposita 
domanda all’ufficio Tecnico 
del Comune entro il ter¬ 
mine improrogabile di 
giorni dieci decorrenti dal¬ 
la data di pubblicazione 
del presente avviso. 

n. SINDACO 
Piroli Ennio 
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Con Petroselli e Argan a conclusione delle giornate del tesseramento 

Domani (alle 10) all'Adriano con Berlinguer 

, » * . i 

La manifestazione spostata per un’agitazione dei lavoratori del Palasport - Continuano in tutta la città le assem¬ 
blee e i dibattiti - Portare nuove energie al partito - Una discussione sui temi all’odg - Le iniziative di oggi 


La manifestazione col compagno Enrico 
Berlinguer a conclusione delle dieci giorna¬ 
te del tesseramento a Roma non si svol¬ 
gerà più. come era stabilito al Palazzo 
dello Sport, ma al cinema Adriano, a piaz¬ 
za Cavour, in Prati. La decisione di spo¬ 
stare rincontro è stata presa in seguito 
ad uno sciopero in corso dei lavoratori 
dell'ente Eur. che rende inagibile il Pa¬ 
lasport. La notizia è stata data con un 
comunicalo stampa dalla federazione del 
PCI. « La manifestazione — dice — indetta 
dalla federazione del PCI di Roma che do¬ 
veva svolgersi domenica 11 novembre al 
Palazzo dello Sport con Enrico Berlinguer. 
Petroselli e Argan avrà luovo invece, sem¬ 
pre nella stessa giornata, al cinema-teatro 
Adriano alie 10. Lo spostamento della ma¬ 
nifestazione — conclude il comunicato — 
si è reso necessario per l'impossibilità di 
rendere agibile il Palasport in seguito a 
una agitazione sindacale in atto ». 

Continuano comunque le iniziative in tutta 
la città per preparare la manifestazione. 


E' un'occasione per fare il punto sullo stato 
del partito, per rilanciare tra la gente le 
proposte di lotta dei comunisti nella situa¬ 
zione politica attuale. La mobilitazione dei 
compagni per il tessei amento, infatti, non 
è una casa formale. Ogni tessera, ogni 
nuovo iscritto, ogni compagno che viene 
ritesserato implicano una discussione fran¬ 
ca con la gente, un lavoro capillare nelle 
case, su tutti i temi all’ordine del giorno, 
dalla posizione del partito sui russili, al- 
l'eurocomunismo, dalla battaglia, difficile, 
che conduciamo dall'opposizione, alla'nostra, 
iniziativa per una nuova direzione nel go¬ 
verno del Paese. 

E’ un dibattito a più voci, che si svolge 
nei quartieri, nelle borgate, nei centri della 
provincia. Aumentare la forza organizzata 
del PCI è soprattutto un modo concreto di 
rispondere alla crisi, ai problemi che essa 
pone, alle esigenze dei giovani, delle donne, 
dei lavoratori. La situazione attuale impo¬ 
ne una presenza più massiccia, più forte 
dei comunisti nella società, impone una 
capacità di analisi e di intervento più im¬ 


mediata. richiede uno sforzo politico non 
indifferente. 

Ecco perché le dieci giornate del tesse¬ 
ramento non sono assolutamente un fatto 
formale. Dobbiamo, certo, ricoifermare la 
forza del PCI, il numero delle tessere del 
■ '79. ma dobbiamo anche essere capaci di 
portare nuove energie al partito, special- 
. mente tra i giovani e le donne che più di 
altri subiscono gli squilibri che questa crisi 
’ ha messo in atto. E* ~ un lavoro per cam¬ 
biare. per dare una svolta nella, direzione 
i del Paese. Per questo lo sforzo che si sta 
compiendo è grande: assemblee, dibattiti, 
incontri coi dirigenti nazionali e provinciali 
i del partito in tutte le zone della città, nelle 
fabbriche, nei posti di lavoro. 

Anche per oggi sono previste numerose 
iniziative. Diamo qui di seguito l’elenco: 
CIVITAVECCHIA. «Togliatti», alle 17,30 
assemblea con il compagno Tullio Vecchiet¬ 
ti. della Direzione: VALMELArNA, alle 17. 
con la compagna Franca Prisco, della CCC; 
ESQUILINO, alle 17 (Fregosi): 'FIDENE. 
alle 17 (Speranza): TORRESPACCATA, alle 


10 (lembo): MARINO, alle 18 (Ottaviano): 
BORGIIESIANA. alle 18.30 (Vetere); MON- 
TBROTONDO C„ alle 18 (Modica): VILLA 
GORDIANI, alle 18,30 (Trezzini); MONTE- 
PORZIO C.» alle 18 (Marroni): VALLI, alle 
17.30 (Ciai); NUOVO SALARIO, alle 18 (Pa¬ 
rola): SALARIO, alle 17,30 (C. Morgia); 
TOR TRE TESTE, alle 18 (Tuvè): OSTE¬ 
RIA NUOVA, alle 17 (Pinto); FRATTOC- 
CHIE, alle 19 (Barletta): ALESSANDRINA, 
alle 17 (Proietti): CINECITTÀ*, alle 17 (Ma¬ 
rini): QUARTICCIOLO. alle 18 (Orlila); 
CENTOCELLE. alle 18 (C. Leoni): NINO 
FRANCHELLUCCI, alle 17 (Spera): TOR 
PIGNATTARA. alle 17 (Carlo Fredduzzi): 
CIAMPINQ, alle 18 (Cervi): S. MARINEL¬ 
LA, alle 17 (Rolli); TREVIGNANO. alle 18 
(Minucci); OLEVANO, alle 18 (Balducci): 
COLLEFERRO. alle 17 (Cacciotti); MON- 
TELIBRETTI, alle 19.30 (Campanari): NAZ 
ZANO. alle 16 (Romani): ROVI ANO. alle 
20 (Gentili): CELLULA AZZORRE. alle 18 
(Avanzati): GROTTAFERRATA, alle 17 
(Torreggiarti): VALMONTONE. alle 18 (Co 
rella): VILLALBA, alle 18 (Tomnsso). 


COMMISSIONE DEL C.F. PER 
I PROBLEMI INTERNAZIONALI 
E DELLA POLITICA ESTERA — 

Alle 16 in Federazione. CVd.G.: 
I) Iniziative del Partito sui pro¬ 
blemi del disarmo e solidarietà 
internaz’onalistica. 2) Varie (Fred- 
da. Funghi). 

COMITATO CITTADINO — Al¬ 
le 10 In Federazione riunione sul 
piano straordinario N.U. Debbono 
partecipare i segretari delle se¬ 
guenti sezioni: Flaminio, Monte¬ 
verde V., Trionfale, Tufello, 
Ostiense. Tor Sapienza. La Ru¬ 
stica. Prenestino. Torrespaccata, 
Pietralata. Tiburtino III. I segre¬ 
tari dei CPC della: I. Il, IV. V. 
VI. VII, Vili. XI. XVI (Fer¬ 
rante) . 

COMITATO PROVINCIALE — 

Alle 9 in Fedcraz : one riunione 
resp. femminili zone della pro¬ 
vincia ed elette nei Comuni (Cor- 
ciulo, Ottaviano). 

ASSEMBLEE — TORREVEC- 
CHIA alle 17 (Napoletano); AP¬ 
PIO LATINO alle 17.30 (T. Mor- 


ga); 5. LORENZO alle 17.30 
(Tozzetti); ROCCA DI PAPA alle 

18 (Montino); MANZIANA alle 

19 (Trovato); CENTRO alle 17 
a P.zza della Pace (Catalano). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — XIV-XV-XVI 
a MONTEVERDE alle 18 su: « Di¬ 
partimento materno-infantile nelle 
USL » (Coscia); Vili alle 17 a 
TORRENOVA (Consoli); XIII al¬ 
le 18 a OSTIA ANTICA CP (Tu- 
mino. Argenti); COLLEFERRO al¬ 
le 18 a PALESTRINA attivo di¬ 
stretto scolastico (Bernardini); TI¬ 
BERINA alle 17 a MANZIANA 
attivo mandamento di Bracciano 
(Corcalo); TIVOLI alle 16.30 
comitato cittadino (Pepanti); 
SUBLACENSE alle 18 a SUBIACO 
attivo zona su USL (Colombini). 
• Oggi alle 17,30 presso h> Se¬ 
zione PCI Monti incontro su: 
« Vecchie e nuove generazioni » 
con le compagne Camilla Ravera 
e Carla Capponi. 

4 Oggi ore 9 presso la scuola 
Sindacale di Ariccia, organizzato 


ripartito 


dalla Sezione Dipendenti regionali, 
seminario su: « Programma regio¬ 
nale di line legislatura ». Parteci¬ 
pano: il compagno Maurizio Fer¬ 
rara, segretario del Comitato re¬ 
gionale. il compagno Paolo Ciofi, 
vice-presidente della Regione Lazio 
e il compagno Gianni Borgna, ca¬ 
pogruppo PCI alla Regione. 

# Oggi una delegazione di com¬ 
pagni si recherà a Salcito (Cempo- 
basso) per consegnare la tessera 
PCI-19BÒ al compagno Aquilino 
Flora, iscritto al Partito dal 1921, 
in occasione del suo 90. com¬ 
pleanno. La Cellula di Decima, 
la Sezione EUR. il CP. la Fede¬ 
razione e l’Unità porgono al com¬ 
pagno Aquilino i fraterni auguri. 


FROSINONE 

ISOLA LIRI ore 16 Assemblea 
(Simiele); CASSINO ore 18 Grup¬ 
po di lavoro sull’Università (Va¬ 
lerio Veltroni). 

Si svolgeranno inoltre le se¬ 
guenti assemblee sul tesseramen¬ 
to: TERELLE ore 19 (Cervini): 
ARPINO ore 18 (N. Mammone); 
S. DONATO VAL COMINO ore 
20.30 (Mazzocchi); FROSINONE 
« Gramsci » ore 16 (Pizzuti): VI- 
TICUSO ore 17 (Vacca); ALVITO 
ore 18 (Folisi) ; A LATRI ore 17; 
FERENTINO ore 18; COLLEPARDO 
ore 19; PIEDIMONTE SAN GER¬ 
MANO ore 18; TREVI NEL LA¬ 
ZIO ore 19 (Leggiero). Inoltre: 


SORA: ore 16,30 Assemblea di 
zona Probiviri (Ceccarelli) ; CAS¬ 
SINO Comitato di Zona ore 16 
Assemblea zona Probiviri (Campa¬ 
nari); CASSINO ore 17 Attivo 
FGCI tesseramento 

LATINA 

FORMIA ore 9,30 Attivo sui 
prezzi (Grassucci); CORI VALLE 
ore 20 Assemblea (MaHiotettl) ; 
ITRI ore 19,30 Assemblea (Rec- 
chia); GIULI ANELLO ore 18,30 
Festa tesseramento (Vitelli); FOR- 
MIA ore 18 Attivo sulla casa 
(Giura); SPtGNO SATURNIA ore 
19 Assemblea; APRILIA .ere 16 
Attivo operaio con i compagni 
Lelio Grassucci. Rosario Raco e 
Aldo D'AIess’o. 

• RIETI 

In Federazione alle ore 17,30 
Attivo degli amministratori comu¬ 
nisti con l'esclusione della zona 
Sabina sul tema: 1) Il compito 
degli amministratori comunisti di 
fronte ai provvedimenti per la 
Finanza Locale e alle prossime 
scadenze elettorali; 2) Costituzione 


Arrestato un profugo della comunità 

Era il nuovo capo del racket 
tra gli ebrei russi a Ostia 

Aveva preso il posto di Leonid Baktin, assassinato pochi mosl 
fa da un suo connazionale - Una vicenda di ricatti e di estorsioni 


USL. La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno Severino 
Angeietti. consigliere regionale; le 
conclusioni saranno svolte dal com¬ 
pagno Mario Quattrucci, della se¬ 
greteria regionale. 

TALOCCI ore 20.30 Festa tes¬ 
seramento (Ferroni); POGGIO 
MIRTETO ore 20.30 Festa tesse¬ 
ramento (Girateli ) ; CHIEORANO 
ore 19.30 Assemblea tesseramen¬ 
to (Eulorbio): CANTAL1CE ore 17 
Assemblea (De Negri). 

VITERBO 

OGGI IL COMPAGNO CESARE 
FREDDUZZI A VALENTANO — 

Si terrà oggi alle ore 20 presso 
la sezione di Vaientano un’assem¬ 
blea con il compagno Cesare Fred¬ 
duzzi, della commissione centrale 
di Controllo. 

VITERBO « Laplla » ore 18 As¬ 
semblea; VT in Federazione ore 16 
Attivo Provinciale sulle USL con 
il compagno Giovanni Ranalli, as¬ 
sessore regionale sanità e Gustavo 
Imbellone deita segreteria regio¬ 
nale. 


Era diventato da poco il ca¬ 
po del racket, ma è finito su¬ 
bito in galera. Semion Maden. 
3G anni, boss dei passaporti 
nella comunità ebraica di O- 
stia è stato arrestato ieri mat¬ 
tina dagli agenti del commis¬ 
sariato, su ordine di cattura 
firmato dal sostituto procura¬ 
tore Destro. Aveva preso ti 
posto, da alcuni mesi, di Leo¬ 
nid Baktin un profugo russo 
assassinato la scorsa estate, 
insieme a un suo « compare * 
Oleg Martkovicb, da Sacha 
Sltpuulnov ribellatosi alla 
* gang ». Insomma il Maden 
era il nuovo capo, colui che 
dirigeva e controllava il traf¬ 
fico illecito dei passaporti tra 
i prorughi di Ostia. 

Gli agenti lo hanno sorpre¬ 
so ancora nel letto. L'uomo ha 
tentato di reagire ma è stato 
subito immobilizzato e traspor¬ 
tato a Regina Coeli. I reati 
che gli sono stati contestati 
sono estorsione, lesioni gravi 
e minacce. Nella sua abita¬ 
zione sono state trovate nu¬ 
merose macchine fotografiche 
e cineprese e una grossa quan¬ 
tità di corallo, merce che il 
russo vendeva nel mercatino 
abusivo dei profughi sul lun¬ 
gomare. Pare che fosse an¬ 
che il ricavato del traffico dei 
lasciapassare. Insomma il pa¬ 
gamento scelto da alcuni ebrei 
per ottenere il permesso di 
lasciare Ostia. 

Secondo la polizia Semion 
Maden non sarebbe però im¬ 
plicato nei due omicidi del¬ 
l'estate scorsa. Anzi, sembra 
che fosse grande amico di 
Baktin e Mnrtkovich. Forse 
anche il loro « braccio de¬ 
stro ». tant'è che alla loro 
morte ha preso immediatamen¬ 
te il comando della banda, 
continuando a taglieggiare i 


profughi russi per la conse¬ 
gna di passaporti falsi, ne¬ 
cessari per lasciare il Paese 
e trasferirsi in altri Stati 
dell'America. Ad accusarlo sa¬ 
rebbero stati due ebrei rus¬ 
si, stanchi di subire le mi¬ 
nacce e le provocazioni della 
gang. Ma non è escluso che 
si tratti di una spiata di una 
banda rivale, interessata al 
mercato dei lasciapassare che, 
a quanto sembra, fruttasse 
molto. 

A Semion Maden si è arri¬ 
vati indagando sul regolamen¬ 
to di conti che avvenne a O- 
stia circa quattro mesi fa. Co¬ 
me si ricorderà, in lina notte 
furono uccisi, e abbandonati 
l’uno poco distante dall'altro, 
Leonid Baktin. « capo » indi¬ 
scusso della banda che co¬ 
mandava la comunità di Ostia 


e Oleg Martkovich, suo fida¬ 
to accompagnatore. Poco do¬ 
po si scoprì che l'assassino 
era un tale Sacha Shpuntnov. 
altro ebreo russo. « punito » 
per uno sgarro dalla banda 
di Baktin. L'uomo dopo la 
« lezione » decise di farsi giu¬ 
stizia da sé, invitò i due a un 
appuntamento e li uccise. Pri- 
i ma Leonid Baktin, con due 
colpi di pistola, poi Oleg 
Martkovich, con una pugna¬ 
lata al cuore. Per sviare le 
indagini abbandonò i corpi 1' 
uno a distanza dall'altro. « Sa¬ 
cha ». il giustiziere della not¬ 
te. fini anche lui in carcere, 
pochi giorni dopo il regola¬ 
mento di conti. Fu trovato in 
ttn giardino comunale di Na¬ 
poli, abbandonato per terra, 
clic si era appena iniettato 
una dose di eroina. 


Accusato di falso ad Ardea 


Amendola incrimina 
l’ufficiale sanitario 


Nuovi sviluppi nell'indagine 
del pretore Amendola sulle in¬ 
dustrie che scaricano acque 
inquinanti. Il magistrato ha 
rinviato a giudizio, ieri, l'uf¬ 
ficiale sanitario del Comune 
di Ardea accusandolo di falso 
in atto pubblico 
Il sanitario, in pratica, ha. 
secondo l’accusa, falsificato 
alcune indicazioni del docu¬ 
mento con cui gli amministra¬ 
tori avrebbero dovuto .impor¬ 
re tasse salate ai titolari del¬ 
le fabbriche « Fonte Olimpia » 


e « Nuova Stelmar Italiana ».• 

. La tassa, come è noto, è im¬ 
posta dalla legge Merli; il pre¬ 
tore Amendola alcuni mesi fa 
avviò un’indagine proprio per 
scoprire i Comuni che ave¬ 
vano eluso l’applica 2 ione di 
questa normativa. Per quanto 
riguarda l’amministrazione di 
Ardea si è scoperto che l’esat¬ 
ta documentazione inviata sul¬ 
l'inquinamento delle industrie 
del medico provinciale è ri¬ 
sultata contraffatta e la re¬ 
sponsabilità è stata addossa* 
ta all’ufficiale sanitario. 


TEATRO DELL'OPERA 

ABBONAMENTI 

E’ in corso la campagna abbo¬ 
namenti che terminerà il 15 no¬ 
vembre. 

La conferma dei vecchi abbo¬ 
nati dovrà avvenire entro venerdì 

9 novembre. 

Orario: tutti i giorni dalle ore 10 
al'e 13 e dalle 17 alle 19. La 
biglietteria resterà chiusa l’I, il 

10 e rii novembre. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Accademia di Via dei Greci - 
Tel. 6793617 - 6783996) 
Domani alle 17,30 e lunedi alle 
ore 21 concerto diretto da Gian¬ 
luigi Gelmetti con il soprano Do- 
rothy Dorovv (tagl. n. 4). In 
programma: Varese. Donatoni. 
Sciarrino. Biglietti in vendita 
ore 9-13 17-20; domani dalle ore 
16,30 in poi; lunedì dalle ore 
17 in poi. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA¬ 
DIA > (Vìa dei Greci n. 10 • 
Tel. 6789520) 

Sono aperte le iscrizioni per 
strumenti antichi, in particola¬ 
re corsi di cembalo, mandolino, 
oboe. La segreterie è aperta dal¬ 
le 15 alle 19 dal lunedi ai 
venerdì. 

AUDITORIO DELLA RAI - FORO 
ITALICO (Piazza Lauro Da 
Bosis - Tel. 390713) 

Alle ore 21 concerto sinfonico. 
Direttore Jacek Kasprzyk. Piani¬ 
sta Pìotr Paleczny. Musiche dì 
Schumann, Rachmaninov, Pode- 
rewski. 

IST1TUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassai 46 - 
Tel. 3610051) 

Alle 17.30 presso l’Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38. telefono 853216) Ro¬ 
berto Febbricini (flautista), 
Massimiliano Damerini (piani¬ 
sta) . Mus'che di Clementi. Do- 
nizetti, Rossini. Donatoni e Rei- 
necke. Prenotazioni telefoniche 
alia Istituzione. Vendita al bot¬ 
teghino un'ora prima del con¬ 
certo. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piazz S. Agosti¬ 
no n. 20-a - Tel. 6540422) 
Alle 17 concerto dell'organista 
Karl Norbert Schm'd. In pro¬ 
gramma: composizioni di Bux- 
tehude. D. Scirlatti. Reger. 
Schmid. Alain, I. S. Bach. In¬ 
gresso libero. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 118 • Tel. 3601752) 

Domani a!!c 11 ella Sala Ca¬ 
sella x Incontro con la dinza » 
guidata da Vittoria Ottolenghì c 
dedicato olia Danza moderna. 
Biglietti in vendita ella Filar¬ 
monica anche domenica mattina. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 81-82. angolo Via della Lun 
gara Tel 6568711) 

Al e 15.30 e 21.15 ta Como» 
gn'a Alia Ringhiera d retta de 
Franco Moiè presenta • La can¬ 
tatrice calva » d' E. lonesco e 
« La Famiglia » di R Wilcock 
Reg’a di Angelo Gu di. 
ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 
- Tel. 3598636) 

Al'e 17.30 e 21.30 la Coop. 
La Plautina presen’o « Allegro 
con cadavere », commed » con 
musiche scr'tta. diretta ed n- 
terpretata da Sergio Amm'rato. 
AVANCOMICI (Via di Porta labi- 
cana 32 - Tel. 2872116) 

Alle ore 21,30 speuaco’o prova 

«_Mashhàras... », di L. An- 

drejeff. Regia di Marcello P. 
Laurtntis. 

:EIL! (Piazza S. Apollonia 11-a • 
Tel 5894675) 

Al!e 17 e 21 (penu'timo gior¬ 
no) « La libellula » di Aldo Ni- 
coei- Regia di Lu'g. Sporteli., 
'"ANCACCtO (Vi» Meruian* 244 


j 

Tel. 735255) 

I 

All* 17 e 21 Pippo Franco * 
Laura Troschri in « Il naso tuo- 


ri casa ». scritta e d’retta da 

ì 

P’poo Franco. Prenotazioni * 
vendita solo al botteghino de! 
Teatro da le ore 10-13 * 16-19. 
CTNTRAIE (Via Celsa n. 6 


Tel 6797270 678S879) 

I 

■1 
! f 

Alle 17,30 e 21.15 Fiortnzo 

Fiorentini presente « Il borghe¬ 

se gentiluomo » di Mo'.’er* Re¬ 

f 

gìa di Fiorenzo Fiorentini e Ghi¬ 

1 * 

go De Chiara. 


DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
Tel. 4758598) 

Alle ore 17 fam. e alle 21 la 
Compagnia diretta de Aldo Giuf- 
frè-Carlo Giuffrè in « A che *er- 
vono questi quattrini 7 », di A. 
Curdo. 

DELLE MUSE (Via Fori) n. 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 17,30 fam. a ore 21.30 in 
programmazione con PETI la 
Compagnia Libera Scena Ensem- 
bla di Napoli presente * Lp sto-, 
ria di Cenerentola à la manièra 

’ de..rii ’ Règia di Gennaro Vi¬ 
tiello. . ;.-, 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 
n. 19 - T. 6565352 6561311) 

Alle 21,15 recital del cantauto¬ 
re Renzo Zanobi. 

DEI SERVI (Via dal Mortaro 22 
Tal. 6795130) 

Alle 21,15 Ranato Carosone a 
il suo pianoforte con Gigi Ca¬ 
glio a Fedele Falconi. 

ELISEO. (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114) 

Alle 17 e 20,30 «La dodicesi¬ 
ma notte » di W. Shakespeare 
presentata da I Giovani dell'Eli- 
sco. Regìa di Giorgio Da Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 462114) 

Alle 21,30 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo presen¬ 
ta Paolo Stoppa e Pupe'la Mag¬ 
gio in « Lontano dalla città », 
di J. P. Wenzel. Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. 

ETI-PARIOLI (Via 6. Borii n. 20 
- Tel. 803523) 

Alle ore 21.15: «Immaco¬ 
lata », novità assoluta di 
Franco Scaglia. Adattamento 
e realizzar.one di Leopoldo Ma- 
stelloni. 

ETI-QUIRINO (Via Marc* Min- 
ghetti. 1 Tal 679.45.85) 

Alle 21 Eduardo In: « Il berret¬ 
to a sonagli » di Luigi - Pirar» 
dello. Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via dei («atro Vili- 
la 23/a Tel. 656.90.49) 

Alle 17 e 21 la Compagnia An¬ 
na Proclemer in « La lupa » di 
G. Vergo. Regia di Lamberto 
Puggelli. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesa¬ 
re Tal. 353.360) 

Alle 21,15 Walter Ch’ari e Iva¬ 
na Monti in « Hai mai provato 
I nell’acqua calda? » di W. Ch'o- 
i ri e Paolo Mosca. 

{ GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 - 
> Tel. 6561156 - 6S61S00) 

A'te ore 21: « The Mouse* 

Irap » di Agatha Christie (in 
lingua irgese). Reg’a di Fran- 
ces Reiliy. 

RObSlNi (Piazza S. Chiara 14 
Tel. 654.27 70) 

A'le 17.15 lem. e 20.45 la 
Compagnia « Checco Durante » 
pres. « Er marchesa der grillo a 
di B. Bsrardi e E. Liberti. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - 
Tel. 4756641) 

Alle 21 « In bocca all'aio », ta¬ 
vola musicale d' Dino Verde. 
Musiche orig'naii dì Renato Ra¬ 
sce) e Detto Mariano. Regia di 
Giuncarlo N<co:ra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dai Barbie¬ 
ri n. 21 - Tel. 6544601-2-3) 
Alle 17 e 21 la Compagnie de! 
Teatro di Roma preseti^ « Il 
ventaglio » di C. Goldoni. Re¬ 
gia dT Luigi Squarcine. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Alle 21.15 « Amore a magia 
nella cucina di mammà », di Li 
na Wertmu'ler, 

TEATRO PALAZZO (Piazza dal 
Sanniti n. 9 - Tei. 4956631) 
Al'e 17.30 e 21.15 «Piccola 
donne ». un musical d' Paola 
Pascofini. Regìa di Tonino Pul¬ 
ci. Presenta fa Coop. « La Fab¬ 
brica dell'Attore ». 

ABACO (Lungotevere dei Mallini, 
33/a - Tei. 3604705) 

Alte 21.30 il G.ST. La Pochade 
presenta « Il canto del cigno a 
del pipistrello » da A. Cechov. 
Regia dì Renato Giordano. 
ALBERICO (V.* Alberico II 29 • 
Tel. 6547137) 

Alle 21.30 « Odradek 2 » pro¬ 
sante « Lapsas » dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci Regia di 
Gianfranco Varetto. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16-a 
Tel. 8395767) 

Alle 17.30 e 21,30 «Forge un 
domani» dì Armando Rispoli. Re¬ 
g’a di Mario Donatone. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zana¬ 
io n. 1 - Tel. 5617413) 

A'Ie 21 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « II Teatro di 


Mino Belle! » in « Bionda fra¬ 
gola ». Regia di Mino Belle: 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 6569424) 

Alle 18,30 Donatella Luttazzi in 
« Prima lo musica o la parole ». 
Ore 21.30 ■ Una casa di don¬ 
ne » di Dacia Maraini con Sil¬ 
vana Strocchi. 

LA PIRAMIDE (Via G. (tenzoni 
n. 49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21,15: « La cavalcata sul 
lago di Costanza » di Peter Han- 
dkee. Regia di Memè Perlini. 

PARNASO (Via S. Simone Via 
dei Coronari Tel. 6584192) 
Alle 21,15 (penultimo giorno)- 
la Compagnia Teatro Aperto pre¬ 
senta Erio Masina in ■ Senza 
trucco tutta in nero », successo 
comico da colloquio col tango 
di Carlo Terron. 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo 
n. 13/a - Tal- 3607559) 

SALA «Ai 

Atta 21,30 II Teatro Blu pre¬ 
senta « Non aspettando Godot » 
di Umberto Marino. 

SALA « B » 

Alle 21.30 « Risotto » di Ame¬ 
deo Fago e Fabrizio Beggiato 
Regia di A. Fago. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colosseo, n. 61 
Tel. 679585) 

Alle 21,30 Prima. La Compa¬ 
gnia Il Teatro Liquido presen¬ 
ta « L'uomo invisibile ». Regia 
di iohna Mancini. 

TEATRO ALTRO (Via del Fico. 3) 
Dalle 19 alle 21.30 « Contact- 
Improvisation ». Ricerche di spe¬ 
rimentazione sulla danza. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via degli Scialoia n. 6 Te¬ 
lefono 3605111) 

Alle 21.15- «Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
*i 5i v’o Benedetto Regia di 
Silvio Benedetto. 

CABARETS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/a - Tel. 737277) 

Alle 21.30 Rosa Fumetto c Leo 
Guli 0 t*f> in ■ Taffettà » di S 
Greco (Lunedi riposo) 

TUTTAROMA (Via dai Salumi 36 - 
Tel. 5894667) 

Alle 22 canzoni e musica No- 
Stop. Sergio Centi e ta sua chi- 
larra. A! pianoforte Maurizio 
Marcili!. 


("schermi e ribatte’ 


J 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 

■ Il berretto a tonagli» (Quirino) 

«A che servono quatti quattrini?» (Dalia Arti) 


CINEMA 


• « Mariti » (Alcyons, Clodio. Olimpico) 

• « Manhattan » (Ambassada, Ariaton. Paria) 

• « Jonas cha avrà vant'anni nai 2000» (Archimada, 
Augustus) 

• « Berlinguer, ti voglio bene » (Balsito) 

• « Hair » (Eden, La Ginaatra) 

• « La merlettaia » (Capranichetta) 

• « Ratataptan » (Embassy) 

• « Sindrome cinese » (Fiamma, King) 

• « Niagara » (Palazzo) 

• « Ogro » (Quirinale) 

• «Chiedo asilo» (Rivoli) 

• ■ Jesus Christ Superstar ■ (Sisto) 

• « li mistero della signora scomparsa » (Smeraldo) 

• « Il prato» (Tnomphe) 

• «i guerrieri della notte» (Trevi) 

• « La notte dai morti viventi » (Aciiia) 

• « Ecco l'impero dai sensi » (Hollywood. Splendidi 

• « Harry e Tonto » (Novocine) 

• ■ Rassegna del cinema ungherese» (Pisnetario) 

• «Ferdinando il duro» (Rialto) 

• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo ^moneto» (Rubino) 

• « La carica dei 101 ■ (Della Province, Euclide, Orione) 

• « Alphaville » (L'Officina) 

• « Tabù ■ (Circolo dal cinema di San Lorenzo) 

• «Una giornata particolare» (Cinefonim Monteverde) 


i- ! 


! JAZZ FOLK 

I FOLK STUDIO (Via G. Sacchl. 3 
i Tel. 5892374) 

j Alle 21.30 una serata d: coun¬ 

try mus'c con il gruppo Old 
I bsnyo Brothers. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30 concerto del chitar- 
r’sta Ino De Peula con Aless’o 
Urso (basso) e Osvaldo Maz- 

zei (batterà). 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Arci - 
V'i del Cardello 13-a - Telefo¬ 
no 483424) 

Alle 21.30 concerto con Enrico 
Pleranunzi (pieno solo). 

MURALES (Via dei Fienarofi 30-b 
Tel. 5813249) 

Alie 20 30 concerto blues con 
la Andy Forest Blues Band con 
A. Forest (voce armonica). L. 
Landini (chitarre). R Zonca 
(basso), F. Sarti (batteria). 
Apertura 20,30. 

SUBURRA (Vìa dei Capocci 24 • 
TeL 4759475) 

l Festa d’apertura del teatrino, 

i A'Ie 22 concerto jazz con AI- 

! berlo D'Alfonso (flauto). Luca 

! Pag'iani (chitarra). Stefano 

i Martinelli (contrabbasso). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CRISOGONO (Vìa San Galfìcano 
n. 8 - Tef. $912067) 

Alle 17,30 « Anche la sabbie 
hanno le ali », spettacolo musi- ' 

cale di Sandre Tum'nclii. Con 
i pupazzi di Lidia Fortini. 
GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Vìa Perugie, 
n. 34 • S egret eria 7*22311) 
Alle 17 Teatro Stabile per ra¬ 
gazzi e genitori. Novità assolu¬ 
ta: ■ Giovannino la volpe contro 
il p r os tra defl’ocqaa », fiabe po¬ 
polari del folklore sudamericano 
di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera 317 • Tel. 2776649 
7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. . 

I Alla 10,30 seminario su! gioco 1 


a fattività. Ore 19 prove tea¬ 
trali di « Che cosa bcVe in pen¬ 
tola? ». pretesto di teatro-gioco 
per bambini. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 
n. 16 - Tel. 582049) 

Alle 16.30 « Un pa-pa » (ovve¬ 
ro Cirillo al Circo) di A. G'o- 
vannelti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico n. 32 - 
Tel. 8101887) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Accetterà presentano « Pinoc¬ 
chio » in Pinocchio delle av¬ 
venture di Collodi dì Icaro e 
Bruno Accettella. Il burattino 
Gustavo parla con i bambini. 

IL SALOTTINO (Via Cape d'Afri- 
ca n. 32 - Tel. 733601) 

Alle 16 il Teatrino del down 
Tata: « Mio fratello superman », 
spettacolo tantecomico di ani¬ 
mazione di Gianni Toffonc con 
il c.ovrn Tata di Ovada. 

INSIEME PER FARE (Piazza Roc- 
ciametone 9 - Tel. 894006) 
Sono aperte le iscrizioni a! la¬ 
boratorio teatrale per bambini 
e laboratori mimo clown. 

CINE CLUB 

MIGNON (Via Viterbo ». 13 - 
Tel. 869.493) 

Fuga di mezzanotte 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Vìa Ceni*, 871 • Tele¬ 
fono 3662837) 

Alle 18-19,50 «Charles mette 
o vivo » di A. Tenner (vers. 
originale, sott. in italiano). Al¬ 
le 21.30 II cabaret de « I nuo¬ 
vi Gobbi ». 

L’OFFICINA (Via Benoco n. 3 • 
Tel. 662530) 

A’Ie ore 18.30. 20.30. 22,30 
« Agente Lemmy Caution, - mis¬ 
sione Alphaville » dì I. L Go¬ 
dard. 

CINECLUB ESQUILINO (Vis Pr» 
lìee. 31) 

Alte 18.30 • 20.30 - 22.30 « Le 
marchese von— » di E. Rohmer 
(vers. in italiano). 

SADOUL 

Alle 17-19-21-23 « I fuorilegge 
del matrimonio » di V. Orsini. 

FILMSTUDIO 70 (Via Ori» d*A1»- 
berti. 1 Tel. 6569396) 
STUDIO 1 

Alle 18.30. 20.30. 23 « La ge¬ 
lante avventura », « le gote in 
fiamme », « Buongiorno Miche¬ 


langelo », « Concerto rituale », 

« Un supermaschio », « Andare 
• Roma ». « Lo spaccone » di 
U. Nespola. 

STUDIO 2 

Alle 17-19-21-23 « Pierrot le 

Fou » di J. L. Godard 
CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO- 
RENZO (Via dei Vestini, I - 
Tel. 4953951) 

Alle 20 « Tabù » di Murnau 
(1930). 

C1NEFORUM MONTEVERDE (Via 
di Monleverde n. 57-a - Tele¬ 
fono 530.731) 

Alle 21 « Una giornata parti¬ 
colare » di E. Scola. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L 3.00B 
Alien, con 5. Weaver - DR 
ALCYONE 838.09.30 

Mariti, di i. Cassevetes - SA 
AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Lolita supersezy 
AMBAS5ADE 

Manhattan, con W. Alien ■ 5 ; 
AMERICA 581.61.63 

Alien, con S. Weaver - DR I 

ANIENE 

Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati - DR (VM 14) 

ANTARES 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - S 
APPIO 779.636 

Dimenticare Venezia, di F. 3ro¬ 
sati - DR (VM 14) 

' AQUILA 759.49.51 

La poliziotta della squadra del 
buonco s t u me, con E. Fenech • C 
(VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Jonas che avrà vant'anni nel 
2000, di A. Tannar • DR 
ARISTOW 353.230 L 3.000 
Manhattan, con W. Alien - 5 
ARI5TON N. 2 679.32.67 

Marito in pror a , con G. Jack¬ 
son - SA 
ARLECCHINO 

Soor omicidi, con L. Castel - 
DR (VM 18) 

ASTOR 

Occupazione dei lavoratori 

ASTORtA 

Sqe ad r a velante, uccidateli sen¬ 
za re g i o n i, con F. Nero - DR 
(VM 14) 

ASTRA - 616.62.09 L 1.500 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
6. Spencer - C 


ATLANTIC 761.06.56 
■ Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore • A 
AUSONIA 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
BALDUINA 347.592 

Dimenticare Venezia, di F. Bru¬ 
cati - DR (VM 14) 
BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
The Charnp - Il campione, con 
J. Voight - 5 
BELSITO 

Berlinguer, li voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 
BLUE MOON 
Sexomania 
CAPITOL 

La Lune, con I. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

CAPRANlCA 679.24.65 

Chiaro di donna, con Y. Mori- 
tand ■ 5 

CAPRANICHETTA 666.957 
- La merlettaia, con I. Huppert - 
DR 

(.OLA DI RIENZO - 305.584 
Airport 80, con A. Delon - A 
OEL VASCELLO 

Uno sceriHo extraterrestre, con 
B. 5pencer - C 
OIAMANTE 295.606 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

DIANA 780.146 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

ODE ALLORI 373.207 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
EDEN 280 IBS L 1.800 

Hair, di M. Formaci - M 
EMBASSY 870.345 

Ratataptan, con M Nicheli! C 
EMPIRE L. 3.000 

Fuga da Alcatraz, con C East- 
wood - A 
ETOILE 687.556 

Una strana coppia di suocori, 
con A. Arkins - SA 
ETRURIA 

Un dramma borghese, con F. Ne- 
ro - DR (VM 18) 

EURCINE 591.09.86 

Aragosta a colazione, con E. 
Montesano ■ SA 
EUROPA - 865.736 

Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

FIAMMA «75.11.00 L. 3.000 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon ■ DR 

FIAMMETTA 475.04.64 

Chiaro di donna, con Y. Mon¬ 
tane! - 5 

GARDEN 582.846 L. 2.000 

Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati - DR (VM 14) 

GIARDINO 894.946 l_ 1.500 

Proloede roano, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 3.000 

Chiare di dee**, con Y. Mon¬ 

tano - S 

GOLDEN • 755.002 

Sabato, domenica a venerdì, con 
A. Orientano - SA 
GREGOKt 638.06.00 

A ra go s t a a coluzioeo, con E. 
Montesano - SA 
HOLIDAY 858.326 
Caligola (prima) 

KING 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

INDUNO 

Rocky II, con S. Stallone - DR 
LE GINESTRE 609.36.38 
Hair, di M. Forman - M 
MAESTOSO 786.086 

Assassinio gal Tevere, con T. Mi- 
lien • SA 

MAJESTIC SEXY CINE • 6794908 
Erotik sex o igeae i 
MERCURY *56.17.67 
Ponto shock 

METRO DRIVE IN - 609.62.43 
Attimo per o ttimo , con J. Tra- 
volta - S 

METROPOLITAN 67.89.496 
Assassinio sol Tevere, con T. 

Milian - SA 

MODERNETTA 460.289 
lo donna ta donne 
MODERNO «60.285 
Pento West 
NEW YORK 790.271 

Alien, con S. Weaver - DR 
NIAGARA 

Sq uad ra volante, uccideteli sen¬ 
za ragione, con F. Nero - OR 
(VM 14) 

N.I.R. 

Rocky II, con S. Stallone - DR 


NUOVO STAR 
Caligola (primo) 

OLIMPICO 

Mariti, di J. Cassavetes - SA 

PALAZZO 

Niagara, con M. Monroe • S 

PARIS 7S4.368 

Manhattan, con W. Alien • S 
PASQUINO 

Lablrint, con L. Ventura - G 
QUATTRO FONTANE 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano • SA 
QUIRINALE 462.653 

Ogro, con G. M, Volontà - DR 
OUIRINETTA L 2.000 

Quando passi da quastc parli, 
con P. Falk - DR 
RADIO CITY 

Caligola (prima) 

REALE 581.02.34 

Fuga da Alcatraz, con C East- 
wood - A 
REX 864.165 

Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sati - DR (VM 14) 

RITZ 837.431 
Caligola (prima) 

RIVOLI 460.883 

Chiedo asilo, con R. Benigni - 
SA 

ROUGE ET NOIR 864.305 
Saint Jack (prima) 

ROYAL 757.45.49 
, Caligola (prime) 

SAVOIA 861.159 

Liquirizia, con B. Bouchet - 5A 
SMERALDO 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E. Gould - G 

SUPERCINEMA 485.498 

L 3.000 

Airport 80. con A. Delon - A 
TIFFANY 462.390 
Malabimba 
TREVI 

I guerrieri della notte di W. 
Hill DR (VM 18) 

TRIOMPHE 838.00.03 

II prato, con I. Rossellini - DR 
ULISSE 433.744 

Amici miei, con P. Noirel - SA 
(VM 14) 

UNIVERSAL 656.030 

Alien, con 5. Weaver • DR 
VERBANO 851.195 

Il laureato, con A. Bancroft - 5 

VIGNA CLARA 

Aragosta e colazione, con E. 
Montesano SA 
VITTORIA 

Caligola (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Stridulum, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

ACILIA 

La notte dei morti viventi, con 
M. Eastman - DR (VM 18) 

ADAM 

Toppi du, con A. Orientano - 5 
AFRICA D’ESSAI 383.07.16 
Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

APOLLO 

Il laurealo, con A. Bancroft - S 
ARIEL - 530.251 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
AUGUSTUS 

Jonas che evrù xent’annl nel 
2000, di A. Tannar - DR 

AURORA 

Riposo per allestimento spetta¬ 
colo teatrale 
AVORIO O’ESSAI 

La dolce vita, con A. Eckberg - 
DR (VM 16) 

MITO 

Dottor Jekyll e gentile signore, 
con P. Viraggio - C 
BRISTOL 761.54.24 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

BROADWAT 

Attimo per attimo, con J. Tre- 
volta - S 

CASSIO 

Il laureato, con A. Bancroft - S 
CLODIO 

Mariti, di J. Cassavate* - SA 

DORIA 

Il laureato, con A. Bancroft - 5 
ELDORADO 
Non pervenuto 
ESPERIA 582 884 

lo grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 
ESPCRO 

Prove concerto 
FARNESE D'ESSAI 

Leeny, con D. Hoffmen - DR 
(VM 18) 

NARLEM L. 900 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

HOLLYWOOD - 290.651 

Ecco l'Impero dei stesi, con A. 
Matsude - DR (VM 18) 

JOLLY 422.898 


MADISON - 512.69.26 

Il laureato, con A. Bancroft - 5 
MISSOURI 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Buon compleanno Topolino • DA 
NOVOCINE D'ESSAI 581.62.35 
Harry e Tonte, con A. Carney - 
5 

NUOVO - 588.116 

Amici miei, con P. Noirel - 5A 
(VM 14) 

ODEON 464.760 
Calore nel venire 
PALLADIUM 511.02.03 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
PLANETARIO 

Rassegna del cinema ungherese 

PRIMA PORTA 

. Il ladro di Bagdad, con S. Ree- 
ves - A 

RIALTO 679-07.63 

Ferdinando il duro, di A. Kluga 
SA 

RUBINO D'E55AI 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy • SA 
SALA UMBERTO 679.47.53 
Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

SPLENDID 620.205 

Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
TRIANON 

I tre del l'operazione drago, con 
B. Lee - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Goldrake l'invincibile - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

L. 800 

Cicciolina amore mio, con I. Stal¬ 
lar - S (VM 18) e Grande ri¬ 
vista di spoglhrello 
VOLTURNO 471.SS7 

II ginecologo della mutua, con 
R. Montegnani - S (VM 18) e 
rivista di spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 

AVILA 

Il dottor Zivago, con O. Sharif - 
DR 

BELLE ARTI 

Salvate il Gray Lady, con C. He- 
ston - DR 

CASALETTO 

Le setto città di Atlantide, con 
D. Me Clure - A 

CINEFIORELL1 

Superman, con C. Reeve - A 
CINE SORGENTE 

Le Ira spade di Zorro, con G. 

Milland - A 


DELLE PROVINCE 

La carica de) 101 - DA 
DEL MARE (Aciiia) 

In due sul pianerottolo, con E. 
Macario - C 
DON BOSCO 

Corleone, con G. Gemma - DR 
ERITREA 

I gladiatori dell’anno 3000 • A 
EUCLIDE 

La carica del 101 - DA 
FARNESINA 

Quello strano cane... di papi, 
con D. Jones - SA 
GIOVANE TRASTEVERE 

I vikinghi, con T. Curtis - A 
GUADALUPE 

- UFO Robot contro - gli Invasori 
spaziali - DA 
LIBIA 

Primo amore, con U. Tognezz! • 
DR 

MAGENTA 

Cleopatra, con E. Taylor - 5M 
MONTE OPPIO 

I vikinghi. con T. Curii* - A 

MONTE ZEBIO 

L'isola del tesoro, con R. New¬ 
ton - A 

NOMENTANO 

Superman, con C. Reeve - A 
ORIONE. 

La carica del 101 - DA 

PANFILO 

1855, la prima grande rapine 
al treno, con S. Connery - A 

REDENTORE 

Goldrake l'invincibile - DA 

5. MARIA AUSILIATRICE 

Quello strano cane... di ptph, 
con D. Jones - SA 

SAVERIO 

Anno 2000 I* invasione degli 
aslremostri, con N. Adam* - A 
SESSORIANA 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustl- 
nov - G 

TIBUR 

L'uomo regno colpisce ancora, 
con N. Hammond - A 

TIZIANO 

Elliot, il drago invisibile, con 
M. Rooney - C 
TRASPONTINA 

Caravan*, con A. Ouinn - A 
TRASTEVERE 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones - C 
TRIONFALE 

Lo squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

FIUMICINO 

TRAIANO 

II laureato, con A. Bancroft - 5 

OSTIA 

SISTO 

Jesus Christ superstar, con T, 
Neriy - M 

CUCCIOLO 

Il corpo della ragassa, con L. 
Carati ■ C 

SUPERGA 

Rocky II, con S. Stallone * DR 


Novità alla «CdP Roma» 

Quando si parla di pubblicità, il tento mondo sem¬ 
bra inizi dopo la linea gotica. 

La « CdP Roma » ha sovvertito questa immagine che 
le Agenzie del centro sud hanno nei confronti del nord. 

Nel 1979 ha amministrato per la Fiat Auto SpA il 
budget promozionale della Ritmo, ha acquisito il Gruppo 
EFIM. oltre a confermare in Agenzia tutti i propri 
clienti. 

La prossima apertura dei nuovi uifici. completamente 
ristrutturati e l’inserimento in organico di due profes¬ 
sionisti non sono le maggiori novità. 

Sono in arrivo per il 1900 nuovi clienti nazionali. 

I successi dell'Agenzia sono il frutto di concretezza 
e professionalità, di una rigorosa conoscenza del mondo 
della comunicazione nella quale la « CdP Roma » prima 
Agenzia italiana è riuscita a trovare uno sprazzo ori¬ 
ginale c creativo, offrendo alla Fiat Auto Spa una « pro¬ 
mozione culturale » che si concretizzerà in un volume di 
prossima pubblicazione con la prefazione di Gillo DORFLES. 

Alla Direzione dell’Agenzia: Corrado del Papa: ai 
Mezzi e al Servizio Clienti: Davide del Papa; al Servizio 
Creativo: Renato Giocondi; i quali si avvalgono di uno 
staff di 15 persone. 


L'impermeabile S. GIORGIO si acquista da L. Sorelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Assegnati ieri a Firenze ( premi INA 

Ilario Castagner è 
«Seminatore d'oro» 

Fra i premiati Giacomini (serie B), Di Benedetto (C), Trapanelli (D), 
Mari (dilettanti) e Fogli (giovanile) - A Ciotti la targa «Boccali» 



# Il neo «Seminatore d'oro» ILARIO CASTAGNER 

i 

La reazione del tecnico umbro 

«Una gioia che 
ho voluto godere 
in solitudine» 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA — Ilario Casta¬ 
gner ha saputo dell’assegna¬ 
zione del «Seminatore d’oro» 
mentre era nella sua abita¬ 
zione e stava accingendosi ad 
andare al «Curi» a dirigere 
l’allenamento. Li per 11 non 
ha battuto ciglio e si è re¬ 
cato tranquillamente al «Cu¬ 
ri». Ha dato vita per un’ora, 
insieme ai giocatori, ad un 
esame di coscienza sui perché 
e sul per come si è arrivati 
alTeliminazione dalla Coppa 
UEFA. L*«esame» è risalito 
anche alle scialbe prove in 
campionato. Non una parola 
sul « Seminatore », neppure 
un accenno, soltanto lui lo 
sapeva e se l’è tenuto gelo¬ 
samente per se. 

Una volta rintracciatolo, 
abbiamo avuto con lui una 
breve chiacchierata. Hai det¬ 
to al giocatori di aver vinto 
il «Seminatore»? — gli ab¬ 
biamo chiesto. 

«No, non gltel'ho detto. E 
non so spiegarmelo. Forse ho 
cercato, inconsciamente, di 
ricaricarli alla mia maniera, 
sema stimoli esterni. Forse 
ho voluto gustare in solitu¬ 
dine sensazioni irripetibili ». 

Nel corso di cinque anni 
di calcio professionistico hai 
ottenuto due riconoscimenti 
che molti allenatori vorreb¬ 
bero ottenere a coronamento 
della loro carriera. Cosa senti 
dentro di te? 

« A Questi due momenti ma¬ 
gici della mia carriera potrei 
anche aggiungere altri tre 
anni durante i quali sono 
sempre stato nel lotto dei più 
votati e quindi assai vicino 
al "Seminatore". Ma oggi ho 
dentro di me tanta gioia, e 
forse ho fatto male a non 
dividerla con i miei ragazzi. 
Un po’ però ci speravo. Ma 
sono anche rammaricato, per¬ 
ché il campionato dell'anno 


ROMA — Parlare di forma¬ 
zione con Liedholm è quasi 
una follia. Lui. le decisioni 
le prende soltanto poco pri¬ 
ma di pranzo, la domenica 
mattina, cioè a poche ore 
dalla partita. Lo fa quando 
tutto scorre lìscio come l’olio, 
figurarsi ora quando in pie¬ 
di ci sono un paio di inter¬ 
rogativi da sciogliere. « ET 
una maniera come un'altra 
di cautelarsi contro gli im¬ 
previsti — dice il tecnico — 
Se io annunciassi ant:cipata- 
mente ad un giocatore che 
la domenica non gioca. pun- 
tualmente questo si sconche¬ 
rebbe psicologicamente, si al¬ 
lenerebbe senza la necessaria 
grinta, per cui se alVtmprov- 
viso dovessi ricorrere a lui, 
finirei per trovare un gioca¬ 
tore vuoto dentro, che sicu¬ 
ramente in campo non sa¬ 
prebbe offrirmi il necessario 
rendimento. Io tengo quindi 
tutti sul chi vive, tutti pronti 
all’occorrcnza ». 

Così contro il Perugia la 
formazione giallorossa rima¬ 
ne nella mente di Nils Lie¬ 
dholm. Le sue scelte le avrà 
già fatte, ma si guarda bene 
dal dirle, anche per confon¬ 
dere un pochino le idee al 
collega di parte avversa. 

I dubbi da risolvere sono 
un paio. Scontato che Ugo- 
lotti giocherà con la maglia 
numero nove al posto dello 
squalificato Pruzzo, reità da 
decidere chi giocherà con la 
maglia numero undici, nel 
ruolo di tornante. 

In predicato ci sono quat 
tre giocatori: Amenta, De 


scorso rimarrà Irripetibile 
per una società come il Peru¬ 
gia. Mi rinfranco un po’ se 
penso che questo premio fa 
ancora più grande quell’im¬ 
presa ». 

- Peccato che giunga In un 
momento cosi deludente sul 
piano del comportamento del 
Perugia... 

- « Non sono d’accordo. Per 
me è stata una grande inie¬ 
zione di fiducia che cercherò 
di trasmettere al miei gioca¬ 
tori che ho visto oggi (ieri 
per chi legge, ndr). ferma¬ 
mente decisi a riscattarsi, 
dopo l'inaspettato, traumatiz¬ 
zante, 0 a 3 casalingo con 
l'Aris». - * 

A questo punto Castagner 
prosegue tutto d’un fiato: 
« La mia squadra, nonostante 
l’arrivo di Rossi, non è quella 
che è stata dipinta alla vigi¬ 
lia del campionato, quando 
la si dava in corsa per lo 
scudetto. Ma non è neppure 
così scarsa come qualcuno ha 
sostenuto. Credo che la ve¬ 
rità stia nel mezzo, e cioè 
il Perugia vero è quello visto 
a Zagabria. Quando è con¬ 
centrata. la squadra esprime 
un buon livello di gioco e 
raccoglie anche i frutti». 

Contro la Roma, domenica 
al «Curi», debutterai essendo 
«Seminatore d’oro». Servirà 
per rivedere 11 «vecchio» Pe¬ 
rugia? 

aSiamo tutti decisi a vin¬ 
cere questo incontro per can¬ 
cellare il brutto ricordo di 
mercoledì, anche se non fosse 
arrivato il "Seminatore". Sia¬ 
mo a due punti dalla zona 
retrocessione e a due punti 
da quella di rincalzo rispetto 
alle migliori squadre del cam¬ 
pionato. Ritrovando umiltà, 
potremo aspirare ancora ad 
essere protagonisti ». 

Guglielmo Mazzetti 


| Nadai. Maggiora e Scarnec- 
chia. 

Al limite potrebbero entra¬ 
re in squadra due dei gioca¬ 
tori sopracitati. Uno con la 
maglia numero undici. l’altro 
con quella numero tre. al po¬ 
sto di un difensore puro. 
Personalmente crediamo che 
Liedholm punti su questa se¬ 
conda soluzione, soprattuto 
se il Perugia giocherà con 
due punte. Soltanto se Ca¬ 
stagner decidesse di puntare 
ancora una volta ad un at¬ 
tacco affidato soltanto a Ras- 
si, alloca potrebbe tornare 
sui suoi passi e puntare su 
un terzino fluidificante, da 
appiccicare su Bagni. ET dif¬ 
ficile dire chi abbia mag¬ 
giori possibilità di giocare; a 
nostro giudizio, nostro esclu¬ 
sivamente, noi pensiamo a 
De Nadai con la maglia nu¬ 
mero tre e Amenta con quel¬ 
la numero undici, anche se 
Liedholm dice che quest’ul¬ 
timo non è in gran forma. 

Nella Lazio invece tutto 
procede tranquillamente, an¬ 
che se in settimana D’Amico 
ha pensato bene a rallegrare 
l’ambiente con le sue ridi¬ 
cole « sparate », sparate che 
fanno soltanto sorridere. Sa 
no capricci di un «bambina 
ne » viziato. Comunque an¬ 
che in casa laziale c’è da ri¬ 
solvere un dubbio: D’Amico 
o Tassotti. Se Lovati opta 
per il primo Viola si sposte¬ 
rà a terzino con compiti 
speciali, altrimenti rimane 
tutto come domenica scorsa, 
fatta eccezione 1 rientri di 
Muntesi e Manfredonia al po¬ 
sto di Labonia e Pighin. 


Ilario Castagner è stato 
riconosciuto il miglior al¬ 
lenatore di serie A per la 
stagione 1978-’79. Ieri mat¬ 
tina, presso la sede centra¬ 
le dell’INA (Istituto Na¬ 
zionale Assicurazioni), si è 
riunita la commissione 
giudicante formata da 
giornalisti, dirigenti della 
Federcalcio e della stessa 
società assicuratrice, la 
quale, dopo un’ampia di¬ 
scussione, è giunta alla vo¬ 
tazione. Erano in ballot¬ 
taggio oltre a Castagner 
anche Massimo Giacomini 
(per avere portato l’Udi¬ 
nese In serie A). Rino 
Marchesi (Avellino) e Ma¬ 
rio Tiddla (per la promo¬ 
zione del Cagliari In A). Il 
responso è stato 11 seguen¬ 
te: Castagner ha ricevuto 
25 dei 32 voti In ballottag¬ 
gio ed ha così vinto il 
« Seminatore d’oro », Gta- 
comlni ne ha ricevuti 5. 
Marchesi 2. 

Subito dopo la commis¬ 
sione ha provveduto ad 
assegnare il « Seminatore * 
per la serie B: Giacomini 
ha riscosso 17 voti, Tiddla 
14 e Angelillo 1. Per la se¬ 
rie C il « Seminatore * è 
stato assegnato a France¬ 
sco Di Benedetto del Ma- 
tera (22 voti) seguito da 
Giuseppe Marchierò del 
Como (8) e da Tagliavini 
della Triestina (1). Per 
quanto riguarda la serie D 
Piero Trapanelli dell’A.S 
Arona con 19 voti è stato 
preferito a Umberto I.em 
bi del Pietrasanta (13 vo¬ 
ti). mentre il «Seminatore 
d’oro» per il settore dilet¬ 
tanti è stato assegnato ad 
Alberto Mari del Vis Vel- 
letrl con 22 voti contro gii 

8 ricevuti da Mario Som- 
mella dell’S.S.C. Campania. 
Per II settore giovanile il 
« Seminatore * è stato as¬ 
segnato a Romano Fogli 
del Bologna che ha ricevu¬ 
to^ voti mentre Aldo A 
groppi del Perugia ha ri¬ 
scosso 5 voti. La targa 
« Leone Boccali » è stata 
assegnata al collega San¬ 
dro Ciotti della RAI che 
ha ricevuto 23 voti. 

Anche se il Perugia non 
sta attraversando un pe¬ 
riodo smagliante, l’asse¬ 
gnazione del « Seminato¬ 
re* a Castagner era scon¬ 
tata: dopo avere portato il 
Perugia dalla B alla serie 
A. ne ha fatto durante la 
scorsa stagione la squadra 
rivelazione, tanto è vero 
che In campionato solo u- 
na quindicina di giorni fa 
ha subito, ad opera del 
Torino, la prima sconfitta. 
Un primato che sicura¬ 
mente resterà Imbattibile. 

Castagner (che è nato a 
Vittorio Veneto nel 1940) è 
allenatore del Perugia dal¬ 
la stagione 1974-’75. Dal *69 
al ’74 ha allenato prima le 
squadre minori, poi gli al¬ 
lievi ed infine la « Prima¬ 
vera » dell’Atalanta. La sua 
attività di calciatore (dal 
1959 al ’69) non è stata fra 
le più brillanti: ha giocato 
nel Vittorio Veneto, nelia 
Reggiana, nel Legnano, nel 
Perugia e nel Prato. Come 
tecnico. Invece, Castagner 
ha conseguito numerosi 
traguardi ed ha partecipa¬ 
to con successo al corso di 
allenatore di prima cate¬ 
goria nel 1976 risultando 
fra 1 più preparati. L’alie- 
natore del Perugia nella 
stagione ’74-’75 ha ricevuto 
la medaglia d’oro per la 
serie B. Premio anche 
questo messo in palio dal- 
l’INA in collaborazione 
con la Federcalcio. 

- Come abbiamo detto. In 
un primo momento Ca 
stagner si è trovato come 
diretto e valido avversario 
Massimo Giacomini, attua¬ 
le allenatore del Milan. Lo 
stesso Giacomini che lo 
scorso anno, se non fosse 
stato depennato dalla rosa 
a seguito di una squalifica, 
avrebbe sicuramente vinto 
il « Seminatore d’oro > 
poiché sotto la sua gu’da 
l’Udinese, nella stagione 
’77-’78, oltre a raggiungere 
la promozione in serie A 
vinse la Coppa Italia della 
categoria semiprofessionl- 
sti e vinse il Tomeo ita- 
lo-inglese, sempre per la 
categoria semipro. 

Altro tecnico che si sa¬ 
rebbe meritato il «Semi¬ 
natore* è Rino Marchesi 
che sta guidando con mol¬ 
ta abilità TAvelllno. La. 
commissione avendo as-‘ 
segnato il « Seminatore > 
per la serie A a Castagner 
ha, giustamente, concesso 
il premio per la serie B a 
Giacomini come una bua 
na scelta, per la serie C, è 
stata quella di assegnare il 
j« Seminatore » a Di Bene¬ 
detto del Matera. 

* - - - ' ■ *' 


In vista della partita col Perugia 

Per Liedholm due 
dubbi du risolvere 

Nella Lazio rebus D’Amico-Tassotti 


Le Coppe hanno ribadite la schiacciante supremazia delle squadre della RFT 
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Il calcio europeo parla tedesco 


e promuove francesi e jugoslavi 

, * • • . « 

Nella graduatoria continentale l’Italia è scivolata dall’8 0 al 10° posto — Il « caso » Inghilterra 



• DIETER HOENESS, benché pressata dagli avversari, 
riesca a colpire di tasta nel corao dall'incontro di Coppa 
Uefa disputato dal Bayarn contro I danesi deli'Aarhus a 
vinto dagli ax-campionl d'Europa par 3-1. 

Coppa Uefa: sorteggiati 
gli incontri degli « ottavi » 


ZURIGO — SI è concimo Ieri ■ 
Zurigo II «ortaggio degli accoppia- 
menti per le partite del temo turno 
di Coppa UEFA. Coma t noto per 
quanto riguarda Coppa dal Cam¬ 
pioni e Coppa delle Coppa «a na 
riparlerà a primavera estendo en¬ 
trambe già arrivate ai «quarti». 
Ecco II riluttato del sorteggio di 
Ieri: Dlosgyor (Ungh) - Kaisers¬ 
lautern (RFT), Grasshoppers (Svi)* 


Stoccarda (RFT), Borimi» Moen- 
chengladbach (RFT) - Untversitates 
Craiova (Rom), Lokomotiv Sofia 
(Bui) - Dynamo Kiev (URSS), 
Elntracht Francotorte (RFT) - Feye- 
noord Rotterdam (Ol), Bayern 
Monaco (RFT) - Red Star Bel¬ 
grado (lug), St. Etienne (Fr) - 
Aris Salonicco (Grecia), Standard 
Liegi (Bel) - Zbrojvka Brno (Cec). 


Due turni soltanto di Coppe 
hanno già conferito, alla geo¬ 
grafia calcistica europea, una 
ben precisa fisionomia. Forse 
questa volta l confini sono 
apparsi tracciati più profon¬ 
damente, ovvero le tendenze, 
che man mano si stavano de¬ 
lineando In queste ultime sta¬ 
gioni. hanno assunto i carat¬ 
teri di trionfo per certe scuo¬ 
le calcistiche e di \era e pro¬ 
pria débàcle per altre. 

I! riferimento, in quest’ulti¬ 
mo caso, è ovviamente cen¬ 
trato, prima di tutto. sull’Ita¬ 
lia. scivolata al decimo posto 
nella graduatoria per nazioni. 

Ma della nostra crisi già 
si è avuto modo di fare at¬ 
tenta analisi, di valutarne i 
mali tutt’altro che « oscuri ». 
di considerare l’entità di pos¬ 
sibili. e necessari, rimedi. Non 
siamo i soli, però, a questo 
punto a dover intentare pro¬ 
cessi piu o meno sommari. 
Già. perché nltre scuole, di 
consolidata tradizione, stan¬ 
no fortemente subendo il 
manrato adeguamento alla 
evoluzione calcistica. 

Certamente è stata l’Italia 
a pagare maggiormente la 
sua ostinazione a restare en¬ 
tro determinati confini. Ma 
anche il Portoeallo, ad esem¬ 
plo. un tempo dominatore 
della scena europea, ha falli¬ 
to completamente l’esame: 
le sue quattro sauadre -ia r - 
teciDanti sono state tutte 
estromesse, una al primo tur¬ 
no le altre nel «mercoledì 
nero». Tuttavia, in questo 
caso, non si nuò parlare di 
sorpresa assoluta: da temoo 
infatti il calcio lneHano ->»r 
con qualche sussulto, sta con¬ 
fermandosi «area deoressa » 

Ha fatto scalpore invece V 
Inghilterra, che dono due 
« strano! » ha lasciato per 
strada ben cinque squadre su 
sette (Fvertm. W<“t B’nm- 
uich. Liverpool. Ipswich e 


Leeds). In questo caso, ef¬ 
fettivamente, la « crisi » pre¬ 
senta connotati mollo simili 
a quella patita dal nostro cal¬ 
cio. Ma più che altro le ana¬ 
logie si fermano ai numeri. 
Nella sostanza, infatti, il me¬ 
glio. o quasi, del calcio in¬ 
glese, ncn è stato disarcio¬ 
nato. Sul cavallo della Coppa 
del Campioni il Nottingham, 
che tra l’altro ne è detento¬ 
re, possiede tutti i requisiti 
per una riconferma : su quel¬ 
lo della Coppa delle Coppe 
è rimasto l’Arsenal autorevo¬ 
lissimo candidato 

Se vogliamo l’elenco delle 
deluse potrebbe fermarsi qui. 
Forse ccn l’appendice della 
RDT, rimasta in lizza con 
una sola delle quattro parte¬ 
cipanti. ma che In ogni mo¬ 
do non ha mai espresso, con 
continuità, il suo potenziale, 
e del Belgio, la cui unica 
sopravvissuta però (sarà un 
caso) è lo Standard che ha 
eliminato il Napoli. 

Al contrario i tedeschi fe¬ 
derali si sono ctnfermnt*. r>iù 
che mai. la « guida » dell’Eu¬ 
ropa calcistica. Una squadra 


Lunedì a Roma 
direttivo e 
assemblea AIC " 

VICENZA — Il Consiglio diret¬ 
tivo dell’Assoelszione italiana cal- 
tiatori (AIC) à stato convocalo 
per la mattinata (ore 11) del 12 
novembre prossimo in un alber¬ 
go di Roma (Holiday Inn alla 
Magllana). Prima della riunione vi 
sarà un colloquio con Giordano a 
Joule che nell'amichevole Paler- 
mo-Latio dettero vita ad un epi¬ 
sodio poco simoatico. La riunione 
sarà seguita alte 14 da un'assem¬ 
blea dei rappresentanti delle squa¬ 
dre di serie « A » e « B » che di¬ 
scuterà alcuni argomenti di vivo 
interesse. Ira cui la violenta negli 
stadi, la pubblicità, le assicurazio¬ 
ni contro gli infortuni e la legge 
sul professionismo sportivo. 


in Coppa del campioni, ben 
cinque in Coppa UEFA,, do¬ 
po il secondo turno, so io un 
sintomo di straordinaria sa¬ 
lute. E chi ha visto il Borus- 
sia a San Siro, ha potuto 
anche comprendere li per¬ 
ché di questo dominio: 1 te¬ 
deschi hanno impostato la 
loro gara, difendendosi quan¬ 
do l'Inter attaccava ed attac¬ 
cando con decisione quando 
ritenevano opportuno e ne¬ 
cessario farlo, cercando il gol 
ccn astrazione, con capar¬ 
bietà. E dando soprattutto 
prova di vigore atletico ohe è 
alla base del « momento * 
del calcio tedesco. 

Ma probabilmente hanno 
destato più sensazione gli 
exploit di Jugoslavia e Fran¬ 
cia, 1 veri «nuovi» protago¬ 
nisti della scena europea, ad¬ 
dirittura gli unici paesi ad 
essere ancora rapnresentati 
in tutte e tre le Coupé: un 
privilegio che ncn può van¬ 
tare nemmeno la RFT e la 
conferma, sostanziale, dvd 
indiscutìbili progressi che. 
sia a livello di club che a 
livello di nazionale, il calcio 
nel due paesi sta facendo. 

Per il resto ordinaria am¬ 
ministrazione. dalla Scagna, 
rimasta con tre souadre. al¬ 
l’Olanda e all’URSS ccn due, 
che confermano 1 valori 
espressi in auesti ultimi unni. 

C’è poi il discorso degli 
stranieri: nel Valencia, vit¬ 
torioso a Glasgow, due reti 
di Kemnes e una dt Borhof. 
nel Barcellona tre eoi di 
Kreni-1 nelPAmbureo due gol 
dt Kee?an. nello Standard 
contro il Napoli a segno 
Rledl e Sisrurvisson nelì’an- 
data. E’ un tema sul auale 
in Ttalia. non a caso, siamo 
impreparati. E i risultati, 
manco a dirlo, ci danno am¬ 
piamente (orto. 

Robert*» Dmln} 


Si fanno sempre più numerose le iniziative contro la violenza negli stadi 


Un fiore per tifoso 
a Milano e Torino 

A - * v 

I problemi dell’Olimpico esaminati ieri in una riunione allsr Prefettura 


* " ‘ ' v V.”’ 

MILANO — Un fiore per ogni 
tifoso, accompagnato dallo 
slogan «Se proprio vuoi, lan¬ 
cia un fiore ». Per combatte¬ 
re la violenza negli stadi la 
« Federfiori » (federazione na¬ 
zionale fioristi), in collabo¬ 
razione con le società calcisti¬ 
che Juventus. Milan, Inter, 
Torino e le rispettive asso¬ 
ciazioni di tifosi, ha organiz¬ 
zato per domenica la distri¬ 
buzione gratuita di fiori al¬ 
l’ingresso degli stadi dì Mi¬ 
lano e Torino. « In questo 
modo — è precisato in un co¬ 
municato — si vuole dare un 
fattivo contributo alla elimi¬ 
nazione dei gravi fenomeni 
di violenza che hanno recen¬ 
temente funestato le manife¬ 
stazioni sportive in Italia». 
Il 18 novembre a Roma, in 
occasione della partita ami¬ 
chevole Roma-Lazio, organiz¬ 
zata in memoria di Vincenzo 
Paparelli (il tifoso ucciso al¬ 
l’Olimpico di Roma domenica- 
28 ottobre) verrà fatto un 
simbolico lancio di fiori. 

I vari aspetti del problema 
della sicurezza dello stadio 
Olimpico sono stati esami¬ 
nati ieri in una riunione in¬ 
detta dal prefetto di Roma, 
prof. Giuseppe Porpora, al¬ 
la quale hanno partecipato 
il presidente della regione 
Santarelli, il presidente del¬ 
la provincia Mancini, l’on. 


Arata per il comune di Ro¬ 
ma, il procuratore capo dott. 
De Matteo, il questore, i co¬ 
mandanti delle legioni ca¬ 
rabinieri e guardia di finan¬ 
za e il provveditore agli stu¬ 
di, il segretario generale del 
CÒNI Pescante, il segreta¬ 
rio della Federcalcio Borgo- 
gno, i presidenti della Ro¬ 
ma e della Lazio, Viola e Len- 
Zini e i rappresentanti di al¬ 
tre organizzazioni sportive. 

E’ stato deciso di mante¬ 
nere le misure già attuate 
domenica scorsa all’Olimpi¬ 
co e sono stati programmati 
i seguenti interventi: 

a) raccomandazioni alla 
tifoseria e ai ciubs affin¬ 
ché si autoimpongano un co¬ 
dice di comportamento; ' 

b) sensibilizzazione e re¬ 
sponsabilizzazione da parte 
del comune di Roma della 
stampa sportiva; 

c) incoraggiamento e mas¬ 
sima diffusione delie inizia¬ 
tive delia fondazione i « Re 
Cecconi » per potenziare il 
suo apporto contro ogni for¬ 
ma di teppismo nello sta¬ 
dio. promuovendo incontri 
tra tifosi delle diverse squa¬ 
dre: 

- d) analisi e valutazione 
delie varie proposte tecniche 
formulate per il migliora¬ 
mento delie strutture dello 


stadio Olimpico; 

e) coordinamento e mi¬ 
gliore individuazione delle 
singole competenze rispetti¬ 
vamente del demanio, del 
CONI e delle società spor¬ 
tive per quanto concerne 
gli impianti sportivi; 

' f) ulteriore maggiore im¬ 
pegno sia da parte delle 
forze dell’ordine, sia da par¬ 
te degli addetti alla Sorve¬ 
glianza per conto delle so¬ 
cietà sportive In occasione 
di manifestazioni agonisti¬ 
che. 

II prefetto Porpora ha in¬ 
fine riferito sulle prescrizio¬ 
ni della Commissione Pro¬ 
vinciale di Vigilanza sugli 
spettacoli da lui precedente- 
mente presieduta, che, in 
particolare, prevedono: la 
realizzazione di più ampie 
vie di esodo da alcuni set¬ 
tori; la rimozione di porzio¬ 
ni lignee e metalliche da 
alcune panchine, la ’ siste¬ 
mazione delia separazione 
tra curva sud e tribuna Te¬ 
vere; la chiusura, con ido¬ 
nee inferriate, delle arcate 
degli attuali spogliatoi zo¬ 
na curva sud: la progressi¬ 
va sostituzione degli ele¬ 
menti di separazione in ve¬ 
tro con idonee inferriate: Io 
innalzamento e l’aumento 
dell'aggetto della barriera dl- 



• Scene di questo genere non 
gli stadi 


visoria fra 1 vari settori; 
la revisione della rete ester¬ 
na. di recinzione dell’impian¬ 
to e la sostituzione dell’at¬ 
tuale recinzione della zona 
« Casaccie ». 

I partecipanti alla riunio¬ 
ne hanno infine stabilito di 
incontrarsi nuovamente per 
verificare l’attuazione in 
concreto delle misure prò 
poste e per l’assunzione di 
ogni possibile ulteriore Ini¬ 
ziativa al riguardo. 

Anche nel basket saranno 
prese iniziative contro la vio¬ 
lenza. La presidenza federa¬ 
le ha convocato per lunedi 
a Roma, i presidenti del set¬ 
tore agonistico federale e 
del Comitato Organizzatore 


dovrebbero più verificarsi rte- 


Gare. il giudice sportivo, la 
Commissione Giudicante Na¬ 
zionale. la Corte Federale. 1 
presidenti degli arbitri, degli 
allenatori, della lega delle so¬ 
cietà di serie A maschile, del¬ 
la Lega femminile e della 
Lega nazionale «per varare 
provvedimenti intesi a pre¬ 
venire manifestazioni di in¬ 
temperanza o di violenza sui 
campi di giuoco ». 

Sempre lunedi a Roma. In 
mattinata, riunione del comi¬ 
tato squadre nazionali, setto¬ 
re femminile, per la discussio¬ 
ne del programma e per un 
esame della situazione in fun¬ 
zione dei prossimi importanti 
impegni agonistici della rap¬ 
presentativa azzurra. 


St giocherà mercoledì 
per il torneo UEFA 


Convocata 
l'Under 21 
per il match 
con il 

Lussemburgo 



ROMA — Lussemburgo-) (alia 
« Under 21 », valevole per il 
torneo calcistico Espoirs del- 
l'UEFA e in programma ad 
Esch Sur Alzette mercoledì 
con inizio alle ore 19, sono 
stati convocati a Milano (Ho¬ 
tel Calila), dopo la conciti- 
siona delle partite di campio¬ 
nato di domenica, i seguenti 
18 calciatori: 

ALTOBELLI (Inter) 
ANCELOTTI (Roma) 
FRANCO BARESI (Milan) 
GIUSEPPE BARESI (Inter) 
BECCALOSSI (Inter) 

FANNA (Juventus) 
FERRARIO (Napoli) 

GALLI (Fiorentina) 

GORETTI (Perugia) 

GRECO (Torino) 

OSTI (Udinese) 

RUSSO (Genoa) 

TASSOTTI (Lazio) 

TAVOLA (Juventus) 

TESSER (Napoli) 

UQOLOTTI (Roma) 

VÈRZA ..(Juventus) 

ZINETTI (Bologna) 

Sono stati pure convocati 
dal C. T . Vicini l'allenatore 
BrlgHenfi, il medico prof. 
Bronzi e II massaggiatore 
Salvi. 

• Nella foto in alto ALTO- 
BELLI 


totocalcio 


Aacoll-Fiorentlna 

X 

Bologna-Catanzaro 

1 

Cagliarl-Avnlllno 

1 

Intar-Juventu* 

1 X 

Lazio-Paacara 

1 

Napoli-Udlnesa 

1 

Perugfa-Roma 

1 X 

Torino-Milan 

1 X 

Pisa-Monza 

1 X 

Taranto-Samp. 

1 

Varona-Vicanza 

1 2 X 

Aneonitana-Cavaaa 

X 

Bolzano-Tranto 

1 2 X 


• TRIS — 212.275 lira: a tanto 
ammonta la quota tris s settanta 
ai 1.315 vincitori con la combl- 
naziona 1-4-12, corrispondente al 
cavalli Bird Sweater, El Barbiaun, 
a Ciniro nel premio Amuleto, cor¬ 
sa di centro nel programma di ga¬ 
loppo alle Capannella. 


La città ligure costruirà un proprio angolo nel villaggio olimpico 


Anche...Sanremo ai Giochi di Mosca 


L'iniziativa rafforzerà i legami col popolo sovietico - Un 
grande vantaggio pubblicitario con una spesa irrisoria 


Gianni Di Marzio ne è convinto 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO — « Un angolo di 
Sanremo al villaggio olim¬ 
pico 1980», ha scritto il gior¬ 
nale sportivo « SovietskiJ 
Sport» di Mosca, con tira¬ 
tura di otto milioni di co¬ 
pie, nell’annunciare raccor¬ 
do sottoscritto tra il sinda¬ 
co democristiano della cit¬ 
tà dei fiori, Osvaldo Vento 
ed il sindaco del villaggio 
olimpico, per creare appunto 
; un angolo di Sanremo nella 
zona di riposo degli atlett 

Una delegazione sanreme¬ 
se composta dal sindaco,, 
dal vicesindaco. Bruno Mar¬ 
ra, dall’assessore al Turi¬ 
smo, dal compagno onore¬ 
vole Gino Napolitano, capo¬ 
gruppo consiliare comunista 
ed accompagnata da Fran¬ 
co Lucchetta direttore gene¬ 
rale della società Techno, è 
stata ricevuta di recente a 
Mosca dal sindaco della cit¬ 
tà e dai responsabili dei 
«Giochi» che si svolgeranno 
nella prossima estate, im¬ 
pegnati ad ultimare i lavori 
del villaggio che dovrà ospi¬ 
tare tredicimila atleti di tut¬ 
to il mondo. 

' «Non si tratta di una strut¬ 
tura fine a se stessa — ha di¬ 
chiaralo Il sindaco Vento nel 
corso di una conferenza stam¬ 


pa — « quindi destinata a ri¬ 
manere poi inutilizzata, ma di 
un centro che servirà alla po¬ 
polazione sovietica. Vi sono 
ospedali, scuole, diciotto fab 
bricati abitativi, e finanche 
laghetti artificiali. La città dt 
Sanremo sarà presente nella 
zona di riposo che si chiame¬ 
rà « Villaggio Sanremo ». Sa¬ 
ranno messe a disposizione 
gratuitamente quattrocento 
sedie a sdraio, cento tavolini, 
centocinquanta arredamenti 
completi da giardino con om¬ 
brelloni decorativi e poltrone, 
il tutto con la scritta « Sanre- 
mo-Italia ». Una propaganda, 
’ ripresa dalla TV sovietica per 


totip 


PRIMA 

CORSA 

' 1 X 



x 1 

SECONDA 

CORSA 

1 2 


- 

2 1 

TERZA 

CORSA 

2 X 



x 2 

QUARTA 

CORSA 

2 1 


1 ** 

* 1 2 

QUINTA 

CORSA 

- 2 1 

- 

, 

; 1 2 

SESTA - 

CORSA 

- X 1 



1 X 


il Mondovisione, che alle cas¬ 
se del Comune di Sanremo co¬ 
sterà ben poco: meno di cen¬ 
to milioni di lire, cioè il costo 
del materiale ». 

Non si tratta quindi di un’o¬ 
perazione costi-ricavo. ma so¬ 
prattutto. come ha dichiarato 
il compagno onorevole Gino 
Napolitano di un atto di fra¬ 
tellanza fra i popoli, e la cit¬ 
tà di Mosca ha salutato la 
presenza sanremese come un 
fatto di amicizia, una specie 
di gemellaggio. 

Sanremo intende continua¬ 
re a mantenere, oltre ! Giochi 
olimpici, questo rapporto di 
amicizia con il popolo sovie¬ 
tico e ci si è quindi accordati 
per bandire un concorso per 
fotografi e cineamatori, sin 
professionisti che dilettanti, 
che riceveranno in' premio 
soggiorni nella città dei fio¬ 
ri. Inoltre una mostra dei di¬ 
segni che abbelliranno le ca¬ 
mere degli atleti verrà allesti¬ 
ta nella città matuziana. Si 
tratta di disegni realizzati 
dagli studenti delle scuole di 
tutte le Repubbliche sociali¬ 
stiche sovietiche. Le Olimpia¬ 
di 1980 stanno cosi rappresen¬ 
tando una interessante occa¬ 
sione per un ■ rafforzamento 
di legami di amicizia. 

Giancarlo ‘ Lora 


Il pallone cubico 
migliora i riflessi 


GENOVA — Potrà un pallo¬ 
ne cubico, migliorare 1 rifles¬ 
si. la velocità, il tempismo 
dei giocatori di calcio? Ne 
è convinto Elio Vena, di 35 
anni, operaio alla FIAT di 
Vado Ligure (Savona), in- 


Coppa Italia: 
le date di 
Milan-Roma 

ROMA — Roma • Milan si sono 
accordata sulla date delle partite 
dei quarti di (male di Coppa Ita¬ 
lia di calcio. La partita di on¬ 
date (Miian-Rome) si giocherà a 
Milano il 21 novembre prossimo 
alle 20.30. La partita di ritorno 
(Roma-Milen) si disputerà a Ro¬ 
ma il 5 d.cembre prossimo ai!e 
14,30. Inoltre la Lega calcio he 
designato i seguenti arbitri a di¬ 
rigere le partite di anticipo dei'a 
settima giornata di andata del 
campionato italiano di calcio di 
seda C/2: Rhodense • Conagliano: 
Croati; -Banco Roma-Lanciano: Pa¬ 
ninolo; Lupa Fmsciti-AImas Roma: 
Serboli. 


ventore di una singolare pal¬ 
la di cuoio a sei facce, delia 
stessa grandezza di quelii 
usati dai calciatori. Il nuovo 
pallone, che è stato brevet¬ 
tato, è stato collaudato al¬ 
cuni giorni fa durante una 
partita tra due squadre com¬ 
poste da operai della FIAT 
di Vado Ligure. ' 

Riccardo Cara pellese, ex ala 
sinistra della nazionale ita¬ 
liana degli anni Cinquanta, 
ha detto: « Ho giocato con 
molti tipi di pallone, anche 
di pezza, ma sempre roton¬ 
di. Con questo a spigoli il 
giocatore che sbaglia avrà 
runico vantaggio di essere 
capito ed eviterà i fischi dei 
tifosL. ». 

Il tecnico Gianni Di Mar¬ 
zio. attualmente alla guida 
del Genoa, ha accolto inve¬ 
ce il nuovo pallone in modo 
favorevole: « Sarà utile far 
giocare t calciatori con que¬ 
sto dado perchè, oltre a mi- 
gHOrare i riflessi dei giocato¬ 
ri, può creare un po’ di di¬ 
stensione durante gli allena¬ 
menti ». 


Sportflash 


! • PUGILATO — L'ss campione 
I europeo dei pesi massimi, l’ispo- 
j no-urugnayano Alfredo Evanjeli- 
i sta, ha sconfitto a Bilbao Jacob 
J Tkchanchooing, campione del Ce- 
( merun. per abbandono alta aa- 
^ tonda ripresa. 

• NUOTO — La piscina olimpica 
di Palermo ospiterà il 24 novem- 

■ bre un meeting intemazionale di 
S ■ tetrathlon di salvamento > ma¬ 
schile e femminile con la porteci- 
pallone di Bulgaria, Francia, Pole- 
t nia, Spagna t Italia. Per la rap¬ 
presentativa azzurra sono atatl 
! convocati la Zuccoti, la Comaznt- 
to. la Arena, la Ruziar e Pollola, 
j Bonanni, Occhiello o BertincionL 

! • ATTIVITÀ’ PROMOZIONALI 
! — Si è riunita a Roma la eem- 
I missione centrale per te attività 
I promozionali nella quale sono rap¬ 
presentati. oltre il Coni, gli «nti 
di promozione sportiva, gli enti 
totali e la acuoia. Seminario In¬ 
formativo per insognanti di educa¬ 
zione fisica a Formi», contri Olim¬ 
pia o contributi eono stati gli ar¬ 
gomenti più Importanti esaminati. 

• CALCIO — Oggi a Scttobogni 
il consueto anticipo del campionato 
di C-2 tra il Banco di Roma a H 
Lanciano. 

• AUTOMOBILISMO — Il p|. 
Iota francese Jean-Pierre Nicolas 
ha annunciato di abbandonare la 
competizioni automobilistiche aul 
piano professionistico. Il vincitore 
1978 del rally di Montacarlo a dal 
safari africano est ha aggiunto 
che parteciperà a titolo privato a 
qualche grande prova su taira bat¬ 
tuta. Nicolas ha precisato che pren¬ 
derà parte al prossimo rally di 
Mantecarlo con nna Renault 5 Al¬ 
pine poppo dee o che ha Inten¬ 
dane anche di partecipare ai duo 
pandi rallia* africani. 
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La missione di Brzezinski ad Algeri 

«Nuova strategia» USA 
verso il terzo mondo ? 

Una iniziativa per il Sahara occidentale ed i rischi 
che vi sono insiti - La questione dei conflitti locali 


La \i«ita rli«* il rmi$iglicre 
speciale del presidente Car¬ 
ter per la sicurezza. Briniti- 
ski, ha compiuto ad Algeri 
per le celebrazioni del venti¬ 
cinquesimo della ri\olu/innr 
ha a\uln scarsa eco sulla stam¬ 
pa italiana, che ne ha par¬ 
lato soprattutto in relazione 
con rincontro tra lo stesso 
fìrz.czinski e il primo mini¬ 
stro iraniano, liazargau. e 
con le sue spettacolari riper¬ 
cussioni a Teheran. A\e\a 
torlo quel corrispondente clic 
aver a visto nella visita e ne¬ 
gli incontri drll’imialo di 
Carter con il presidente nlse- 
rino, Cliadli. e, oltre che con 
Ra7nrgan, ron Arafat. con il 
generale Giap. con Ghedda* 
fi. con Raul Castro e con un 
alto esponente del Polisarin, 
il laneio di una « nuova stra¬ 
tegia per il Terzo Mondo »? 
Pure, la missione ad Algeri 
aveva un sen«o e comincia 
ad 1 avere, con qualche ritar¬ 
do. un’eco. 

Quale sarebbe la sostanza 
della a nuova strategia »? Da 
rio cjie Brzezinski ha detto 
in un colloquio informale ron 
1 giornalisti emergono alcu¬ 
ne indicazioni. Una di esse, 
di carattere generale, riguar¬ 
da la posizione degli Stati 
Uniti nei confronti del a non 
allineamento », posizione che 
«arehhc di « accettazione » 
del movimento nella «uà \er- 
sione storica di a reale indi- 
pendenza ». rappresentala dal¬ 
la Jugoslavia e dall’Algeria. 
Tale accettazione derisa dalla 
consapevolezza che la « era 
eurocentrica » del mondo vol¬ 
ge alla fine: alla fine del 
secolo. l’ottanlurinque per 
eento della popolazione mon¬ 


diale «ara concentrato in Asia, 
in Africa c nel l'America lati¬ 
na. Gli Stati Uniti a non eri¬ 
geranno dighe contro le for¬ 
ze della storia ». ma cerche¬ 
ranno di a lavorare costrutti¬ 
vamente » con esse per « in¬ 
canalai le in lina direzione po¬ 
sitiva ». In questn ottica, an¬ 
che il collegamento proposto 
da Cuba tra il « non allinea¬ 
mento » e il blorro sovietico 
può essere visto come una 
« aberrazione passeggera ». 

Ciò premesso, il messaggio 
di cui Brzezinski si è detto 
portatore, sarebbe duplice. Da 
una parte. e««o comprende¬ 
rebbe mia riaffermazione del¬ 
l'impegno di « non lasciare 
die le nazioni amiche siano 
sopraffatte » da alti di « inge¬ 
renza » esterna, 'l’ale impegno 
«archile attuale soprattutto nel 
caso del Marocco, al quale gli 
Stali Uniti hanno promesso, 
pochi giorni prima della visi¬ 
ta ad Algeri, l’invio di eli¬ 
cotteri da combattimento e di 
altre armi moderne, da impie¬ 
gare contro la n crescente ag¬ 
gressività » del Poli«ario, ri¬ 
muovendo inoltre il divieto di 
impiegare fuori del territorio 
marocchino le armi eia invia¬ 
te (per un valore di quaran¬ 
tacinque milioni di dollari nel¬ 
l’anno in coreo). Afa anche 
la fornitura di mezzi coraz¬ 
zali e di pezzi di artiglieria 
alla Thailandia, per consoli¬ 
darne le difese contro la n mi¬ 
naccia vietnamita », e lo spie¬ 
gamento di forze americane 
nella Corea del sud. come de¬ 
terrente contro la eventuale 
« tentazione ». per la Corea 
del nord, di «fruttnre a pro¬ 
prio vantaggio la crisi di Seul, 
sarebbero parte della s!c««a 
pre«a di posizione. 


Centro-destra in Turchia 

Con l'appoggio 
dei fascisti 
ritorna Demirel 

Imminente la formazione del governo 
I dati definitivi delle elezioni parziali 


In Turchia, dopo le elezioni 
politiche parziali del 11 otto 
fare, il cui esito. Jorter,tenie 
negativo per il Partito repub 
blicano del popolo (« socialde¬ 
mocratico >). ha determinato 
le dimissioni del primo mini 
stro Bulent Ecevit. sta per co¬ 
stituirsi un nuovo governo: a 
dirigerlo sarà Suleyman De¬ 
mirei, « leader * del Partito 
della Giustizia (centrodestra) 
e « trionfatore * iwlla recente 
consultazione. 

Il Partito della Giustizia di 
spone oggi alla Camera sol 
tanto di 185 deputati su <50. 
ma Demirei sarà appoggiato 
dall'esterno dal Partito della 
salvezza nazionale dell *« vda 
mista fondamentalista » Erba 
kan. dal fascista Partito di 
azione nazionale del famtge 
rato colonnello Turkes fi qua¬ 
li hanno rispettivamente 24 e 
16 deputati), dai partiti mi 
nori (il Partito della fiducia 
e il Partito democratico, che 
confano 3 e 1 deputato), da 
qualche parlamentare * indi 
pendente * e potrà quindi su 
p erare il « quorum * necesxa 
rio di 226 voti. 

ET comunque probabile che 
le elezioni generali, prei iste 
per il 1981. rcapano anticipa 
te alla prossima primavera: 
a questa soluzione puntano i 
« giustiziatisi! » (nella speran¬ 
za di conseguire la maggio 
ronza assoluta e di liberarsi 
dallo « scomodo * condiziona 
mento parlamentare della de¬ 
stra estrema prima di essere 
logorali dalla drammaticità 
dei problemi politici ed eco 
nomici sociali del paese), i ta 
scisti di Turkes fi quali ten 
dono, anche continuando a 
giuocare la carta atroce del 
terrorismo, a provocare un 
altro intervento dei militari, 
che già dallo scorso dicem 
bre mantengono 19 province 
sotto la legge marziale), il 
Partito della salvezza nazio¬ 
nale. anche lo stesso Partilo 
repubblicano del popolo (che 
non sembra ritenere imporsi 
bile una rivincita a medio 
termine). 

Infanto, si conoscono nei 
dettagli i resultati del roto 
di un mese fa nelle 29 prò 
vince (su 67) dorè circa 8 
milioni di elettori sono «lofi 
chiamali a rinnovare un ter 
zn del Senato e ad eleggere 
5 deputati. Per quanto riguar¬ 
da i partiti maggiori, il qua 
dro è il seguente: Partito re 
pubblicano del popolo (Ecevit) 
1.663 973 roti, pari al 79.26 
per cento (con una perdita ri 
spetto al giugno 1977 del 
111,40 pei cento); Partito del¬ 


la Giustizia (Demirei) 2.720.811 
voti, pari al 47.81 per cento 
( + 11,02 per cento); Partito 
della salvezza nazionale (Er- 
bakan) 533.072 voti, pari al 
9,37 per cento ( + 0.27 per cen¬ 
to); Partito di azione nazio¬ 
nale (Turkes) 365.429 voti, pa¬ 
ri al 6,43 per cento (+ 1,23 
per cento). 

Alla consultazione del 14 ot¬ 
tobre partecipavano anche 
partili e candidati d'ispirazio¬ 
ne socialista, forze alla sini¬ 
stra dei repubblicano popola¬ 
ri: il Partito Operaio di Tur¬ 
chia (di orientamento marxista 
e le cui posizioni convergono 
in larga misura con quella del 
Partilo comunista, costretto 
tuttora nell'illegalità in base 
a due articoli introdotti nel 
193 2 nel codice penale), il 
Partito operaio socialista di 
Turchia, il Partito dell’unità 
della Turchia, il Partito della 
rivoluzione socialista e candi¬ 
dali indipendenti sostenuti dal 
PC. Complessivamente, questi 
partiti e candidati hanno ot¬ 
tenuto 267.660 voti, pari al 5 J0 
per cento. Nel giugno 1977 
avevano ottenuto appena 40.122 
roti, pari allo 0.53 per cento. 
Questi risultali sono stati con¬ 
seguiti nonostante le numero¬ 
se pressioni ed intimidazioni 
esercitate nei loro confronti 
delle autorità militari e civili. 

Non valutiamo qui la scelta 
di contrapporsi al Partito re- 
pubblicano del popolo e ad 
Ecevit in un momento così 
grave, cruciale, della cita po¬ 
litica turca, compiuta, per di 
più. dirisi e che non ha por¬ 
tato ad alcun successo con¬ 
creto. Rileviamo, tuttavia, che 
i repubblicano - popolari non 
hanno perduto soltanto a de¬ 
stra. Oltre 2 00 mila voti li 
hanno perduti a sinistra. Que¬ 
sto dato esprime la profonda 
delusione provocata in larghi 
strati delle masse lavoratrici 
dal mancato armo — duran¬ 
te i 21 mesi del governo Ece¬ 
vit — del programma di ri¬ 
forme e di democratizzazio¬ 
ne per cui. nel 1977. s: era 
impegnato il Partito repub¬ 
blicano del popolo. Ma espri¬ 
me anche c nonostante tutto 
una possibilità di lotta contro 
la svolta reazionaria che in¬ 
combe sulla Turchia. Perché 
questa lotta poisa svilupparsi 
efficacemente, è però essen¬ 
ziale che le forze democrati¬ 
che. progressiste, socialiste e 
le masse popolari sappiano 
trovare l'unità; una unità fon¬ 
dalo su prospettive chiare e 
* credibili * di rinnovamento 
politico e sociale. 

Mario Ronchi 
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[ Dall'altra parte, gli Stali 
Uniti inlcmlerehhcro adoperar¬ 
si a favore di soluzioni nego¬ 
ziate dei u conflitti locali », a 
partire da quello per il Saha¬ 
ra occidentale. Nei colloqui 
con Ghudli, Brzezinski avreb¬ 
be dato pertanto assicurazioni 
contro qiiaUiu»i ipoleni di u de¬ 
stabilizzazione » dell’ Algeria 
duH’cntcrno e, al tempo stesso, 
prospettato ima pressione ame¬ 
ricana su Ila-san II per indur¬ 
lo, una volta che la suu puni¬ 
zione si sia rafforzata, a ti.it- 
laie ron il Polisarin. 

Se questn è il contenuto del¬ 
la mi-ione, -ombra di poter 
dire che ull’oidiue del giorno 
non è tanto il lancio di una 
u nuova strategia per il Terzo 
Mondo» quanto una lipiesa 
del l’iniziati va politico-militare 
statunitense nelle foimc già 
note e una «u.i estensione ad 
aree — come il Nord Africa e 
il sud-est asiatico — nelle qua¬ 
li vi era stata in passalo ima 
parvenza di neutralità. Gli stes¬ 
si commenti americani parla¬ 
no, an/irhò di un ardito dise¬ 
gno rinnovatore, di un tentati¬ 
vo di risposta ail ardui a di¬ 
lemmi », dal momento clic il 
problema aperto nel Nord Afri¬ 
ca non è ima presunta a inge¬ 
renza » sovietica o cubana, 
bensì il fallimento di quell’ 
avventura militare nel Sahara 
occidentale la cui responsabi¬ 
lità spelta per intero a Mus¬ 
sati, e, insieme, il perirolo che 
egli tenti di uscirne allargando 
le ostilità all’Algeria, con gra¬ 
ve danno per l’insieme della 
politica araba degli Stali Uni¬ 
ti e per i loro rifornimenti ili 
petrolio (clic dipendono ora 
dall'Algeria per il 9 per cen¬ 
to dalla Libia per 1*8.5). 

Ma, cosi stando le cose, è 
reale il rischio che l'interven¬ 
to in prima persona degli Sta¬ 
li Uniti, concepito sulla falsa¬ 
riga di quello medio-orientale, 
inquadrato nella stessa strate¬ 
gia di penetrazione (significa¬ 
tivamente, il settimanale U.S. 
Aeiis nnd ITorli! Report inclu¬ 
de le « ricchezze minerarie del 
Sahara » nella posta in gioco) 
e vizialo, come quello, dall’ 
appoggio prioritario-alla parte 
colpevole, esasperi il conflitto 
(ecco già Massan proclamare, 
nel quarto anniversario della 
a marcia verde » annessionista, 
che il Marocco a non rinunce- 
rà mai al suo Sahara » e che 
su queste basi occorre dialo¬ 
gare « per porre fine allo spar¬ 
gimento di sangue » e avviare 
una a coopcrazione, in vista 
dello sfruttamento «Iella regio¬ 
ne a vantaggio tanto suo «pian¬ 
to dei suoi vicini »). Kd è 
reale il rischio che. per que¬ 
sta via, il conflitto finisca per 
dilatarsi dalla dimensione a lo¬ 
cale * a quella dello a scontro 
Ira egemonismi ». Una prospet¬ 
tiva, questa, clic era stata già 
segnalata al recente convegno 
di Venezia sulla sicurezza nel 
Mediterraneo e che — è appe¬ 
na il caso di sottolinearlo — 
contraddice frontalmente l’im¬ 
pegno del « non allineamen¬ 
to ». 

Se qualcosa dì nuovo c'è, 
negli orientamenti degli Stati 
Uniti verso il Terzo Mondo, 
esso va probabilmente cercato 
al di fuori della a strategia » 
di cui si è parlato in relazione 
con la mi«sionc di Brzezinski: 
nel modo, per esempio, come 
essi si sono mossi nella crisi 
sufi-coreana e che contraddice, 
come già nel caso del Nicara¬ 
gua e. almeno in parte, dell’ 
Iran, la tradizionale linea di 
appoggio incondizionato a re¬ 
gimi fondati sulla sistematica 
repressione di ogni dialettica 
democratica. Ma siamo ancora, 
su questo terreno, nel campo 
delle ipotesi. E «li ipotesi che 

10 stesso Brzezinski sembra 
preoccupato di esorcizzare. Nel 
rovesciamento del tiranno 
Park, egli è sembrato vedere 
soprattutto una possibile « cre¬ 
pa » del fronte, rosi come I" 
impegno per -la Thailandia 
sembra voler consolidare, più 
che la sicurezza di questo pae¬ 
se, il regime militare-polizie¬ 
sco che lo governa e l’amhigno 
ruolo che cs«« svolge alla fron¬ 
tiera ron la Cambogia. 

Vi«to in questo quadro, il 
rilancio, a Teheran, dei moti¬ 
vi di conflittualità con gli Sta¬ 
li Uniti assume, al di là del 
confuso e preoccupante scon¬ 
tro di tendenze aH'intrmo del 
movimento che ha rovescialo j 

11 regime imperiale « amico de- ! 
gli Stati Uniti », un significa- j 
lo più ampio di quanto a pri¬ 
ma vista po*sa apparire. Si 
comprende l'imbarazzo con cui 
Washington ha accolto la ri- 
chiesta di consegnare lo scià. 
Ma non c'è solo l’imbarazzo. Ci 
sono anche gli appelli, rivol¬ 
li a Carter in nome della < vec¬ 
chia strategia », affinchè dimo¬ 
stri « ron qualsiasi mezzo » la 
credibilità degli Stati Uniti co¬ 
me grande potenza mondiale. 
Anche da Teheran viene dun¬ 
que, per gli Stati Uniti, un 

« dilemma ». E viene, parados¬ 
salmente, da un regime «« non 
allinealo » che non può essere 
facilmente accusato di farsi 
strumento della altra grande 
potenza. 

Ennio Polito 
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Il 19-23 novembre a Madrid 

«Voce» unitaria 
dallltalia alla 
assise della Cisl 

t 

Persistenza di posizioni discriminatorie ver¬ 
so la Cgil - Conferenza stampa di Gabaglio 


Il ministro Malfatti a Bucarest 

I 

I -- 

Sono eccellenti 
le relazioni tra 
Italia e Romania 

L'interscambio è cresciuto del 25% - Larga 
convergenza sui temi della distensione 
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Ricostruita la sanguinosa sparatoria 

Così è stato ucciso Park 

SEUL — A due settimane dall'assassinio del presidente sud¬ 
coreano Park Chung Hee, la procura militare ha disposto 
una ricostruzione della cena nel corso della quale è avve¬ 
nuta la sparatoria mortale. L’ex capo della CIA sud-coreana, 
Kim Jae Kyu, responsabile dell’uccisione di Park e formal¬ 
mente accusato di avere complottato per impadronirsi del 
potere, ha mostralo agli inquirenti come si è svolta la se¬ 
quenza dell’assassinio del presidente e delle sue guardie del 
corpo. La foto mostra appunto Kim. seduto a tavola con 
la pistola spianata, mentre in primo piano si vede una 
« comparsa », che impersona Park, abbattersi in avanti dopo 
essere stata colpita Ieri intanto a Pyongyang il quotidiano 
del Partito del lavoro coreano. « Rodong Sinmun », ha ripro 
rosto la ripresa del dialogo inter-coreano in vista dell’unifi¬ 
cazione pacifica del Paese. 


ROMA — La « voce » della 
Federazione Cgil, Cisl, UH do¬ 
vrebbe farsi sentire al con¬ 
gresso della Confederazione 
internazionale dei sindacati li¬ 
beri (Cisl internazionale) che 
si terrà a Madrid dal 19 al 
23 novembre. La Cisl e la 
UH. entrambe affiliate a tale 
«centrale», hanno fatto sa¬ 
pere ieri di essere intenzio 
nate a sostenere, nel corso 
dei lavori congressuali, l’espe¬ 
rienza unitaria italiana. 

Durante la fase preparato- 
ria dell’assise di Madrid, pro¬ 
prio la Cisl e la Uil propose¬ 
ro, senza successo, l'invito a 
lina delegazione rappresentati¬ 
va dell’intera Federazione uni¬ 
taria. quindi anche della Cuil 
che. dopo l’uscita dalla FSM 
fFederazione sindacale mon¬ 
diale). segue lina politica in¬ 
ternazionale autonoma. Per 
Gabaglio. responsabile del set¬ 
tore internazionale della Cisl. 
che ieri ha tenuto una confe¬ 
renza stampa, il mancato in¬ 
vito è stata « una occasione 
perduta ». Ora « bisogna insi¬ 
stere, anche se ci rendiamo 
conto che questi processi so¬ 
no lunghi e complessi ». 

La Cgil in quanto tale d’al¬ 
tro canto, si è augurata nei 
giorni scorsi, che le residue 
posizioni discriminatorie « pos¬ 
sano essere rimosse per l’av¬ 
venire ». La Cisl italiana in¬ 
tende impegnarsi in questa di¬ 
rezione? Ma risposto Gaba¬ 
glio: « Fin dove la Cisl e la 


Uil possono intervenire, non 
ci saranno esitazioni ». 

Del resto, la Cisl e la Uil 
hanno assunto con la Cgil po¬ 
sizioni comuni in materia di 
politica internazionale. Gaba¬ 
glio ha parlato di un « ecce¬ 
zionale grado dì unità » rag¬ 
giunta in Italia e la segrete¬ 
ria della Uil ieri Ita parlato 
della necessità di « ricercare 
soluzioni di cooperazione non 
solo a livello europeo, ma an¬ 
che a livello mondiale, valoriz¬ 
zando esperienze originali e 
unitarie quali quelle del sin¬ 
dacalismo italiano e della Con¬ 
federazione europea dei sin 
dacati ». Anche il rientro nel¬ 
la Cisl internazionale della 
AFL-CIO (il sindacato ameri¬ 
cano). uscita a suo tempo in 
chiave anticomunista, non de¬ 
ve significare — ha sostenuto 
Gabaglio — « rimettere in di¬ 
scussione le scelte fatte in 
questi anni dalla CES * (Con¬ 
federazione europea dei sin¬ 
dacati). organizzazione que- 
st’ultima alla quale aderisce 
anche la Cgil che, come è no¬ 
to. è diretta da un comunista. 

La Cisl italiana parteciperà 
al congresso di Madrid con 
una « linea di comportamento 
generale » che fa perno sulla 
costruzione di un nuovo ordi¬ 
ne economico e sociale inter¬ 
nazionale. il rafforzamento 
della pace e della distensio¬ 
ne. il rafforzamento dei dirit¬ 
ti e delle libertà sindacali, la 
capacità di rispondere alle 
grandi sfide sul piano econo¬ 
mico. sociale e politico. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — Lo stato eccel¬ 
lente delle relazioni tra Italia 
e Romania ha ricevuto con¬ 
ferma dalla visita che il mi- 
nistro degli esteri on. Malfat- ' 
ti ha effettuato ieri a Buca¬ 
rest per invito del ministro 
romeno. Stefan Andrei. 

Certamente neH'ultimo quin¬ 
quennio l'Italia ha perduto 
qualche battuta nei rapporti 
commerciali e, nel comples¬ 
so. l’interscambio si è stabi¬ 
lizzato tra i 350/400 miliardi 
di lire, mancando quel balzo 
pronosticato clic avrebbe do 
vitto portarlo ad un miliardo 
di dollari. 

Nei primi nove mesi di que¬ 
sto anno tuttavia, il commer¬ 
cio. nei due sensi, registra 
circa 330 miliardi di lire, con 
un incremento, quindi, del 
25 c i sullo stesso periodo del¬ 
l’anno scorso. 

Nell'esame dei problemi in¬ 
ternazionali più attuali, in 
primo piano sono stati i temi 
della distensione e dei rap¬ 
porti est-ovest. La distensione 
è oggi l’obiettivo fondamen¬ 
tale della politica estera ita¬ 
liana. ha detto Malfatti: An¬ 
drei ha osservato che al pro¬ 
cesso distensivo non esistono 
alternative. Entrambi hanno 
concordato sul carattere indi- 
visibile e globale della di¬ 
stensione che richiede fazio¬ 
ne di tutti i paesi, grandi e 
piccoli. Si è aggiunto che il 
processo distensivo non può 
limitarsi al continente euro- 


Italia e Romania partecipa¬ 
no a Vienna — come « paesi 
dei fianchi » — alla trattativa 
per la riduzione delle forze 
armate nell’Europa centrale 
e intendono impegnarsi per il 
superamento della situazione 
di stallo che attualmente bloc¬ 
ca la conferenza. Ancora sui 
temi del disarmo, i due paesi 
apprezzano la conclusione po¬ 
sitiva del SALT 2 e ne auspi¬ 
cano la ratifica, consideran¬ 
dolo punto qualificante. 

Il ministro Malfatti ha reso 
visita al presidente Ceause- 
scu, col quale si è intratte¬ 
nuto in cordiale colloquio, 
presenti 1 ’ ambasciatore ro¬ 
meno in Italia, Margineanu. e 
l’ambasciatore d’Italia a Bu¬ 
carest. Bolasco. 

Lorenzo Maugeri 
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le nuove Allegro fi00/i300 
si sono sensibilmente rinnovate 
e, compresi nel prezzo^* vi 

r 

• il paraurti di sicurezza e Io spoiler anteriore • i gruppi ottici anteriori a 4 fari • il posteriore ri- 
disegnato *i gruppi ottici posteriori avvolgenti* le luci di retromarcia* il nuovo disegno delle 
ruote • il nuovo disegno del cruscotto, la nuova strumentazione e il contachilometri parziale 

• il volante a quattro razze • la selleria in cropped nylon • le cinture di sicurezza inerziali • 
i tergicristalli a due velocità • il lunotto posteriore termico • te luci di emergenza • la spia 
controllo freni • i sedili anteriori reclinabili • il tappeto in moquette. 

E in piu, nella versione HL naturalmente compresi nel prezzo, anche: 

• il tetto in vinile • i vetri azzurrati • i fari antinebbia • l’antenna radio• il contagiri • la consolle 
centrale con orologio elettrico • la selleria in velour • i poggiatesta. 

Risultato: una serie di vetture ancora più comode e funzionali, capaci di durare a lungo perchè 
offrono la sicurezza e la solidità di una meccanica collaudata ormai da tem¬ 
po. ctwoo«tano*oonMnvanopooo.(18Km/litronellaver5ione1dOOcc.).- 
1100 2/4 PORTE -1100 E1300 4 PORTE HL E1300 L FAMILIARE. 

Questi i modelli della nuova serie Allegro. 

Godono tutti della GARANZIA INTEGRALE LEYLAND: 12 mesi a chi- A ■ l( rfL. 

lometraggio illimitato. Troverete i Concessionari Leyland Austin, sul- 

te Pagine Gialle aNa voce Automobili Vendita. IVIOTfiS 
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Il dibattito sui temi del disarmo 


Continuazioni dalla prima pagina 


Usa: la commissione 
esteri vota il Salt 

Superato il primo scoglio, il trattato attende 
ora di essere ratificato dal Senato americano 


Esitante posizione 
del governo dell’Aja 

Dichiarazioni del ministro della difesa più arre¬ 
trate del dibattito - Mozioni socialista e radicale 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — La commissione 
esteri del Senato americano ha ap¬ 
provato ieri mattina la mozione che 
raccomanda all'assemblea la rati¬ 
fica del trattato sulla limitazione l 
delle armi strategiche firmato a 
Vienna in giugno dal presidente de¬ 
gli Stati Uniti, Carter, e dal presi¬ 
dente dell’URSS, Breznev. Il voto 
rappresenta un passo importante 
verso la ratifica del Salt. Ma non de- , 
cisivo. E' importante perchè senza 
di esso non ci sarebbe stata la mi- j 
nima possibilità di ratifica da parte 
dell'assemblea. Non è decisivo per¬ 
chè il margine di approvazione è 
stato meno ampio di quanto la Casa 
Bianca sperasse: nove a favore, sei 
contrari sul totale dei 15 senatori 
che formano la commissione. Fino 
a qualche giorno fa i margini sem¬ 
bravano essere più ampi. Si spera¬ 
va infatti che il voto avrebbe visto 
dieci senatori a favore e cinque con¬ 
trari anche se non mancavano pre¬ 
visioni assai meno ottimistiche: otto 
a favore e sette contrari. 

La maggioranza che si è registrata 
si situa in una posizione intermedia, 
più vicina tuttavia al minimo che al 
massimo. Contrariamente alla proce- j 
dura prevista dall'assemblea — dove 
per la ratifica del Salt è richiesta 
la maggioranza dei due terzi — il 
voto della commissione esteri per la 
approvazione di raccomandazioni di 
questo genere è a maggioranza sem¬ 
plice. Ciò significa che nel corso del 
dibattito in aula l’amministrazione 
dovrà lavorare molto e duramente i 
per convincere un certo numero di 
senatori ancora assai riluttanti a da- > 
re voto favorevole. Interessante è 1 
tuttavia il fatto che sia stato ri- J 
mosso l’ultimo degli ostacoli che in I 


ordine di tempo avevano reso estre¬ 
mamente incerto il voto della com¬ 
missione: il legame, cioè, stabilito da 
alcuni senatori tra la presenza dei 
militari sovietici a Cuba e la ratifica 
del Salt. Ma molti altri ostacoli ri¬ 
mangono da superare di cui il più 
forte sembra essere quello della ve¬ 
rificabilità del rispetto dall'accordo 
da parte dell’URSS. 

Molti influenti membri dell'assem¬ 
blea ritengono o dicono di ritenere, 
die gli Stati Uniti non avrebbero og¬ 
gi la capacità tecnica di controllare 
eventuali violazioni del trattato. Tra 
essi il senatore Gleen che è stato il 
primo astronauta americano a rag¬ 
giungere la luna. Altri senatori chie¬ 
dono un consistente aumento delle 
spese militari per equilibrare una 
presunta superiorità sovietica. Gleen, 
che fa parte della commissione este¬ 
ri. ha votato contro la raccoman¬ 
dazione nonostante appartenga al 
Partito democratico Contro ha vo¬ 
tato anche il senatore Stone. anche 
esso democratico. In compenso due 
repubblicani (tanno votato a favore: 
Javits e Percy. 

Il dibattito in seno alla commis¬ 
sione esteri è durato quattro mesi. 
Ha richiesto troni*» sedute pubbliche 
e undici segrete. Più di cento « esper¬ 
ti » sono stati chiamati a deporre. 
Il materiale raccolto comprende più 
di quattromila pagine. Il dibattito 
in aula comincerà abbastanza rapi¬ 
damente anche se non è stata fissata 
ancora una data precisa. La sua du¬ 
rata dipenderà da molti fattori, in 
pratica l’amministrazione può sia 
tentare di accelerarlo sia tentare di 
ritardarlo a seconda delle probabi¬ 
lità che il trattato venga approvato 
o respinto. 



Dal nostro Inviato 

L'AIA — L’Olanda eserciterà un 
« ruolo di freno » al Consiglio Nato 
di dicembre, che dovrebbe decide¬ 
re sulla costruzione e sullo schie¬ 
ramento dei nuovi ' missili nucleari 
americani in Europa. Il lungo e 
appassionato dibattito che il Par¬ 
lamento dell'Aia ha dedicato per 
due giorni agli « euromissili ». di 
cui l’Olanda dovrebbe essere una 
delle principali basi nel centro Eu¬ 
ropa, ha visto la grande maggio 
ranza delle forze politiche schierate 
a favore dell’apertura immediata di 
una trattativa con i sovietici, pri¬ 
ma di dare il via ai nuovi piani 
nucleari. Socialisti e democristiani, 
i due più forti partiti del paese, pur 
da posizioni diverse si sono trovati 
concordi nella richiesta di dare la 
priorità assoluta al negoziato, pri¬ 
ma di decidere lo spiegamento degli 
euromissili. Un importante schiera¬ 
mento di forze pacifiste ha chiesto 
la rinuncia definitiva dell’Olanda, 
sull’esempio danese, ad ogni nuovo 
armamento nucleare. Solo la pattu¬ 
glia liberale, una forza minoritaria 
di destra, che tuttavia partecipa al¬ 
la coalizione governativa coi demo¬ 
cristiani e ne assicura la sopravvi¬ 
venza. ha sostenuto i piani ameri¬ 
cani di riarmo nucleare. 

Il governo non ha saputo assume¬ 
re un impegno chiaro e preciso. 
Chiederemo ai nostri alleati — ha 
detto al termine del dibattito il mi¬ 
nistro della difesa Willelm Scliol- 
ten — una decisione in due tempi: 
per ora inizio della produzione limi¬ 
tata dei nuovi missili « Pershing 2 » 
e « Cruise * (non cioè tutti i 572 pre¬ 
visti dai piani NATO): contempora¬ 
neamente avvio immediato delle 
trattative: e solo in un secondo 


tempo, nel caso eventuale di falli¬ 
mento del negoziato, decisione sulla 
installazione dei « Pershing * e dei 
« Cruise * in Europa. L’Olanda in 
particolare riserverà ogni decisione 
sulla concessione di basi sul suo 
territorio all'esito della trattativa. 
Tuttavia il contrasto interno tra DC 
e liberali (liberate è anche il mini¬ 
stro degli esteri Van Der Klaauw) 
ha indotto Scholten ad una equivoca 
aggiunta: se nonostante la nostra 
posizione la maggioranza degli al¬ 
leati decidesse per l’avvio del piano 
di « ammodernamento », ha detto, 
non potremmo che inchinarci, pena 
l'isolamento del nostro paese. Insi¬ 
steremo tuttavia per una riduzione 
del numero dei nuovi ordigni. 

Si tratta, è chiaro, di una posizio¬ 
ne equivoca che non riflette le prin¬ 
cipali linee di tendenza emerse dal 
dibattito: quella democristiana, che 
pur accettando una eventuale deci¬ 
sione per la « costruzione limitata » 
dei « Pershing * e dei « Cruise », ri¬ 
fiuta lo stanziamento delle basi in 
Olanda prima della trattativa coi 
sovietici; e quella socialista che so¬ 
stiene il rinvio per due anni di ogni 
decisione, per esperire tutte le vie 
del negoziato, accettando immedia¬ 
tamente le proposte sovietiche d’in¬ 
contro. I radicali del • PPR hanno 
chiesto senza mezzi termini la re¬ 
pulsa definitiva e totale dell’Olanda 
ad ogni nuovo tipo di armamento 
nucleare. La maggioranza ha respin¬ 
to sia la mozione socialista che quel¬ 
la radicale, ma è interessante no¬ 
tare che su quest’uitima sono con¬ 
fluiti non solo i voti dei radicali, 
del comunisti e dei pacifisti, ma an¬ 
che quelli di tredici deputati socia¬ 
listi (su 53) e di due democristiani. 

Vera Vegetti 


Perché la Danimarca non vuole missili 

Ma la destra socialdemocratica si muove su linee diverse da quelle del primo ministro Joergensen 
Il ministro degli esteri guarda a destra - Difficoltà per i comunisti dopo l’esclusione dal parlamento 


Il monocolore di Anker Joer¬ 
gensen, scaturito dalla af¬ 
fermazione socialdemocratica 
alle elezioni del 23 ottobre, 
sta affrontando, come tutti 
gli altri governi dei paesi 
aderenti alla NATO, il tema 
degli euromissili. E anche in 
Danimarca l’argomento ri¬ 
schia di essere preso a pre¬ 
testo da alcuni circoli, sia 
fuori che dentro la socialde¬ 
mocrazia. per motivi di poli¬ 
tica interna, sia pure su un 
terreno diverso rispetto al¬ 
l’Italia. 

La differenza fondamenta¬ 
le tra i due paesi sta nel 
fatto che in Danimarca non 
è presente alcun apparato 
missilistico della NATO, e non 
c’è quindi un rischio imme¬ 
diato di vedersi proiettati sul 
fronte di primo impatto nel¬ 
la eventualità di un conflitto. 
Parlando l’altro giorno al 
Folketing. Anker Joergensen 
ha ribadito che « oggi come 
ieri » la Danimarca non vuo¬ 
le avere missili nucleari sul 
suo territorio, e ha afferma¬ 
to che « è ormai ora di ne¬ 


goziare il disarmo e non di 
parlare di innalzamento del 
potenziale nucleare ». No, 
quindi, da parte danese, alla 
istallazione di missili sul ter¬ 
ritorio nazionale, quali. che 
ne siano le caratteristiche. 

Al dibattito televisivo di 
chiusura della campagna elet¬ 
torale. il primo ministro dis¬ 
se anzi che questo impegno 
avrebbe dovuto essere fatto 
proprio da « qualunque go¬ 
verno » gli fosse succeduto 
dopo le elezioni. Vi sono tut¬ 
tavia alcune dichiarazioni del 
nuovo ministro degli esteri. 
Kjeld Olesen — eterno anta¬ 
gonista di Joergensen nella 
socialdemocrazia — che sol¬ 
levano qualche interrogativo. 
Olesen ha posto l’accento sul¬ 
la necessità di essere « leali » 
nei confronti dell'alleanza e 
di appoggiare, comunque, al 
prossimo Consiglio della 
NATO le proposte americane 
di sostituire i vecchi missili 
con i « Pershing-2 » e con i 
« Cruise ». La corsa al riar¬ 
mo. quindi, si attui pure, pur¬ 


ché fuori dalla Danimarca. 

Kield Olesen è espressione 
dell’ala destra della social- 
democrazia danese e degli 
ambienti più oltranzisti per 
quanto riguarda i rapporti 
con la NATO. La sua nomina 
a titolare del dicastero degli 
esteri è stata duramente cri¬ 
ticata dall'organo dei sinda¬ 
cati « Aktuelt ». 

In realtà, per quanto in ap¬ 
parenza l’impostazione Joer¬ 
gensen e l’impostazione Ole¬ 
sen non si contraddicano e 
non si escludano, le differen¬ 
ze sono rilevanti. Mentre Joer¬ 
gensen sottolinea la necessi¬ 
tà di un negoziato per il di¬ 
sarmo e giudica favorevol¬ 
mente le proposte distensive 
di Breznev, gli accenti di 
Olesen puntano a sfruttare 
l’argomento per lanciar mes¬ 
saggi sulla sponda destra del¬ 
lo schieramento politico e, in 
particolare, al Centro demo¬ 
cratico. l’unico partito dane¬ 
se non dichiaratamente osti¬ 
le alia istallazione di missili. 
La manovra rientra certamen¬ 


te in un gioco più ampio con 
cui la destra socialdemocra¬ 
tica punta a ottenere l'appog¬ 
gio parlamentare di forze bor¬ 
ghesi. 

La Danimarca si trova in 
una posizione strategica de¬ 
licatissima in quanto control¬ 
la. con i suoi stretti e i suoi 
canali, tutti gli accessi al 
Baltico. Tanto più che i fau¬ 
tori della guerra fredda non 
mancano e trovano oggi un 
terreno più favorevole, dopo 
l'esclusione dei comunisti 
(KPD) dal parlamento per 
mancato raggiungimento del 
« quorum », sia pure in un 
contesto di generale avanza¬ 
ta della sinistra: dai social- 
democratici, ai socialisti po¬ 
polari (che aderiscono al 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista al parlamento di Stra¬ 
sburgo) ai socialisti di si¬ 
nistra. 

Nè le difficoltà dei comu¬ 
nisti si sono arrestate con la 
sconfitta elettorale. Il KPD 
è anzi alle prese con una 
seria riflessione sulle ragioni 


che l’hanno causata, e ha 
anche adottato severe misu¬ 
re disciplinari. E’ stato radia¬ 
to dal partito Preben Moel- 
ler Hansen, presidente del 
sindacato (autonomo) dei ma¬ 
rittimi. che di recente sì era 
dimesso dalla direzione e dal 
comitato centrale per contra¬ 
sti sulla polìtica sindacale. 
Egli - puntava a organizzare 
anche I lavoratori dei servizi 
a terra, che aderiscono ai 
sindacati unitari (LO) minac¬ 
ciandone l’unità. Meller Han¬ 
sen è stato ritenuto respon¬ 
sabile deH’incoraggiamento 
delle forze che hanno creato 
dubbi sulla credibilità politi¬ 
ca del Partito comunista da¬ 
nese. E’ stata anche sciolta 
la sezione comunista dei ma¬ 
rittimi, l’unica di tipo cate¬ 
goriale invece che territoria¬ 
le. L'intero comitato direttivo 
si è dimesso e ha dato vita 
a una associazione « apar¬ 
titica ». 

Angelo Matacchiera 


Colpo di scena in Bolivia 

Guevara Arce 
in parlamento: 
no ai golpisti 

Il presidente acclamato dalla folla - Dopo 
il discorso è tornato nélla clandestinità 


LA PAZ — Clamoroso colpo 
di scena nella tormentata e 
confusa vicenda bohviana: 
il presidente costituzionale. 
Walter Guevara Arce, è usci¬ 
to dalla clandestinità, si è 
presentato in Parlamento — 
dove erano affluiti una tren 
tina di deputati — ed ha 
pronunciato una dura requi¬ 
sitoria contro il colonnello N'a- 
tusch Busch, autore del col 
po di stato. II gesto di Gue¬ 
vara Arce sembra destinato 
a far saltare l'incerto com¬ 
promesso raggiunto appena 
2-1 ore prima sotto la pressio¬ 
ne dei militari golpisti. 

Guevara Arce è arrivato 
al palazzo del Congresso 
(Parlamento) nella tarda se¬ 
rata di giovedì, accolto dagli 
applausi di centinaia di per¬ 
sone che si erano radunate 
davanti all’edificio. Come è 
noto, il colonnello Natusoh a- 
veva dichiarato sciolto il Par¬ 
lamento. ma aveva poi tre 
giorni fa dovuto consentire 
che esso tornasse a riunirsi, 
nella speranza di farsi rico¬ 
noscere come presidente. 

Il tempo di entrare nell'au- 
la, e Guevara Arce ha subì 
to preso la parola F.gli ha 
negato di avere \ mai rasse 


gnato le dimissioni ed ha 
chiesto alle forze armate di 
rovesciare la giunta golpista 
di Xatusch. « Non mi sono 
dimesso e non mi dimetterò 
mai — ha detto Guevara Ar¬ 
ce — né rinuncerò. per qual¬ 
siasi ragione, a! mandato che 
mi è stato conferito ». Il pre¬ 
sidente ha poi invitato i mili¬ 
tari a tornare neìle loro ca¬ 
serme e nelle loro basi e a 
fare in modo che il processo 
di democratizzazione prose¬ 
gua il suo corso. « La storia 
— ha ammonito — giudiche¬ 
rà senza pietà il vostro ope¬ 
rato ». 

Guevara Arce è rimasto nel 
palazzo del Congresso circa 
mezz'ora, trascorsa la quale 
sì è allontanato a bordo di 
un’auto, rientrando nella clan¬ 
destinità. dalla quale contì¬ 
nua ad esortare i cittadini e 
i lavoratori a lottare contro 
la giunta golpista. Il presi¬ 
dente ha costituito, nella clan¬ 
destinità. un nuovo governo. 
Nel suo intervento al Con¬ 
gresso, egli ha messo sotto 
accusa quattro ministri del 
suo precedente gabinetto per 
avere accettato di collaborare 
con i golpisti. 



Il presidente Guevara Arce acclamato dalla folla davanti alla sede dal Congrasso, a pochi 
moiri dal palazzo prosidenzialo dovo risiedo U colonnello Natusch 


Scioperano in Cile 5000 siderurgici 


SANTIAGO — E* cominciata giovedì In Cile 
la più massiccia protesta sindacale dall’av 
vento dei militari al potere ne) 1973. Sono 
scesi infatti in sciopero i cinquemila dipen 
denti deirunico impianto siderurgico de) pae 
se, la « Compania de acero del Pacifico» 
nella provincia di Concepcion, 500 km. a sud 
di Santiago. 

I lavoratori In sciopero chiedono miglio 
ramenti salariali e protestano contro l’at 
teggiamento dei dirigenti sindacali (scelti 
dal governo e non eletti) e contro la nuova 
legge sindacale. I lavoratori — secondo la 
legge varata dalla giunta — possono aste- 1 


nersi dal lavoro per trenta giorni al mas¬ 
simo, al termine dei quali devono accettare 
l'offerta della controparte o andarsene dal¬ 
ia fabbrica, che nei trenta giorni può assu¬ 
mere temporaneamente altro personale. In 
pratica, con un tasso di disoccupazione uf¬ 
ficiale del 13 per cento. Io sciopero può si¬ 
gnificare il licenziamento per tutti I lavora¬ 
tori non specializzati. 

I lavoratori in sciopero a Concepcion han 
no deciso di ihantenere in attività alcuni 
settori della fabbrica, tra cui rimpianto che 
provvede di gas molte località della zona. 


Terrorismo 

Avezzano, dove sono concen¬ 
trate le antenne e le apparec¬ 
chiature che assicurano i col¬ 
legamenti via satellite, sla per 
la televisione sia per altri 
scopi. Poi ancora altre ipote¬ 
si: un attentato ad un carce¬ 
re. un’azione per colpire edi¬ 
fici governativi, un agguato 
per uccidere una personalità 
dello Stato che viaggia a bor¬ 
do di una vettura blindata e 
con scorta, infine un attaccò 
alla villa del generale Gras- 
sini, capo dei servizi di sicu¬ 
rezza, che si trova nei pres¬ 
si di Ortona. Tuttavia, il tipo 
e la portata smisuratamente 
potente delle armi rende im¬ 
probabile, se non addirittura 
impossibile, l’uso dei due or¬ 
digni in un centro abitato. 

Abbiamo potuto vedere da 
vicino questi strumenti mici¬ 
diali. che sono ancora conser¬ 
vati nella stazione dei cara¬ 
binieri di Chieti. Si tratta di 
due missili (che sono i pez¬ 
zi più voluminosi) e di uno 
strumento per il lancio. Que¬ 
sto è dotato di un mirino otti¬ 
co, con una spia che si accen¬ 
de quando l’oggetto volante è 
puntato. Un grilletto mette in 
funzione il sistema di lancio 
piez.oeiettrico. A quel punto, 
come è spiegato nei manuali 
specializzali, il missile si di¬ 
rige verso il bersaglio median¬ 
te una speciale testata auto¬ 
cercante, a raggi infrarossi, 
che viene attirata inesorabil¬ 
mente dalla fonte di calore 
più forte dell’oggetto puntato. 
Se il bersaglio è un aereo, op¬ 
pure un elicottero, va a col¬ 
pire dritto dritto un tubo di 
scarico. Se nelle vicinanze ci 
fosse un’altra fonte di calore 
più forte, il missile deviereb¬ 
be bruscamente la sua rotta, 
colpendo il nuovo bersaglio. 
Per questo, come si vede, è 
difficile immaginare l’impiego 
di simili ordigni sulla super¬ 
ficie terrestre, a meno che non 
sia completamente sgombra 
da fonti di calore diverse da 
quelle dell’obiettivo puntato. 

I periti del Comiliter di Ro¬ 
ma. giunti l’altra sera a Chieti 
per esaminare gli ordigni, si 
è appreso dai carabinieri, 
hanno accertato che si tratta 
di missili c SA-7 Drail », con 
lanciamissile del tipo «Strela», 
tutto di fabbricazione sovie¬ 
tica. « Il valore di queste 
armi — afferma un ufficiale 
dei CC di Chieti — è inesti¬ 
mabile. soprattutto se ven¬ 
gono acquistate al mercato 
nero ». 

Da dove arrivano i due ordi¬ 
gni? Come sono finiti nelle 
mani dei tre « autonomi » ro¬ 
mani? Attorno a queste due 
domande ruotano le indagini 
in Abruzzo. Ieri mattina Da¬ 
niele Pifano, Giuseppe Lu¬ 
ciano Nieri e Giorgio Baum- 
gartner sono stati interrogati 
dal procuratore di Chieti. An- 
tonaldo Abbrugiatl. nelle car¬ 
ceri della Madonna del Fred¬ 
do. Erano assistiti dall’avvo¬ 
cato Maria Causarano. I tre. 
incriminati formalmente di 
detenzione di armi « presumi¬ 
bilmente da guerra e di natura 
da accertare » (il capo d’ac¬ 
cusa sarà modificato dopo una 
perizia ufficiale) hanno rac¬ 
contato al magistrato la loro 
versione. Dicono di essere par¬ 
titi da Roma mercoledì sera, 
dopo un’assemblea all’Univer- 
sità, per passare qualche 
giorno assieme alle Tsole Tre¬ 
miti. Daniele Pifano guidava 
la c500», gli altri due erano 
a bordo del furgone Peugeot. 
« Pifano andava avanti — han¬ 
no detto —' perché aveva 
paura che l’auto Io lasciasse 
per strada. Noi seguivamo 
dietro ». 

Giuseppe Luciano Nieri e 
Giorgio Baumgartner hanno 
detto di aver raccolto gli ordi¬ 
gni sul ciglio dell’autostrada, 
all’altezza di Avezzano, senza 
sapere di cosa si trattasse, 
c Abbiamo visto una cassa a 
terra — hanno raccontato —. 
ci siamo fermati e abbiamo 
sbirciato dentro. Quei tubi ci 
sembravano dei cannocchiali, 
roba di valore, per questo li 
abbiamo presi ». Pifano, se¬ 
condo gii imputati, non sa¬ 
rebbe stato presente all’ope¬ 
razione perché era andato 
avanti. Verso l’una (secondo 
i carabinieri invece almeno 
un’ora prima) il capo auto¬ 
nomo sarebbe arrivato alla 
piazzetta principale di Ortona. 
Un quarto d’ora più tardi sa¬ 
rebbe stato raegiunto dagli 
altri due. « Volevamo'fermarci 
a dormire nel furgone, attrez¬ 
zato a camper ». hanno dichia¬ 
rato. « la mattina avremmo 
preso il traghetto per le Tre¬ 
miti ». Ma quel traghetto parte 
da Ortona soltanto nei mesi 
estivi. 

II procuratore di Chieti mo¬ 
stra di credere ben poco a 
questa versione. La storia del 
la cassa trovata per strada 
viene contestata, oltre tutto, 
perché i carabinieri hanno 
trovato il coperchio inchiodato 
alla perfezione: non era per¬ 
ciò possibile sbirciare dentro 
e vedere «I tubi che sembra¬ 
vano cannocchiali ». E poi 
questa cassa era stata siste¬ 
mata dentro il camper, tra 
le due cuccette, ben nascosta 
da una coperta. I carabinieri, 
infatti, non l'hanno trovata 
durante il controllo sulla piaz¬ 
zetta di Ortona. La scoperta 
è avvenuta soltanto perché 
uno dei tre autonomi, il me¬ 
dico Baumgartner. non ave¬ 
va con sé i documenti. Così 
soni finiti tutti e tre alla sta¬ 
zione dei carabinieri, con le 
due vetture, e un controllo più 


attento ha fatto saltar fuori 
i missili. 

Gli inquirenti si dicono con¬ 
vinti che la presenza dei tre 
ad Ortona può essere legata 
soltanto al trasporto degli or¬ 
digni, e non al loro eventuale 
uso. Cioè sono sicuri che la 
cassa coi missili è stata pre¬ 
sa al porto di Ortona. Sin 
daU’inizio si è parlato di una 
nave libanese su cui si era¬ 
no concentrati i sospetti. Ieri 
si è saputo che giovedì mat¬ 
tina l’imbarcazione è stata 
perquisita dai carabinieri, ma 
inutilmente. « Forse era trop¬ 
po tardi — dice un ufficiale 
dell’Arma — non a caso il ca¬ 
rico era già nelle mani dei 
tre autonomi ». Durante la not¬ 
te. del resto, quello di Ortona 
è un vero porlo franco. La 
guardia di Finanza « stacca » 
alle 22, e fino all'indomani 
mattina ogni « traffico » è 
possibile. 

Zaccagnini 

visti o come « alleati », o co¬ 
me forza di alternativa de¬ 
mocratica. La posizione zac 
cagniniana non appare lega¬ 
ta a pregiudiziali esplicite, 
ma solo agli sviluppi politi¬ 
ci concreti. Tuttavia, il se 
gretario de non delinea con 
nettezza una prospettiva, non 
parla di tempi, di modi, di I 
scelte precise. L’ipotesi cui 
fa cenno riguarda un futuro 
indeterminato. Né porta, come 
sarebbe necessario, l’accento 
sulla serietà della situazione, 
e quindi sulla profondità del¬ 
l’opera di correzione neces¬ 
saria. 

Convergente rispetto alle 
tesi di Zaccagnini — che ha 
parlato a Pavullo — è un 
intervento di Andreotti (in 
tervista a Panorama ). il qua¬ 
le ribadisce le proprie tesi 
sulle Giunte locali in pole¬ 
mica con i fanfaniani e Do- 
nat Cattin. Lasciare agli or¬ 
gani locali della DC. egli 
dice, maggiori poteri per ri¬ 
solvere le questioni della for¬ 
mazione delle Giunte non si¬ 
gnifica affatto « un sovverti 
mento di linea politica ». La 
esperienza compiuta al go¬ 
verno nella passata legisla 
tura, senza la quale « sarem¬ 
mo andati a fondo ». può dar¬ 
si comunque — osserva An¬ 
dreotti — che mi renda « più 
sensibile ai minimi comuni 
multipli che ai massimi co¬ 
muni divisori ». 

Un parlamentare de. l’un. 
Mastella, ha dichiarato dal 
canto suo che non sarebbe 
scandaloso se il PCI. dopo 
la tregua. « diventerà partito 
di governo ». Anche l’on. Ca¬ 
va affronta la questione del 
rapporto con i comunisti, e 
ipotizza (così come aveva rat 
to Piccoli) un passaggio del 
« guado » da parte del PCI 
il quale dovrebbe rendere rea- 
lizzabili « coalizioni che oggi 
sono impossibili ». H tema è 
dimoile più vivo che mai nel 
dibattito precongressuale de. 
Non è difficile prevedere, su 
questo, nuove polemiche a 
partire dai prossimi giorni. 

La corrente di Rumor ha 
intanto presentato la sua piat¬ 
taforma congressuale, ripro 
ponendo il centrosinistra. 

Cossiga 

guato, tanto che nelle com¬ 
missioni parlamentari è stato 
necessario apportare sostan¬ 
ziali correzioni, ma a questo 
si è accompagnata e si ac¬ 
compagna tuttora una man¬ 
canza di volontà e di capacità 
di intervento tempestivo sulle 
diverse situazioni. Siamo al 
punto che non solo mancano 
il gasolio e il kerosene in va¬ 
rie zone, ma si delineano an¬ 
che problemi — discussi pro¬ 
prio in questi giorni dai com¬ 
mercianti col presidente del¬ 
la commissione Industria del¬ 
la Camera — per l'approvvi¬ 
gionamento del gas liquido ». 

L'ostruzionismo dei radicali 
e dei missini ha contribuito a 
impedire la conversione del 
decreto... 

« Bisaglia dovrebbe inviare 
una lettera di ringraziamento 
al MSI e al Partito radicale. 
Le loro continue iniziative o- 
struzionistiche nel corso della 
disussione generale hanno in¬ 
fatti impedito un confronto 
serrato, che avrebbe avuto V 
effetto di mettere in mostra 
le responsabilità del governo. 
In linea teorica, per vincere 
Vostruzionismo, il governo a- 
vrebbe potuto porre la fidu¬ 
cia. Ma come era possibile 
farlo, nella pratica, di fronte 
a un provvedimento difettoso 
come il decreto energetico? ». 

Hai detto che questo gover¬ 
no compromette il domani. 

« Questo è il punto più se¬ 
rio: riguarda in particolare 
la politica energetica, e an¬ 
che quella economica. Per 
quanto riguarda i problemi 
energetici, nella sostanza sia¬ 
mo fermi: un roto del Parla¬ 
mento del '77 è restato senza 
seguilo. Ciò vale per le fonti 
alternai ire e per il program¬ 
ma nucleare. Dunque, quale 
.domani ci aspetta? inverni 
più freddi e blak out sempre 
più prolungati? ». 

Come hai potuto vedere, la 
polemica sul governo tende ad 
estendersi. E non si polemiz¬ 
za soltanto sui limiti di du¬ 
rata da concedere a Cossiga 
(la scadenza del Congresso de. 
o quella delle elezioni ammi¬ 
nistrative di primavera), ma 
anche sui guasti che razione, 
o l'inazione; del governo prò 
duce. Un parlamentare repub 
blicano, Giorgio La Malfa, ha 


detto che ora si sta rapida¬ 
mente disperdendo il patri¬ 
monio che era stato accumu¬ 
lato, nel campo deH'economia, 
in tre ànni di politica di soli¬ 
darietà nazionale. Un dirigen¬ 
te socialista. Fabrizio Cicehit- 
to. ha parlato di situazione 
economica che minaccia di 
uscire di controllo, con difet¬ 
ti duraturi destinati a condi¬ 
zionare rigidamente l’opera 
dei governi futuri. . 

E' vero. Tutti e due i giu¬ 
dizi hanno un fondamento. 
Senza dubbio è stato già am¬ 
piamente disperso il patrimo¬ 
nio messo insieme con tanta 
fatica nella legislatura passa¬ 
ta. Basti pensare alla <'orsa 
aV’msù dei prezzi nel corso 
di mi anno che invece — se 
fosse stato possibile continua¬ 
re quello sforzo — olirebbe 
potuto vedere l’inflazione 
scendere sotto le due cifre, 
cioè a meno del 10 per cento. 
F ciò avviene non in presen¬ 
za d: uno sviluppo degli inve¬ 
stimenti o di un miglioramen¬ 
to della nostra posizione eco¬ 
nomica sui mercati inter nazio- 
ncli, ma anzi in rapporto a 
una riduzione dei tassi di svi 
lappo e a tilt progressivo logo 
rumenta delle nostre capacità 
competitive. Quindi, ha radut¬ 
ile Cicchino quando teme che 
si stiano precostituendo le 
condizioni perché chiunque 
succeda a questo governo 
debba avere dinanzi il com¬ 
pilo — obbligato — di lotta¬ 
re rrntro una crisi di gravi¬ 
tà estrema ». 

Ma che cosa spinge a que¬ 
ste conseguenze? 

« il governo non ha né un 
indirizzo politico chiaro, né 
una base di consensi — par¬ 
lamentare e nel paese — suf¬ 
ficientemente vasta. In queste 
condizioni, tutte le spinte (set¬ 
toriali. corporative, di gruppo ) 
prendono forza, e il governo 
piega, un giorno alTitna e un 
giorno all’altra, anche di fron¬ 
te alle più contraddittorie. E 
soprattutto non osa mai mi¬ 
surarsi con gli ' interessi po¬ 
lenti che occorrerebbe sfidare 
per varare misure di grande 
efficacia. Qui sta la ragione 
vera dei limiti dell'azione di 
governa e dei pericoli che 
corre il paese ». 

E quanto alla disputa sulla 
possibile durata del governo 
Cossiga? 

« Trovo oziosa questa pale- 
mica. La questione decisiva è 
un’altra: che cosa fa oggi il 
governo, finché dura, e che 
cosa ciascuno di noi fa per 
affermare esigenze che rispec¬ 
chiilo interessi generali del 
paese. Noi, come forza essen¬ 
ziale dell’opposizione, altri nel¬ 
le diverse collocazioni o ruoli 
che hanno. Anche la discus¬ 
sione su ciò che verrà dopo 
è in un certo senso oziosa, poi¬ 
ché il " dopo ” lo si costrui¬ 
sce nelle battaglie di oggi. E 
ciò proprio perché l’esperien¬ 
za dimostra che nell'Italia at¬ 
tuale non vi può essere un go¬ 
verno di tregua, che attenda' 
passivamente un ” giorno X ", 
La realtà, italiana e interna¬ 
zionale, non lo consente ». 

Dunque, il governo Cossiga 
compie i cento giorni di vita 
in un momento difficile, e le 
prospettive sono incerte. 

Noi una strada l’abhiamo 
Indicata nella ripresa di una 
politica di unità democratica 
garantita non sólo da un go¬ 
verno di coalizione con la no¬ 
stra presenza, ma da un su¬ 
peramento di quelle contrad¬ 
dizioni presenti in altri par¬ 
titi — e in particolare nella 
DC — che furono di ostacolo 
nella precedente esperienza. 
Certo, seguendo il dibattito po¬ 
litico. tale prospettiva non ap¬ 
pare imminente; ma non bi¬ 
sogna mai dimenticare che al 
di là delle dichiarazioni degli 
uomini politici con le quali 
vengono confezionati I " pa¬ 
stoni ” quotidiani dei giorna¬ 
li. ri è pur sempre un paese 
rivo, che pensa e che lotta, 
il quale, in tutti i momenti più 
difficili della storia della no¬ 
stra Repubblica, ha saputo tro- 
rare le enernie necessarie ver 
aprire strade nuove, sconvol¬ 
gendo disegni e manovre di 
ogni genere. Ciò che oggi è 
essenziale è perciò dire al 
paese tutta la verità sulla si¬ 
tuazione e sui pericoli incom¬ 
benti. perché questa è la con¬ 
dizione per poterlo rendere 
protagonista ». 

Iran 

possibilità che qualcosa di ri¬ 
solutivo avvenga daU’interno. 

Sembra che un certo nume¬ 
ro di ufficiali dell'aviazione 
iraniana potrebbero prendere 
l'iniziativa di tentare la libe¬ 
razione del personale ameri¬ 
cano prigioniero. Ciò equivar¬ 
rebbe. ovviamente, a un ten¬ 
tativo di colpo di stato e pro¬ 
babilmente allo svilupparsi di 
forme di guerra civile in 
Iran. E’ un’evenliialità che 
viene messa in conto sulla ba¬ 
se della convinzione, non si sa 
quanto fondata, che Tapatol- 
lah abbia oggi un seguito mi¬ 
nore di quanto ne avesse al 
momento della partenza dello- 
scià. Esperti della CIA riten¬ 
gono in effetti che la politica 
di Komeini abbia staccato dal 
movimento una parte consi¬ 
derevole dei quadri intellet¬ 
tuali e tecnici delle grandi 
città iraniane nonché tutto V 
apparalo burocratico del pae¬ 
se. Essi formerebbero oagi un 
blocco di opposizione che po¬ 
trebbe manifestarsi aperta¬ 
mente e risolutamente nel ca¬ 
so dall’interno dell’esercito 
partisse un segnale che nel¬ 
l’attuale congiuntura potreb¬ 
be essere rappresentato, ap¬ 
punto. da un tentativo di li 
berare gli ostaggi da parte di 


un gruppo di ufficiali in gra¬ 
do di farsi seguire dalla 
truppa. 

Sono, ripetiamo, voci. Ma 
esse sembrano acquistare 
consistenza sempre maggiore 
in parallelo con l’intensificar- 
si della pressione americana 
su tutti i paesi amici e nelle 
ultime ore sull’ONU. Misure 
che rasentano lo rottura tota¬ 
le con l'attuale regime ven¬ 
gono d'altra parte assunte 
dall’amministrazione ameri¬ 
cana. E' dato per esempio 
annunciato che ogni fornitura 
di pezzi di ricambio delle ar¬ 
mi americane all'Iran è stata 
bloccata. Al tempo stesso ii 
stanno studiando piani di 
emergenza per far fronte a 
un'eventuale interruzione del 
flusso dì petrolio verso gli 
Stati Uniti. 

Probabilmente proprio a 
causa della sensazione che 
sviluppi drammatici possano 
intervenire da un’ora all’al¬ 
tra prendono corpo anche al¬ 
tre ipotesi che vale la pena 
di raccogliere. Secondo una 
di esse le autorità iraniane 
avrebbero suggerito, in cam¬ 
bio della liberazione degli 
ostaggi, la espulsione dello 
scià dagli Stati Uniti senza 
pretenderne la consegna. V 
amministrazione Carter sta¬ 
rebbe vagliando la possibili¬ 
tà di accettare una simile 
proposta. Sembra improbabi¬ 
le che ciò avvenga. Ma lo 
scià potrebbe essere indotto 
ad abbandonare « volontaria¬ 
mente » I’ ospedale in ctii si 
trova e quindi raggiungere 
o il Messico o l'Egitto visto 
che Sadat si è offerto di ospi¬ 
tarlo. Molte « opzioni » — co¬ 
me si vede — sono in ballo. 
Ma tutte sembrano indicare 
che si è vicini ad uno sbocco 
anche se è impossibile, al mo¬ 
mento, prospettarne la na 
tura. 

Carter, che ha annullato la 
visita ufficiale che avrebbe 
domito compiere ieri e oggi tn 
Canada, è in permanente con¬ 
tatto con i suoi più stretti 
collaboratori. E come spesso 
accade in questo paese in mo¬ 
menti di emergenza attorno 
alla sua posizione di massimo 
responsabile della politica 
americana vi è generale con¬ 
senso. Il processo alla politi¬ 
ca precedente — e in parti¬ 
colare per il visto fornito al¬ 
lo scià per farsi ricoverare a 
New York — si aprirà sicu¬ 
ramente dopo. Per ora la pre¬ 
occupazione prevalente è 
quella di riuscire ad ottene¬ 
re la liberazione degli ostag¬ 
gi pagando il prezzo più bas¬ 
so possibile. In tal senso va 
anche valutato l’appello lan¬ 
ciato dalla Casa Bianca ad 
astenersi dal manifestare 
ostilità contro i gruppi di stu¬ 
denti iraniani che in molte 
città degli Stati Uniti, com¬ 
presa la capitale, sfilano al 
grido di « morte allo scià ». 
Si teme infatti che ciò possa 
provocare rappresaglie sugli 
americani in Iran. 

I 60 americani 
in ostaggio 
da sei giorni 

TEHERAN — Decine di mi¬ 
gliaia di iraniani sono sfilati 
ieri mattina di fronte aU’am- 
basciata USA a Teheran, do¬ 
ve si trovano da sei giorni i 
60 ostaggi americani, scan¬ 
dendo slogan contro Carter e 
gli Stati Uniti. 

Le difficoltà di una media¬ 
zione (tra cui l'iniziativa del- 
l’OLP che da ieri ha aperto 
consultazioni a Teheran con 
funzionari iraniani) sono in¬ 
tanto aggravate dallo stato 
di crescente confusione in 
Iran dopo le dimissioni del go¬ 
verno di Bazargan. Alcuni 
ministri sono stati pregati da 
Khomeini di rimanere in cari¬ 
ca. Tra questi il ministro de¬ 
gli Esteri Banisadr che ieri, 
in una intervista a « Le Mon¬ 
de » ha detto che « nessun go¬ 
verno iraniano potrebbe pren¬ 
dere la decisione di liberare 
gli ostaggi contro la volontà 
degli studenti che hanno oc¬ 
cupato l'ambasciata ». Gli 
studenti, ha precisato Ba¬ 
nisadr. - hanno occupato 1’ 
ambasciata * « senza consul¬ 
tarsi prima con le autori¬ 
tà » anche se essi, ha ag¬ 
giunto. * godono, a ragione, 
di una prodigiosa popolarità ». 
11 ministro degli Esteri irania¬ 
no ha anche fatto sapere che 
rincaricato di affari america¬ 
no Bruce Laingen. non è agli 
arresti (come aveva annuncia¬ 
to la sera prima radio Tehe¬ 
ran). ma «sotto la protezione» 
del ministero degli Esteri. 

L’ayatollah Khomeini ha 
intanto respinto ieri le di¬ 
missioni deirammiraglio Ma¬ 
riani. comandante in capo del¬ 
la marina iraniana. Madani. 
che è anche il governatore 
della provincia del Kuzhistan 
teatro di recenti agitazioni, 
aveva dato la dimissioni il 
1. novembre scorso. 

Si moltiplicano intanto gli 
appelli da tutto il mondo per 
la liberazione degli ostaggi. 

Tra questi, quello del Papa. 

• * • 

VIENNA — L’incaricato d’af¬ 
fari presso l'ambasciata ira- 
nìana a Vienna, Mohammed 
Abed Navandi. ha lasciato in¬ 
tendere che gli studenti che 
hanno occupato l’ambasciata 
americana a Teheran potreb¬ 
bero accettare di liberare gli 
ostaggi qualora lo scià la¬ 
sciasse gli Stati Uniti e le sue 
proprietà in territorio ameri¬ 
cano venissero trasferite alle 
autorità iraniane. A quanto 
pare sondaggi in tal senso sa¬ 
rebbero già stati effettuati 
fra Teheran e Washington. 


/ 
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Sulla cessione della Galileo intervento del sindaco in consiglio comunale 


La vendita alla Bastogi: «Prima 
i lavori per il nuovo stabilimento» 


Se non verranno rispettati gli impegni, ha detto Gabbuggiani, ci opporremo assolutamente alla conclusione del 
contratto - Clamorose inadempienze Montedison - Il governo sollecitato ad esercitare un controllo sugli accordi 


«Andremo fino in fondo» 

Delusione e rabbia fra i lavoratori nel corso dell'assemblea di ieri mat* 
tina * Chiesto un intervento del sindacato nazionale presso il governo 


Una espressione di rabbia 
ed amarezza, per il vero e 
proprio « inganno » della 
Montedison, si poteva coglie¬ 
re Ieri mattina fra i lavora¬ 
tori della Galileo. Ancora una 
volta, oscure forze ed inte¬ 
ressi economici, che molto 
spesso sovrastano le istitu¬ 
zioni, hanno tramato alle 
spalle dei dipendenti dello 
stabilimento fiorentino. 

Nel corso deU’assemblea, 
che si è svolta durante le 
due ore di sciopero, i lavora¬ 
tori sono stati molto esplici¬ 
ti: l’apparente neutralità del 
governo ha in realtà lasciato 
mano libera alla Montedison 
e alla Bastogi nelle trattative, 
senza che venissero ricercate 
soluzioni alternative più van¬ 
taggiose non soltanto per la 
Galileo e la Ote, ma anche 
per la stessa Montedison. 

In tutti 1 casi, i lavoratori 
e la città andranno fino in 
fondo per vederci chiaro su 
tutta l’intricata vicenda. Esi¬ 
stono impegni ben precisi 
sottoscritti dalla Montedison 
che vanno rispettati ed attua¬ 
ti fino in fondo. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato anche deciso di chiede¬ 
re un incontro urgente con la 
proprietà per rivendicare le 
dovute garanzie su quanto è 
stato concordato non solo 


Si sperava che l’istruttoria 
dibattimentale riuscisse a get¬ 
tare un po’ di luce sul « gial¬ 
lo» dell’uomo decapitato al¬ 
la Rufina. Invece, accade pro¬ 
prio il contrario. Ogni gior¬ 
no, al termine dell’udienza, 
si ha l’impressione che il mi¬ 
stero si infittisce sempre di 
più. Ieri ad esempio è accaduto 
che quando è stata letta la 
deposizione della piccola Do¬ 
nata. la bambina di Gerar¬ 
dina Di Trolio. la figlia di 
Michele Angiolo Di Trolio, uc¬ 
ciso con una coltellata e poi 
lasciato investire dal treno 
inscenando così un finto sui¬ 
cidio. l’istruttoria condotta a 
suo tempo dal sostituto pro¬ 
curatore Persiani (attuale 
pubblico ministero) è appar¬ 
sa lacunosa. La piccina ha 
detto che il 19 aprile ’77 
(giorno in cui venne commes¬ 
so il delitto) quando fece ri¬ 
torno a casa trovò il nonno, 
la nonna, la madre e lo zio 
Rocco. Dunque, quel giorno 
tutti erano a casa. La pic¬ 
cina ha precisato anche che 
quel giorno mangiarono tutti 
pasta e Fagioli. 

Ebbene i periti quando ef¬ 
fettuarono la perizia necro¬ 
scopica su Michele Di Trolio 
accertarono che l’uomo ave¬ 
va digerito da almeno tre 
ore. Quindi non può essere 
stato ucciso alle 12,30 come 
in parte ha affermato !a prin¬ 
cipale imputata, cioè la mo¬ 
glie della vittima Rosa Mat¬ 
tia e come ha riferito ma 
teste. Graziella Poli che ac¬ 
compagnando la piccola Do¬ 
nata senti delle grida proprio 
intorno alle 12.30. Un vero 
rebus. 

Ma c’è poi da chiedersi se 
sia possibile che nell’appar¬ 
tamento non siano state tro¬ 
vate macchie di sangue. Al¬ 
l’epoca delle indagini Turono 
effettivamente compiuti tutti 
gli esami necessari per sta¬ 
bilire se l’uomo era stato uc¬ 
ciso in Casa? E’ vero che 
la Ro^a Mattia sostiene di 
aver ripulito l’appartamento, 
ma c’è una speciale lampa¬ 
da che rivela tracce di san¬ 
gue, anche se il pavimento 
o la parete è stato lavato. 

Il teste. Luciano Annichìa- 
rico, capitano dei carabinie¬ 
ri che comanda la stazione 
di Pontassieve. ha escluso che 
Rosa Mattia volesse andare 
a Londra precedentemente al¬ 
l’omicidio. Per l’ufficiale quel 
viaggio fu deciso dopo la mor¬ 
te dell’uomo. L’udienza si è 
conclusa con la lettura del¬ 
le perizie e aggiornata a lu¬ 
nedì mattina. 


Due arresti a 
Firenze per droga 

FIRENZE — I carabinieri 
hanno arrestato due tossico¬ 
mani e spacciatori di droga 
mentre tentavano di vendere 
hascisc nei pressi del Pome 
Vecchio. Si tratta di Raffaele 
Adriano, di Foggia, dì 18 an 
ni. e di Aldo Sandrini, di 
Trieste, di 20. 

Adosso ai due sono stati 
dovati 18 grammi di hascisc 
SU suddivisi in dosi. 


con i lavoratori della Galileo 
ma anche con le istituzioni 
cittadine e regionali. 

I dipendenti dello stabili¬ 
mento hanno anche chiesto, 
nel corso deU’assemblea, un 
incontro con il ministro delle 
Partecipazioni Statali per ve¬ 
rificare il grado di interesse 
dell’EFIM nei confronti della 
Galileo. 

Fra le forme di lotta decise 
ieri, vi è anche quella del 
presidio delle portinerie dello 
stabilimento, che è iniziato 
nel primo pomeriggio di ieri, 
dopo l’assemblea. 

Intanto la segreteria della 
federazione unitaria provin¬ 
ciale CGIL. CISL, UIL sulla 
vicenda Galileo e Ote ha in¬ 
viato questa mattina alla Fe¬ 
derazione Nazionale un tele¬ 
gramma in cui, rispetto al¬ 
l’andamento dell’incontro av¬ 
venuto al Ministero dell’In¬ 
dustria e presieduto dall’ono- 


La droga l’aveva nascosta 
in una fessura di una fine¬ 
stra ma Antonino Ragusa. 29 
anni, da Nissoria in provin¬ 
cia di Enna, ritenuto dalla 
polizia un « pesce » piuttosto 
importante nell’ambiente de¬ 
gli spacciatori, non è riuscito 
a farla franca ed è finito al 
carcere delle Murate con 
l’accusa di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi. 

La stessa sorte e con la 
stessa accusa è toccata ad un 
suo « discepolo » Adriano Je- 
sulich, 19 anni, abitante in 
via Corindoni 6, più noto alla 
polizia come scippatore die 
spacciatore. 

La lotta contro gli spaccia¬ 
tori di eroina ha segnato 
dunque un altro punto a fa¬ 
vore delle forze di polizia 
che in questi giorni ha ope¬ 
rato e opera una serie di 
controlli nei luoghi solita- 


revole Russo, si « esprime 
profondo dissenso per l’at¬ 
teggiamento assunto dal 
rappresentante del governo e 
del Ministero delle Partecipa¬ 
zioni Statali, rappresentati a 
livello di funzionari ». 

Rispetto alle richieste sin¬ 
dacali di un confronto preci¬ 
so e puntuale per le Parteci¬ 
pazioni Statali, che da mesi 
si erano dette interessate tra¬ 
mite l’EFIM, all’acquisto del 
gruppo Montedison Sistemi, 
la Federazione provinciale ri¬ 
tiene che «questo gruppo 
non solo rappresenta una 
parte importante del compar¬ 
to della elettronica professio¬ 
nale ma si compone di azien¬ 
de valide sotto il profilo tec¬ 
nologico e dei risultati di 
gestione. 

La segreteria della federa¬ 
zione CGIL. CISL, UIL pro¬ 
vinciale pertanto chiede alla 
federazione nazionale un 


mente frequentati cagli « habi¬ 
tué » dello spinello o della si¬ 
ringa vittime di personaggi 
senza scrupoli. 

Proprio nel corso di un 
controllo in piazza Santo 
Spirito è stato bloccato An¬ 
tonino Ragusa. Si travava a 
bordo di una « 127 » rossa e 
aveva appena incassato 170 
mila lire da una giovane tos¬ 
sicomane alla quale aveva 
consegnato una dose di eroi¬ 
na. 

Perquisito il Ragusa veniva 
trovato in possesso olire che 
di mezzo milione di lire m 
banconote da 10 mila anche 
di due anelli d’oro e di un 
orologio. Gli oggetti come ha 
potuto accertare la squadra 
della terza sezione della mo¬ 
bile era di proprietà di una 
ragazza che per aver un po’ 
di droga li aveva ceduti al 
Ragusa. 


immediato intervento presso 
il governo e il Ministero del¬ 
le Partecipazioni Statali, « al 
fine di esaminare a livello 
responsabile la posizione del¬ 
le stesse, in quanto non può 
essere ritenuto sufficiente 
quella formale e burocratica 
espressa dnl funzionario del 
Ministero nella riunione di 
ieri e affinché vi sia sulla 
questione un preciso e moti¬ 
vato pronunciamento del go¬ 
verno e del Ministero delle 
Partecipazioni Statali ». 

La federazione provinciale 
chiede inoltre alla federazio¬ 
ne nazionale CGIL, CISL, 
UIL un intervento urgente 
sulla presidenza Montedison 
affinchè prima di ogni deci¬ 
sione di vendita dell’intero 
gruppo Montedison Sistemi 
all aBastogi, si attenda l’esito 
del confronto richiesto al go¬ 
verno e al Ministero deile 
Partecipazioni Statali. 


renze da poco tempo aveva 
l'abitudine di alloggiare pres¬ 
so alberghi o pensioni solo 
per poche notti. In tal modo 
riusciva così a sfuggire al 
controllo. Solo negli ultimi 
giorni ha dormito in quattro 
differenti alberghi. Le perqui¬ 
sizioni hanno dato esito ne¬ 
gativo, solo visitando l’ultimo 
albergo è saltata fuori l’eroi¬ 
na. 

In una fessura della fine¬ 
stra la polizia ha trovato set¬ 
te bustine di carta stagnola 
contenenti dieci grammi di 
eroina. Inoltre al portiere 
d’albergo aveva consegnato in 
due giorni una grossa somma 
di denaro — circa due milio¬ 
ni — perchè venisse custodita 

E’ stato inoltre accertato 
che il Ragusa per spacciare 
la « roba » si serviva anche 
del giovane Adriano Jesulich 
che per procurarsi la « dose » 
vendeva a sua volta la droga. 


FIRENZE — «Se non inizia¬ 
no l lavori per la costruzione 
dello stabilimento destinato 
alla produzione meccano-tessi¬ 
le ci opporremo risolutamen¬ 
te ai definitivi atti di vendi¬ 
ta della Galileo alla Basto¬ 
gi ». Il sindaco Gabbuggiani 
con una comunicazione al 
consiglio comunale — un te¬ 
sto di quattro cartelle scar¬ 
ne ma molto duro nei con¬ 
fronti del governo e della 
Montedison — ha espresso a 
chiare lettere le intenzioni 
dell’amministrazione fioren¬ 
tina e le preoccupazioni di 
tutta la città e dei lavora¬ 
tori per la piega che hanno 
preso le vicende della ces¬ 
sione delle Officine Galileo. 

«La vendita quindi del 
complesso Galileo — ha detto 
il sindaco — può avere luo¬ 
go ma alla sola condizione 
che siano rispettati tutti gli 
accordi fin qui assunti ». E’ 
in gioco la salvaguardia degli 
interessi della città intera; 
l’amministrazione comunale 
porterà avanti tutti gli atti 
necessari, nessuno escluso, 
per assicurare questo obiet¬ 
tivo. 

L’intervento del sindaco se¬ 
gue di poche ore la conclusio 
ne dell'incontro che gli am¬ 
ministratori cittadini e il 
consiglio di fabbrica della 
Galileo hanno avuto a Ro¬ 
ma al ministero dell’indu¬ 
stria con 1 rappresentanti 
del governo, della Montedi¬ 
son e della Bastogi. 

La Bastogi mentre ha pre¬ 
sentato garanzie per quanto 
riguarda lo sviluppo produt¬ 
tivo e dell’occupazione, non 
ha assunto invece alcun im¬ 
pegno per l’attività meccano¬ 
tessile. I ministeri dell’indu¬ 
stria e delle partecipazioni 
statali per bocca del sottose¬ 
gretario Russo hanno dichia¬ 
rato di non essere disponibili 
ad impegnare le partecipazio¬ 
ni e l’EFIM nella operazione 
di acquisto del complesso Ga¬ 
lileo da parte della Montedi¬ 
son. Le autorità romane in¬ 
vece sono disponibili a segui¬ 
re le trattative di vendita 
alla Bastogi relativamente ai 
contenuti dell'insieme del¬ 
l’operazione. «Da quanto ab¬ 
biamo ascoltato a Roma — 
ha sottolineato Gabbuggiani 
— dobbiamo dedurre che I 
min isteri competenti e 1’ 
EFIM, non hanno svolto Y 
azione necessaria per valuta¬ 
re ed approfondire l’insieme 
del problema costituito dal 
trasferimento della Montedi- 
son-sistemi e delle altre atti¬ 
vità della Galileo a Firenze. 

Di fatto, indipendentemen¬ 
te dall’interesse dell’Efim alla 
questione, hanno consentito 
che la vendita potesse avve¬ 
nire senza i necessari con¬ 
trolli politici e sui contenu¬ 
ti. Cosa dire poi della po¬ 
sizione della Bastogi. Le af¬ 
fermazioni del futuro acqui¬ 
rente circa lo sviluppo del¬ 
l’attività produttiva e occu¬ 
pazionale fino alla quota de¬ 
gli oltre 2 mila lavoratori, 
come da impegni a suo tem¬ 
po assunti dalla Montedison 
e via via ribaditi, rimango¬ 
no una dichiarazione priva 
di possibilità di realizzazione 
in assenza dell'inizio della 
costruzione del nuovo stabi¬ 
limento. Stabilimento che po¬ 
trebbe essere comunque in¬ 
dispensabile anche di fronte 
a produzioni alternative ri¬ 
spetto al meccano-tessile, sia 
per le attrezzature e gli im¬ 
pianti necessari sia per le 
maestranze che vi devono 
operare. 

a II mancato inizio della 
costruzione del nuovo stabi¬ 
limento — ha detto ancora 
il sindaco — appare una cla¬ 
morosa inadempienza della 
Montedison. Il suo presiden¬ 
te, il sen. Medici, dichiarò 
proprio a Firenze il 27 set¬ 
tembre, appena 40 giorni fa, 
che la società avrebbe ceduto 
la Galileo ad un acquirente 
che potesse dare tutte le ga¬ 
ranzie per il rispetto degli 
accordi già sottoscritti con i 
sindacati e che tali accordi 
avrebbero fatto parte inte¬ 
grante degli atti di vendita ». 

Poco più di un mese fa 
Medici aveva anche affer¬ 
mato che la costruzione del 
nuovo stabilimento a Campi 
Bisenzio procedeva secondo i 
tempi previsti e che « per 
quanto riguarda lo stabili¬ 
mento che accoglierà il mec¬ 
cano-tessile della Galileo ». 
« l lavori cominceranno ad 
ottobre e saranno completa¬ 
ti entro l’estate, consentendo 
il trasferimento definitivo 
dell’azienda entro il I960». 
Inoltre, in assenza di questo 
impegno da parte del nuovo 
acquirente, la Montedison 
non avrebbe proceduto alla 
cessione delle Officine Ga¬ 
lileo. 

«A seguito di questi impe¬ 
gni — ha detto Gabbuggia¬ 
ni — confermo che l’Ammi¬ 
nistrazione comunale mentre 
si è opposta all'eventuale 
cessione della Galileo a una 
multinazionale a prevalente 
capitale inglese, non avreb¬ 
be fatto opposizione alla ven¬ 
dita ad un gruppo italiano 
che mostrasse consistenza im¬ 
prenditoriale e impegno per 
lo sviluppo produttivo e oc¬ 
cupazionale come dagli ac¬ 
cordi sottoscritti tra Mon¬ 
tedison e sindacati». 

Gabbuggiani ha quindi ri¬ 
chiamato fermamente la 
Montedison al rispetto degli 
impegni recentemente riba¬ 
diti. Ha sollecitato il gover¬ 
no il quale non può assume¬ 
re un atteggiamento di so¬ 
stanziale latitanza. 

Nella tarda serata, dopo 
l’intervento del sindaco, ogni 
gruppo politico è intervenuto 
nel dibattito sul problemi del¬ 
la Galilea 


Lo spacciatore giunto a Fi 



Così il nuovo pronto soccorso IOT 


Sabato prossimo verranno inaugurati al¬ 
l’Istituto ortopedico toscano i locali del 
nuovo pronto soccorso, delia struttura am¬ 
bulatoriale ed il servizio accettazione. Alla 
cerimonia oltre al sindaco e al presidente 
della Regione interverrà anche il ministro 
della sanità on.le Attissimo. 

Si tratta di ampi e moderni ambienti che 
permetteranno di accogliere il paziente 
traumatizzato in maniera più rispondente 
alle moderne terapie d’urgenza. Un’ampia 
rampa di accesso permetterà alle ambulanze 
di giungere al pronto soccorso. Il cancello 
si apre automaticamente al sopraggiungere 
del mezzo di soccorso ed immette in una 
« camera calda ». Si tratta di un locale 
climatizzato che evita al paziente sbalzi di 
temperatura. Il ferito viene avviato imme¬ 
diatamente al reparto radiologico, dotato 
di una speciale attrezzatura che permette 
di radiografare il malato in tutte le posizioni 
senza doverlo spostare. Vicino alia radio¬ 
logia vi sono le sale di pronto intervento. 
Si tratta di otto letti di pronto soccorso 
dotati di tutte le apparecchiature per l’as¬ 
sistenza immediata al traumatizzato. 

«Questo è im pronto soccorso — ha sot¬ 
tolineato il professore Calandriello durante 


la visita — per traumatizzati e ci teniamo 
a sottolinearlo per evitare che vengano indi¬ 
rizzati verso questo ospedale i malati di 
cuore per i quali possiamo fare ben poco». 

Tramite un ascensore che assomiglia 
molto ad una cabinovia i malati vengono 
avviati alla sala operatoria che già funziona 
da due anni. Anche tutti gli uffici dell’ac¬ 
cettazione e gli ambulatori vengono spostati 
dagli attuali vecchi locali recuperati da una 
antica cappella nella nuova ala. 

Dallo stesso piazzale delle ambulanze si 
accede aU’accetta 2 ione e ad una lunga 
serie di scale che permetteranno l’ingresso 
ai nuovi reparti (il completamento si pre¬ 
vede entro due anni) dotati di circa 180 
posti ietto. Un altro ascensore su piano 
inclinato simile a quello usato per il tra¬ 
sporto dei malati permette di accedere a 
tutte le zone dell’ospedale. Vicino agli uffici 
dell’accettazione vi sono gli ambulatori con 
le aree di aspetto. Ognuno è dotato di tre 
ingressi: uno diretto e due con spogliatoio 
che permetteranno di accelerare 1 tempi di 
visita, queste strutture — come ha affer¬ 
mato il presidente Giuliano Sottani — tro¬ 
veranno un collegamento con le unità sani¬ 
tarie presenti sul territorio t 


Conclusa la quinta udienza in corte d’Assise 

Si complica il «giallo» della Rufina 

La perizia necroscopica dice che la vittima aveva mangiato almeno da tre 
ore - Discordanze tra periti e imputati sull’ora in cui è avvenuto il delitto 


La lotta contro il traffico della droga 

Spacciatore nasconde eroina 
nella fessura della finestra 



Dal 22 al 24 novembre 
un convegno sull'Arno 

Dopo le «dighe» 
di carta 
sorgeranno 
quelle di pietra 

Organizzato dalla Regione Toscana, 
di intesa con i comuni di Firenze e Pisa 
e il Comitato scientifico-promozionale 
Come attuare il Progetto-pilota 
Lo spinoso problema dei finanziamenti 


«Si è studialo abbastanza. 
Alle dighe di carta e alle 
montagne di parole devono 
seguire i faatti ». L’assessore 
regionale aU’ambiente Lino 
Federigi e il professor Ippoli¬ 
to sono d’accordo su questo 
puntò di principio e lo pre¬ 
mettono alla illustrazione del 
prossimo convegno sull’Arno 
che si svolgerà a Firenze il 
22, 23, 24 novembre prossimi 
tra Palazzo Vecchio e Palazzo 
degli Affari. 

Lo stesso titolo dell’incon¬ 
tro (« Come attuare il pro¬ 
getto pilota»). Per la salva- 
guardia del patrimonio natu¬ 
rale, storico, artistico e per 
la utilizzazione razionale delle 
risorse idriche») prelude a un 
impegno concreto. Per l’Arno 
e tutto il suo dissestato ba¬ 
cino (gran parte del territo¬ 
rio regionale, oltre due mi¬ 
lioni di abitanti) c'è bisogno 
di interventi rapidi e quindi 
di finanziamenti. 

E qui sta il punto dolente; 
tanto più che il governo non 
sembra intenzionato troppo a 
muoversi dopo che, con una 
legge assurda, non ha stan¬ 
ziato neppure un centesimo 
per questo corso d’acqua, 
con il pretesto che esso non 


attraversa il territorio di più 
regioni. 

Ma il problema si pone (ed 
è dall’alluvione che tutti se 
ne sono accorti) addirittura 
a livello internazionale. Si 
ventila un intervento della 
CEE che dispone di fondi 
per l’ambiente e il territorio, 
mentre lo stesso governo 
potrebbe interpellare la Bnn- 
ca Europea degli investimen¬ 
ti. Questi ed altri argomenti 
sono stati al centro della 
conferenza stampa tenuta da 
Federigi e Ippolito nella sede 
romana della Regione Tosca¬ 
na 

Tre gli obiettivi dell'inizia¬ 
tiva: gettare le basi di una 
gestione unitaria e democra¬ 
tica del Progetto-pilota (dal 
momento della ricerca, a 
quello della progettazione, a 
quello della realizzazione) ; 
individuare gli interventi da 
«stralciare» e mandare avan¬ 
ti quindi per primi; mettere 
a punto gli strumenti opera¬ 
tivi e a fuoco le fonti di fi¬ 
nanziamento. Stato in primo 
luogo e Comunità europea 
saranno sollecitati ad inter¬ 
venire. Federigi ha sotto- 
lineato come fino ad og¬ 
gi la sola regione si sia 
mossa sul piano concreto, e 


lo stato avanzato dell’iter per 
la realizzazione della diga di 
Bilancino (che comporterà 
un impegno finanziano di 
almeno 67 miliardi) lo sta a 
dimostrare. 

Naturalmente altre richie- 
s»e riguardano la rapida de¬ 
finizione della legge per la 
difesa del suolo, della 319 
contro l’inquinamento, della 
legge finanziaria che, avendo ! 
relegato l’Arno nella catego 
ria dei fiumi regionali e 
quindi non oggetto di finan¬ 
ziamento. ha toccato come 
poche altre le vette dell’as¬ 
surdità. 

Il professor Ippolito si è 
soffermato sugli aspetti con¬ 
tenutistici del Progetto, che 
prevede interventi per la re- 
gimazione, la depurazione, 
tiene conto del problemi del¬ 
l’utenza civile, agricola e in¬ 
dustriale, prevede la possibi¬ 
lità di una pur limitata pro¬ 
duzione idroelettrica. 

Il convegno è promosso 
dalla Regione, d'intesa con i 
comuni di Firenze e di Pisa e 
del Comitato per l’Arno, a 
carattere scientifico-promo- 
zionale. Nella giornata di a- 
pertura, dopo il saluto del 
sindaco Gabbuggiani e l’in¬ 
troduzione dell’assessore re¬ 


gionale Federigi, ci sarà una 
relazione del coordinatore del 
dipai timento assetto del ter¬ 
ritorio ingegner Pier Luigi 
Giovannini. Nella seconda 
tornata è previsto l’interven¬ 
to del sindaco di Pisa Luigi 
Bullen e naturalmente co 
municazioni e dibattito. 
Concluderà sabato 24 il pre¬ 
sidente della giunta regionale 
Mario Leone. 

Il carattere nazionale e in¬ 
ternazionale dell’iniziativa c 
particolarmente messo in lu 
ce dalle personalità che han 
no assicurato la loro parteci 
pozione: il ministro dei La 
vori pubblici. Franco Nico 
lazzi, l’onorevole Lorenzo Na¬ 
tali, vice presidente della 
Commissione della CEE per 
le informazioni sull’ambiente 
e il territorio: il professor 
Felice Ippolito del CNR e 
deputato al Parlamento Eu¬ 
ropeo: il professor Roberto 
Passino, direttore dell’Istituto 
delle acque del CNR, l’onore¬ 
vole Gianfranco Merli, primo 
firmatario della legge 319 e il 
professor Carlo Ludovico 
Ragghianti. presidente dell’U¬ 
niversità internazionale del¬ 
l’arte. 

Susanna Cressati 


Deciso dalla giunta di Palazzo Vecchio 


Aumenta l’intervento del Comune 
sui prestiti alla minore impresa 


Compatto sciopero 
in numerosi negozi 

Volantinaggio per le vie della città 


Massiccia adesione ieri pomeriggio allo sciopero regionale 
dei lavoratori dipendenti delle aziende commerciali. 

Soprattutto a Firenze, tranne i negozi a gestione fami¬ 
liare, sono rimasti chiusi per l’intero pomeriggio numerosi 
punti di vendita del centro storico e della periferia. Centi¬ 
naia di lavoratori si seno ritrovati in piazza Strozzi, dove 
è stato organizzato un volantinaggio per informare la popo¬ 
lazione ed i consumatori sui motivi dell’agitazione. 

Come è noto, i lavoratori del commercio si battono per 
il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Lo sciopero 
è stato indetto dalla Federazione nazionale di categoria, 
la quale ha proclamato 12 ore di lotte articolate, in risposta 
all’atteggiamento di netta chiusura e arrogante preclusione 
mostrata dalia Confcommercio in sede di primo incontro 
con i sindacati. Priva di ogni giustificazione, per esempio, 
appare la posizione pregiudiziale della controparte padro¬ 
nale sulla riforma della rete distributiva, che cosi come 
«è oggi organizzata è altamente costosa e non assicura ai 
dipendenti una giusta condizione di lavoro. 

In merito ai costi della piattaforma, la Confcommercio 
ha montato una campagna di stampa sostenendo che il 
nuovo contratto costerebbe il 40 per cento di più rispetto 
a quello attuale. 

Cifre alia mano: I sindacati hanno invece mostrato che 
le richieste presentate non incidono, a contratto concluso, 
non più del 20 per cento, con un’incidenza annuale del 7*^. 


La giunta di Palazzo Vec¬ 
chio, su proposta della com¬ 
missione consiliare rappre¬ 
sentativa di tutti i gruppi po¬ 
litici, ha deliberato di au¬ 
mentare dal 4 al 5.50 per 
cento il contributo del Co¬ 
mune in conto interesse per i 
prestiti ai fini produttivi alle 
piccole aziende. 

La delibera segue la deci¬ 
sione della Banca Toscana 
che, a seguito dell’aumento 
adottato dalle autorità cen¬ 
trali, in relazione alla con¬ 
venzione stipulata con il Co¬ 
mune di Firenze aveva eleva¬ 
to il tasso dal 14,50 al 16 per 
cento. 

Se il contributo del Comu¬ 
ne rimaneva fermo al 4 per 
cento, il costo effettivo del 
denaro alle piccole imprese 
avrebbe subito un aumento 
dal 10.50 al 12 per cento. 

Questo avrebbe significato 
un costo effettivo che. per u- 
na economia come la nostra, 
poteva rappresentare un gra¬ 
ve limite agli investimenti e 
all’attivazione di finanziamen¬ 
ti a tasso agevolato, previsti 
da questi prestiti per mac¬ 
chinari. attrezzature, materie 
prime, impianti di depura- I 


zione, ristrutturazione am¬ 
bienti di lavoro. 

Da qui la decisione della 
commissione consiliare, rac¬ 
colta dalla giunta comunale, 
di fare in modo che il tasso 
su questi prestiti per le pic¬ 
cole imprese rimanga fermo 
al 10.50 per cento, mentre il 
Comune si accolla la diffe¬ 
renza sino al 16 per cento 
(cioè il 5,50 per cento) del 
tasso aumentato. 

Sono prestiti concessi a 
singole imprese fino a cin¬ 
quanta dipendenti per una 
cifra massima di 10 milioni, 
e a consorzi e cooperative fi¬ 
no alla cifra massima di 20 
milioni, rimborsabili in un 
tempo massimo di 36 mesi. 

I prestiti sono concessi per 
acquisto macchinari e attrez¬ 
zature occorrenti per le lavo¬ 
razioni. materie prime e se¬ 
milavorati, installazione im¬ 
pianti di depurazione, risa¬ 
namento e ristrutturazione 
ambienti di lavoro, ecc. 

Le domande per accedere 
al credito si possono ritirare 
presso l'ufficio sviluppo eco¬ 
nomico del Comune — Via 
Sassetti n. 1 — o in Palazzo 
Vecchio. 


Preoccupazione 
dell’ARCAT 
per il piano 
decennale 
della casa 

Vive preoccupazioni sono 
state espresse dal direttivo 
deH'ARCAT (Associazione re¬ 
gionale cooperative abitazione 
toscane) per l'attacco siste¬ 
matico che viene portato, da 
più parti, al piano decennale. 

L’ultimo, in ordine di tem¬ 
po, è l’elevamento del 20 per 
cento del tetto massimo dei 
costi di costruzione, delibera¬ 
to dal CER senza elevare il 
tetto mutuabile. 

Pertanto le coop propongo¬ 
no: l’innalzamento dei mas¬ 
simali di mutuo progressivo 
verso le fasce di reddito più 
basse; consentire le fasce di 
reddito per l'indivisa nelle 
stesse modalità previste per 
la divisa; nfinanziamento an¬ 
che del primo biennio rap¬ 
portato agli aumenti. 

L’ARCAT rileva inoltre l’i¬ 
nadeguatezza delie risposte 
del governo sul problema ca¬ 
sa. fatto questo che crea di¬ 
sagio ed incertezza e che può 
portare ad una non-attuazio- 
ne del piano. A giudizio delle 
coop è necessario che anche 
le autonomie locali e la Re¬ 
gione si facciano carico dei 
problemi delle fasce di reddi¬ 
to più basse e della proprietà 
indivisa, nell'ambito delle 
proprie competenze. 

Secondo l’ARCAT le Regio¬ 
ni — pur nei limiti derivanti 
dalle carenze centrali — de¬ 
vono riuscire a definire la 
legge per il bando tra gli o- 
peratori. 


Nasce 
la zona 
del PCI 


CERRETELLI AMERIGO I 

VENDITA ALLTNGROSSO DI 


Empolese 

Valdelsa 

In attuazione della decisio¬ 
ne di decentramento della di¬ 
rezione operativa e politica 
della federazione fiorentina 
del PCI, che. come è noto 
prevede una articolazione or¬ 
ganizzativa basata su 4 zo¬ 
ne coincidenti con le dimen¬ 
sioni geografiche delle asso¬ 
ciazioni intercomunali — dopo 
l’awenuta costituzione delle 
zone del Val D’Arno superio¬ 
re, e del Mugello - Val d: 
Sieve, nei giorni scorsi oltre 
a quella dell'area fiorentina 
ha preso avvio, la costituzio¬ 
ne della zona Empolese-Val- 
delsa. 

Infatti i due comitati di 
zona delia Valdelsa e dell'em- 
polese in una riunione con¬ 
giunta hanno deciso un pro¬ 
gramma di attività che entro 
gennaio 1980 approderà ad 
una conferenza la quale defi¬ 
nirà ufficialmente la costitu¬ 
zione di una zona unica di 
partito. 

Nella fase di passaggio ver¬ 
so il nuovo assetto organizza¬ 
tivo la direzione politica sa¬ 
rà assicurata d all’attività 
composta dai due comitati di 
zona e da un esecutivo com¬ 
posto dalle due segreterie in¬ 
tegrate dalla presenza del 
compagno Amos Cocchi che è 
stato eletto coordinatore. 

La nuova struttura in fase 
di costituzione assumerà un 
rilevante significato politico 
avendo anche solo presente 
il peso elettorale e fa forza 
organizzativa del partito che 
si esprime con 8 sezioni e 
oltre 20 mila iscritti. 
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Entrerà in funzione tra un mese circa 


A Prato parte il maxidepuratore 

Riciclerà il 50% delle acque pratesi - E* costato 12 miliardi e occupa 24 ettari - Il via del consiglio 
comunale - Un lavoro di cinque anni - La gestione sperimentale è stata affidata alla Passavanti 


PRATO — Sono passati cin¬ 
que anni da quando nel 74 
prese 11 via il progetto esecu¬ 
tivo della costruzione di un 
impianto centralizzato di de¬ 
purazione. Quella scelta 
compiuta dall’amministrazio¬ 
ne comunale è oggi una real¬ 
tà. 

L’impianto di depurazione 
di Qaciacavallo, finanziato 
dalla Regione, il cui costo 
ammonta a circa 12 miliardi, 
entrerà in funzione fra un 
mese o poco più. In tre anni 
sui 24 ettari dell'area di Ba* 
clncavallo è sorto un gigan¬ 
tesco impianto di depurazio¬ 
ne, che non trova confronti 
in Italia e che permetterà di 
riciclare il 50 per cento delle 
acque industriali pratesi e le 
acque di tre delle cinque go- 


Mostra mercato 
olio d'oliva a Vinci 

VINCI — Dopo la vendem¬ 
mia, arriva immancabilmente 
la raccolta delle olive. E’ una 
legge di natura. Dopo la 
« festa dell’uva » di domenica 
30 settembre, tocca ora alla 
«Prima Mostra mercato del¬ 
l’olio d’oliva ». fissata per 
oggi e domani. 

E cosi, le iniziative del¬ 
l’amministrazione comunale e 
del comitato per le manife¬ 
stazioni e le attività turisti¬ 
che e produttive, segnano e 
scandiscono i ritmi del lavo¬ 
ro nei campi. Un modo con¬ 
creto per fare conoscere e 
valorizzare l’olio ed il vino di 
queste colline, che non hanno 
mielite da invidiare a nessu¬ 
no. 

L’occasione, naturalmente, 
offre Io spunto per divertirsi 
con spettacoli e attrazioni. Il 
programma è nutrito. Oggi, 
alle 1,30. al cinema teatro 
della Misericordia di Vinci, 
incontro tra produttori e 
consumatori. 


re (corsi d’acqua sotterranei) 
che attraversano la città. 

Una grande opera, finita di 
costruire nel settembre di 
quest'anno la cui idea iniziò 
a svilupparsi sin dal 1072 
quando considerando i pro¬ 
blemi dell’inquinnmento delle 
acque e della loro depurazio¬ 
ne rispetto ad una realtà in¬ 
dustriale cosi frazionata, 
l’amministrazione comunale 
iniziò a prendere in esame la 
possibilità di costruire un 
impianto di queste propor¬ 
zioni. 

I lavori sono finiti e rim¬ 
pianto partirà. Il via definiti¬ 
vo è stato dato nel corso del 
consiglio comunale di ieri, 
che ha approvato quel pac¬ 
chetto di delibere con il qua¬ 
le si doveva decidere sull’af¬ 
fidamento dell’incarico per la 
gestione sperimentale di un 
anno dell’impianto alla ditta 
Passavanti; la nomina di una 
speciale commissione per 
questa gestione; la fornitura 
infine, di mezzi e materiali 
d’opera. Con l'approvazione 
di queste tre delibere da par¬ 
te di tutti 1 gruppi, ad ecce¬ 
zione del Movimento sociale, 
si è dato il definitivo via al 
funzionamento dell’impianto 
stesso. 

La gestione sperimentale 
della ditta Passavanti, la 
stessa che lo ha costruito, si 
è resa necessaria per non 
lasciare inutilizzato l’impian¬ 
to in attesa che si formi una 
società mista SpA secondo 
gli orientamenti dell’ammi¬ 
nistrazione comunale, tra il 
momento pubblico e i priva¬ 
ti, per altro da definire anco¬ 
ra nei suoi aspetti particolari 
e giuridici, e sulla quale è in 
corso un dibattito da lungo 
tempo, con la parte impren¬ 
ditoriale e il consorzio pro¬ 
getto acqua. L’affidamento al¬ 
la Passavanti del resto offri¬ 
va. proprio perché si andava 
ad una fase sperimentale di 
gestione, tutte quelle garanzie 
richieste anche da un punto 
di vista di impiego di perso¬ 


nale specializzato (32 persone 
che a turno dovranno lavo¬ 
rarci 24 ore su 24). Al con¬ 
tempo si è andati alla forma¬ 
zione di una commissione di 
nomina consiliare che dovrà 
soprassedere alla fase di 
gestione sperimentale. Alla 
nomina di questa commissio¬ 
ne si è giunti dopo lunghe 
trattative che hanno impe¬ 
gnato da una parte l’ammi¬ 
nistrazione comunale, e dal¬ 
l’altra le forze sociali, i sin¬ 
dacati, le categorie economi¬ 
che. 

L’orientamento di partenza 
dell'amministrazione comuna¬ 
le era che nella commissione 
fossero rappresentate tutte le 
realtà imprenditoriali e socia¬ 
li: il consorzio progetto ac¬ 
qua, l’unione industriale pra¬ 
tese, le associazioni artigiane 
1 sindacati. Dopo lunghe di¬ 
scussioni si è giunti a ridur¬ 
re la composizione della 
commissione anche perché le 
categorie imprenditoriali 
hanno detto di sentirsi rap¬ 


presentate dal consorzio pro¬ 
getto acqua, di cui del resto 
fanno parte. 

Pertanto la commissione 
che è venuta fuori prevede 
quattro rappresentanti indi¬ 
cati dal consorzio progetto 
acqua, una delle organizza¬ 
zioni sindacali, cinque rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che del consiglio comunale, 
tre di maggioranza e due di 
minoranza. L’esecuzione di 
questi atti ha portato al supe¬ 
ramento di quel problemi 
che rimanevano aperti per 
l’avvio della gestione speri¬ 
mentale dell’impianto di Ba- 
ciacavallo. L'impianto 7 è 
quindi pronto per il suo fun¬ 
zionamento, nel frattempo 
peraltro si parla già del se¬ 
condo lotto, che dovrebbe 
completare l’opern. per il 
quale è stato richiesto un fi¬ 
nanziamento europeo di 14 
miliardi. L’impianto per altro 
rientra in un progetto più 
ampio di depurazione delle 
acque che ne prevede altri in 


modo da coprire tutta l’area 
del comprensorio industriale 
pratese. La gestione speri¬ 
mentale per altro potrà veri¬ 
ficarne il suo funzionamento 
e i probblemi vhe ne sorgeran¬ 
no, anche perché si renderà 
necessario per le stesse ac¬ 
que che confluiranno all’im¬ 
pianto un pretrattamento da 
parte delle industrie affinché 
il loro tasso di inquinamento 
sia in conformità con le ta¬ 
belle di depurazione dell’im¬ 
pianto stesso. 

Questi problemi come quel¬ 
lo della partecipazione finan¬ 
ziaria del privati, fanno parte 
di quella discussione che si 
svolgerà per la realizzazione 
della società mista. Del resto 
l’orientamento dell’ammini¬ 
strazione comunale di discu¬ 
tere e affrontare queste que¬ 
stioni insieme ai diretti inte¬ 
ressati ha portato già a que¬ 
sto risultato di grande rilie¬ 
vo. 

Brunello Gabellini 


Lunedì nella sala Luca Giordano di palazzo Medici-Riccardi 

Convegno della CGIL 
toscana sull’energia 


La Federazione CGIL-CISL-UIL organizza 
per « lunedi 12 novembre » una conferenza re¬ 
gionale sui problemi deU’energia, che si terrà 
nella sala Luca Giordano in palazzo Medici- 
Riccardi di Firenze. 

L'iniziativa, che fa seguito ai confronti suc¬ 
cedutisi negli scorsi mesi fra sindacato. Regio¬ 
ne, ENEL e SNAM, si propone di effettuare 
una puntualizzazione della posizione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali sui vari aspetti della 
situazione energetica, come si presentano in 
Toscana. La relazione introduttiva sarà svolta 


da Roberto Gattai, segretario regionale della 
federazione. Concluderà Cesare Del Piano, se¬ 
gretario nazionale della federazione CGIL- 
CISL-UIL. La conferenza costituirà un primo 
momento di confronto con gli interlocutori 
del sindacato, istituzioni ed operatori pubblici, 
forze politiche ed istituti di ricerca, che sono 
invitati a partecipare ai lavori. Nell’occasione 
sarà discussa e posta in approvazione una 
piattaforma regionale sull’energia e saranno 
valutate le forme di iniziativa idonee a con¬ 
cretizzarne i contenuti. 


PICCOLA 

CRONACA 


Botta e risposta 

tra cittadini e sindaco 

Due ore di «Botta e rispo¬ 
sta» fra cittadini e sindaco 
Elio Gabbuggiani oggi dalle 
14,30 alle 16,30 in un’assem¬ 
blea di consumatori all’inter¬ 
no della Supercoop di via 
Salvi Cristiani a Coverciano. 

Durante la manifestazione 
organizzata dalla Unicoop il 
sindaco risponderà alle se¬ 
guenti domande: «Da quat¬ 
tro anni Firenze è governata 
da una giunta di sinistra; 
quali sono i risultati fin qui 
ottenuti rispetto al prpgram- 
ma? Quali le inadempienze 
e le difficoltà incontrate? I 
prezzi aumentano. Cosa fa 
il Comune?». 

Tentato suicidio 
di un detenuto a Grosseto 

GROSSETO — Un detenuto 
napoletano Giuseppe Abba¬ 
te, 26 armi, da un mese nella 
casa circondariale di Grosse¬ 
to, ha tentato il suicidio. 

Il fatto è avvenuto la not¬ 
te scorsa quando l’Abbate è 
stato soccorso, dopo un’ora, 
in stato di semi incoscienza 
da un agente di custodia du¬ 
rante un normale controllo. 
Il detenuto era riverso sul 
suo letto in una pozza di 
sangue. 

Con tagli profondi al pol¬ 
so sinistro procurati con una 
lametta da barba del tipo a 
nastro. 

Trasportato d’urgenza al¬ 
l’ospedale, dopo alcune ore 
le sue condizioni sono mi¬ 
gliorate portando i medici a 
considerarlo fuori pericolo. 
L’Abbate che doveva sconta¬ 
re ancora un anno è detenu¬ 
to per reati comuni. 


Grande festa 
alla casa del popolo 

Grande festa giovedì scor¬ 
go nella casa del popolo de 
La Romola- Una nutrita de¬ 
legazione giapponese, guida¬ 
ta dal compagno Tsuyoshi 
Ozaki, vice direttore del sin¬ 
dacato giornalisti e, compo¬ 
sta da 35 membri rappresen¬ 
tanti le varie organizzazioni 
del lavoro è stata ricevuta 
dalla popolazione della pic¬ 
cola frazione, nei locali del 
circolo Rinascita. Dopo la 
cena, che ha visto la parte¬ 
cipazione di oltre un centi¬ 
naio di persone, oltre ai mem¬ 
bri della delegazione, si sono 
scambiati numerosi doni e 
affettuosi messaggi di salu¬ 
to e di solidarietà per la bat¬ 
taglia di tutti i lavoratori per 
l’emancipazione dei popoli. 


Telegramma del sindaco 
allo scrittore Bilenchi 

In occasione del settante¬ 
simo compleanno del giorna¬ 
lista e scrittore Romano Bi¬ 
lenchi il sindaco Gabbuggia¬ 
ni gli ha fatto pervenire que¬ 
sto telegramma « A nome 
dell’amministrazione comu¬ 
nale e della città intera por¬ 
go vivissimi auguri per il 
suo settantesimo complean¬ 
no esprimendo tutta la no¬ 
stra gratitudine per la pre¬ 
ziosa opera culturale e civi¬ 
le nonché ammirazione per 
la sua figura di Indimentica¬ 
bile autore di creazioni let¬ 
terarie. Rinnovo cordialissi¬ 
mi auguri ». 


MUSICI» CONCENTUS 

(con II patrocinio della Regione Toscana, 
del Comune e della Provincia di Firenze) 

Ha inizio il ciclo 

I LINGUAGGI 

DELLA MUSICA CONTEMPORANEA 

DOMENICA 11 NOVEMBRE - ORE 21,15 
Sala Verde - Palazzo del Congressi 
Conversazione di LEONARDO PINZAUT1 
« La lezione di Bruno Maderna » 


Segreteria: piazza del Carmine 14, tei. 287347. Orario: lunedi, 
mercoledì, venerdì dalle 17 elle 20. Abbonamenti al ciclo: sopra 
1 25 anni L. 12.000; sotto 1 25 anni L. 6.000. 


D#* Af DANCING CINEDISCOTECA 

§T M & Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/508606 

Stasera ospiti da noi I ballerini campioni del mondo 
ACROBATIC ROCK con le loro Ircneliche danze 

ORCHESTRA DI SUCCESSO « I BINGO » 

In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità. 


COMUNICATO 

Per contenere l'eccezionale affluenza di pubblico 
e per consentire a tutti una migliore visione del 
film 

OGGI in contemporanea con V EDISON 

anche il cinema MODERNISSIMO 



Dal genio comico 
di WOODYALLEN fcfc. 



ARLECCHINO 


SEXY 

M0VIES 


Il FILM CHE STA SUPERANDO 
Il SUCCESSO DI « SUPERSEX » 


LASCENE DENISE 


tifili PORNO / 
A DOMICILIO 7 


CHAZEl ANDRÉ 
SCANT NADINE 
BOUSSAf FRANCOIS. 


b*OUDO.J ALAIN 


nwi Hinc ii 

MI ir r. - 


■ - W 


! 


» 

1 

i 


\ 


aereazlone, centralini elet¬ 
tronici, fantasmagoria di 
luci, fascino, novità, diver¬ 
timento... è quanto ti offre 

IL CONCORDE 

scoprirete un modo nuovo 
per DIVERTIRVI 


MUSICUS CONCENTUS 

(con II patrocinio della Regione Toscana, 
del Comune e della Provincia di Firenze) 





COflCORDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 4EL215 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


DOMENICA 11 NOVEMBRE - ORE 10,30 
CARMINE • SALONE VANNI 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 

VII lezione. Le formanti del linguaggio musicale. Ili 
Le grandi forme compositive dalla tradizione occidentale. I 
BRUNO CANINO 


Segretaria, Piazza del Carmine 14 - Tel. 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 
INGRESSO LIBERO 


SUPERCINEMA 

SEXY CINEMA EROTIC 

ALICE ARNO - LA SUPERP0RN0DIVA 


PORNO 
WEST, 


1 


★ CINERIZ * 

Il MARCHIO IliRPt DII GRANDI SUCCESSI 


r 


CAPITOL MANZONI 


« Chi ha voglia di ridere 
si metta subito in fila ■ 

(dal « Corriere della Sera •) 


Scopri l'ultimo 
TOGNAZZI, non farti 
anticipare dagli amici 



SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARI STO N 

Piazza Otta vieni • TeL 287,834 
(Ap. 15,30) 

Allan, diretto da Rtdley Scott, in technicolor, 
con Tom Skerritt, Slgourney Weaver, Edizione 
Stereofonica In 70 mm. Per tutttl 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284532 
Lascene Denise In: Giochi porno a domicilio, 
technicolor. Questo film sta polverizzando tut¬ 
ti I record d’incasso nei cinema dalle luci 
rosse. (Vietatissimo minori 18 anni) 

(Inizio spettacolo ore 15,30) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezionale avvenimento cinematogretlco: 

I viaggiatori della sara, a Colori, con Ugo To- 
gnszzl, Ornella Vanonl, Corinna Clery. 

(VM 18) 

(15,30, 18, 20,13, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. R 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 

Le porno amiche, a Colori, con Alain Seury, 
Daniel Foucault. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 • Tel. 23.110 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Keeton, Michael Murphy. 
(15,30, 17,20, 19. 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.788 
(Ap. 15,30) 

Sabato, domtnlca o venardt, In technicolor, 
con Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Adriano 
Celentano. Regia di Castellano e Pippolo. 
Per tutti! 

(15,45, 18,10, 20,20, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra • Tel. 270.117 
...e continuavano e lare le porno mogli. In 
technicolor, con Margot Mahler e Helga Hahne- 
feld. (VM 18) 

(15,30, 17.20, 19,10, 20,50, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 216.112 
(Ap. 15,30) 

Fuga da Atcairaz, In technicolor, con Clint 
Eastwood, Patrick Me Goohan. Per tutti) 
(15,40, 18, 20,20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

In edizione stereofonica: Jesus Christ Superatar, 
di Norman Jewison. in technicolor. Per tutti! 
(Ried.) 

(15,30, 18, 20,25. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

Un film di Woody Alien: Manhattan, con Woody 
Alien, Diane Keaton e Michael Murphy. Per 
tultil 

(15,30, 17,20, 19, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via det Bassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Un film di Franco Zettirelll: The ebemp. Il 
campione. In technicolor, con Jen Vetght. 
Faye Dunaway, Ricky Schroder, Per tuttil 
(15,40, 18.05. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r * Tel. 575 891 
(Ap. 15,30) 

Un film di Michael Winner: Bocca da fuoco. 
In technicolor, con Jemes Coburn, Sophia Lo- 
ren, EU Wallach, Anthony Franciosa. Per tuttil 
(15.30, 17.20 19. 20,50, 22,45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Luce rossa rossa rovente): Pomo west, a 
Colori, con la superpornostar Alice Arno e 
Gilde Arancio. (VM 18) - L. 3.000 
(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 290.242 

II piò originale e divertente film dell’anno 
creato dal grande regista Marco Ferrari e 
Interpretato dal famoso attore fiorentino Ro¬ 
berto Benigni: Chiedo asilo, a Colori. 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 


ADRIANO 

Via Remagli osi - TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 

Sindrome cinese. In technicolor, con Jack 
-Lemmon, Jane Fonda e Michael Douglas. Per 
tutti! 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

ALDEBARAN 

Vie R Baracca, 151 - TeL 110.007 

Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor 
con Roger Moore, Louis Chiles e Michael 
Lonsdale. Per tuttil 
(15,30, 18, 20,20, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
(Ap. 15,30) 

Luci Rosse: Le ragazze del porno show, a 
Colori, con Sara Bloom, Mike Perry. (VM 18) 
(15,45, 17.30. 19,15, 21, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

La commedia piò divertente • allegra dell’anno! 
Andrete K.O. dalle risate: Ma che sei tutta 
matta?, a Colori, con 8trbre Streisand, Ryen 
O’Neal. 

(14,30, 16,30, 18.30, 20,30, 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.506 
Bus 3, 8. 23. 31, 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 

Via Cavour - TeL 687.700 
(Ap. 15,30) 

L’inferno sommerso, a Colori, con Michael 
Calne, Telly Sa vaiai e Sally Eleid. Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Luci rosse in technicolor: SesuaJ excitatlon, 
con Susan Bernard, Irene Darck. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Attimo per attimo, con John Travolti, Lily 
Tomlin. Un grande « successo * in technicolor. 
Per tutti! 

(U.s.: 22.45) 

PI IM M A 

Via Paclnottl - Tei. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Grandioso spettacolare: Uragano, di Jean Troeli. 
Technicolor, con James Robsrds, Mia Farrow. 
Max Von Sidow, Trevor Howard, Timoty Bot- 
tons. Per tuttil 

(15.30. 17,20, 19, 20.45, 22,40) 
FIORELLA 

Via D’Arinunrio - TeL 660240 
(Ap. 15.30) 

Ragazzi finalmente il vostro Jeeg nel fanta¬ 
stico technicolor: La piò grande avventura di 
Jeeg Robot, con Hiroshi, Miva, Pancho, Hi- 
tnlca. Per tutti! 

(U.s.: 22,40) . , 

FLORA SALA 

Piazza Oil ma zi a - TeL 470H01 
(Ap. 15.30) 

Tiro incrociato, a Colori, con Charies Bronson, 
Rod Ste-ger. Jili Ireland. Per tuttil 
(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

La più grande a vvent ura di Jeeg Robot, a Co¬ 
lori. con Hiroshi, Miva, Pancho, Himica. 
Uno spettacolo per tuttil 
(U.s.: 22,45) 

GOLDONI 


Via del Serragli . TeL 222.437 

(Ap. 15,30) 

Sindrome cinese, in Technicolor, con Jack 
Lemmon, Jane Fonda e Michael Douglas. Per 
tuttil 

Platee L. 1.700 

Rld. AGIS, ARCI, ACU, ENDAS L. 1.200 
(15,40, 18/ 20,20, 22,45) 

IDEALE 

Via Fioremuola • Tel. 60.706 

(Ap. 15) 

Un iilm di Bernardo Bertolucci: La luna, a 
Colori, con Jill Claybourg, Matthew Barry e 
Tomas Mlllan. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

il capolavoro di Bernardo Bertolucci; La luna, 
in technicolor, con ili! Claybourgh, Matthew 
Barry e Tomas Millan. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

Ratataplan, salito, diretto e Interpretato da 
Maurizio Nichettl, in technicolor. Per tuttil 
(15,40, 17,30, 19,20, 20.55, 22,45) 

MARCONI 

Via Gtannott! - Tel. 630.644 
Moonraker (Operazione spazio), di ian Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, In techni¬ 
color, con Roger Moore, Louis Chiles, Mi¬ 
chael Lonsdale. Per tuttil 
NAZIONALE 

Via cimatori - TeL 210.170 
(Locale di classe par famiglie) 

Proseguimento primo visioni. 

Il nuovo superspettacolo suspense dell’anno, 
un giallo fantastico stupandemente Interpretato: 
Assassinio su commissione, a Colori, con James 
Mason, Genevleve Bujold, Donald Sutherland, 
Christopher Blummer. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) ' 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 676.930 
(Ap. 15,30) 

Un film di Paolo • Vittorio Tavlanl: Il prato, 
in technicolor, con Isabella Rosselllnl, Michele 
Placido, Saverlo Marconi. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

(Ap. 15,30) 

Rosa Fumetto 4: La vedova del trullo, con 
Renzo Monfagnani, Carlo Giuifrè, Mario Caro¬ 
tenuto. Comico a colori. (VM 14) 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Film mozzafiato: Tiro Incrociato, a Colori, 
con Charles Bronson e Rod Steiger. Per tuttil 
(U.s.: 22.40) 

VITTORIA 

Via Pagntnl - TeL 480.879 
(Ap. 15,30) 

Marito In prova, di Molvin Frank, In techni¬ 
color, con George Segai, Glenda Jackson. 
Per lutili 

(15,30. 18,15, 20.20, 22.40) 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Il più western di tutti: Un dollaro d’onore, 
di H. Hawks, con John Wayne, Dean Martin 
e Rick Nelson. Technicolor. (Solo oggi). 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94.93 
(Ap. 20,30) 

Cicciolina amore mio, con Mona Staller. Colori. 
(VM 18) 

LA NAVE 

Via VHlamagna. Ili 

(Inizio spett. ore 21,15, si ripete il 1. tempo) 
La mazzetta, con Nino Manfredi, Ugo Tognazzi. 
L. 800/500 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte » E ma (Bus 21 - 82) 

(Ore 16,30) 

Pomeriggio cinematografico per Ragazzi: Le 
nuove avventure di Furia, con Joey, Jim e 
Pete. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 
(Ap. 14,30) 

Battaglie nella Galassia, colori, con Richard 
Hatch e Lorne Greene. 

(U.s.: ore 21) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli 104 • TeL 225.067 

(Ap. 15) 

Rock’n roll, con Rodolfo Banchelli e Rosaria 
Bicclca. Technicolor. Per tutti! 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 

(Dalle ore 15 alle ore 20,30: Il corsaro nero, 
Scope Technicolor, con Terence Hill e Bud 
Spencer. (Dalle ore 20,30 in poi): Patrick, 
d: Richard Franklin, in technicolor, con Susan 
Penhalicon e Robert Helpmann. (VM 14) 
(U.s.: 22,45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpnli 213. (Badia a Rlpoll) 

Nuovo programma 
ESPERIA 

via n Compagni Cure 
Eccezionale: Goldrake all’attacco (Cartoni ani¬ 
mati). 

(14,30, 16, 17,30) 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoiettl. 36 - TeL 469.177 
(Ap. 15) 

La Paniera Rosa show. Divertentissimo cartone 
animato. 

(U.s.: 22,40) 

Domani: La grande rapina al treno. 
FLORIDA 

Via Pisana. 109/r * TeL 700.130 
(Ap. 15) 

Una divertente avventura: La carica dalla pa¬ 
tate, technicolor, con Tommy Polger e un nu¬ 
volo di ragazzi vivavi. Per tutti! 

(U.s.: 22,45) 

ROMITO 
Via dr* Romito 
(Ap. 15) 

Certi piccolissimi peccati, divertente a colori, 
con Jean Rocherfort, Claude Brasseur. 

(U.s.: 22,40) 

Domani: Le avventure di Peter Pan, dì W. 
Disney. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi * TeL 20.450 
(Ore 16,15 e 21,15) 

I ragazzi del gruppo teatrale del Gallo pre¬ 
sentano la commedia: Il paese della cuccagna 
e II mondo della lana. Ftezzi popolari. 

S.M 8. QUIRICO 

v:.z Pisana. 576 - Tel. 701.935 

(Ap. 20.30) 

Cristo si è fermato ad Ebeti, dì Francesco 
Rosi, con G.M. Volonté. 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • TeL 451.480 

II cinema di queliti degli anni ’70: Blow up, 
di Michelangelo Antonioni, con Vanessa Red- 
grave. David Hemmings. <Ir. 1975) 

(U.s..- 22,30) 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 

(Spett. ore 20,30 - .22.30) 

Di P. Paolo Pasolini: Edipo re (1967) 

L. 800/600 

cinema ROMA (Paratola) 

(Ore 16): Silvestre gatto maldestro (Cartoni 
animati). Ult. spett. ore 18. Prezzo unico 
L. 700. (Dalle ore 20,30): Sexy hotel ser¬ 
vizio in camera, con Magda Maai. (VM 18) 
(U.S.: 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222 388 
* In esclusiva ». Una bellissima, finissima ri¬ 
flessione sull’eros fatta da Francois Truffaut: 


L'uomo cha amava la donna, con C. Dannar, 
L. Ceron, B. Fossey. Colori. SI consiglia ve¬ 
derlo dall’inizio. L. 1.300. 

(15,30, 18,10, 20,30, 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 

Premio Fiesole «i Maestri del Cinema. 

Alfred' Hitchcock (Oro 17): The manxman 
champagne. (Ore 21): The skln game ridi 
and «frange. Tessera 2.000, vers. orig. 

UNI VERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
Eccezionalle ritorno del capolavoro di Sergio 
Leone, sogg. di B. Bertolucci, D. Argento o 
S. Leone: C’era una volta il West, con C. 
Bronson, H. Fonda. Colori. L. 1.000 
(15,45, 19. 22,15) 

SFAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
« Film per ragazzi ». Ore 15,30: I lauteri 
(L’avventura Umana). Marco Ferrari in Bian¬ 
co e t Noir »: Break up (L'uomo dei palloni), 
con M. Mastrolennl, C. Spaak. (It./Fr. 1985) 
(18,30, 20,30, 22,30) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Divertente: Dove vai In vacanza?, colori, con 
Alberto Sordi, Ugo Tognazzt e Paolo Villaggio. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. B40.0B3 
(Ore 16,30) 

Pomeriggio per Ragazzi: Dalle nevi dell’Africa 
al gratiniteli di New York. (Ore 21,30): 
Western e Colori: La resa del conti. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tele! 442.203 (Bus 28) 

(Ore 15/17): Il deserto che vive. (Donne 
Protagoniste): Due vite una svolta, di H. Rote, 
con A. Bancroit, S. Me Laine. 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Domani: Stringi I denti e vai. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano 53 - Tel. 640.207 

(Ore 17): La cicala, la formica a altri signori 

(Cartoni animati). (Ore 21,30): Interiora, dì 

Woody Alien, con Woody Alien, Kristin ÓrlF 

fith. Diane Keaton e Maureen Stapleton. 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 15,30) 

Ancora dalla Cina: Bruce Lee, la sua vita. 
Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Un film di grande successo: Patrick. Colori, 
con Robert Hilpman e Susan Penbaligan. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel. 216 253 
CONCERTI 1979-’80 

Questa sera ore 20,30 Compagnia Accademico 
di Sialo di Danza Popolare dell'URSS, dirotto 
da Igor Moisseiev. 

(Abbonamento turno c S ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
Ore 21,15 (Settore ETI/21 e studenti) 
teatro Popolare di Roma diretto da M. Sca¬ 
parro: « Andria », di Terenzio, nella versione 
di Machiavelli, con Adrian Innocenti, Aldo Reg¬ 
giani, Piero Nuti, Giulio Pizzirani, Silvio 
Fiore, Massimo Palazzini, Amerigo Saitutti, 
Gorglo Naddi. Scene e costumi d ! Roberto 
Francia. Musiche di G. C. Chiarameiio. Regio 
di Marco Bernardi. 

Domani ultime due repliche. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel. 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « Lo 
gravidanza di mi’ marito ». Tre atti di G. 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30, domenica o festivi ore 16,30 - 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valide tutte le riduzioni) 
Bus: 3 - 8 - 23-31 - 32 - 33 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretto 
da Wanda Pasqulnl presenta: La mi’ nonne 
In minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquini. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21). 
(2. mese di repliche) 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210695) 

Ore 21,15 il Teatro Gerolamo presenta Mau¬ 
rizio Micheli in: MI voleva Slrehler, di Um¬ 
berto Simonetta e Maurizio Micheli. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell’OriuoIo. 31 - Tel. 210555 
Lunedi, martedì, mercoledì. Il Teatro Tes 
resta chiuso. Giovedì, venerdì, allo ore 21.15, 
e domenica alle ore 16,30, la compagnia di 
prosa c Cittì di Firenze ». Cooperative Oriuolo, 
presenta: « La congiura de* Pazzi », di Vittorio 
Alfieri. Regia di Sandro Bsndecchi. Ultima set¬ 
timana. Giovedì e venerdì sono valide le 
riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 
Tel. 68.12.191 

Centro teatrale Affratellamento. Ore 21.15 
« La comunità teatrale Italiana » presenta: 
« Macbeth », scene e regia di Giancarlo S«p«. 
Musiche di Stefano Marcucci. E’ In corso lo 
campagna abbonamenti. 

METASTASIO (Prato) 

Oggi alte ore 21. I grandi mattatori di 
Ilowers, Lindsay Kemp e Co. presentano: « So¬ 
gno di una notte di mezza astata». Biglietti 
presso: Teatro Metastasi (Tel. 0574/26202). 
Agenzia Arno (055/295.251). 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Vìa Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Aperte le iscrizioni al laboratorio del movi¬ 
mento per attori, conduce Susanna Zinmer- 
mann. Il laboratorio è aperto a tutti. Par 
informazioni e iscrizioni telefonare al 215.543. 
NICCOLINI 

Via Ricado» • Tel. 213582 
Oggi ore 16,30 recita famil^e, e questa sera 
ore 21, Andrea Giordana. Giancarlo Zenatti 
con te partecipazione di Grazia Maria Spina 
ne: * Gli amori inquieti », di Carlo Goldoni. 
Regia di Augusto Zucchi, musiche di Marea 
Vovolo, scena di Gianfranco Padovani. 
Prevendita dalle 10 alle 13,15 e dalle IR 
alle 19. 


DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/b 
Bus: 1-8-20 

Ore 21,30, ballo liscio con: Quintetto Gala, 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Cestelfiorentino - Tel. 64.178 
Ore 21.30, in pedana dopo gli ult ; ml «ucce» 
si discografici gli « Extra » app,judittea’mf. 
AI piano bar: aedamatissìmi Gullivee a tip- 
Fioretti. Alla newdiscotequa special DJ.: 
M. e M. domani alle ore 22 in prima assoluta 
per te Toscana Tirresistib-Ie imitatore Otgl 
Sabani. 

DANCING DISCOTECA (MILLELUCI) 

Campi Bisenzio (Firenze) 

Ore 21,30: Ballo con il complesso a L'Alba » 


Rubriche a cura della SPI (Società por 
le. pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211449 



Et sonimi E ito 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 
3. Miniato Basso (Pisa) TeL (0571) 43.255 

Venerdì BALLO USCIO 


Rinascita 


Strumento 
“della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


I cinema in Toscana 

» 

^_._ i 

Pisa 

Guari eh Unicoop: Le donne delle 
domenica 

Arìstom The dump (ti campione) 
Odeon* Un americano a Parigi 

Astra: Chiaro dì donna 

Mignon (supersexy movtes): Le 
porno ereditiera 

Montecatini 

KoTsoot: Il fiume del grande cai¬ 
mano 

Nuovo: Moonraker (Operazione 
spezio) 

Excelsior: L’imbrar.ato 

Adrian*: Fuga da Atcetraz 

Empoli 

Cristallo: Dottor Jekytì e gentite 
signora 

Excelsior: Chieda asilo 

Poggibonsi 

Roflteooii: Ora 16: Dudù contro 
pantere leoni « zebù 
' Ore 20,30: Tu sei l’unica don¬ 
ne per me 1 
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Domani mattina manifestazione regionale del PCI 

| Un convegno dei comunisti senesi e grossetani 


I contadini a Siena Una giornata ad Arcidosso 
da tutta la Toscana per la «vertenza Annata» 


Corteo alle ore 9,30 dai giardini della Lizza — Al cinema Metropolitan con¬ 
cluderà Chiaronionte — Al centro i problemi dell’agricoltura e dei patti agrari 


SIENA — Il compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale del PCI, 
concluderà con un comizio la 
manifestazione regionale dei 
comunisti indetta per domani 
a Siena sui problemi dell’a¬ 
gricoltura. Il programma del¬ 
la manifestazione prevede il 
concentramento dei parteci¬ 
panti alle 9,30 ai giardini del¬ 
la Lizza da dove partirà un 
corteo che attraverserà le 
principali vie cittadine per 
concludersi in piazza Mat¬ 
teotti. dove, al cinema Mo¬ 
ti opolitan parlerà il compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte. 

E' prevista una larga par¬ 
tecipazione di compagni e di 
lavoratori che giungeranno 
con diversi mezzi dalle zone* 
del Senese; la Val di Chiana, 
la Val d’Orcia, Asciano e Ra- 
polano hanno organizzato 
pullman; dalla Valdelsa è 
previsto l’arrivo di una caro¬ 
vana di auto. 

Pullman di compagni giun¬ 
geranno a Siena anche dalle 
province di Firenze, Arezzo, 
Pisa e Livorno e da altre zo¬ 
ne della provincia di Siena e 
della Toscana. 

La manifestazione di do¬ 
mani avrà ai centro, insieme 
ai problemi nazionali e re¬ 
gionali dell'agricoltura, anche 
quelli (che non sono pochi) a 
carattere locale. La provincia 
di Siena ha una economia 
agricola diffusa che però na¬ 
viga in mezzo ad un mare di 
difficoltà. Basti pensare che 
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nel senese esistono 1200 fa¬ 
miglie di mezzadri che ormai 
da troppi anni attendono la 
trasformazione in affitto del 
loro contratto. 

Le dighe, poi, sono al cen¬ 
tro della lotta e dell’attenzio¬ 
ne: Montedoglio, Farma-Mer- 
se. San Pietro in Campo non 
sono solo nomi di località 
ma rappresentano obiettivi di 
lotta per il movimento con¬ 
tadino. L’irrigazione di zone 


come la Valdichiana rappre¬ 
senta un obiettivo fondamen¬ 
tale. Il consorzio di Bonifica, 
in questa zona, non basta 
più: è una macchina che fa 
debiti e il movimento demo¬ 
cratico si sta battendo da 
tempo per una corretta ge¬ 
stione delle opere connesse 
alla bonifica. Per la Valdi¬ 
chiana, avere una rete di ca¬ 
nali che portano acque nelle 
pianure coltivate, significa 


- ricchezza, ma oggi a causa di 
tutta - una serie di problemi 
anche di scarsa manutenzio¬ 
ne, i corsi d’ acqua artificiali 
straripano più volte aU’anno 
inondando i campi 
Per le cantine sociali inve¬ 
ce lo prospettive si fanno 
buone. La raccolta dell’uva è 
stata fruttuosa e per il vino 
sarà un’annata eccezionale: 
potrebbe essere l’anno deci¬ 
sivo per il decollo della viti¬ 
vinicoltura del senese non 
legata alle grandi aziende. 
Non buone prospettive sul 
« fronte » delle stalle sociali: i 
meccanismi economici della 
| comunità europea sono in 
pratica cappi al collo delle 
stalle cooperative. Se i mec¬ 
canismi come i montanti 
compensativi non saranno 
modificati, il futuro degli al¬ 
levatori del senese (ma non 
soltanto il loro) ò denso di 
nubi nere. 

La zootecnia, invece, do¬ 
vrebbe essere uno dei settori 
cardine del rilancio dell’agri¬ 
coltura in provincia di Siena. 
Il Centro Carni di Chiusi 
verrà ultimato definitivamen¬ 
te entro il 30 giugno dell’an- 
no prossimo: si potrà quindi 
cominciare a macellare le 
bestie ma ci potrebbero esse¬ 
re subito dei problemi per 
rapprovvigionamento se non 
verrà approntato un piano 
per il rilancio della zootec¬ 
nia anche nel quadro del 
programma triennale della 
I regione toscana. , 


I lavori saranno conclusi dal compagno Fernando Di Giulio - Le 
aspettative della popolazione locale - Proposte dei parlamentari 



GROSSETO — Per l’intera 
giornata di oggi i comunisti 
del versante senese e grosse¬ 
tano dell’Amiata, discuteran¬ 
no In un convegno pubblico 
ad Arcidosso, le iniziative di 
sostegno che il PCI intende 
portare avanti in questa fase 
delicata e complessa della 
«vertenza Amiata». Il dibat¬ 
tito ebe sarà aperto da una 
relazione del compagno Fran¬ 
cesco Serafini, da un inter¬ 
vento del compagno Renato 
Pollini, assessore regionale, 
verrà concluso nel tardo po¬ 
meriggio dal compagno ono¬ 
revole Fernando Di Giulio, 
capogruppo dei deputati co¬ 
munisti e membro della di¬ 
rezione. 

L'iniziativa del PCI cade 
nel momento in cui le forze 
democratiche, i parlamentari 
comunisti, socialisti e demo- 
cristiani della circoscrizione 
Grosseto-Arezzo-Siena, hanno 
presentato, una mozione che 
impegna il governo ad inter¬ 


venire presso l’ENI e gli e 1- 
tri enti di gestione onde as¬ 
sicurare entro il 30 marzo 
gli obiettivi del movimento 
democratico amiatino, dei 
sindacati e dei minatori. 

I gruppi parlamentari da¬ 
ta la gravità economica e so¬ 
ciale dell’Amiata hanno con¬ 
venuto sulla opportunità di 
chiamare il Parlamento ad 
un esame di tutta la situa¬ 
zione. 

II documento sottoscrìtto 
dai parlamentari si articola 
in sette punti. Manutenzione 
attiva delle miniere e una 
ripresa produttiva in grado 
di assicurare l’approvvigiona¬ 
mento di mercurio necessa¬ 
rio al mercato nazionale. Per¬ 
fezionare e definire i progetti 
delle attività sostitutive con 
preciso impegno nell’entrata 
in attività; avvio della mano¬ 
dopera eccedente ai corsi di 
formazione professionale fi¬ 
nanziati dallo Stato e dalla 
Regione; impegno dell’ENI a 


riassumere tutta la manodo¬ 
pera eccedente rispetto alla 
manutenzione attiva avvian¬ 
dola al corsi di qualificazio¬ 
ne che debbono essere chia¬ 
ramente programmati e fi¬ 
nalizzati: accelerare le pro¬ 
cedure di appalto dei tre lot¬ 
ti della statale Cassia ed il 
finanziamento, appena pronti 
ì progetti, dei tratti finali di 
collegamento dell’Amiata con 
l’autostrada del Sole; assicu¬ 
rare il trasferimento e la ge¬ 
stione dei terreni (6.000 etta¬ 
ri) ex-EGAM all’ENI con il 
vincolo di una loro utilizza¬ 
zione produttiva. 

Affidare inoltre al ministe¬ 
ro del Lavoro il coordinamen¬ 
to dell’intero progetto di ri- 
conversione produttiva a cui 
far partecipare i ministeri in¬ 
teressati, l’ENI. l’ANAS. la 
Regione Toscana, gli enti lo¬ 
cali e le organizzazioni sin¬ 
dacali. 

p. Z. 



CERCASI 

MECCANICI 

Rivolgersi personalmente 

Vetreria G.W.E. 

Via Tosco Romagnola, 135 
EMPOLI 

Tel. (0571) 90561 
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Tulle le sere dante 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


Città di Piombino 

PROVINCIA DI LIVORNO 1 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione n. 7404 del 25/7/1979. eoo la quale 
la Giunta Regionale Toscana ha approvato il Plano 
Particolareggiato del Comparto n. 56 di P.R.G., adottato 
con deliberazioni consiliari n. 793 del 22/9/1978 e n. 106 
del 5/2/1979; 

Vista la Legge 17/8/1942 n. 1150 e successive modifiche 
ed integrazioni ; 

RENDE NOTO 

che la deliberazione di approvazione e gli elaborati di 
progetto del Piano Particolareggiato del Comparto n. 56 
di P.R.G., sono depositati presso la Segreteria Comunale, 
a libera visione del pubblico per tutto il periodo di vali¬ 
dità del Piano medesimo. 

Piombino, 9 Novembre 1979 

IL SINDACO, Enzo Polidorl 


COMUNE DI 

CASTAGNETO CARDUCCI 


PROVINCIA DI LIVORNO 


Ufficio Tecnico 


GARE DI APPALTO OPERE PUBBLICHE 

SI RENDE NOTO che questo Comune dovrà indire le 
seguenti gare per l’appalto dì opere pubbliche con 1 
procedimenti appresso indicati: 

— Costruzione rete di adduzione dell’acquedotto di Do- 
noratico, importo L. 201.000.000 > Licitazione privata 
Art. 1 lett. c) legge 2/2/1973, n. 14; 

— Costruzione fognatura nel Capoluogo. Importo Lire 
448.727.102 - Licitazione privata Art. 1 lett. c) legge 
2/2/1973, n. 14. 

Per partecipare le imprese interessate dovranno far per¬ 
venire, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, domanda in bollo da L. 2000 al Sindaco 
con la quale si chiede di essere invitati alla gara stessa. 
Per ogni garà dovrà essere prodotta singola domanda,- 
Dalla Residenza Municipale, lì 2 Novembre 1979. 

IL SINDACO, Querci Albano 


Paralizzato l'Istituto .professionale 


Il Ministero dorme: bloccate 
le officine alNPSIA di Pisa 

Una vicenda che dura da oltre un anno - Le esasperanti lentezze buro¬ 
cratiche - Nota della federazione comunista pisana - Intervengono gli 
Enti locali e i parlamentari del PCI con pressioni sul governo 


« Dossier » a Pertini 
sul lago di Burano 

Inviato dal comune di Capalbio - Si chiede che 
lo specchio d’acqua torni di proprietà dello stato 

GROSSETO — Un «dossier» sulla vicenda del Lago di 
Burano, lo specchio d’acqua di interesse e valore interna¬ 
zionale. di proprietà della società SAGRA (un potentato 
economico comprendente vari industriali italiani), è stato 
inviato dall’amministrazione democratica di Capalbio al 
presidente delia Repubblica. Sandro Pertini, al presidente 
della Regione e del Consiglio Regionale, ai ministri della 
Marina Mercantile, all’Agricoltura e Lavori Pubblici all as¬ 
sessore regionale ai problemi ambientali, al presidente del¬ 
la Provincia, parlamentari, partiti politici organizzazioni 
sindacali, VVFF e altri organismi. 

Con questa « memoria » sul Lago di Burano, il vicesin- 
daco. compagno Damiani, si rivolge agli organismi compe¬ 
tenti perché si impegnino a riportare questa inesauribile 
e ricca risorsa nazionale a pubblica utilità e si adoperino 
per arrivare con sollecitudine a dare una risposto, certa 
alla situazione che si è venuta a creare con la sentenza, 
illegittima, emessa dal tribunale regionale delle Acque 
pubbliche del Lazio. .. . . „ 

Tale sconcertante situazione, va avanti da 13 anni e il 
comune di Capalbio è ormai rimasto quasi solo a lottare 
perché questa «zona umida» ritomi al legittimo proprie¬ 
tario: lo Stato italiano. ...... 

In relazione a ciò. l’ente locale, chiede, nel rispetto delle 
posizioni e dell'autonomia di ciascuno.^ ma soprattutto nel 
rispetto della salvaguardia di un ambiente altamente pre¬ 
gevole e unico quale quello costituito dal Lago di Burano, 
di operare insieme per dare una definitiva risposta a que¬ 
ste vicenda. 

Come primo impegno il Comune propone il concretiz : 
sarsi di un incontro a scadenza ravvicinata, da tenersi 
possibilmente a Capalbio. per esaminare le iniziative atte 
a, rimuovere tutti gli ostacoli che si frappongono alla sua 
pubblicizzazione. 


A Vecchiano 
rassegna 
del cinema 
delle donne 

VECCHIANO — «Il cinema 
sulle donne, il cinema delle 
dorme: temi per una proble¬ 
matica»: è questo l’argo- 
mec.to di una rassegna <*i- 
nematografica realizzata dal¬ 
la regime Toscana c dal c> 
mime di Vecchiano. 

Questo il calendario delle 
proiezicnì nella sala de! ;ei- 
tro del Popolo di Migliar no: 

10 novembre « Life Sve > 
(Berlanger): 15 novembre 
«Io sonò mia » •Serndurral; 
17 novembre « Un cuore sem¬ 
plice» (Ferrari»: 22 novem¬ 
bre « Diario di una casalin¬ 
ga inquieta» (Perry); 24 no¬ 
vembre « Tn cerca di Mister 
Gocdbar» (Brocks); 29 no¬ 
vembre «Quell’oscuro ogget¬ 
to del desiderio» (Bunuel): 
30 novembre « L’ultima don¬ 
na » (Ferreri). 

Al c : nema Olimpia di Vec- 
ehiano: 27 novembre «Girl 
friend» (Weill); 4 dicembre 
« Una doma tutta sola » 
(Mazursky); 7 dicembre 
« Sci za legami» (Meszaros); 

11 dicembre «Sinfonia d’au¬ 
tunno» (Bergman); 14 di¬ 
cembre «Giulia» (Zirner- 
ftiann); 18 dicembre «I.u- 
*iler-scene di una amicizia 

donne» (Moreau). 


Stamani 
sciopero 
studentesco 
a Grosseto 

GROSSETO — Questa mat¬ 
tina tutti gli studenti 'supe¬ 
riori si asterranno dalle scuo¬ 
le per dare luogo ad un pre¬ 
sidio democratico degli isti¬ 
tuti consistente in assemblee 
dentro e fuori la scuola. 

Con cartelli e striscioni, 
eco una macchina fornita 
di altoparlante che girerà 
per le vie cittadine per il¬ 
lustrare le motivazioni della 
mobilitazione, gli studenti 
grossetani inserendosi nel 
più generale movimento in 
atto nel paese, chiedono che 
la democrazia nella scuola 
non venga affossata. 

Lo sciopero di questa mat¬ 
tina e le conseguenti inizia¬ 
tive collaterali sono stati de¬ 
cisi ieri nel corso di una riu¬ 
nione del coordinamento stu¬ 
dentesco di sinistra. Rinvio 
delle elezioni per gli organi 
collegiali, didattica, aspetti 
culturali: questi sono gli 
obiettivi che gli studenti il¬ 
lustreranno venerdì 16 no¬ 
vembre al provveditore agli 
studi, nel corso di un incon¬ 
tro già prestabilito. 


PISA_Istituto professionale 

Ipsia di Pisa: una ennesima 
vittima delia burocrazia e 
del « disinteresse » del Mini¬ 
stero. Dall'inizio dell'anno la 
scuola è praticamente para¬ 
lizzata. Le officine chiuse, 
« inagibili per motivi di si¬ 
curezza » le hanno definite 
gli ispettori dell’Ente di Pre¬ 
videnza degli Infortuni dopo 
un sopralluogo. Così gli stu¬ 
denti che proprio nelle offi¬ 
cine dovrebbero passare la 
maggior parte del proprio 
tempo, studiano teoria in 
classe rimandando ad un do¬ 
mani di cui non si conosce 
la data, il momento in cui 
mettere in pratica le nozio¬ 
ni acquisite. 

Che laboratori ed officine 
fossero inutilizzabili lo si sa¬ 
peva già nello scorso anno. 
Lo avevano detto i genitori 
e gli insegnanti degli orga¬ 
ni collegiali che avevano chie¬ 
sto alcuni milioni per ristrut¬ 
turare e rendere più sicuri 
gli ambienti. 

La vicenda inizia nell’otto¬ 
bre del 1977. Da un esame 
delle apparecchiature si sco¬ 
pre che ben due tomi sono 
fuori uso e che l’intero im¬ 
pianto elettrico deve essere 
rifatto, ad iniziare dalla cabi¬ 
na centrale. I risultati della 
indagine vengono comunicati 
al Ministero dell’Istruzione 
che quattro o cinque mesi do¬ 
po non trova altro da fare 
che emanare una ordinanza 
in cui si stabilisce di chiude¬ 
re i capannoni. Per gli stu¬ 
denti dei corsi di elettro- 
meccanica, radioriparazione, 
meccanici e frigoristi inizia 
un’attesa che ancora non si 
è conclusa. Si intrecciano te¬ 
lefonate tra genitori, preside 
e Ministero è finalmente, or¬ 
mai terminato, l'anno scola¬ 
stico, il Ministero concede la 
autorizzazione a chiedere i 
preventivi per le riparazioni. 

La proposta definitiva vie¬ 
ne mandata al Ministero. Co¬ 
sto dell’opera: 57 milioni. Ma 
da Roma tutto tace. Il prov¬ 
veditore si dice impotente di 
fronte alle lungaggini della 
burocrazia ed invita ad aspet¬ 
tare. Del caso si occupano 
anche i parlamentari comuni¬ 
sti che promuovono una inter¬ 
pellanza al Ministro; ma an¬ 
che loro attendono ancora la 
risposta. Mentre dalla capita¬ 
le non giungono segni di vi¬ 
ta a Pisa si sono mossi gli 
Enti Locali (il sindaco ha in¬ 
viato direttamente un tele¬ 
gramma al Ministro) e geni¬ 
tori e studenti si preparano 
ad andare di persona al Mi¬ 
nistero. 

La Federazione Comunista 
pisana ha diffuso un comu¬ 
nicato in cui solidarizza con 
gli alunni e gli Insegnanti del- 
1TPSIA e denuncia «nume¬ 
rosi attacchi alla scuola di 
massa messi a segno in pro¬ 
vincia di Pisa». «Prima il 
rifiuto dell’autorizzazione a 
proseguire la sperimentazione 
all’lPsiA di Pontedera e a 
Pisa, poi il rifiuto ad attiva¬ 
re la terza classe di indirizzo 
linguistico a Cascina, infine 
questo episodio di inadem- 
penza che crea gravi danni 
all’attività didattica ». 







giovedì 22 Novembre 

Livorno 

un nuovo supermercato alimentare 





organizzazione SAL s.pia; 


.in via Capponi_ 

e unnuqvo maga zzino"Qualificato 

/puMo\— 






organizzazione SAL s.p.a. 


in via Grande,198 

per l’abbigliamento 
uomo-donna - bambini 
e merci varie 
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Continua l’altalena \iola 
ina nessuno sembra il i\eri ir¬ 
si molto, tantomeno il buon 
Carusi elio for-c è il primo 
a cliieilersi il perché ili tutto 
ipie-to, se un perché c'è. 

Certo, a questo punto bi¬ 
sogna \eilere se esiste timi 
ragione iilentificahile che 
spieghi questo stato ili co¬ 
se. 

Si \anno a cercate mille 
pretesti,si fanno mille sup¬ 
posizioni, ma forse la ragio¬ 
ne è più semplice di quanto 
non si voglia far sembrare. 
Signori ma i..., clic fanno 
rima con milioni, ci sono o 
no? Ad unta dei fatti una 
volta sì ed una no. 

Ma in fonilo la buona 
volontà esiste e allora bi¬ 
sogna tirarla fuori 'empie e 
vedrete che i risultali sa¬ 
ranno più continui, anche 
pei che umiltà fa rima con 
continuità (di risultali e di 
plinti naturalmente). 

Domani la Fiorentina si 
reca ad Ascoli che deve i i- 
scallai'i del tre a zero di 
Udine e dovrà quindi vin¬ 
cere, ma la Fiorentina dove 
riscattare però il due a ze¬ 
ro di Milano e quindi non 
deve perdere. Vedremo. 

Cambio di manico per il 
Pisa che a queste cose è 
abituato. Stavolta sembra 
però tutto più traumatizzan¬ 
te, caotico. Kil in questo 
stato di cose chi ne soffre 
di più sono i giocatoli. C’è 
da sperare che pensino il 
più possibile al campo sen¬ 
za badare a quello che .'Uc¬ 
cello intorno, anche se — 
mi rendo conto — sarà mol¬ 
to difficile. 

K’ certo clic nel calcio 
contano soprattutto le vitto¬ 
rie c una vittoria con il 
Monza, domani aH’Areua 
(Garibaldi, assesterebbe «li- 
vcr-e eosc anche se non 
tutte, naturalmente. In boc¬ 
ca al lupo Carpanesi! 

Per un Pisa clic perde lo 
allenatore, una Pistoiese 
che rischia di perdere il suo 
pubblico. Non tira aria buo¬ 
na in questo senso a Pi¬ 
stoia anche se onestamente 
non condivido il malumore 
negli ambienti arancioni. 
Volere o liniere, la Pistoie¬ 
se appena pochi anni fa fa¬ 
ceva parte del settore se- 
miprofessionistico ed ades.-o 
si trova nell'elite, ilei cal¬ 
cio. tea i professionisti, e 
sempre con risultati più che 
soddisfacenti. A volle a non 
sapersi accontentare si fan¬ 
no danni a chi in fondo si 
vuole bene quindi, per favo¬ 
re un po’ di pazienza. 

Ycdiele che al momento 
buono — e domenica a Ce¬ 
sena potrebbe es-ere il ino- 


Pistoia piange 
Pisa è triste 
Consoliamoci 
in serie « C » 

Anche per la Fiorentina le cose 
non vanno al meglio 
Nell’Arena Garibaldi domani 
di scena il terribile Monza 
Il Montevarchi in casa, le altre 
in trasferta - In « C-2 » 
gran derby Siena-Prato 
I pronostici del girone toscano 



mento — la Pistoiese ver¬ 
rà fuori di prepotenza, for¬ 
te anche della guida capace 
di Kiccomini. 

Ili lancio soddisfacente 
per le quattro di «r C 1 ». - 

L’Arezzo addirittura pensa 
alla 11; tranquille Livorno 
e Montevarchi, in nella ri- 
piesa FKmpoIi. 

Domani solamente il 
Montcvarchi gioca in ca¬ 
sa. con la Torri*, una 
pari classifica. Occasione 
buona per lasciarla dietro! 

L'Kmpoli andrà a Sira- 
ru?a ed avrà onestamente 
il compito più arduo nuche 
perché i siracusani vorran¬ 
no riscattare la sconfitta di 
Arezzo. 

11 Livorno fa ri-ila al 
Catania e con la difesa che 
si ritrova, lliirgnicb dormi¬ 
rà sicuramente sonni tran¬ 
quilli. anche *e forza pe¬ 
netrativa non ne ha mol¬ 


ta ed .è pericoloso subire 
nuche un solo gol. 

Infine l'Arezzo che va a 
Nocchi non deve assoluta¬ 
mente perdere se desidera 
pensare seriamente alla 
, promozione. La Nocerina 
- poi è anche un’avversaria 
diretta, quindi ' impegno 
doppio. 

Kil eccoci alla « mia » 
C 2, mi scuso ilei posses¬ 
sivo ma ormai la catego¬ 
ria la sento così, li mi sen¬ 
to in dovere di spendere 
line sole parole per il Pra¬ 
to. Innanzitutto invilo al¬ 
la calma chi pensasse a 
chissà clic cosa. L’obietti¬ 
vo principale resta il cam¬ 
pionato ili transizione ctl 
i programmi sono sempre 
gli .«tessi: c’è in più la 
soddisfazione di vedere 
clic i giocatori' hanno ri¬ 
sposto molti» bene aali in¬ 
segnamenti del bravissimo 


Giovanni Mcregalli, clic 
ha creato una vera fami¬ 
glia c un ambiente sereno. 

Un punto a Siena è lo 
obiettivo di Guasti e com¬ 
pagni, elio dovranno af¬ 
frontare una settimana du¬ 
ra con ilcnlio anche Filli- 
pegno di Coppa Italia con 
la Sangiovannese. C’è poi 
Cerietese-Albese, con i ver¬ 
di elio faranno pesare po¬ 
sitivamente il fattore cam¬ 
po. 

Il Grosseto va a Derilio¬ 
ni! per il punto e lo porte¬ 
rà sicuramente via, forte 
della vittoria sulla Rondi¬ 
nella. Qucst'iiltima va a 
Lucca, c qui il pronostico 
è molto difficile, nuche se 
gli uomini di Milani sem¬ 
brano un po’ appannati. 

Uonlcralini-Città di Ca¬ 
stello è uno scontro mol¬ 
to importante per gli uo¬ 
mini di Mariani, un’occa¬ 
sione per tirarsi fuori dal 
fonilo. 

S. Sepolcro - Carrarese 
appare interessante con la 
squadra ili Grassi che si 
farà forte ilei fattore cam¬ 
po c la Carrarese del suo 
ritrovato gioco. La compa¬ 
gine di Lembi resta, per 
me, una «Ielle più serie 
pretendenti alla promozio¬ 
ne. Restano infine Savo¬ 
na - Sangiovannese e Spe¬ 
zia - l'ictrasauta. Le due 
toscane affrontano squa¬ 
dre difficili, quudraie che 
si trovano in vetta alla 
classifica c non per raso. 
Soprattutto la Saugiovuu- 
uesc, approfittando anche 
dello scivolone del Savoia 
a Carrara che, avrà sicu¬ 
ramente lascialo delle trac¬ 
ce, ha la possibilità di fa¬ 
re il colpo grosso e ripor¬ 
tarsi alle posizioni che più 
gli competono. 

Per ultima il Piclrasau- 
ta perché mi voglio soffer¬ 
mare un po’ su questa 
squadra, una matricola clic 
si sta comportando vera¬ 
mente bene essendo a ri¬ 
dosso «lolle prime, anche 
se la differenza tra le pri¬ 
me e le ultime è minima. 

«Sor» Navari e «Pa¬ 
nni » llcruardini non la¬ 
sciano mai niente al caso 
e forti di aver condotto 
sempre una società in atti¬ 
vo hanno potuto schiera¬ 
re una formazione di tut¬ 
to rispetto clic rispondesse 
alle esigenze dcH’amhiente. 

Obiettivo salvezza? Sarà 
centralo. 
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Appuntamento di fuoco per 
l’Antonini Siena. Domani al 
palazzetto scendono i campio¬ 
ni d'Italia della Sinudyne. Lo 
spettacolo è assicurato. Que¬ 
sto Incontro arriva in un mo¬ 
mento un po’ particolare per 
I senesi ancora privi del lo¬ 
ro allenatore Zorzi. 

In partite come queste an¬ 
che l'esperienza e quindi la 
prontezza di riflessi della 
panchina sono importanti per 
tappare falle o attuare con¬ 
tromisure offensive o difen¬ 
sive, che l'andamento della 
gara possono imporre. L'as¬ 
senza di Zorzi. che in mate¬ 
ria ha accumulato una espe¬ 
rienza senz’altro maggiore ri¬ 
spetto al suo sostituto Brenci 
non favorisce certamente 1’ 
Antonini. 

Nell'incontro di metà set¬ 
timana contro i belgi del 
Vier/iers valevole per la -C 
pa Korac 1 senesi hanno com¬ 
piuto in pratica un allena¬ 
mento. dando la possibilità 
di giocare anche ai « pan¬ 
chinari ». 

Si è trattalo di una par¬ 
tita utilizzata per la maggior 
parte per rivedere gli schemi 
e per dare velocità al gioco. 
Dal punto di vista agonisti¬ 
co 1'incontro era una pura 
formalità. Infatti l’Antonini a- 
veva già vinto anche in Bel¬ 
gio per cui le era sufficien¬ 
te imporsi con il minimo 
scarto. 

Per lo scontro di domani 
comunque non sembra che 
In casa senese si siano mes¬ 
si a punto schemi o giochi 
particolari. Del resto simili 
accorgimenti studiati per una 
sola partita funzionano al 
massimo per 1 primi dieci 
minuti poi con la fatica si 
perde lucidità e saltano Inva¬ 
riabilmente. La Smudyne si 



presenta sul campo senese 
con una sola sconfitta subi¬ 
ta ad opera della Grimaldi 
alla sesta giornata di cam¬ 
pionato ed ha necessità di 
incamerare i due punti 
Domenica scorsa i bologne¬ 
si hanno vinto nettamente in 
casa contro il Billy. dimo¬ 
strando di aver ben assorbi¬ 
ta la sconfitta della dome¬ 
nica precedente. L’Antoninl 
Siena invece è reduce da una 
prova abbastanza scialba nei 
confronti della iPntinox. I se¬ 
nesi sono riusciti a stare in 
partita fino alla metà del 
secondo tempo e poi sono 
crollati lasciando via libera 
agli avversari. Pertanto par¬ 
tita aperta a tutti i risultati 
quella di domani sera a Sie¬ 


na. dove fra 1 tifosi c’è aria 
di attesa. Antonini-Sinudyne 
è ormai diventato un appun¬ 
tamento «classico». 

In serie B il Leone Mare 
Livorno, battuto nel derby al¬ 
l'ultimo secondo da due tiri 
liberi messi a segno da Gui¬ 
di, torna a giocare al palaz¬ 
zotto di via dei Pensieri, que¬ 
sta volta nella veste di squa¬ 
dra ospite contro la luve Cre¬ 
mona che è già riuscita ad 
espugnare il campo livornese 
contro la Libertas. Si tratta 
rii una verifica importante 
per vedere quali tracce ha 
lasciato sulla squadra di Raf¬ 
faele la rocambolesca scon¬ 
fitta contro i «cugini». La 
determinazione e la nuova 
mentalità vincente che ha di¬ 


mostrato in questo inizio di 
campionato il Leone Mare fa 
ritenere comunque che la 
squadra possa riprendere 
tranquillamente la propria 
strada e proseguire solitaria 
in testa alla classifica. 

La Libertas invece, rilan¬ 
ciata dalla vittoria nel derby 
nel gruppo delle aspiranti al 
play-off va a far visita alla 
Virtus Imola, che si è sem¬ 
pre dimostrata una squadra 
un po’ ostica per i livornesi 
di Benvenuti. 

La Libertas comunque vie¬ 
ne attualmente da tre vitto¬ 
rie consecutive ed ha il mo¬ 
rale alle stelle anche se Ben¬ 
venuti, deve ancora, risolvere 
alcuni problemi di inserimen¬ 
to. Primo tra tutti quello di 
Falsini, che dopo l'esploit 
contro il CBM Parma è sem¬ 
brato appannarsi. Nel derby 
di domenica scorsa forse è 
stato tradito dalla voglia di 
far bene e di mettersi in mo¬ 
stra. In più di una occasio¬ 
ne. comunque specialmente In 
attacco è stato precipitoso 
nelle conclusioni, finendo im¬ 
mancabilmente per sbagliare. 

Nel girone C della serie 
B invece l’Olimpia Firenze, 
continua ad andare a cor¬ 
rente alternata. Dopo aver 
perso malamente in casa con¬ 
tro Il Garbini ed il Roseto è 
andato ad imporsi domenica 
con autorità sul campo del 
Loreto Pesaro. Domani i fio¬ 
rentini tornano a giocare fuo¬ 
ri casa contro il San Seve¬ 
ro. che per ora ha vinto una 
sola partita per cui non sem¬ 
bra essere un avversario par¬ 
ticolarmente temibile. Biso¬ 
gna però che l'Olimpia si con¬ 
vinca dei propri mezzi, poi 
l'obiettivo di conquistare su¬ 
bito la permanenza di serie 
B può diventare reale. 

Piero Benassai 


K 


LA FORNITURE SEDIE 


MARGI 


\ : j/ ^ - 

I h&r/UK 


effettua da OGGI SABATO 10 NOVEMBRE l’annuata 

VENDITA 

della scorta di magazzino 

A PREZZI DI REALIZZO 

Sedie e tavoli in legno, metallo e da giardino - Appendiabiti, mobiletti wi 

Interessanti occasioni per bar, alberghi e ristoranti 

La venditi sarà effettuata prono I no*tri n eg ozi In 
FIRENZE — Viale F.ll! Rosselli, 49 — Telefono 499.407 
Via Borgo La Croea, SS/58 — Tel. H3.S47 


Per iniziativa del comitato organizzatore del « Pozzale » 


Musica e poesia in aula 
per due mesi a Empoli 

Le nuove generazioni si esprimono con due diversi linguaggi? 
Un'assemblea con gli studenti per decidere insieme il programma 


Antonini-Sinudyne appuntamento 
«classico» per il basket senese 

Entrambe le squadre hanno necessità dei due punti in palio - Spettacolo assicu¬ 
rato - II « Leone Mare » attende la verifica del derby contro il Cremona 


EMPOLI — Musica e poesia: 
sono davvero due linguaggi 
delle nuove • generazioni? 
Sembra proprio di sì, a giu¬ 
dicare dal vari aspetti della 
vita dei giovani, dai modi e 
dalle forme in cui si espri¬ 
mono, si incontrano e si 
sconti ano tra di loro. Anzi, 
proprio in questi ultimi anni 
c’è stata una decisa spinta in 
questa direzione. 

Ila un proprio valore, 
quindi, l’iniziativa del comi¬ 
tato organizzatore del Premio 
Pozzale « Luigi Russo »: dite 
mesi, novembre e dicembre, 
di spettacoli, conferenze, le¬ 
zioni, letture di testi poetici. 
11 tutto, rivolto in modo spe¬ 
cifico ai ragazzi ed alle ra¬ 
gazze delle scuole superiori 
empolcsi. 

La ventottesima edizione 
del Premio Pozzale si apre in 
questo modo, con un pro¬ 
gramma dedicato ai giovani: 
ma non è la prima volta, da¬ 
to che anche l'anno scorso 
nelle scuole fu svolta una in¬ 
teressante attività sulla poe¬ 
sia, e proprio in quelle occa¬ 
sioni emerse una spiccata 
sensibilità verso questa for¬ 
ma di espressione. Tanto più 
che. ad Empoli, sono tanti 
coloro che si dilettano nel 
comporre versi, e non solo 
tra gli studenti. Visto che 
spontaneo già c’è, tanto vale 
incentivarlo e ravvivarlo. 

L'ipotesi di programma del 
comitato organizzatore pre¬ 
vede uno spettacolo rock, ti¬ 
no jazz, uno di musica « col¬ 
ta », oltre a conferenze-lezioni 
nelle scuole di Fernanda Pi- 
cano. Michele Straniero e Vi¬ 
to Amoruso: il tema generale 
è «mutamento dei linguaggi 
e caduta delie categorie e del¬ 
le classificazioni in generi 
della musica ». Per la poesia, 
sono contemplati due spetta¬ 
coli: Milleluna (testi di Nan¬ 
ni Balestrili!, voce di Deme¬ 
trio Strutos, mimo di Valeria 
Magli) e Futura, una ras¬ 
segna di poesia sonora dai 
futuristi ad oggi (mimo di 
Valeria Magli); -in più, de¬ 
clamazioni di poesie nelle 
scuole,- con Porla, Bellezza, 
Cucchi, e conferenze-lezioni 
di Avalle, Abruzzese, Calvasi. 

E’ un programma intenso. 
Ma non sembra cadere nel 
vuoto: se ne è avuta uria ri¬ 
prova all’assemblea organiz¬ 
zata per discuterlo insieme 
agli studenti e ad alcuni 
« esperti », come Mario Spi¬ 
nella, Gianni Sassi e Anzilot- 
ti, membro della giuria del 
Pozzale. C’erano più di tre¬ 
cento ragazzi, tre o quattro 
per classe, in rappresentanza 
di tutte le scuole superiori. 

L’interesse per la poesia e 
la musica c’è, e si è visto 
subito: interventi e domande, 
richièste di spiegazioni e 
considerazioni proprie, stimo¬ 
late dalla bella introduzione 
di Spinella. Ne è venuto fuo¬ 
ri un dato di fatto, che sta a 
metà tra la conferma e la 
sorpresa: sono veramente 
tanti i giovani che in un mo¬ 
do o nell’altro si avvicinano 
alla poesia ed alla musica, 
sia come spettatori, sia diret¬ 
tamente come « creatori ». 

Tutti d’accordo, dunque, su 
una serie di iniziative come 
quelle prospettate dal comi¬ 
tato organizzatore del premio 
Pozzale. Naturalmente, l’ipo¬ 
tesi di programma deve esse¬ 
re approfondita e definita ul¬ 
teriormente. e per questo 
dovranno svolgersi altri in¬ 
contri: l’a 5 sas$ore alla cultu¬ 
ra del Comune di Empoli 
Romano Nanni ha suggerito 
ai ragazzi di riunirsi anche 
nelle varie scuole, per par¬ 
larne assieme, in modo da 
avere le idee più chiare e da 
non lasciare sempre la deci¬ 
sione ai - più « grandi », ai 
professori, ai presidi, agli 
amministratori. È’ una occa¬ 
sione di discussione senz’al¬ 
tro preziosa, perchè tocca da 
vicino alcuni dei temi più 
sentiti del mondo giovanile, 
carichi di significati e di 
problematiche. Una occasione 
da non perdere. 

Fausfo Falorni 
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In Piazza della Signoria 
è spuntato un ciliegio i 

La « performance » fiorentina di Andrea Ciulio, ultimo prò 
feta ed ultimo ritrovato dell’avanguardia romana, si prò 
lunga oltre i giorni precedentemente fissati. Da ieri un albero 
di ciliegio spunta in piazza della Signoria, dove pochi metri 
quadrati di selciato, colorato in rosso, segnano il luogo della 
fantasia e dell'immaginazione di questo bizzarro teatrante. 

Per stasera e per domani a mezzogiorno sono previste 
altre due ulteriori esibizioni di Ciulio che darà, ancora una 
volta, vita a un mini-concerto per clarino e pianoforte. 

Nella sua ricerca del teatro della catastrofe (o meglio 
del teatro) il tuttorare romano è come al solito coadiuvato 
da Angelo Caserio e Tonino Reale, mentre per le scene col- . 
laborano Elio Formosa e Massimo Scaglione, per il resto ] 
cioè testo, musiche, scene costumi e regìa la responsabilità j 
è del solo Ciulio. ' 

. Forse per una migliore riuscita del progetto bisognava 
concedere più libertà d’azione al gruppo di avanguardisti, | 
che Firenze, ci sembra, non ha finora saputo accogliere se ) 
non con le solite apprensioni provinciali: un po’ di vernice ' 
rossa lavabile non Ita mai fatto male a nessuno. i 


Da lunedì i concerti del « Lyceum » 

25 occasioni 
per conoscere 
il «classico» 

Si alterneranno recital e musicisti - Un viaggio mu¬ 
sicale attraverso l'Italia - E la musica contemporanea? * 


FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevlglana (Pon¬ 
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve In Chianti - Tele¬ 
fono (055) 821.101 - 821.196 - è aperta nelle ore 8,30-12, 
14-17 tutti I giorni feriali (compreso II sabato)per la 
vendita dalla «■ botte » al privati consumatori del suoi 
genuini e .originali vini della zona classica. 


Città di Piombino 

PROVINCIA DI LIVORNO 

IL SINDACO 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 481 del 30/7/1979, con il quale è stato approvato il 
Piano delle aree portuali da destinare ad Insediamenti 
' Produttivi, adottato con deliberazione consiliare n. 628 
del 13/7/1978 integrata con deliberazione n. 732 del di 
8/9/1978; 

Vista la Legge 22/10/1971 n. 865; 

Vista la Legge 18/4/ 1962 n. 167: 

■ Vista la Legge 17/8/1942 n. 1150; 

RENDE NOTO 

che il decreto di approvazione e gli elaborati di progetto 
del Piano degli Insediamenti Produttivi delle aree por¬ 
tuali sono depositati presso la Segreteria Comunale a 
libera visione del pubblico per tutto il periodo di vali¬ 
dità del Piano medesimo. 

Piombino, 9 Novembre 1979 

IL SINDACO, Enzo Polldori 


Doti. C. PAOLESCHI 

* SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA f 

Maiattie della botta . Melatile dei denti - Protesi dentarie % 

STUDI DENTISTICI 

fRlENZE - P.h S. Giovanni 6 (Duomo) - T, 2*34*7-263891-21»57;*f 
y»A«JCGID . Viale - Carducci 71 - Tal. S2305 _ * 

SEZIONE DISTACCATA par l'anestesia generale 


Centro applicazione lenti a contatto 

rigide - semirigide e morbide 

ZEISS • SALMOIRAGHI - HYDRON 

con prove gratuite 

CIAMPI 


Via Ricasoli, 84 
C.so Amedeo 72 
Via R. Fucini, 6 


OTTICA 

LIVORNO 

LIVORNO 

CASTIGLIONCELLO 


Diviso in sezioni a secon¬ 
da delle discipline di volta 
in volta trattate, il « Ly- 
ceum » è un’istituzione a ca¬ 
rattere nazionale attira dai 
primi anni del Novecento. Di 
quelle che si possono anche 
definire benemerite, perchè, 
pur mantenendo un caratte¬ 
re associativo di natura pri¬ 
vata (in pratica è l’erede di 
certa cultura salottiera del 
secolo precedente, che ebbe 
tuttavia momenti di indubbio 
interesse), è stato capace di 
avviare iniziative molte delle 
quali entrate a far parie del¬ 
la storia. 

E’ il caso, per Firenze di 
una mostra, ad esempio sul¬ 
l’impressionismo allestita nel 
J910 e — fra le due guerre — 
degli inviti estesi a musicisti 
(compositori, esecutori) noli 
in campo internazionale o ad¬ 
dirittura quasi agli esordi del¬ 
la carriera. 

In questi ultimi tempi gra¬ 
zie anche alVintelligcnte ope¬ 
rosità della presidente della 
sezione musicale Marcella 
Pontello, l’attività del Ly¬ 
ceum nella piccola ma acco¬ 
gliente sede di via degli Al- 
Jani, si è incrementata e il 
cartellone della stagione 1979- 
19S0 che prenderà il via lu¬ 
nedi prossimo si distingue per 
il buon livello delle scelte, 
alcune di sicuro prestigio. 

Scorrendo rapidamente il 
cartellone vediamo ad escm 
pio i nomi di Rosina Cavic- 
chioli (14 gennaio, con un in¬ 
teressante programma di Lic- 
der di Debussy, Massenet, 
Britten e alcune canzoni di 
Tosti), dei pianisti Daniel Ri- 
vera (28 gennaio) e Roland 
Keller (4 febbraio) del duo 
Georgi Badev (violino) - Bo- 


zhidar Noev (pianoforte) il 
18 febbraio c di quello per 
violoncello e pianoforte affi¬ 
dato a Andrea Nannoni e Ric¬ 
cardo Risaliti (26 maggio). 
Sicuramente molto seguiti e 
attesi saranno anche i recital 
di Pietro Rigacci (25 feb¬ 
braio) un « cresciuto » rapi¬ 
damente proprio in questi ul¬ 
timissimi anni e Paolo Bor¬ 
doni (il 24 marzo) più vec¬ 
chio (ma di poco) già noli 
presso il vasto pubblico. 

Una piacevole curiosità mu¬ 
sicologica è costituita dal con¬ 
certo di Massimo Gentili Te¬ 
deschi (flauto barocco) e Ga¬ 
briella Gentili Verona (clavi¬ 
cembalo) il 3 dicembre, op¬ 
pure la singolare serata « un 
viaggio musicale attraverso 
l'Italia » il 7 gennaio con la 
pianista Sonya Kanke impe¬ 
gnata in alcune rarità otto- 
novecentesche. 

Margherita Gailini al cla¬ 
vicembalo ci farà poi ascol¬ 
tare il 17 marzo brani di 
Bach, Piatti e Soler. Abbia¬ 
mo dato solo una rapida oc¬ 
chiata, lasciando per ultimo 
il pianista Giovanni Carmas- 
si per il pomeriggio inaugu¬ 
rale del 12 novembre (musi¬ 
che di Schumann e Racel). 
Fino al vcntisci maggio le 
manifestazioni saranno venti¬ 
cinque, sempre ogni lunedì al¬ 
le 16,30. 

Una nota critica per finire. 
Guardando i contenuti notia¬ 
mo un predominio del reper¬ 
torio cosiddetto € classico ». 
Va bene assecondare i gusti 
del pubblico ma perchè non 
tentare (come un tempo suc¬ 
cedeva) anche le vie della 
musica contemporanea? 

m. d. a. 


Esecuzione immediata di tutte le ricette oculistiche 
Vasto assorfimento di occhiali da sole moda '79 



anangtar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


RISTORANTE il Specialità pesce 

| L Sala cerimonie 

VIAGGIATORE 

LIVORNO - Vìa De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 


Ristorante 


il Boccale 


LIVORNO - Tel. 580233 - Via Aurelia 240 - Anlignano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 
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ARREDAMENTI NEGOZI 
Progettazione e realizzazione 
Manichini - Stander - Vetrine 
Articoli per vetrine 
Attrezzature varie per negozi 


RISTORANTE 

marìno ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
C -7 - V lei. (0545) 71021 

san Vincenzo (li) 


RISTORANTE La Banditella 

- DA CAPPA 

LIVORNO 

LUNEDI' Ardenza Mare loc. Tre Ponti 

Turno di chiusura Tel. 0586/501.246 


O TRATTORIA 
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Dopo l’acquazzone di domenica 


Italcantieri - Importante accordo strappato per Castellammare 


La discussione sulla Napoli del futuro 


Ancora isolate 
le 500 famiglie 
di Parco Crifeo 

Proposta di Alitinoli per un nuovo di¬ 
spositivo di traffico in corso A. di Savoia 


Convegno al 
Maschio Angioino 

Le proposte 
del PCI per 
lo sviluppo 
di Napoli 

« Sviluppo della città, 
progetto per l’area metro¬ 
politana e ruolo delle for¬ 
ze produttive: le proposte 
del PCI ». E’ questo il te¬ 
ma di un convegno pubbli¬ 
co organizzato dalla Fede¬ 
razione comunista napole¬ 
tana. 

Si terrà lunedi prossimo 
alle ore 17,30 nell’antisala 
dei baroni al Maschio An¬ 
gioino. 

Al convegno partecipe¬ 
ranno i compagni Benito 
Visca, segretario del comi¬ 
tato cittadino, Andrea Ge- 
remicca. assessore alla 
programmazione del comu¬ 
ne di Napoli e Abdon Ali¬ 
novi, vice-presidente del 
gruppo comunista alla Ca¬ 
mera. 

Ad opera delle 
parlamentari PCI 

Indagine 
e proposte 
suirapplicazione 
della legge 194 
in Campania 

Lunedi 12 novembre al¬ 
le ore 17,30 nella Sala San¬ 
ta Chiara si terrà un pub¬ 
blico dibattito, indetto dai 
gruppi PCI al Parlamento 
e alla Regione. Si discute¬ 
rà sulle proposte scaturite 
dall’indagine portata avan¬ 
ti in questi mesi dalle elet¬ 
te comuniste al Parlamen¬ 
to e alla Regione sullo sta¬ 
to di attuazione in Campa¬ 
nia della legge HH per la 
tutela sociale della mater¬ 
nità e sull’interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza. 


Continua l’isolamento di 
Parco Grifeo. Più di 500 fa¬ 
miglie sono praticamente ta¬ 
gliate fuori dal resto della 
città. L’unica via d’accesso è 
crollata dopo il violento ac¬ 
quazzone di domenica scorsa, 
lasciando solo un piccolissi¬ 
mo varco per i pedoni. 
Sembrava una voragine come 
le altre ed invece ci si è tro¬ 
vati di fronte ad un dissesto 
dalle proporzioni Inimmagi¬ 
nabili. Per avere un’Idea ba¬ 
sta dire che nonostante il 
Comune nbbla organizzato 
turni di lavoro di 24 ore su 
24, il « buco » sarà riempito 
non prima di tre mesi. In un 
primo momento si era pensa¬ 
to ad una soluzione tempo¬ 
ranea. alla costruzione — 
cioè — di un ponte di ferro; 
ma il pericolo di altre frane 
ha spinto i tecnici del Comu¬ 
ne a valutare meglio questa 
ipotesi. Resta valida, invece, 
l'altra soluzione: requisire la 
strada privata di Villa Lucia, 
a monte di Parco Grifeo, per 
creare un nuovo accesso. Ma 
la richiesta di requisizione 
presentata al prefetto non ha 
avuto ancora risposta. 

E intanto nel parco non 
possono neanche entrare gli 
automezzi della N.U. per riti¬ 
rare i sacchetti a perdere. 
Non solo: la frana di dome¬ 
nica scorsa ha fatto anche 
«saltare» le tubature del 
gas, per cui è diventato pro¬ 
blematico anche cucinare. 
Come se non bastasse, inol¬ 
tre. in questi giorni è diven¬ 
tato difficile anche trovare il 
gas in bombole. I negozi, in¬ 
fatti, ne sono assolutamente 
sprovvisti. 

Altrettanto grave è la si¬ 
tuazione in corso Amedeo di 
Savoia, dove si è aperta u- 
n’altra grande voragine. Qui, 
però, l’interruzione della via¬ 
bilità non ha prodotto ecces¬ 
sive conseguenze. In qualche 
misura, anzi, ha evidenziato 
la possibilità di introdurre 
un nuovo dispositivo di traf¬ 
fico. 

Su questo argomento il 
compagno Ricciotti Antinolfi, 
consigliere comunale, ha già 
presentato una interrogazione 
al sindaco. 

La proposta è di vietare al 
traffico privato il transito 
per il tondo di Capodimonte 
e di utilizzare quest’area co¬ 
me grande scambiatore per 
le linee dell’ATAN e del CTP. 
spezzando gli attuali lunghi 
percorsi. Da qui potrebbero 
poi partire altri pullman di¬ 
retti al centro (e precisamen¬ 
te a piazza Plebisicito. a 
piazza Garibaldi e a piazza 
Carlo III). Per il traffico 
privato, infine, si sollecita 
l’uso gratuito della tangenzia¬ 
le, almeno per gli utenti che 
si servono dello sbocco di 
Capodimonte. 


Di nuovo al lavoro da gennaio 
120 operai a cassa integrazione 

Per gli altri 200 l’attività potrebbe riprendere dal prossimo aprile - Due nuove 
navi commissionate al cantiere navale neH’ambito del piano per la cantieristica 


La lotta dei lavoratori de*.- 
ntalcantieri, delle organizza¬ 
zioni sindacali, l'immediata 
mobilitazione di tutta la po¬ 
polazione stabiese e del par¬ 
titi democratici in difesa del¬ 
l’occupazione della fnbbrica 
nnva'lmeccanica ha raccolto 
l’altro giorno i primi concre¬ 
ti frutti. Nella tarda serata 
di giovedi, presso la sede ro¬ 
mana della Fincantieri è sta¬ 
to siglato un importante ac¬ 
cordo a proposito della cassa 
integrazione tra le organizza¬ 
zioni sindacali e i vertici del¬ 
la Finanziaria e deh’Italcan- 
tieri. 

Un accordo positivo che i 
lavoratori sono finalmente 
riusciti a strappare al prezzo 
di dure lotte. In esso si pre¬ 
vede, infatti, il blocco di ul¬ 
teriori provvedimenti di cas¬ 
sa integrazione. E, per di piu. 
dal prossimo primo gennaio, 
il riassorbimento di un pri¬ 
mo blocco dei lavoratori che 
a cassa integrazione ci sono 
già andati a partire dallo 
scorso settembre. La crisi del¬ 
la fabbrica si apri appunto 
due mesi fa con l’unilaterale 
decisione aziendale di porre 
a cassa integrazione un pri¬ 
mo, « pacchetto » di 370 lavo¬ 
ratori. Entro dicembre la 
quota doveva salire, fino a 
raggiungere le 500 unità. 

Motivazione: la crisi di 
commesse, denunciata dai 
vertici delia fabbrica. Una 
crisi le cui responsabilità ri¬ 
cadevano e ricadono peraltro 
tutte sulle spalle del governo. 

La risposta del lavoratori 
fu immediata. Scioperi, as¬ 
semblee di protesta, manife¬ 
stazioni di massa che coin¬ 
volsero tutta la cittadinanza 
stabiese. le forze politiche de¬ 
mocratiche. stigmatizzarono 
agli occhi della opinione pub¬ 
blica locale e nazionale l’at¬ 
tacco ingiustificato ai livelli 
occupazionali, al cuore prò 
duttivo di Castellammare. 

Quella lotto, dunque non è 
stata vana. Dal 1. gennaio 
dei 370 lavoratori sospesi mo 
mentaneamente dal lavoro 
170 saranno riassorbiti. 50 di¬ 
rettamente in produzione. 120 
attraverso un preliminare 
corso di formazione 

Anche per i restanti 200 le 
prospettive non paiono catti¬ 
ve. A partire dal 1. aprile 
anch’essi potrebbero tornare 
in attività. Tutto dipende dal¬ 
la velocità con cui si riuscirà 
nel frattempo ad attrezzarsi, 
in azienda, per porre mano 
alle due nuove commesse in 
programma per l'Italeantie- 
ri: due navi ordinate dall’ar¬ 
matore Ferruccio, 

Altre commesse dovrebbero 
essere preventivate per lo sta¬ 
bilimento di Castellammare 
dallo stesso piano stralcio 
per la cantieristica che il 
ministro per le Partecipazio¬ 
ni Statali si è impegnato a 
definire entro il 20 di questo 
mese. 



Bagnoli aspetta il sì CEE 

La prossima settimana incontro con il commissario delia Comunità, Davi- 
gnon - Ieri sera conferenza del direttore de! centro siderurgico, Parodi 


Potrebbero iniziare a metà dell’anno 
prossimo i lavori per l’ammodernamento 
e il potenziamento dell’Italsider di Ba¬ 
gnoli. L'ultimo scoglio da superare è rap¬ 
presentato dalia CEE. La comunità eco 
nomica europea, infatti, guarda con 
preoccupazione alla ristrutturazione pre¬ 
vista per il centro siderurgico parte¬ 
nopeo. 

La nuova produzione programmata 
(nastri d’acciaio già pronti per essere 
trasformati in latta, i cosiddetti «coils») 
entra in diretta concorrenza con la si¬ 
derurgia francese, in particolare con Io 
stabilimento di Marsiglia che attualmen¬ 
te esporta acciaio in gran quantità in 
Italia. 

Nella prossima settimana i « vertici » 
dell’Italsider si incontreranno con il com¬ 
missario della CEE, Davignon: «Si tratta 
di un incontro determinante. Le ultime 
difficoltà frapposte dalla Comunità eu¬ 
ropea devono essere superate» ha detto 
il direttore del centro siderurgico di Ba¬ 
gnoli. Girngiorgio Parodi, nel corso di 
una conferenza sull’Italsider, tenuta ieri 
sera nella sede del sindacato interpro¬ 
vinciale campano dei dirigenti aziende 
industriali. 

L’assenso della CEE al potenziamento 
di Bagnoli non è solo formale. Infatti 
120 miliardi (pari al 30 per cento della 
spesa) dei 415 preventivati — al valore 
del 1979 — per i lavori di ammoderna¬ 
mento dovranno uscire dalle casse comu¬ 
nitarie. In altri trecento miliardi, infine, 
è stato calcolato il costo per i tre anni 


in cui la fabbrica rimarrà ferma senza 
produne. 

L’ing. Parodi si è soffermato a lungo 
ad illustrare il nuovo volto dello stabili¬ 
mento al termine della ristrutturazione. 
Alcune novità già si vedono adesso. 

Da febbraio è in funzione il primo 
impianto di colata continua. Da giugno, 
inoltre, sono in corso i lavori di sbanca¬ 
mento e di abbattimento di vecchi ca¬ 
pannoni per far posto ai nuovi, moderai 
macchinari. Il centro siderurgico, così 
potenziato, sorgerà su un’area comples¬ 
siva di duecento ettari; non verrà inte¬ 
ressata l’area in prossimità della collina 
di Posillipo come da qualche parte si era 
temuto. E’ previsto addirittura un «pol¬ 
mone» di verde dell’estensione di sette 
ettari che verrebbe messo a disposizione 
del quartiere. 

Parodi ha continuato la sua esposi¬ 
zione sottolineando che la vera novità 
di Bagnoli sarà il laminatoio per la pro¬ 
duzione di « coils»: avrà una capacità 
produttiva di mille tonnellate all’anno e 
sarà dotato di un impianto semiautoma¬ 
tizzato che programmerà le varie fasi 
della lavorazione. Insomma Bagnoli do¬ 
vrebbe contribuire direttamente alla ri¬ 
duzione delle importazioni di acciaio dal¬ 
l’estero. 

Il direttore del centro siderurgico ha 
poi fornito alcuni dati. In seguito alla 
ristrutturazione lo stabilimento di Ba¬ 
gnoli raggiungerebbe finalmente — dopo 
anni di paurosi deficit — il sostanziale 
equilibrio economico. 


Pensare al «progetto»? 

Adesso è possibile, 
ma anche grazie a noi 


Prosegue con l’Intervento 
del compagno Nino Daniele, 
consigliere comunale comuni¬ 
sta, il dibattito aperto dal¬ 
l’Unità con un intervento del 
compagno Benito Vleca. 

Napoli è uno squarcio 
drammatico sulla profondità 
della crisi del Paese. Vale an¬ 
cora la pena di sottolineare 
che non ci si riferisce soltan¬ 
to all'andamento dell’econo¬ 
mia? Da questo punto di vi¬ 
sta gli anni trascorsi non fan¬ 
no che confermare un ulte¬ 
riore processo di crisi della 
i base produttiva delta città e 
un battito sempre più debo¬ 
le del già flebile polso del¬ 
l’organismo economico citta¬ 
dino e l'accentuarsi della sua 
terziarizzazione e dipendenza 
c subalternità all’esterno. 

Vi è esagerazione, di 
fronte al procedere a singul¬ 
ti sempre più ravvicinati del 
ciclo economico e l’intreccio 
sempre più perverso di infla¬ 
zione e recessione, nel pro¬ 
spettare il rischio di un col¬ 
lasso rovinoso? Sul piano so¬ 
ciale la crisi rimescola le 
carte dei profili e delle figu¬ 
re sociali compromettendo 
quel tanto di moderno che si 
era venuto delincando nella 
crisi del vecchio « blocco ur¬ 
bano » pur nel quadro di uno 
sviluppo illusorio: quello di 
spezzoni di apparato produtti¬ 
vo, senza « cervelli ». e di 
cattedrali nel deserto. Vi so¬ 
no i senni evidenti di una ca¬ 
duta della civiltà politica. 

Per auesta via passano i 
colpi alla arande volontà di 
cambiamento ancora larga¬ 
mente presente nella città e 
rischia di risolversi negativa- 
mente ver le forze del pro¬ 
presso la contraddizione tra 
arretratezza strutturate della 
società va nolo tana e ali arien- 

triniPnfi irfprtjf a njtìturnji rì—l- 
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tn di una nuova soaaettività 
tra i giovani e le donne, il 
diffuso bisoano di forme più 
sociali e solidali di vita. 

Di fronte alla via accidenta¬ 
ta del cambiamento struttura¬ 
le, le drammatiche insorgen¬ 
ze sociali, possono ridare fia¬ 
to ai potenti gruppi che lavo¬ 
rano per una ristrutturazione 
del vecchio sviluppo, e riav¬ 
vitare la spirale assistenza- 
sottosviluppo per Napoli e il 
Sud. Del resto su quale ter¬ 
reno le forze della restaura¬ 
zione e della rivincita hanno 
aaito e agiscono in città per 
ricostruire il vecchio potere? 
Cavalcare dissennatamente 
gli effetti devastanti e per¬ 
versi della crisi su gruppi 
e strati sociali sempre più 
ampi, esaltare le spinte parti¬ 
colaristiche e corporative e i 
fenomeni di ribellismo, gio¬ 
cando cinicamente con le con¬ 
traddizioni in seno al popolo 
e i sintomi di scollamento so¬ 
ciale e politico. Tutto ciò ac¬ 


compagnato dall’uso spregiu¬ 
dicato delle centrali del pote¬ 
re economico e burocratico 
ancora sottratte al controllo 
democratico per ricondurre le 
pressanti richieste socialt ver¬ 
so i vecchi canali delle man¬ 
ce e delle erogazioni cliente- 
lari. 

Obiettivo di questa controf¬ 
fensiva è riaprire il solco 
masse-istituzioni che l’espe¬ 
rienza delle giunte-Valenzi 
aveva cominciato a colmare 
accorciando la « storica se¬ 
paratezza », trasformando il 
ruolo dell'Ente Locale. Colpi¬ 
re in tal modo una straordi¬ 
naria esperienza e il ruolo dì 
cerniera democratica tra 
Nord e Sud che Napoli ha 
saputo rappresentare in que¬ 
sti anni. 

Sono questi motivi per i 
quali io sono convinto che 
ricominciare a progettare il 
futuro della città c urgente 
compito politico legato alla 
necessità di una nuova unifi¬ 
cazione di un blocco di allean¬ 
ze intorno alla classe ope¬ 
raia. 

Stringere i tempi per rida¬ 
re vigore e slancio alla batta¬ 
glia per un ruolo produttivo 
c democratico di Napoli, vuol 
dire anche un nuovo intreccio 
tra politica e cultura. Oggi 
ciò è possibile. E nessuno, 
credo, può disconoscere che 
se ciò è vero, è dovuto an¬ 
che al delinearsi di una « cul¬ 
tura della trasformazione del¬ 
la città » che i comunisti han¬ 
no saputo accumulare e far 
vivere tra la gente misuran¬ 
dosi con l’esperienza concre¬ 
ta di governo, senza a giaco¬ 
binismi » o rassegnazione al¬ 
l’esistente, e che si è tradot¬ 
ta anche in significativi atti 
amministrativi. 

Questo si vuole sottolineare 
non per enfatizzare alcunché, 
ma per ribadire che vi è 
ora per la città un’occasio¬ 
ne da non sprecare. 

Si tratta di individuare nuo¬ 
ve direttrici di sviluppo, sen¬ 
za certo il « mito urbanisti¬ 
co» e con la consapevolezza 
delle complessità delle que¬ 
stioni che si pongono a vari 
livelli e che il compagno Vi- 
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ASSEMBLEE SUL 
TESSERAMENTO 

A S. Erasmo. 17.30, con Do- 
nise; S. Sebastiano al Vesu¬ 
vio, 18. con Marzano; San 
Giuseppe Vesuviano. 18,30. 
con Stellato; Frattamaggio¬ 
re, 19, con Minopoli; INA- 
Casa di Secondigliano, 17, con 
Visca; «Gramsci» di Portici, 
18, con Vignola. A conclusio¬ 
ne delle 10 giornate di tesse¬ 
ramento le sezioni devono far 
pervenire entro lunedì i dati 
in Federazione. 


s ca ha delincato nel suo in¬ 
tervento d’apertura del dibat¬ 
tito. 

Problema prioritario ora di¬ 
venta quello di progettare e 
controllare il completamento 
della città nella zona orienta¬ 
le. Quello del destino della 
zona orientale è un « nodo 
storico » che ritorna ciclica¬ 
mente nella storia delia cit¬ 
tà, nella sua cultura, nei suoi 
conflitti urbani. Non è certo 
un caso che di volta in volta, 
rispetto al ruolo che si asse¬ 
gnava alla zona orientale nel¬ 
le direttrici di sviluppo della 
città si andavano delineando 
quelle che erano le concrete 
scelte di classe e le conse¬ 
guenti « gerarchizzazioni » del 
territorio e delle sue funzio¬ 
ni. La zona orientale rappre¬ 
senta una cerniera « natura¬ 
le » tra Napoli e l'entroterra 
regionale. Ma affinchè essa 
assolva pienamente questa 
funzione vi è innanzitutto un 
problema di risanamento t 
razionalizzazione interna che 
sappiù collegarc il preesisten¬ 
te con i nuovi interventi 
(grande viabilità, piano del 
porto, 167 di Ponticelli, pia¬ 
no di recupero, piano di in¬ 
terventi produttivi, nuovo 
Centro Direzionale) per cut 
l’accavallarsi delle funzioni e 
il loro confondersi e conge¬ 
stionarsi non ne comprometta 
la vocazione produttiva e si 
risolva comunque in un defi¬ 
nitivo processo di terziarizza¬ 
zione, già drammaticamen¬ 
te in atto, e di espulsione dei 
ceti popolari e soprattutto di 
quel nucleo fondamentale di 
classe operaia, che ha trova¬ 
to aui la sua storica resi¬ 
denza. 

Occorre ora ricondurre ad 
un disegno unitario scelte im¬ 
portanti, con un piano che 
per ampiezza (non limitato 
certo al confine amministrati¬ 
vo comunale) e soprattutto 
per obiettivi di risanamento, 
di qualificazione di aree pro¬ 
duttive, di razionalizzazione 
del rapporto tra industrie e 
residenze, di intreccio tru 
opere di infrastrutturazione e 
pilotaggio di delocalizzaziont 
e nuovi insediamenti produtti¬ 
vi. si qualifichi come l’occa¬ 
sione fondamentale per lo svi¬ 
luppo della città nei prossimi 
anni. 

Questo è. e sempre più de¬ 
ve essere l’obiettivo di ela¬ 
borazione delle forze di lavo¬ 
ro e della sinistra. 

Ma questo è soprattutto lo 
impegno di lotta del movi¬ 
mento operaio che con lo 
sciopero di zona di fine otto¬ 
bre ha ricordato a tutti che 
non concederà tregue. 

Introducendo elementi di 
novità nel dibattito e netta 
lotta che a Napoli si com¬ 
batte per la trasformazione 
della città ci si lega e si dà 
più forza al vrnaetto di tra¬ 
sformazione della società ita¬ 
liana. 

Nino Daniele 


Il presunto killer è stato arrestato perché trovato in possesso di 1 chilo e mezzo di droga 


Preso l'assassino del «Miranapoli»? 

Giuseppe Russo, 26 anni di S. Anastasia è fortemente sospettato di avere ucciso la sera dei 1 settembre « Ciro o’ fascista » e di aver ferito un 
commissario che tentava di fermarlo * Dopo indagini la perquisizione in casa, dove sotto il letto delia sorella c’era «roba» per duecento milioni 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 10 novembre. 
Onomastico: Leone (domani 
Martino). 

NUMERI UTILI 

Guard'-e medica: servizio comu¬ 
nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo, teletono 446511 
(questo nuovo numero sostituisce 
da oggi alle ore 14 li 315.032). 

Ambulanza comunale. >erviz o 
gratuito esclusivamente per il tra¬ 
sporto di malati infettivi te etono 
44.13 44 II servizio t permanente 
Guard.a pediatrica: i servizio 
tu'-z'ona presso le condotte me- 
d'che. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

1 FERDINANDO-CHIAIA: p zza 

S Caterina a Chiaia, 76 (teietono 
421428. 418592); AVVOCATA 

MONTECALVARIO; via S. Matteo. 
21 (tei. 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO; rampa 5 Giovanni Mag 
9 ,ore. 12 (tet. 206813)- STELLA- 
S. CARLO: via S Agost.no degn 
Se» zi, 61 (tei 342160. 340043); 
s. LORENZO-VICARI A: via Co 
stanlmopoti, 84 (tei 454424, 
291945, 441686); MERCATO- 

PENDINO: Via Forcella. 6t (tei 
287740); VOMERO: via Moer 
ghen. 10 (tei 360081. 377062. 
361741); ARENELLAi via G Gi¬ 
gante, 244 {tal. 243415, 243624. 
366847. 242010); FUORIGROTTA: 
vi» B. C*riteo, 51 (tal 616321, 
624801); BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568): POSILLIPO: v» 
Posillipo, 272 (lei 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (teletono 
7541025; 7548542); PISClNOLA- 
MARIANELLA: piazza G Tatuò. 
16 (tei. 7406058; 7406370); 

POGGIOREALE: via Nuova Po? 
g orea.e. 82 (telefoni 7595355. 
7594930); S. GIOVANNI A TE* 
DUCCIO: piazza G Paeiche li (tei 
7520606: 7523089: 7528872); 

BARRA: corso Sirena, 305 (tal 
7520246); PONTICELLI piazza 
Michele Oe tono, tet 75 62 082: 
SECONDIGLIANO: p.zz» Michele 
Ricci, 1 (te . 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: p zza G 
Guerino, 3 (tei 7382451); 50C- 
CAVO: piazza Giovanni XXlll (te¬ 
le! 7332451): PIANURA: piaz- 
7264240); CHIAIANO: via Nspo¬ 
ta Municipio 6 (tei 7261961: 

Zona Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21: Riv.cra di Chiaia 77, v a 
Mergellina 118 S. Giuseppa - S. 


Ferdinando - Montecaivario; via Ro¬ 
ma 348. Mercato - Pendino: p zza 
Garibaldi 11. Avvocata: pjtza Dan¬ 
te 71. Vicaria - S. Lorenzo - Pog¬ 
gioreale: via Carbonara 83; staz. 
Centrate c.so Lucci 5; p.zza Nazio¬ 
nale 76; calata ponte Casanova 30. 
Stella: via .Foria 201. S. Carlo 
Arena; via Materdei 72; corso 
GaribaMi 218 Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero - Arenelta: 
via M. Piscicelii 138; via L, Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Martini 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marcantonio Co¬ 
lonna 21. Soccavo: via Enomeo 
154. Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: c.so Secon- 
d gitano 174. Positlipo: via Pe¬ 
trarca 105 Bagnoli: Campi F egrei. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Piscinola; 
p zza Mun'cipio 1 - Piscinolo 


ARCHEOLOGIA 

BIBLICA 

Mercoledì 14 novembre, al¬ 
le 18.30. nella sala conferen¬ 
ze della libreria Dehoniana 
(via Depretis. 60) il dotL Ro¬ 
nald Diprose, del Melbourne 
College of Divinlty (Austra¬ 
lia) presenterà il suo «Com 
mentario agli atti degli apo¬ 
stoli ». Ingresso libero. 


• COMPORTAMENTO 
ANTISINDACALE 
DEL MINISTERO 
DELLA DIFESA 

I parlamentari del PdUP 
hanno presentato una inter¬ 
rogazione al ministero della 
Difesa per conoscere perché 
non viene applicata la legge 
285 sull’occupazione giovanile 
per nuovi posti di iavoro nel 
bagno termale militare di 
Ischia « F. Buonocore » e 
perché in occasione di uno 
sciopero del personale civile 
dello stabilimento il perso¬ 
nale è stato sostituito. 

I parlamentari del PdUP 
hanno anche chiesto di sa¬ 
pere dal minisro Ruffini se 
è a conoscenza della politica 
antisindacale applicata al¬ 
l'interno delio stabilimento 


Forse è stato identificato 
il killer che la sera del pri 
mo settembre nel bar * Mi- 
ranapoli * uccise Ciro Russo 
detto € Ciro o’ fasciste * e 
feri un commissario capo. 
Bruno Abbenante, che aveva 
tentato di fermarlo. 

Il presunto killer del bar 
di via Petrarca, per la ve¬ 
rità, è finito in carcere sol 
to l’accusa di detenzione di 
materiale stupefacente, ma il 
magistrato ha convalidato il 
fermo del personaggio anche 
per quanto riguarda l'omici¬ 
dio di « Ciro o’ fasciste », ma 
solo perché è fortemente in 
diziato. 

Le indagini della Criminal- 
pol e della Squadra mobile 
napoletana cominciarono su¬ 
bito dopo lo « spettacolare * 
omicidio. Il dottor D’AscoIi e 
il dottor Bevilacqua non ave¬ 
vano a disposizione che pocni 
elementi. Deirassassinio ai 
« Ciro o' fasciste ». infatti, si 
sapeva solo che aveva agito 
travestito da donna e che 
era alto circa un metro e ot 
tanta; pochi testimoni lo ave¬ 
vano potuto descrivere in mo¬ 
do preciso. Ma la persona¬ 
lità deH’ucciso permetteva di 
ritrovare il bandolo della ma¬ 
tassa: il mondo del contrab¬ 
bando e del traffico di droga. 

L’auto con cui Ciro Rus¬ 
so era giunto aU'appuntamen 
to con la mòrte era stata ven 
duta qualche tempo prima del 
fatto da Mario Licenziato, 
braccio destro di Micheie 
Zaza (il Licenziato è stato 
rapito quattro giorni fa a 
Portici e rilasciato l’altro 
giorno). Questo voleva dire 
che fra vittima e clan Zaza 
c’era un legame. Sulla base 
di qucst’esile sospetto, gli in 
quirenti riuscivano ad indi¬ 
viduare che la c base di par¬ 
tenza » dell’omicidio di Mi 
ranapoli era nei cornimi ve 
suviani. F.' stato fatto, cosi, 
un vaglio delle persone so 


spette che corrispondevano 
alla descrizione del killer che 
aveva agito travestito da 
donna. 

Da un attento esame i so 
spetti erano pochi. Si decise 
allora una serie di apposta¬ 
menti e l’unico personaggio 
che avesse legami con il clan 
Zaza e che corrispondesse 
alla descrizione dei testimo¬ 
ni dell’esecuzione era appun¬ 
to Giuseppe Russo. 26 anni 
di S. Anastasia, che convive¬ 
va con la famiglia paterna no¬ 
nostante Tosse sposato. E co¬ 
sì Giuseppe Russo venne pt 
dinato- Si scoprirono alcuni 
suoi contatti e. a quanto pa¬ 
re. degli elementi tali da ri 
tenerlo l'autore dell'omicidio. 
Questi elementi sono coperti 
dal segreto istruttorio c ver¬ 
ranno alla luce solo quando 
saranno trovate prove che suf¬ 
fragheranno questi sospetti. 

II dottor D’Ascopi, capo del¬ 
la Criminalpol. e il dottor 
Bevilacqua, capo della M-iói- 
ie. decidevano di effettuare 
un’imizione nell’abitazione di 
Giuseppe Russo. Il giovane, 
accortosi deirirruzione della 
polizia, aveva infilato nel let 
to della sorella Ida un gros 
so barattolo contenente cocai¬ 
na pura. Questo disperato 
tentativo di esitare il seque 
stro della « roba » e l’arresto 
è stato inutile. 

Infatti, non solo la Polizia 
ha rinvenuto la cocaina, ma 
è riuscita a trovare dei bilan 
cinì. della mannite, che serve 
a spezzare la c regina », delle 
bustine: tutta l’attrezzatura 
necessaria, insomma, per do 
sare la droga e spacciarla. 

Così Giuseppe Russo è stato 
arrestato sotto l’accusa di de 
tenzione di materiale stupe 
facente (la coca pura tro¬ 
vata in casa sua ha un va 
lore di un paio di centinaia 
di milioni: il valore di que¬ 
sta « merce » fa pensare che 


il Russo non sia un perso¬ 
naggio di secondo piano\ 

Un ultimo elemento da 
chiarire è il movente che ha 
portato airomicidio del c bar 
Miranapoli ». La polizia pen 
sa a due ipotesi .tutte e due 
ugualmente valide: Ciro Rus¬ 
so è stato assassinato o per 


Ieri mattina un operaio è 
rimasto gravemente ferito ca¬ 
dendo da un’impalcatura al¬ 
l'interno della Cementir di 
Bagnoli. 


Stamane j 

! a Lasciano | 

manifestazione | 
! del PO 

CASERTA — Stamane a ! 
Lusciano si tiene una ma¬ 
nifestazione di massa orga¬ 
nizzata dalia Federazione 
comunista casertana. Ai 
centro della giornata di lot- 
l ta saranno le questioni del¬ 
la ciclica distruzione nella 
zona di pesche e pomodori 
e lo scandalo del miliardi 
CEE. Questi finanziamenti, 
infatti, vengono assegnati 
senza alcun controllo de¬ 
mocratico a industriali-spe* j 
! colatori cha con quei mi- ! 

liardi si sono arricchiti. I 
t ' I 


uno sgarbo oppure perché al- 
l’intemo del clan Zaza è in 
atto una lotta per conqui¬ 
stare una posizione di predo¬ 
minio. 

Sono due c piste » da bat¬ 
tere e che, per essere pro¬ 
vate, daranno molto lavoro 
alla Polizia. 


Il lavoratore si chiama Gen¬ 
naro Massa, 55 anni, abitan¬ 
te a Bacoli- in traversa Sel¬ 
vatico. E’ stato ricoverato al¬ 
l'ospedale San Paolo con pro¬ 
gnosi riservata. I sanitari par¬ 
lano di trauma al torace, so¬ 
spetta lesione ossea e agli or¬ 
gani interni. 

. Stava lavorando nella sala 
ponteggio al reparto filtro nu¬ 
mero 7. praticamente dove ci 
sono i forni per il cemento, 
quando è successo l’inciden¬ 
te. L’impalcatura che lo so¬ 
steneva ha ceduto e l'uomo 
è caduto da un’altezza di sei 
metri. 

Soccorso dal compagno di 
lavoro. Pasquale Della Ragio 
ne. di 36 anni, di Bagnoli, è 
stato immediatamente ricove¬ 
rato. 

Poco dopo si sono recati sul 
posto gli agenti del commis¬ 
sariato di Bagnoli e rispetto- 
rato’ del lavoro per stabilire 
eventuali responsabilità. Bi¬ 
sogna infatti stabilire se le 
tavole hanno ceduto per in¬ 
curia deH’aizenda. 


Alla Cementir di Bagnoli 

Crolla una impalcatura 
operaio cade da 6 metri 


FATTORICMMa 

mommi 


PARMIGIANO 

REGGIANO 

1.850 l’etto 

GRANA 

l 650 l’etto 

VIA PIGNASECCA, 38 tei. 320834 

CORSO UMBERTO 1% 279 tei. 261485 

VIA ANTONINO PIO, 119-121 tei. 7283911 

VIA RETTIFILO AL BRAVO - FRATTAMAGGIORE 
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Incredibile risposta del governo all’interrogazione PCI per i fatti di Persano 

I 

«Non c’è stata carica > 

Il sottosegretario alla Difesa, Petrucci, è arrivato a negare l’evidenza-Il ministero non c’en¬ 
tra nulla: la colpa, ha sostenuto, è solo di Regione e contadini - La replica del compagno 
Amarante - Ieri a Salerno si è svolta l’assemblea dei delegati della CGIL, della CISL e della UIL 


In dieci giorni di campagna di proselitismo 

Napoli: sono già 9000 
gli iscritti al PCI 

L’obiettivo è di raggiungere il 35 per cento entro domani 
L’esperienza dei compagni di La Pietra e Porta Grande 


SALERNO — Il governo nega 
l’evidenza, si fa ancora più 
arrogante e tenta di scarica¬ 
re sulla Regione e addirittu¬ 
ra sul contadini le responsa¬ 
bilità per la violenta e pre¬ 
meditata carica dei carabinie¬ 
ri a Persano. Questo e non 
altro, infatti, è il senso della 
risposta ad un'interrogazione 
parlamentare comunista for¬ 
nita ieri mattina in auìa dal 
sottosegretario alla Difesa. 
Petrucci. 

« Non ci sono state nè cari¬ 
che nè violenze », ha avuto 
la spudoratezza di affermare 
il sottosegretario. Se si è ar- | 
rivati al punto in cui si è | 
arrivati la colpa è dei conta- i 
dini — ha sostenuto — che si • 
ostinano a voler coltivare I 
quelle terre e della Regione 
che non offre terreni alterna¬ 
tivi a quelli di Persano pel¬ 
le esercitazioni m'iitari: que¬ 
ste le incredibili cose soste- , 
nute da Petrucci. i 

La reazione dei deputati co- 1 


munisti è stata immediata. Il 
compagno onorevole Amaran¬ 
te. die ha replicato al sotto¬ 
segretario. ha accusato senza 
mezzi termini il ministero del¬ 
la Difesa e l’intero governo. 
« Ci sono state aggressioni coi 
calci dei fucili, con catene e 
con uncini di torio, altro die 
storie», ha detto. E oer quan¬ 
to liguaida poi la Regione. 
Animante lui sostenuto che 
— certo — a nell’essa ha le 
sue pesanti responsabilità ma 
die ancoia maggiori sono 
quelle del ministero della Di- 
lesa- diverse proposte di ter- 
ìem alternativi sono state a- 
vanzate. ma i militali — con 
una scusa o un'altra — le han¬ 
no sempre rifiutate. 

A Salerno, intanto, sulla 
questione Persano e. più in 
generale, sui recenti fatti di 
violenza e repressione antisin- 
dacale e antioperaia si susse¬ 
guono le Iniziative e le prese 
di posizione. Riferendosi ai 
lecenti fatti di Persano il pre¬ 


sidente regionale della Conf- 
coltivatoli. Giovanni Fenio, 
ha affermato che «qualcuno 
era convinto forse di logora¬ 
re col tempo il movimento. 
Ma quando questo non si è 
verificato allora non si è esi¬ 
tato a passare alle maniere 
forti, alla carica, al fermo 
dei sindacalisti, al carabinie¬ 
ri, mandati ancora una vol¬ 
ta contro le poveri genti del 
Sud ». 

Ieri a Salerno. neH’hotel 
ENALC. si e tenuta l’assem¬ 
blea provinciale dei delegati 
di fabbrica, di aziende e di 
cantiere CGIL CISL-UIL. Al 
centro della discussione sono 
stati, naturalmente, i fatti di 
Persano e i più recenti episo¬ 
di di repressione e violenza 
antioperaia. Nel dibattito so¬ 
no intervenuti tra gli altri 
l’on. Napoletano, il compagno 
Gomez. Delle Femine. per 11 
sindacato unitario di polizia, 
il compagno Perrotta. il segre¬ 
tario della FLC. D’Acunto. 
Guido Ruotolo per il PdUP. 
Pignataro per l’MLS oltre a 
diversi operai e contadini. 

L’introduzione è stata tenu¬ 
ta da Gerardo Giordano, del¬ 
la Federazione unitaria: le 
conclusioni le ha tratte Gui¬ 
do Bolaffi della segreteria re¬ 
gionale CGIL CISL-UIL. 

« Siamo ad un livello assai 
alto delle lotte nella provin¬ 
cia di Salerno — ha detto Gui¬ 
do Bolaffi — una lotta innan¬ 
zitutto non ribellistica, ma di 
attacco, un braccio di ferro 
in cui ancora tutto deve es¬ 
sere deciso. Infatti, la clas¬ 
se operaia i contadini i gio¬ 
vani nel Salernitano, non si 
arrestano alla pura risposta 
alla repressione, ma riescono 
a sviluppare sempre di più 
un controllo quotidiano dei 
processi in atto». 

« Si tratta di una lotta più 
dura, certo, e più lunga, non 
meramente vertenzialistica. 
questo caso — ha detto Bo¬ 
laffi — ma che è l’unica -a pa¬ 
gare veramente. Essa infatti 
consente al sindacato, ai mo¬ 
vimenti. di governare, di par¬ 
tecipare alle scelte». Questa 
la natura della battaglia non 
solo dei contadini di Persa¬ 
no. ma della gente di Sapri, 
di Salerno, la lotta degli ope¬ 
rai della industria di trasfor¬ 
mazione. 

Casi come deve essere af¬ 
frontato il nodo del funzio¬ 
namento dei livelli istituzio¬ 
nali che pure sono alla base 
di gran parte delle questioni 
aperte nella provincia di Sa- 
‘ lerno. da quelle degli ospeda- 
! li a quelle della Pennitalia. 
j dell'industria di trasformazio¬ 
ne. dei problemi che pone 
il movimento di Sapri. 

« L’unica via per battere i 
repressivi disegni padronali è 
e rimane — come ha detto il 
compagno Gomez D'Ayala — 
il mantenimento e il raffor- 
, zamento della iniziativa sin- 
I dacale e della sinistra nel 
[ suo complesso, del nesso tra 
| battaglia per lo sviluppo e 
I per la crescita della demo- 

I crazia reale ». 

Fabrizio Feo 



lo Spettacolo, il de Bernardo D'Arezzo. la « storia di coperti¬ 
na » del nuovo numero de « La voce della Campania *. da oggi 
in edicola. I redattori della rivista non hanno perso Toccasione 
per mettere a fuoco le (poche) virtù e i (moltissimi) vizi del 
contestatissimo parlamentare salernitano. 

Il numero in edicola — che per ragioni tecniche esce con un 
numero ridotto di pagine — è ricco, comunque, di altri inte¬ 
ressanti servizi e del consueto inserto dedicato alla Storia 
dell’arte. 


E’ deceduto all’ospedale civile 


Caserta: militare di 20 anni 
muore per cause misteriose 


CASERTA — Un giovane mi¬ 
litare Sandro Arumu di Ter- 
ralba (provincia di Oristano), 
in servizio di leva alla «Fer¬ 
rar! Orsi » di Caserta è de¬ 
ceduto ieri mattina in circo¬ 
stanze e per motivi ancora po¬ 
co chiari all'ospedale civile 
di Caserta dove era stato tra¬ 
sferito d’urgenza da quello 
militare. 

La diagnasi ufficiale parla 
del solito «airesto cardiocir¬ 
colatorio ». ma — ovviamente 
— non basta a diradare 1 
molti interrogativi che circon¬ 
dano la immatura e repen¬ 
na scomparsa di questo gio¬ 
vane di 20 anni. 

Infatti, pare — stando alle 
voci che filtrano dalla caser¬ 
ma, nonostante il muro d) 
silenzio innalzato dalle auto 
rltà militari — che Sandro 
Aramu da più giorni accusa¬ 
va malori e più volte aveva 
domandato di essere sottopo¬ 
sto a visita medica. Le sue 
richieste però non erano sta¬ 
te mai esaudite ritenendo, 


forse, come spesso purtroppo 
capita, di trovaisi di fronte 
al solito « lavativo marcavisi- 
ta ». Solo quando ci si è ac¬ 
corti che il giovane non rac¬ 
contava frottole e che le sue 
condizioni di salute erano as¬ 
sai serie se ne è dispasto il 
ricovero nell’ospedale militare 
di Caserta. 

Ciò, pare, è avvenuto al 
primi giorni di questa setti¬ 
mana: non si sa. invece, qua¬ 
le diagnasi o Indagine tesa 
ad accertare l’eventuale ma 
lattia sia stata definita o pra¬ 
ticata. E' certo, invece, che 
l’altro ieri sera il giovane è 
stato trasferito d’urgenza al¬ 
l’ospedale civile e, qui, in 
un primo momento ricoverato 
nel reparto medicina e, poi. 
quando le sue condizioni si 
sono aggravate, in rianima¬ 
zione. 

Ma non c’è stato niente da 
fare ed il poveretto è decedu¬ 
to. All’ospedale pare che al 
giovane sia stata riscontrata 
una forma anemica molto 


grave, ma di più non è dato 
sapere. Questo, naturalmente, 
non fuga gli interrogativi- 
semmai li moltiplica. Come è 
mai possibile, infatti, che un 
giovare affetto da un simile 
male, non venga esonerato? 

Ma a proposito di esonero 
c'è di più. Il giovane aveva 
una gravissima situazione fa¬ 
miliare: era orfano di padre 
e madre con due sorelle più 
piccole di lui da mantenere 
e. nonastante ciò. era stato 
chiamato al servizio di leva. 

Anzi Sandro Aramu per 
non far mancare loro il so 
stegno economico si era tra¬ 
sferito — prima di essere 
chiamato al servizio di leva 
— a Roma dove svolgeva 11 
lavoro di cameriere. Insorti- 
ma. una vita dura, piena di 
sofferenze, tragica che ha 
avuto un epilogo ancora più 
tragico senz’altro ingiusto. 

m. b. 


Dieci giorni di campagna di Tessei a- 
mento al PCI. Non è molto, ma è possi¬ 
bile abbozzare un primo bilancio. 

I comunisti che hanno già In tascn la 
tessern dell'80 sono 9 000. «E' un dato 
incoraggiante — dicono in via del Fio¬ 
rentini, nella sede della Federazione pro¬ 
vinciale — ma oro bisogna saper tenere 
questo "ritmo’’ ». E’ possibile? Intanto il 
primo obiettivo è di raggiungere il 35 
per cento degli iscritti entro domenica. 
Ciò vuol dire che in questo scorcio di 
settimana devono essere rinnovate altre 
6 700 tessere. 

L'elenco delle sezioni che si sono di¬ 
stinte per lo sforzo compiuto in questi 
giorni è lungo, ma forse vale la pena 
farlo 

A Stella « Bartoli ». ad esempio, sono 
già stale fatte 296 tessere su 670, a S 
Carlo Arena 200 su 664, a S Giovanni 
« Di Vittorio » 353 su 1000. a Barra « Bnl- 
lirano » 200 su 700, a Bnrra « Rovatti » 
170 su 420. a Casoria « Alicata » 120 su 
245. a Pozzuoli Centro 280 su 581. a Cer- 
cola 124 su 170, a Chiala Posiliipo 200 
su 536. ad Acerr.i 300 su 570. a Campo- 
santo 150 su 200, ad Ercolano « Lenin » 
250 su 479, ad Ercolano « Togliatn » 200 
su 475 

E ancora più indicative sono le cifre 
relative alle cellule di fabbrica. Alla 
FIAT, ad esempio, l’anno scorso i comu¬ 
nisti erano 39, ndesso sono già 50; alla 
Vetromeccanica di Barra sono passati da 
85 a 87: mentre aU’Italcantieri di Castel¬ 
lammare le tessere già rinnovate sono 
200 su un totale di 610. Sono fabbriche 
dove l’impegno dei comunisti è stato de¬ 
cisivo nella lotta per la difesa dell’appa¬ 
rato industriale. 

Un primo elemento di riflessione che 
emerge dai dati è proprio questo: i ri¬ 
sultati più significativi si raggiungono 


proprio là dove la campagna di Tessera¬ 
mento si svolge nel vivo della mobili¬ 
tazione e dell’Iniziativa politica. E' « sul 
campo», insomma, che si superano diffi¬ 
coltà e incertezze che ancora perman¬ 
gono. 

Il caso della sezione «Toglinttl» a La 
Pietra è emblematico. Nel '70 gli Iscritti 
erano 92. ora sono già 126 « La sezione 

— spiega la compagna Stinca, segretaria 

— è nata nel ’71. sull'onda di una lotta: 
ci fu un incidente alla Cumana con un 
morto e noi occupammo per 5 giorni 1 
binari fin quando non ottenemmo quello 
che chiedevamo: un casellante al pas¬ 
saggio a livello. Da allora non c’è stato 
problema su cui non siamo intervenuti: 
dalla casa alla scuola, dalle fogne al 
servizi. Non è esagerato dirlo: lo sezione 
è diventata quasi il "cuore’’ del quar¬ 
tiere. La gente ci conosce, ci incontra 
per strada e ci sollecita ad intervenire 
sulle questioni più disparate.. ». 

Tutto a gonfie vele, dunque? « Questo 
nostro impegno esterno, per cosi dire — 
aggiunge la compagna Stinca — cl serve 
molto a stringere rapporti di mnssa: ma 
nuesto non vuol dire che le discussioni 
tra noi e con gli altri siano sempre 
"pacate’’, senza contrasti. Penso alle 
difficoltà che ancora Incontriamo nel 
parlare ai giovani Forse è in questo 
campo più che altrove che dobbiamo arti¬ 
colare meglio la nostra iniziativa ». 

L’impressione, comunque, è che pur 
non tralasciando la riflessione sui grandi 
temi della prospettiva, nelle sezioni ci 
sia un ritorno al «gusto delle piccole 
cose ». Lo conferma anche l’esperienza 
dei compagni di Porta Grande, della re- 
zione «Spoto» a Capodimonte: 67 isc»Itti 
nel '79 e già 68 quelli dell’80. 


Positivo risultato di una politica unitaria 


Un progetto della sinistra per Casandrino 


Casandrino è uno dei più 
piccoli e più dispiegati centri 
della zona fraltese. Con 7.500 
abitanti e molti problemi, 
questa comunità corre il ri¬ 
schio di andare incontro ad 
un periodo di ingovernabilità 
e ad una nuova gestione 
commissariale. 

La possibilità di scongiura¬ 
re una situazione cosi carica 
di nere prospettive, dipende 
dall'esito che avrà la propo¬ 
sta di governo alternativo a- 
vanzata dalle forze di sini¬ 
stra, fondato su un pro¬ 
gramma di cose da fare subi¬ 
to. ora che è caduto il mo¬ 
nocolore de. 

Il fatto è che dopo le di¬ 
missioni dell'assessore al 
personale, che hanno provo¬ 
cato la crisi, dopo la sua u- 
scita dalla DC ed il passaggio 
al PSI, le forze che si con¬ 
frontano in Comune sono di 


numero pari: vi sono 5 co¬ 
munisti e il PSI che aveva 4 
consiglieri ne ha ora cinque, 
da una parte a sostenere il 
programma della sinistra. 
Dall’altra, la DC che aveva 
undici consiglieri e ora ne ha 
solo dieci. Le posizioni che 
nel frattempo maturano, se 
maturano, potranno essere 
verificate il 20 di questo me¬ 
se quando tornerà a riunirsi 
il consiglio comunale per e- 
leggere il sindaco e la nuova 
giunta. Probabilmente non è 
inutile conoscere le vicende 
degli ultimi anni. 

Esattamente un anno e 
mezzo fa. a Casandrino na¬ 
sceva una giunta costituita 
da PCI, PSI e DC. il cui 
gruppo, composto da sette 
consiglieri, appariva aperto al 
confronto con la politica di 
realizzazioni sostenuta dal 
PCI. 


I problemi, come abbiamo 
detto, non mancavano. Dalle 
case fatiscenti del centro sto¬ 
rico, ria via Domenico De 
Angelis a via Campofreta. do¬ 
ve mancano ancora le fogne 
e decine di famiglie sono co¬ 
strette a vivere in condizioni 
igieniche paurose e dove l'e¬ 
patite virale è all'ordine del 
giorno; dalla mancanza di 
scuole, alla questione dell’al¬ 
veo Militello, una vera e 
propria fogna scoperta che 
attraversa il centro cittadino, 
ed è fonte di infezioni. Per la 
sua eliminazione il PCI ha 
promosso una petizione po¬ 
polare che chiede l’immedia¬ 
ta esecuzione delle opere di 
risanamento e di copertura 
dell’alveo e il loro stralcio 
dal piano di disinquinamento 
del golfo. 

Ma piuttosto che tirarsi su 


le maniche e occuparsi di 
questi e degli altri urgenti 
problemi, una parte della DC 
brigava per interrompere 
l’intesa. Tra questi Tommaso 
Chiacchio. notabile locale, 
riuscì a provocare un inter¬ 
vento di Cava per indurre la 
DC provinciale a sconfessare 
l’operato del gruppo consilia¬ 
re. In quell’occasione il sin¬ 
daco Aurelio Pacinli, nel di¬ 
mettersi, reslitui la tessera 
della DC. 

Come risultato di tutto 
questo intrigo, a Casandrino 
arrivò il commissario che vi 
rimase fino alle elezioni del¬ 
l’ottobre 1978. Nel frattempo 
i maneggi di Chiacchio ave¬ 
vano portato a confluire nel¬ 
la DC sei consiglieri di una 
lista civica capeggiata dal¬ 
l’avvocato Rocco Galdieri. Un j 
personaggio che qui molti | 


ormai chiamano l’« Ayatol¬ 
lah » di Casandrino a causa 
della mania di interpretare 
ruoli da capo carismatico. 

Alle elezioni del ’78. co¬ 
munque, questo raggruppa¬ 
mento perse voti e consiglieri 
rispetto alle posizioni prece¬ 
denti. ma ottenne ugualmente 
undici rappresentanti: la 
maggioranza assoluta, e for¬ 
mò una giunta monocolore. 
Rocco Galdieri. come premio 
al suo trasformismo, ottenne 
di fare il sindaco. 

La crisi di questa giunta è 
intervenuta dopo un anno e- 
satto di immobilismo per le 
cose necessarie, ma di frene¬ 
tica attività per quel che ri¬ 
guardava le licenze edilizie il¬ 
legittime, rilasciate a piene 
mani, le protezioni, i favori, 
gli appalti agli amici e via 
dicendo. 

A provocarla è stato, come 


abbiamo detto, l'assessore al 
personale Pasquale Piscopo 
che è passato al PSI, denun¬ 
ciando. anche in un manife¬ 
sto affisso su tutti i muri, le 
nefandezze della DC che, tra 
l’altro, sarebbe riuscita ad 
escludere dagli espropri per 
la 167 i terreni di alcuni 
grossi mediatori amici di no¬ 
tabili scudocrociati. 

Il quadro che si presenta 
oggi a Casandrino vede una 
DC divisa e inchiodata dalle 
sue responsabilità e, di con¬ 
tro. una sinistra unita che ha 
discusso e ora propone alla 
città un programma che 
comprende sei punti fonda- 
mentali: Piano regolatore ge¬ 
nerale. edilizia popolare e 
scolastica, igiene pubblica, i- 
stituzione del consultorio e 
del servizio sanitario pubbli¬ 
co. impianti sportivi e per il 
tempo libero. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

G7 PRIVATE CLUB (Via Cornei 
d’Ayala, 13) 

Riposo 

CRASC (Via Atri 36/b) 

« Commedia ripugnante ». Re¬ 
gia di Lucio Colle Ore 21,30. 
L. 2.000 

CORSO (Corso Meridionale) 

Ore 17 21 Mario e Sai Oa Vin¬ 
ci presenteranno « ’O convento » 
CILEA (Tel. 656.26S) 

Alle ore 17.30 e 21.30: «O 
scarfalietto », con Dolores Pa¬ 
lombo. 

OIANA 

Alle ore 17.15 e 21.15: «So¬ 
gno di una notta di metta 
estate • 

POLITEAMA (Via Monta di Oio 
Tel. 401.643) 

Ore 21: spettacolo mus.cale con 
Lara St. Paul. 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua 
le a Ctiiaia 49 Tel 405000) 
Alle ore 18.30-21.30 la Com¬ 
pagnia « attori ins eme » presen 
la: ■ La Motly abbandonata ov¬ 
vero amore crudele e riccioli na¬ 
turali », di Merio ts.ta. Reg a 
di Lucia Ragni. 

SANNAZZARO (Via China 
Tel 411.723) 

Lu sa Conte e P elro Oe Meo 
p-tsentano « Mettimece d'ac 
cordo e ce venimmo ». Ore 17- 
21 . 

i«N FERDINANDO (Piana Te» 
Irò San Ferdinando Telatone 
444 500) 

La Compagnia « La Fabbr.ca de¬ 
gli Attori » presenta « Jean Har- 
low o Bill Kid », ore 21. 

TEATRO CELLE ARTI (Via Poggio 
dei Mari) 

La Cooperativo Teatro dei Sole 
presenta « Il teatro delle mera¬ 
viglie », di Mario Luisa e Mario 
Santeiia Ore 17 30-21.15 

TEATRO TENOA PARTENOPE 
(Tel. *31.21») 

Oggi ore 21.30 la Compagnia 
Theater Mundi presenta Armar» 
do Marra in « Portarne e casa 
mia », con Carla Sansevero To 
sto di Claudio Brochard. scene 
di Bruno BuomncontrO. regia di 
Armando Marra Posto unico 
L 2 500 

TEATRO DI CORTE 

Conce-io s nlon co diretto dal M 
Eho Boncompagm. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiallo Claudio 
Tal 377 0S7) 

Liquirizia, con B. Bouchat SA 
ACACIA liti 470 «71 ) 

Aragosta a relaziona 
ALCVONE (Via Lomonaco 3 
Tal 406 375) 

A net dua 


AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel 6*3.12») 

Alien 

ARISTON (Tel 377.352) 

La luna, con i. Clayburgh DR 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 

Liquirizia, con B. Bouchet SA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta Tel. 415.361) 


VI SEGNALIAMO 

• C Hair S (Amedeo) 

• a Manhattan a (Filangieri) 

• « Ratataplan a (Corallo, Gineatre. Bellini) 


Storia di amore e di vendetta 

CORSO (Corso Meridionale - Te- 
lelono 339.911) 

Vedi Teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 418 134) 

Moonraker. con R Moore A 


QUARTA SETTIMANA DI 
STREPITOSO SUCCESSO 
PUBBLICO ENTUSIASTA 

FIORENTINI 

ACACIA 

Non e afrodisiaco, non e porno, 
non è «impegnato» è semplice- 
mente un film divertentissimo 
da « famiglia al completo » 



EMPIRE (Via P. Giordani) 

I viaggiatori dalla sera 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Hi momi, con R. De Niro - SA 
FIAMMA (Via C. Poeno. 46 
Tel. 416.988) 

Ma che sci tutta matta?, con 
B Streisond • SA 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Te». 417.437) 

Manhattan 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Aragosta a colazione 
METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418 880) 

’ The champ. con J. Vo ght - S 
ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 - 
Tel. 667.360) 

Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian SA 

ROXV (Tei. 343.149) 

Rocky 11, con S Stallone - DR 

S. LUCIA 

Ratataplan, con M. Nichetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Augusta Teleto¬ 
no 619 923) 

Il padrino, con M. Brando - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale Tel 616.303) 

Ratataplan, con M. N'ehetti - C 


ADRIANO (Tel. 313 005) 

La luna, con J Clayburgh - DR . 
(VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
TeL 377.S83) 

La supplente va in città 
AMERICA (Via Tito Angelini. 2 - 
- Tel 248.982) 

La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

ARGO (Via A. Poerio. 4 - Tel» 
fono 224764) 

E continuano a lare le porno 
mogli 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel 7419.264) 

Piccole donne, con E. Taylor - 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Una piccola storia d'amore, con 

L. Olivier - S 

CORALLO (Piazza G. S. Vico 
Tel. 444 800) 

Ratataplan, con M N chetti - C 
EDEN (Via G Santelice Tel» 
tono 322 774) 

Pomo Market 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

I Le supplente va in città 
I GLORIA «A » (Vie Arenacela. 2S0 
I Tel 291.309) 

. Bocca di fuoco, con I. Coburn - 

1 A 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 

Brace Lee il dominatore 
MIGNON (Via Armando Oiaz 
Tel. 324.893) 


ENRICO CLAUDE 

MONTESANO BRA.TSFIIR 

^flflGOSTtv. 

Tvcoinzi ani? 

JANET AGREN . CLAUDINE AUGEP 

- Sìlvia dionisio 

. . . GIORGIO CAPITANI 

,lUK .AL 

_ ... — _ nni-i^y ZA?'- 


li 


Ji 


IL POKER DELLA RISATA CON ADRIANO CELEN- 
TANO • EDWIGE BARBARA E LINO BANFI 

SANTA LUCIA 


A 


Uf» FJ . .UCW.NT W* 
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SABOTO DOmEniMeUEIIERDr 


Orario *p6tt: 15,30-17,30-20-22^0 


E continuano a (are le pomo I 
mogli 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 Tel» 
fono 370.519) 

Ratataplan, con M. Nichetti - C 

TITANUS - 268122 
La pomo matrigna 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 - 
Tel. 680.266) 

Hair, di M. Forman - M 
ASTRA Tei. 206 470 

Fantasmi, regia di D. Cosca rel- 
ti - DR 


AZALEA (Via Cumana. 23 Tel» 
tono 619 280) 

La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

BELLINI (Vis Conte di Ruvo, 16 - 
Tel. 341.222) 

Ratataplan, con M. Nichetti - C 
CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200 441) 

Pomo Market 

ITALNAPOLt (Tel. 685.444) 

Il maratoneta, con D. Hoifman • 
G 

LA PERLA Tei. 760.17.12 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 


MODERNISSIMO (Tei. 310.062) 
Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Beimondo - G 

PIERROT (Via A. Uh Mela, 58 
Tel. 756-78.02) 

Porno divagazioni erotiche 

POSILLIPO - 7694741 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
geri Tel. 6V 6.925) 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 

VITTORIA - 377937 

Nel mirino del giaguaro, con I. 
Wiseman - G 


i CINEMA OFF D'ESSAI 


CINE CLUB (Via Orazio 77) 

Lm flkgt. • TV kìSèrJBitMMWWB 
EMBASSY (Via P. Da Mura. 19 
Tel. 377046) 

Salario della paura, con R. 
Scheider - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel- 682.114) 

Molière 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Renaldo e Clara, di B. Dyien - 
M 


RITZ (Via Pessina, SS - Telefo¬ 
no 218.510) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo¬ 
lontà • DR 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita, 28) 

Ore 21: Killer 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5) 

Un mercoledì da lagna, con J. 
M. Vincent - DR 

CENTRO CULTURALE GIOVANI¬ 
LE (Via Caldieri 66 • Telef. 
65B.851) 

I fautori, con D. Chebeslescu - 
Riposo 


OGGI attesissima PRIMA ali AUGUSTEO 

UN CAST D’ECCEZIONE PER UN GRANDE FILM D’AZIONE ! ! ! 


ANDO’ A NEW YORK PER DIMENTICARE VN GRANDE AMORE... 

...TORNO’ A NAPOLI PER COMPIERE UNA ATROCE VENDETTA... 

| MARIO DA VINCI 

1 CON IL PICCOLO SAL DA VINCI 

1 ANCORA UNA VOLTA INSIEME | 



E' UN GRANDE FILM PER TUTTI ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

Allo spettacolo delle ore 22,30 interverranno il regista e gli interpreti del film 
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Il saluto dei comunisti siciliani al presidente Pettini 

Un viaggio in Sicilia 
tra i problemi reali 

i e • 

Questione meridionale e questione siciliana - Necessaria la cooperazione per una trasfor¬ 
mazione dell'economia - La lotta alla violenza e alla mafia impostata su terreno diverso 


Fallito il tentativo di intimidazione a Taurianova 

L'attentato non ferma l'inchiesta 

i 

Anni di gestione catastrofica alla Floricola - Un parlamentare de l’ultimo am¬ 
ministratore - Sarà una cooperativa a gestire l’azienda - Distrutte nell’incendio 
le carte che i liquidatori stavano esaminando • La piaga della «’ndrangheta» 


Dalla nostra redazione 

’ PALERMO — Il Presidente 
della Repubblica, Sandro 
Pertlni, arriva stamane a 
Catania, seconda tappa del 
suo viaggio in Sicilia. Ieri 
è stato a Palermo dove ha 
avuto una Intensa giornata 
di incontri: alla Regione, 
al Comune, In Prefettura e 
a Sala d’Èrcole, 11 Parla¬ 
mento siciliano, dove ha 
presenziato ad una seduta 
solenne. Domani Pertlni si 
sposterà a Messina, città 
alla quale consegnerà la 
medaglia d’oro al valor 
militare. 

In occasione della visita 
1 comunisti siciliani hanno 
rivolto un caloroso saluto 
a Pertlni il cui viaggio « in 
una terra particolarmente 
colpita dalla crisi econo¬ 
mica. politica, ideale e 
morale che scuote il paese, 
accende una speranza; può 
raccogliere e mobilitare le 
migliori energie in un im¬ 
pegno nuovo di lotta per 
la riforma delPeconomia, 
per il risanamento morale, 
il rinnovamento della poli¬ 
tica e dell’amministrazio- 
ne >. 

In questo viaggio — si 
aggunge all’indirizzo di sa¬ 
luto — mentre Pertini da 
vicino « vedrà quella acuta 
divisione dell’Italia segnata 
dall’aggravarsl della que¬ 
stione meridionale e della 
questione siciliana, i sici¬ 
liani incontreranno il di¬ 
fensore dell’unità naziona¬ 
le del popolo italiano e 
quindi del riscatto della 
Sicilia e del Mezzogiorno*. 

I siciliani incontrano nel 
« supremo garante della 
Costituzione », il garante 
dello Statuto e dell’Auto- 
nomia della Sicilia, non at¬ 
tuati in più di trenta anni 
dai governi di Roma e di 
Palermo, il garante di quel 
patto di unità del popolo 
siciliano che oggi è quan- 
tomal necessario rinsalda- 
, re, fare valere nei più 
ampi confini dell’unifica¬ 
zione europea, concretizza¬ 
re in un profondo risana¬ 
mento del governo della 
cosa pubblica, nella più 
ampia partecipazione po¬ 
polare, in un effettivo au¬ 
togoverno ». 

Incoraggiati a continua¬ 
re più forte la lotta per 
questi obiettivi di libertà 
— continua il saluto al 
Capo dello Stato dei co¬ 
munisti siciliani — i lavo 
ratori, i giovani e le don¬ 
ne, i disoccupati, gli emar¬ 
ginati e i diseredati, sanno 
che esso può realizzarsi 
solo attraverso una pro¬ 
fonda trasformazione del¬ 
l’economia e un mutamen¬ 
to degli indirizzi e degli 
strumenti di politica eco¬ 
nomica. 

E, anche in questo, non i 
potranno che trovare con¬ 
sapevolezza e solidarietà 
nell’uomo che ha vissuto 
Tesilio e il lavoro operalo, 
nel rappresentante del 
movimento dei lavoratori 
che assumendo la presi¬ 
denza della Repubblica ha 
voluto ricordare come « la 
libertà diviene una fragile 
conquista • e sarà piena¬ 
mente goduta solo da una 
minoranza se non riceverà 
il suo contenuto naturale 
che è la giustizia sociale ». 

«Questo bisogno di una 
prospettiva economica 
nuova e la possibilità di 
una Sicilia centro, nel Me 
diterraneo, di una nuova 
cooperazione internaziona¬ 
le e di rapporti tra l’Eu¬ 
ropa e l’Africa — prosegue 
la nota — non più segnati 
dal neocolonialismo, trove¬ 
ranno sicura accoglienza e 
impegno a farli valere nel 
Presidente della Repubbli¬ 
ca tutore dell’indipendenza 
dell’Italia, in Sandro Per¬ 
tlni combattente per la 
pace e per la fratellanza 
fra i popoli. 

I giovani siciliani, e i si¬ 
ciliani più anziani che nel¬ 
la lotta contro il feudo di¬ 
cevano «Terra, non guer¬ 
ra », preoccupati delle 
nuove pericolose spinte ad 
aumentare gli armamenti, 
seguono con viva attenzio¬ 
ne le sue iniziative per la 
distensione e ricordano il 
suo profondo e semplice 
ammonimento: «Si svuo¬ 
tino gli arsenali di guerra, 
sorgente di morte, si col¬ 
mino 1 granai, sorgenti di 
vita per milioni di creatu¬ 
re umane che lottano 
contro la fame». 

I comunisti siciliani, in¬ 
fine, confidano « che un 
nuovo incoraggiamento e 
impulso alla lotta contro 
la violenza e 11 potere del¬ 
la mafia potrà venire da 
questo viaggio in Sicilia di 
Sandro Pertini, 11 compa¬ 
gno di Salvatore Carnevale 
e l’assertore di una re¬ 
pubblica giusta e incor¬ 
rotta, forte e umana. 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « Andatevene 
a casa » hanno scritto sui 
muri della palazzina dopo a- 
ver dato fuoco alle carte, e 
ancora nelle serre e sui muri 
di cinta altre minacce di 
morte e di rappresaglia. 

Ma la commissione che de¬ 
ve liquidare la passata ge¬ 
stione della Floricola Medi¬ 
terranea di Taurianova, a- 
zienda agricola specializzata 
nella coltura di piante pre- 

S tiate, andrà avanti nel suo 
avoro: i tre commissari — 
un comunista, un socialista e 
un democristiano — sentono 
la solidarietà dei lavoratori, 
dei partiti democratici, dei 
sindacati, dei cittadini onesti 
che credono nell’opera di 
moralizzazione avviata dalla 
commissione. 

A Taurianova, uno dei co¬ 
muni più grossi della Piana 
di Gioia Tauro, la Floricola è 
una specie di piccola fabbri¬ 
ca: in un posto dove si trova 
da lavorare solo negli enti, 
nell’ospedale e negli uffici, 
l’azienda occupa 80 braccian¬ 
ti. in buona parte donne. 

Mettono a coltura nelle 
serre i semi delle piante: 
quando crescono, e possono 
essere trapiantate in altri 
terreni, vengono spedite al 
nord. In questo settore sono 

g ochlssime le aziende in tut- 
i Europa: grandi sono quin¬ 
di le potenzialità di mercato 
che ha davanti la Floricola 
Mediterranea. 


• Ma Taurianova è anche uno 
dei maggiori « punti di infe¬ 
zione» della ’ndrangheta ca¬ 
labrese: al pagamento della 
mazzetta sono assoggettati 
quasi tutti i commercianti; le 
bombe, gli incendi e le inti¬ 
midazioni sono notizie che 
ormai non fanno più cronaca. 

Alle porte del paese ci fu 
la sparatoria in cui morirono 
due carabinieri e due mafiosi 
nell’aprile del ’77: la famosa 
strage di Razzà. Da queste 
parti non è difficile trovare 
un paio di balordi disposti, 
per pochi spiccioli, a fare 
l’attentato o l’incendio di 
rappresaglia. Ma torniamo al¬ 
la vicenda della Floricola. 

Questi ettari di terreno, tra 
i più fertili della piana, era¬ 
no proprietà del marchese 
Fefè Zerbi, quello che si 
conquistò dieci anni fa arti¬ 
coli e fotografie sulle prime 
pagine dei giornali locali e 
nazionali era uno dei capi 
della rivolta di Reggio Cala¬ 
bria. 

Nel gennaio del ’78 il mar- 
chesino decise di uscire 
completamente di scena, ce¬ 
dendo la sua quota alla fi¬ 
nanziarla che rilevò tutta la 
Floricola. Vennero fatti nuovi 
investimenti, vennero ristrut¬ 
turati alla buona gli impianti 
e la gestione passò a un con¬ 
siglio di amministrazione 
fantasma, esistente solo sulla 
carta: la conduzione vera e 
propria passò nelle mani di 
un certo Francesco Griso, 


amministratore delegato, uo¬ 
mo di Mario Laganà, parla¬ 
mentare della Democrazia 
cristiana. 

Una gestione catastrofica: 
in poco più di un anno l’a¬ 
zienda ha accumulato un de¬ 
ficit di 2 miliardi, è esplosa 
la piaga dell’assenteismo, in 
paese corre voce che nelle 
serre hanno soggiornato di¬ 
versi latitanti. Allarmata la 
FINAM nomina una commis¬ 
sione di liquidatori che pa¬ 
zientemente si mette al lavo¬ 
ro per salvare l’azienda. 

Tra l’altro i lavoratori ri¬ 
schiano di andare in cassa 
integrazione. Per diversi 
giorni la commissione resta 
chiusa nella palazzina degli 
uffici fino a tarda notte: 
mentre studiano i documenti 
e gli atti delle passate ge¬ 
stioni, viene preparato un 
piano di emergenza per ri¬ 
strutturare e mettere a col¬ 
tura un ettaro di terreno ab¬ 
bandonato. 

In pochi mesi alcune voci 
dei costi di esercizio vengono 
abbassate del 60 per cento, 
da parte loro i sindacati in¬ 
dicono numerose assemblee 
per combattere l’assenteismo. 

Alla fine di questa estate 
comincia a diffondersi un 
discreto ottimismo: si preve¬ 
de di ripianare il deficit ed 
iniziare ad incassare i primi 
utili per il prossimo anno. 
Dall’analisi delle carte delle 
passate gestioni emergono 
pesanti responsabilità e qual¬ 


che volta il sospetto dell’ille¬ 
cito. 

La commissione decide di 
chiedere una valutazione a 
un collegio di avvocati: se ci 
sono gli illeciti e le irregola¬ 
rità le carte saranno portate 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca. 

Notte tempo, in una azione 
durata almeno un palo d’ore, 
viene forzato l’ingresso della 
palazzina degli uffici, appic¬ 
cato il fuoco, sottratti i fa¬ 
scicoli destinati agli avvocati, 
tracciate infine le scritte di 
minaccia sui muri. 

Da una parte si vuole bloc¬ 
care l’inchiesta, dall’altra si 
vuole scoraggiare la proposta 
politica maturata negli ultimi 
mesi: la costituzione di una 
cooperativa che gestisca l’a¬ 
zienda. 

I lavoratori organizzati, 
non più braccia assistite ma 
produttori consapevoli, il col- 
legamento di una nuova as¬ 
sociazione con altri organi¬ 
smi cooperativi esistenti nella 
Piana, fanno paura al vecchi 
equilibri di potere capaci an¬ 
che di prezzolare una mano 
per intimidire ed arrestare il 
processo nuovo. 

Ma solo i fascicoli e le car¬ 
te possono andare a fuoco, la 
volontà politica del lavorato¬ 
ri. della commissione, del 
partiti e delle forze sane del¬ 
la Piana di Gioia Tauro è di 
andare avanti. 

Roberto Scartane 


In agitazione i giornalisti RAI a Cosenza 

In Calabria cercano di 
affossare la terza rete 

Rischiano di saltare i tempi previsti - Criteri cliente- 
lari nelle assunzioni - La posizione del Partito comunista 


Piena riuscita della manifestazione per la scuola 

A Vibo Valitutti non c’era 
Gli studenti sì e tanti 

La visita rinviata all’ultimo momento - Presente invece il ministro Giannini 
I disagi negli Istituti Superiori — Il problema delle elezioni scolastiche 


Dalla redazione 

CATANZARO — Anche i 
giornalisti della sede cala¬ 
brese della Rai-TV hanno 
lanciato il loro^grido di 
allarme sui pericoli e sul¬ 
le nere prospettive in cui 
è avvolta la nascita della 
terza rete nella regione. 
Non solo, ma gli stessi 
giornalisti ammettono le 
carenze dell’informazione 
radiotelevisiva e l’assolu¬ 
ta inadeguatezza del mezzi 
umani e tecnici per dare 
risposte concrete alla so¬ 
cietà calabrese. 

Cosa lamentano ì gior¬ 
nalisti della RAI di Co¬ 
senza? Intanto la loro as¬ 
semblea ha avanzato « pe¬ 
santi riserve sul tempi e 
sulle procedure » per lo 
inizio delle trasmissioni 
della terza rete e quindi 
passa al contrattacco af¬ 
fermando che i giornalisti 


calabresi non. sono « più 
disposti a tollerare una si¬ 
tuazione complessiva del¬ 
la redazione e della sede 
assolutamente inadeguata 
a consentire la corretta 
informazione negli attua¬ 
li spazi radiotelevisivi e ad 
affrontare i nuovi impe¬ 
gnativi e più gravosi com¬ 
piti derivanti dall’attiva¬ 
zione della terza rete». 

I giornalisti della sede 
regionale calabrese della 
Rai TV hanno proclamato 
lo stato di agitazione ed 
hanno minacciato di aste¬ 
nersi dal fornire presta¬ 
zioni in video e in audio, 
in rete nazionale e locale, 
qualora l’azienda entro i 
prossimi sette giorni non 
dovesse mettere la redazio¬ 
ne in condizione di poter 
svolgere in tutta regolari¬ 
tà il suo lavoro. 

Nel documento dei gior¬ 
nalisti che è stato appro¬ 


vato all’unanimità vi so¬ 
no comunque altre denun¬ 
ce che riguardano la lot¬ 
tizzazione ed alcune caren¬ 
ze specifiche delia sede e 
della redazione. 

Per quanto concerne la 
lottizzazione i giornalisti 
affermano che « è assurdo 
che ad un mese dall’inizio 
delia terza rete la pratica 
della lottizzazione, passan¬ 
do sulla testa della reda¬ 
zione, impedisca un tem¬ 
pestivo ed inadeguato po¬ 
tenziamento dello stesso 
organico. 

L’assemblea ribadisce a 
questo proposito che nelle 
assunzioni dei nuovi gior¬ 
nalisti deve essere privile¬ 
giato il criterio della pro¬ 
fessionalità e riafferma il 
proprio diritto-dovere di 
esprimere il proprio pa¬ 
rere ». 

f. V. 


Dai nostro corrispondente 

VIBO VALENTIA — Striscio¬ 
ni, bandiere e mia folla di 
giovani e ragazze. Questa la 
giornata di lotta indetta a 
Vibo Valentia dalla Federa¬ 
zione giovanile comunista e 
dagli studenti medi della cit¬ 
tà. L’occasione della manife¬ 
stazione era dettata dall’an- 
nunciato arrivo a Vibo Va¬ 
lentia dei ministro della 
P.I. Valitutti. a presiedere un 
convegno nazionale di diri¬ 
genti scolastici. 

Il ministro invece non si è 
fatto vedere, trattenuto dagli 
impegni governativi sul de- 
i cretl per l’università, al suo 
; posto era presente il sottose¬ 
gretario Drago. Al convegno 
ha anche partecipato il mini¬ 
stro per la funzione pubbli¬ 
ca, Massimo Severo Gian¬ 
nini. 

Gli studenti e la FGCI han¬ 
no indetto la manifestazione 
per denunciare la grave situa¬ 
zione in cui versano le scuole 
cittadine. All’istituto Com¬ 
merciale si fanno per la pri¬ 
ma volta i doppi turni. 

Essendo più della metà del¬ 
la popolazione studentesca 
non residente a Vibo Valen¬ 
tia questa situazione ha pro¬ 
vocato gravi disagi per i gio¬ 
vani e le loro famiglie. Gli 
studenti del Tecnico indu¬ 
striale aspettano ancora che 
siano conclusi i lavori di 
costruzione del loro istituto. 

Si è cominciato a costruirlo 
da parecchi anni e ancora 
non se ne vede la conclusio¬ 
ne. Per adesso gli studenti 
frequentano in due istituti 
diversi, uno dei quali è stato 
da tempo dichiarato inagibile. 

Non hanno aule per le le¬ 
zioni e mancano i laboratori 
dove condurre le necessarie 
sperimentazioni didattiche. Il 
liceo scientifico è da anni 
ospite di una abitazione civile 
cosi come l’istituto per geo¬ 
metri. 

Numerose attrezzature scien¬ 
tifiche in possesso del liceo 
scientifico sono accatastate 
in un ripostiglio perché man¬ 
cano le aule e gli studenti 
non possono dunque trame 
profitto. 

Ancora nessuna decisione i 
stata presa in riferimento 
alla costruzione dei due edi¬ 
fici pubblici per ospitare le 
due scuoia. Solo pochi giorni 
fa si è conclusa poi una ver¬ 
tenza tra l’istituto professio¬ 
nale femminile e quello ma¬ 
gistrale in quanto quest’ulti¬ 
mo non voleva concedere le 
aule del proprio istituto per 
le lezioni del professionale 
cosi come avveniva negli an¬ 
ni scorsi. 

Alla fine è stata trovata 
una soluzione ma si intende 
che difficilmente può defi¬ 
nirsi definitiva. Una situazio¬ 
ne dunque grave. 

Ad accrescere ulteriormente 
il malessere studentesco so¬ 
no poi venuti gli atteggia¬ 
menti conservatori del mini¬ 
stro Valitutti. La sua capar¬ 
bietà nel non voler rimandare 
le elezioni scolastiche, la sua 
non volontà ad andare ad 
una modifica degli organismi 
collegiali e poi l’istituzione 
dell’ora di 60 minuti. 

La risposta degli studenti 
vibonesi a questo progetto è 
venuta presto. Si diceva del¬ 
la manifestazione. Era da due 
o tre stagioni che gli stu¬ 
denti a Vibo Valentia aveva¬ 
no smesso di essere una com¬ 
battiva avanguardia del mo¬ 
vimento di lotta democrati¬ 
co. Non ultima delle ragioni 


per le quali il movimento si 
era spento era la prevarica¬ 
zione dei gruppi estremisti 
ed autohomi òhe avevano por¬ 
tato in un vicolo cieco il mo¬ 
vimento con le rivendicazioni 
astratte e ribellistiche. 

Invece oggi in piazza c’era 
un movimento maturo che ha 
saputo isolare chi ha cercato 
di montare un tentativo di 
provocazione. Dai cartelli e 


Mobilitazione 
nel Foggiano 
sui temi delia 
condizione 
femminile 

FOGGIA — Le donne sono le 
protagoniste dei dibattiti pub¬ 
blici che si stanno svolgendo 
in questi giorni in molti comu¬ 
ni della provincia di Foggia. 
Aborto, condizioni di lavoro, 
violenza sessuale, problemi so¬ 
ciali: sono i temi di maggiore 
interesse e che suscitano vi¬ 
vaci e interessanti discussio¬ 
ni che caratterizzano le riunio¬ 
ni organizzate dalla commis¬ 
sione femminile provinciale 
del PCI nel quadro delle ini¬ 
ziative per la campagna di 
tesseramento. 

H dato che emerge è che le 
adesioni delle donne al partito 
sono aumentate considerevol¬ 
mente. C’è una maggiore pre¬ 
sa di coscienza sui problemi 
della società che possono tro¬ 
vare una diversa e più posi¬ 
tiva soluzione se le donne as¬ 
surgono al ruolo di protago¬ 
niste all’interno e all’esterno 
dei partiti. 

A Foggia ci sono stati incon¬ 
tri nei quartieri popolari 
(Camporeale e Candelaro) do¬ 
ve si sono verificati i motivi 
dei distacchi determinati tra 
le donne e le forze politiche, 
mentre a Manfredonia si è 
svolto un ampio dibattito sul 
problema del consultorio aper¬ 
to da non molto tempo. Le don- 
i ne di Manfredonia han fatto 
proposte concrete per rende¬ 
re più funzionante questa 
struttura sottolineando anche 
che c’è bisogno di coinvolgere 
sempre più i cittadini al di¬ 
scorso del consultorio. 

A Vieste un attivo di ragaz¬ 
ze si è soffermato molto sulle 
questioni del lavoro e sul rap¬ 
porto giovani e società. A San 
Severo, in una conferenza tra 
vecchie militanti comuniste e 
giovani simpatizzanti, è venu¬ 
ta fuori la necessità di recu¬ 
perare un rapporto di massa 
sul terreno politico e ideale. 

Significativa è a questo pro¬ 
posito la lettera di una giova¬ 
ne cattolica, Enrica Fondetti, 
che chiede la tessera del PCI 
per il 1900 dopo aver analiz¬ 
zato la funzione del nostro par¬ 
tito nella società. 

Un altro gruppo di cattoli¬ 
che, pur esprimendo perples¬ 
sità e avanzando critiche, ana¬ 
lizzano il rapporto tra comu¬ 
nisti • donne. 


dagli slogan era evidente la 
volontà degli studenti e del¬ 
le ragazze di condurre una 
lotta democratica non sola- 
mehte per la scuola e per la 
riforma, ma per lo sviluppo 
della Calabria. Uno slogan, 
« ribellarsi è giusto, ribel¬ 
larsi è ora, lo dice chi Stu¬ 
dia e chi lavora», esprime 
più di lunghi discorsi il sen¬ 
so della manifestazione. 


Nostro servizio 

PESCARA — Moscufo è un 
piccolo paese agricolo del- 
l'entroterra di Pescara. La vi¬ 
ta trascorre lenta e uguale 
giorno dopo giorno, ma oggi 
accade qualcosa di insolito 
che richiama la gente incu¬ 
riosita alle finestre e spinge i 

g ovani del bar ad uscire sul- 
. porta. 

Un gruppo di donne e ra¬ 
gazze attendono sulla piazzet¬ 
ta di fronte al portone del 
municipio; alcune sono del 
paese, altre sono arrivate qui 
tutte insieme su un furgone 
Transit. 

Probabilmente a Moscufo 
non si sono mai viste tante 
donne tutte insieme e da so¬ 
le, cioè senza figli, mariti, 
padri o madri, e infatti è 
proprio questo che richiama 
cosi l’attenzione della gente: 
queste donne sono qui in¬ 
sieme p>er qualcosa che le ri¬ 
guarda in prima persona. 

Stanno infatti aspettando il 
sindaco del paese, per chie¬ 
dergli a che punto sia la 
questione del consultorio che 
dovrebbe essere istituito 
I finanziamenti per aprire 
il consultorio ci sono, le in¬ 
dicazioni della Regione su 
come operare ci sono pure, 
molti altri comuni delia pro¬ 
vincia di Pescara (guarda ca¬ 
so tutti « di sinistra ») hanno 


Il corteo, che ha raccolto 
oltre tremila fra giovani e 
ragazze, si è snodato per le 
vie della città e si è conclu¬ 
so con una assemblea. Una 
delegazione è stata poi rice¬ 
vuta dal sottosegretario alla 
pubblica Istruzione Drago e 
dalle maggiori autorità scola¬ 
stiche presenti al convegno. 

Antonio Preiti 


già istituito questo servizio, 
che cosa aspettano questi 
paesi a muoversi per dare 
alle donne e alla popolazione 
un servizio che sta ormai 
entrando nella coscienza di 
tanta gente? 

Questo chiedono vivace¬ 
mente al sindaco un po’ 
smarrito le donne di Moscu¬ 
fo insieme a quelle di Spol- 
tore, che sono presenti all’in¬ 
contro proprio per sottoli¬ 
neare che di fronte a pro¬ 
blemi tanto urgenti occorre 
unire tutte le forze, e le 
donne lo sanno bene. 

U sindaco invece risponde 
che l’Amministrazione comu¬ 
nale aveva si esaminato il 
problema ma non lo aveva 
ritenuto abbastanza impor¬ 
tante! 

La discussione va avanti 
fino a che non si strappa 
l’impegno di discutere la 
questione al prossimo Con¬ 
siglio comunale, dopo aver 
sentito i sindaci degli altri 
comuni. E* un piccolo passo 
avanti, ma per le donne di 
Moscufo che da molti mesi 
si riuniscono e discutono di 
tutto, è molto importante, è 
il segno che organizzati in¬ 
sieme è possibile smuovere 
anche realtà sonnolente come 
questa. 

Maristella Lippolis 


Dalla nostra redazione 

Il problema sollevato dai giornalisti 
delia sede RAI di Cosenza, con le as¬ 
semblee e le prese di posizione di questi 
giorni, è reale. Senza un effettivo poten¬ 
ziamento. senza il completamento del¬ 
l’organico ed il rafforzamento dei servizi 
indispensabili viene ostacolato un effi¬ 
cace avvio dei programmi della terza rete. 

Non abbiamo nessun imbarazzo, come 
comunisti, ad esprimere il nostro appog 
gio all’azione dei giornalisti perché cre¬ 
diamo alla terza rete e ci siamo sempre 
battuti con coerenza contro i diversi ten¬ 
tativi messi in atto per affossare U pro¬ 
getto di decentramento della RAL 
ministri. 

Siamo ora ad un punto in cui tutte le 
altre forze politiche regionali debbono 
uscire dal silenzio e dalle ambiguità su 
una questione che è di grande rilievo poli¬ 
tico e culturale per la vita deila regione. 

Per quanto ci riguarda non ci sfugge 
l'importanza di un canale d’informazione 
obiettivo e democratico in una regione in 
cui l'informazione è sostanzialmente su¬ 
balterna. la stampa locale è notoriamente 
legata agli interessi di ristretti gruppi 
economici e politici e le emittenti pri¬ 
vate sono «libere» di nome ma non di 
fatto. 

La terza rete, in questo panorama, può 
svolgere una funzione trainante, può es¬ 


sere veramente un servizio pubblico ed 
offrire una immagine completa e reale 
della situazione calabrese. Con la terza 
rete occorre, però, correggere i limiti del¬ 
l’attuale informazione radiofonica a volte 
molto indulgente verso i gruppi dominanti 
e i centri di potere della Regione. - 

La crisi delia Calabria spesso non com¬ 
pare per quella che è, con i suoi drammi 
e le sue lotte, ma viene presentata at¬ 
traverso il filtro deformante delle lun¬ 
ghe dichiarazioni dei personaggi e del re¬ 
soconti delie inconcludenti visite dei vari 

La difesa e la valorizzazione dell'auto¬ 
nomia e della professionalità fanno tut- 
t’uno oggi con lo sforzo di dare voce e 
volto alla Calabria dei lavoratori, dei 
giovani disoccupati, delle donne, alle con¬ 
dizioni inumane di vita delle nostre cit¬ 
tà, ecc. 

Ci auguriamo che si svolga al più pre¬ 
sto la conferenza regionale sui problemi 
della terza rete per allargare in quella 
sede il confronto e la discussione, per ve¬ 
rificare su questi problemi il grado di 
impegno della Regione nel suo insieme, 
per essere con i lavoratori Rai I protago¬ 
nisti della lotta per l’affermazione del 
processo di decentramento e per una 
nuova qualità di messaggio radiofonico 
e televisivo. 

Gaefano Lamanna 


Teatro di Cagliari: via ai lavori 
Ma le resistenze non sono finite 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — A chiusura 
di una lunga e tormentata 
serie di sedute, il Consiglio 
comunale di Cagliari ha fi¬ 
nalmente deciso: il Teatro 
Civico verrà completato. A 
questa conclusione si è ar¬ 
rivati dopo la votazione. di 
un ordine del giorno appro¬ 
vato dai gruppi della DC, 
FRI, PSDI, PLI, PSI, non¬ 
ché dai demonazionali e dai 
missini. 

Il PCI aveva presentato 
un ordine del giorno che ri¬ 
chiedeva non solo la prose¬ 
cuzione e il completamento 
dei lavori del Teatro Civico, 
ma la formazione di una 
commissione consiliare di in¬ 
dagine. E’ stato bocciato. 

Ci sono infatti aspetti del¬ 
la vicenda del Teatro Civico 
che rimangono oscuri e stra¬ 


ni. Gli interventi dei consi¬ 
glieri comunisti, ma anche 
di altre ferze politiche, han¬ 
no portato alia luce ritardi, 
rinvìi, inspiegabili decisioni 
delle giunte municipali. 

Il risultato è sotto gli oc¬ 
chi di tutti. La struttura del 
Teatro Civico incompleta, l 
lavori bloccau da qualche 
anno. 

Come portare a termine 
un’opera sempre più indi¬ 
spensabile ad una città affa¬ 
mata di cultura? L’esito è 
stato per molto tempo inde¬ 
ciso. Neanche adesso, dopo 
la decisione del Consiglio 
comunale, si sa quando fi¬ 
nalmente Cagliari potrà di¬ 
sporre del Teatro Civico. 

L’ordine del giorno demo- 
cristiano (approvato da tutti 
gli altri gruppi, eccetto che 
da quello comunista) stabi¬ 
lisce una serie di controlli e 


di verifiche per arrivare ad 
una transazione con l’Impre¬ 
sa costruttrice. 

Di certo c'è soltanto una 
posizione di principio: deve 
essere completato il primo 
lotto dei lavori • (rustico e 
copertura). Come, quando, 
con quali finanziamenti non 
si sa. La Giunta ha preso 
l'impegno di concludere la 
fase conoscitiva entro tren¬ 
ta giorni. 

La sensazione In città, fra 
le forze culturali, i movimen¬ 
ti giovanili, le organizzazio¬ 
ni sindacali e i cittadini tut¬ 
ti, è che si vada incontro ad 
ulteriori lungaggini e ritardi. 

Un fatto è certo: l’inizia¬ 
tiva del PCI ha smosso le 
acque. Ora bisogna vigilare, 
ed anzi occorre non fermar¬ 
si nella battaglia per dare 
dopo oltre un trentennio, un 
teatro ai capoluogo sardo. 


Per l'impiegata licenziata 


Oggi nuovo sciopero 
alla SARAS-Chimica 

CAGLIARI — Mentre ancora si attende la sentenza del tri¬ 
bunale del lavoro sul caso della giovane impiegata licenziata 
dalla SARAS-Chimica per « insubordinazione », la mobilitazione 
degli operai dello stabilimento di Sarroch per la reintegrazione 
di Ignazia Mertoli al suo posto di lavoro, è culminata ieri con 
quattro ore di sciopero. 

Nella fabbrica, durante l’astensione dal lavoro, gli operai 
si sono riuniti in assemblea di reparto, i lavoratori hanno di¬ 
scusso. oltre che del grave licenziamento della loro compagna, 
la questione più generale dell'organizzazione dei lavoro in fab¬ 
brica. 

La vicenda di Ignazia Mertoli si muove infatti nella dire¬ 
zione opposta rispetto ai principi sanciti nel contratto di lavoro. 

Gii impianti delia SARAS si fermeranno nuovamente oggi, 
per tutta la giornata. Durante lo sciopero di ventiquattro ore 
si terranno nuove assemblee, nelle quali saranno decise le 
forme d dotta da condurre avanti, fino a quando Ignazia Mer- 
toli non verrà reintegrata al posto di segretaria della direzione 
dei personale. 


Manifestazione al Municipio 

Le donne di Moscufo 
strappano un impegno 
per il consultorio 


S. Michele di Bari 


Il PSI rompe 
a sinistra 
e «sceglie» 
la DC e il 


sottogoverno 


Nostro servìzio 

SAN MICHELE DI BARI — 
Una decisione unilaterale 
dei socialisti interrompe 1’ 
esperienza unitaria col PCI 
e spiana la strada alla lot¬ 
tizzazione selvaggia e al 
sottogoverno con la DC. 

Questo l’epilogo della cri¬ 
si amministrativa, che, in 
questo comune, ha reso inu¬ 
tile ogni tentativo dei co¬ 
munisti di rilanciare il pro¬ 
gramma unitario col PSI e 
di chiudere la fase di veri¬ 
fica avviata con le dimis¬ 
sioni della compagine am¬ 
ministrativa di sinistra il 
10 ottobre scorso. Dopo po¬ 
co più di un anno, si sono 
dunque sciolti in questa re¬ 
gione le ambiguità e le in¬ 
certezze del PSI verso la 
giunta di sinistra. 

Insediatasi col voto am¬ 
ministrativo del maggio 
1978 e a seguito del consi¬ 
stente spostamento a sini¬ 
stra dell’elettorato sammi- 
chelino. la giunta PCI-PSI 
era stata possibile solo 
quando i comunisti, sebbe¬ 
ne largamente maggiorita¬ 
ri, avevano accettato reie¬ 
zione di un sindaco socia¬ 
lista. 

Ma evidentemente questa 
prova di spirito unitario 
non era bastata e il PSI, 
sin dal giugno scorso, ave¬ 
va continuato ad avanzare 
proposte di potere, nobili¬ 
tandole con le teorie dell’ 
equidistanza tra DC e PCI. 

Nel luglio il dibattito 
« ideologico » nella sinistra 
aveva trovato nuovi moti¬ 
vi di approfondimento di 
fronte ad un ordine del 
giorno del consiglio comu¬ 
nale per la costruzione di 
opere pubbliche. Qui i so¬ 
cialisti abbandonavano 
Proudhon e proponevano al 
PCI di ricorrere alla lottiz¬ 
zazione per l’assegnazione 
degli incarichi di impor¬ 
tanti progetti. 

Al rifiuto comunista di 
accedere a simili criteri la 
dissociazione strisciante del 
PSI diveniva aperta. L’ago 
della bilancia, come i di¬ 
rigenti locali di questo par¬ 
tito amano tuttora definir¬ 
si, si trasformava in ele¬ 
mento di freno e di im¬ 
mobilismo. 

La ragione di quest'at¬ 
teggiamento. spiegano i 
compagni della sezione co¬ 
munista di San Michele, ri¬ 
siede nella stessa composi¬ 
zione del gruppo socialista 
al Comune. 

Nel 78, infatti, sulla li¬ 
sta del rèi erano confluiti 
i vari spezzoni dell’area so¬ 
cialista. compresi i social- 
democratici largamente 
compromessi con la prati¬ 
ca di sottogoverno del cen¬ 
trosinistra. Ed è proprio 
questa presenza che «II» 
fine ha prevalso nel dibat¬ 
tito interno al partito, com¬ 
promettendone definitiva¬ 
mente l’immagine di rinno¬ 
vamento. 

Concludiamo con un ac¬ 
cenno alle trattative avvia¬ 
te con le divisioni del 10 
ottobre fra PCI PSI e DC. 
Il partito comunista aveva 
insistentemente p ropo s to 
una giunta di unità demo¬ 
cratica. ma il veto della 
DC non convinceva i socia¬ 
listi al rafforzamento del¬ 
l’esperienza unitaria con il 
PCI. 

Anzi, in tutta questa fase, 
i socialisti sono ricorsi al¬ 
le sortite più strane, da ul¬ 
timo quella di un monoco¬ 
lore che non hanno mai 
chiarito da chi dovesse es¬ 
sere composto e con quali 
sostegni. Una proposta 
strumentale» come tante 
fatte dal PSI, avanzata per 
nascondere la trattativa se¬ 
greta con la DC e la prepa¬ 
razione del nuovo centrosi¬ 
nistra. 

Unico ostacolo di questo 
patteggiamento bilaterale: 
la questione del sindaco. 
Così, quando la DC, pur di 
mandare il PCI all’opposi¬ 
zione, si è finalmente deci¬ 
sa ad accettare la richie¬ 
sta pregiudiziale di un sin¬ 
daco socialista, non ci so¬ 
no più state esitazioni e il 
gioco si è chiuso con una 
maggioranza DC-PSI. 

t. la. 
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T " * 

delle regioni meridionali 
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Basilicata: 
la riforma 
non può 
attendere 


Studenti in piazza a Cagliari 
«Vogliamo aule, non il colera» 

Al corteo anche genitori e insegnanti - Chiuse tutte le scuole della città - L’edi¬ 
lizia scolastica, democrazia e politica della salute negli slogan dei giovani 


Una fabbrica 
inquinante ? 

E chi lo sa 

« Disinteresse » a Termoli 


Manca acqua 
a Messina 
Colpa del PCI 

Incredibile sortita di un de 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Nel settore del¬ 
la sanità si corre il rischio di 
sprecare tre anni di espe¬ 
rienza delle Unità sanitarie 
locali e di buttare al vento 
ogni vantaggio che pure alla 
Basilicata era stato offerto 
dai progetto-pilota. 

Per questa ragione il grup¬ 
po regionale dei PCI ha pre¬ 
sentato una mozione in Con¬ 
siglio regionale sui problemi 
della Sanità e in particolare 
sugli adempimenti che la Re¬ 
gione è chiamata a compiere 
per l’attuazione della rifor¬ 
ma. La mozione fa seguito 
alla presentazione di una 
proposta di legge istitutiva 
della Unità sanitarie locali. 

Il PCI .ha inteso portare 
nella sua sede naturale, il 
Consiglio regionale, il dibatti¬ 
to relativo alla istituzione 
delle USL, atto fondamentale 
per avviare, nei tempi previ¬ 
sti. il processo di riforma, 
contro ogni pericolo di slit¬ 
tamento, ponendosi cosi co¬ 
me importante momento sol¬ 
lecitatore. 

D'altra parte si è inteso re¬ 
care un positivo contributo 
concreto alla elaborazione 
dell’importante provvedimen¬ 
to suscitando un ampio di¬ 
battito tra le forze politiche 
e sindacali, gli operatori sa¬ 
nitari. che è sfociato nella 
presentazione del disegno di 
legge dell’assessore regionale 
Fernando Schettini, a nome 
della Giunta. 

Ma si tratta adesso di ope¬ 
rare concretamente sulla 
strada della riforma senza 
perdere altro tempo. Non oc¬ 
corre. soprattutto, fornire da 
parte della Regione alcun a- 
libi al governo nazionale per 
il rinvio e l'affossamento del¬ 
la riforma: la Regione Basili¬ 
cata — si legge In un comu¬ 
nicato congiunto del gruppo 
PCI e della Commissione re¬ 
gionale sicurezza sociale — 
deve nei tempi fissati, e cioè 
entro il 31 dicembre, adem¬ 
piere ai compiti legislativi 
stabiliti. 

Il gruppo regionale del PCI 
ritiene che tutto ciò sia pos¬ 
sibile farlo: si tratta di evita¬ 
re ritardi, rinvìi. Inerzie e di 
lavorare nel corso di queste 
settimane. Sei i punti di 
maggiore urgenza : 

1) verificare che in questa 
fase di transizione alla ri¬ 
forma e di passaggi di potere 
sia garantita alla popolazione 
in pieno il servizio di assi¬ 
stenza sanitaria: 

2) approvare la legge re¬ 
gionale sulla organizzazione e 
costituzione delle Unità sani¬ 
tarie locali; 

3) attuare la convenzione 
unica per la medicina generi¬ 
ca e pediatrica; 

41 approvare i piani sanita¬ 
ri regionali; 

5) procedere affinché il 
trasferimento dei beni e del 
personale già di pertinenza 
degli enti ospedalieri e degli 
enti locali, avvenga tempesti¬ 
vamente alle USL; 

6) presentare la legge re¬ 
gionale sull’assistenza agli 
anziani. 

Su questi punti — a giudi¬ 
zio del PCI — occorre che la 
Giunta regionale e l’assesso¬ 
rato alla Sanità svolgano con 
tempestività ed efficacia fa¬ 
zione necessaria. I comunisti 
si battono per evitare che ai 
ritardi governativi si aggiun¬ 
gano ritardi legislativi ed or¬ 
ganizzativi da parte della Re¬ 
gione Basilicata. i 

II dibattito sulla riforma j 
sanitaria — per iniziativi*, j 
degli organismi di zona — si , 
è spostato anche a livello pe¬ 
riferico. In particolare si «ta 
preparando una conferenza 
sanitaria di zona del I^igo- 
negrese partendo dall’attuale 
situazione delle strutture so¬ 
cio-sanitarie 

La stessa perifericità del 
Lazonegrese. del resto, ri¬ 
spetto al resto della nostra 
regione ed al suo capoluogo, 
può consentire una struttura¬ 
zione moderna, razionale, 
completa degli ospedali di 
Maretea e Lazoncgro in ria- ; 
diglioni specialistici: rianima¬ 
zione. igiene mentale secondo 
le indicazioni della ùgge 180. 
reparto di malattie infettive, 
cardiologia con terapia inten¬ 
siva ed unità coronaria, ecce 
tera. nonché il potenziamento 
delle scuole per infermieri di 
Maratea e l’ampliamento del¬ 
la pianta organica dei due 
ospedali possono costituire 
anche un efficace deterrente 
per la disoccupazione intel¬ 
lettuale. 

« Non vogliamo sfuggire 
noi comunisti — ha dichiara- . 
to il consigliere regionale Ni- | 
cola Calcagno — ai problemi j 
posti dall'esistenza nella zona 
di una struttura privata. 
Riaffermando la preminenza 
che secondo noi debbono a- 
vere le strutture pubbliche 
si* qjelle private, non ci vo¬ 
gliamo sottrarre pertanto ad 
un confronto franco e sereno 
sul compiti che dovranno 
spettare alla sfera pubblica 
ed a quella privata». 

Arturo Giglio j 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Scuole chiuse 
ieri a Cagliari: studenti, geni¬ 
tori. insegnanti si sono « ri¬ 
bellati » di fronte allo stato 
disastroso degli edifici sco¬ 
lastici. e sono scesi in piazza. 

Il vibrione colerico, il virus 
dell’epatite virale, il bacillo 
del tifo petecchiale nascono 
nello stagno avvelenato, nei 
quartieri popolari fatiscenti, 
e nelle scuole disastrate. 

In Sardegna il panorama 
dell’edilizia scolastica è scon¬ 
fortante. Secondo 1 dati del- 
l'ISTAT, l'isola è al primo 
posto fra le regioni meridio¬ 
nali per la mancanza di aule. 
331.709 studenti frequentano 
la scuola di ogni ordine e 
grado distribuiti in 16mila 
classi. Soltanto poco più di 
lOmila aule risultano dispo¬ 
nibili: il deficit è quindi di 
Ornila aule, circa il 40 per 
cento. 

Se si riuscisse a spendere 
in breve tempo i finanzia¬ 
menti delle leggi nazionali e 
regionali (Si tratta di somme 
congelate da anni), il deficit 
aule si dimezzerebbe soltan¬ 
to. Ecco perchè da tempo 1 
comunisti di molte ammini¬ 
strazioni locali, come la pro¬ 
vincia di Cagliari, si battono 
per un intervento straordina¬ 
rio dello stato. Il governo e 


la Regione devono cioè farsi 
carico di questa condizione 
di estrema arretratezza e di 
grave sottosviluppo. 

« Occorre rifinunziare al 
più presto la vecchia legge 
regionale n. 6 sul diritto allo 
studio » dice Marco, studente 
dell'istituto tecnico Martini, 
una scuola che va avanti a 
forza di doppi e tripli turni. 
« E' molto chiedere che il 
consiglio regionale e la giun¬ 
ta discutano al più presto la 
nuova legge sul diritto allo 
studio? »: aggiunge Raffaele 
un altro studente del « Mar¬ 
tini ». 

Li troviamo in piazza Gari¬ 
baldi, nel pieno centro citta¬ 
dino. Sono presenti delega¬ 
zioni di tutte le scuole: licei 
classici, scientifici, istituti 
tecnici. 

« La situazione di Cagliari 
— dice Graziano Milia, uno 
studente universitario iscritto 
alla FGCI — è aggravata dal¬ 
la fame di aule, e di struttu¬ 
re didattiche, dall'igiene pau¬ 
rosamente precaria. Ma il 
problema centrale rimane 
quello della democrazia, del 
potere degli organismi di 
rnnpresentanza. Se non si ri¬ 
solvono auesti problemi, se 
non si dà più potere ngli 
studenti, neppure i piani per 
l’edilizia scolastica vedranno 
mai la luce ». 


Che cosa chiedono in sinte¬ 
si gli studenti medi? Che vi 
sia un dibattito, un grande 
dibattito sulla riforma della 
scuola, sulle sue peculiarità 
nelle singole realtà locali. 
« Solo cosi — dice ancora 
Graziano Milia — si potranno 
capire 1 veri problemi ». 

« Una riflessione è d’obbll- 
go — sostiene Valentino Pu- 
xeddu, del liceo scientifico 
Michelangelo —. Per questo 
occorre che il ministro la 
smetta col suo atteggiamento 
arrogante e le sue chiusure. 
Noi abbiamo chiesto che le 
elezioni studentesche vengano 
sospese quest’anno proprio 
perchè vogliamo capire e 
vogliamo costruire un nuovo 
modo di partecipare alla de¬ 
mocrazia scolastica». 

Come si può articolare 
questa nuova partecipazione? 
Gli studenti dicono che bi¬ 
sogna dare più potere ai 
consigli di istituto, che oc¬ 
corre snellire procedure elet¬ 
torali. le quali finora hanno 
brillato per burocratismo, 
che bisogna aprire a tutta la 
popolazione scolastica gli or¬ 
ganismi di partecipazione, e 
soprattutto bisogna abolire i 
provveditorati agli studi e 
decentrare i loro poteri agli 
organismi scolastici. 

« Non abbiamo formule — 


spiega Graziano Milia —, 
Queste sono solo alcune pro¬ 
poste che saranno viste e 
modificate a seconda della 
realtà in cui la scuola si tro¬ 
va ». 

A Cagliari la partecipazione 
serve per sciogliere 11 grosso 
nodo della mancanza di 
strutture. E’ dei giorni scorsi 
1'imponente manifestazione 
nata dalla protesta degli isti¬ 
tuti tecnici « Martini » e 
« Leonardo ». Queste due 
scuole sono messe letteral¬ 
mente nella impossibilità di 
svolgere regolari lezioni: i 
doppi e tripli turni costrin¬ 
gono gli studenti ad orari ri¬ 
dotti di due ore al giorno. 

«Il diritto allo studio va a 
farsi benedire — denuncia un 
rappresentante del consiglio 
di istituto del Martini —-. Oc¬ 
corre che, mentre si prepara 
un piano globale per la edili¬ 
zia scolastica in città, alcune 
scuote più fortunate cedano 
le aule in soprannumero per 
permettere a tutti di fare le¬ 
zione ». 

A Cagliari cl sono istituti 
che potrebbero mettere a 
disposizione le aule, ma 1 
presidi rifiutano ogni tratta¬ 
tiva. 

«Noi.diciamo — affermano 
gli studenti — che tutti 
quanti si devono fare carico 
dei problemi delle scuole cit¬ 


tadine. Ad esempio, se 11 li¬ 
ceo classico Dettori ha delle 
aule disponibili, deve farle u- 
sare anche agli altri ». 

«Ma non c’è solo l'edilizia 
— aggiunge Paolo Secci. stu¬ 
dente dell’istituto nautico 
Buccnri — La nostra scuola 
è chiusa per problemi di 1- 
giene. Da alcuni giorni non 
facciamo lezione perchè si 
sono registrati alcuni casi di 
malattie infettive. E non è 
l'unico caso: per gli stessi 
motivi sono state chiuse la 
scuola media « Ugo Foscolo » 
e ■ le scuole elementari del 
quartiere La Palma ». 

«Tutti questi problemi — 
conclude la compagna Anna¬ 
maria Loddo. della segreteria 
regionale della FGCI — non 
sono slegati dalla questione 
della democrazia nella scuola. 
I movimenti giovanili, le or¬ 
ganizzazioni democratiche 
della sinistra devono capire 
(e la manifestazione di ieri è 
già un primo segno che va in 
questo senso) che bisogna 
pnriire dai nroblemi reali 
degli studenti. Contro I 
propagandati « riflussi » i 
giovani hanno dimostrato di 
avere una volontà di camhin- 
re che spetta a noi incanala¬ 
re nel senso giusto ». 

Attilio Gatto 


Dentro le case di Catanzaro 

K \ . 

la storia s’è fermata all’800 
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Un drammatico e documentato «dossier» del sindacato edili della Cgil - Partico¬ 
lari carenze nei servizi sociali e civili - In Comune cifre enormi mai utilizzate 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Più che una 
civile cittadina dell’occiden¬ 
te sembra un caotico aggre¬ 
gato urbano di qualche sper¬ 
duto paese del terzo mondo, 
con le malattie infettive en¬ 
demiche, la mancanza di 
case, di acqua potabile, di 
servizi e di beni collettivi. A 
Catanzaro, e siamo alla so¬ 
glia degli anni ottanta, quat¬ 
trocento famiglie non hanno 
i servizi igienici in casa, al- j 
trettante ce l'hanno fuori, in j 
140 appartamenti manca l’ac* j 
qua e più di seimila fami- j 
glie non hanno il bagno o i 
la doccia. ' 

Alla conferenza sulla casa j 
la federazione dei lavoratori ! 
delle costruzioni — il sinda- ’ 
cato degli edili della CGIL ' 
— ha presentato un vigoroso 1 
documento che offre cifre ; 
e proposte per risolvere il j 
dramma della carenza di abi¬ 
tazioni nel capoluogo cala- 1 
brese. I 

Ancora qualche altro da- . 
to- più di due terzi della I 
popolazione vive in ambienti j 
sovraffollati: infatti il 77.32 j 
per cento delle famielie oc- j 
cupa appartamenti che van- | 
no in media dalle 2 alle 4 j 
stanze, con un indice di af¬ 
follamento di 1.42 abitanti * 


per vano, mentre la media 
nazionale è di 0,96 abitanti 
per vano. 

Dietro queste cifre c'è la 
realtà disastrosa,dei «bassi» 
del centro, dei vicoli degra¬ 
dati dove le famiglie sono 
costrette a vivere spesso sof¬ 
focate in una sola camera, 
tra mobili e ingombri vari 
e in una anacronistica pro¬ 
miscuità. 

L'indagine condotta dal 
sindacato ci dice ancora che 
un terzo del patrimonio abi¬ 
tativo è stato costruito in 
un periodo che va da epoca 
ignota fino al 1945. Nelle ca¬ 
se rimpianto di riscaldamen¬ 
to è un privilegio per pochi. 
Presso il locale Istituto au¬ 
tonomo case popolari — ag¬ 
giunge il documento — sono 
state presentate 2.338 richie¬ 
ste per avere una casa popo¬ 
lare. ma ne sono state co¬ 
struite (mentre le casse del 
Comune sono piene di soldi 
inutilizzati) soltanto 458. 

- Poi vengono considerate le 
richieste di licenze edilizie 
presentate dai privati e dalle 
cooperative: il documento 
conclude dicendo che nella 
città c'è un fabbisogno in¬ 
soddisfatto di 9 mila allog¬ 
gi. Quindi abbiamo le case 
del centro cittadino degra¬ 
date e spesso inabitabili e 


i nuovi quartieri costruiti co¬ 
me piccoli lager nei quali gli 
abitanti si sentono reclusi. 

« i nostri quartieri — dice 
il sindacato — mancano di 
ambulatori o presidi sani¬ 
tari. di mercati, di traspor¬ 
ti pubblici, rare sono poi le 
aree di parcheggio e presso¬ 
ché Inesistenti le zone ver¬ 
di e le attrezzature sportive, 
l le condizioni igieniche sono 
tanto degradate che ancora 
oggi assistiamo alle periodi- 
j che campagne contro i topi». 

Il documento passa poi ad 
t esaminare la situazione del¬ 
l’edilizia scolastica: «Le 
j scuole sono assolutamente in- 
i sufficienti e spesso ubicate 
• in locali d’affitto e sottopo¬ 
ste a continui sfratti da par¬ 
te dei proprietari. Le scuole 
materne e gli asili nido pub¬ 
blici sono inesistenti come 
inesistente è la medicina 
scolastica preventiva, il pie¬ 
no tempo, le refezioni ». 

Veniamo alla situazione 
idrica. Catanzaro è una cit¬ 
tà ricca come poche di ac¬ 
qua eppure soffre la sete. 
Intorno al centro abitato ci 
I stanno ben sei acquedotti 
i che danno acqua in abbon- 
i danza, ma il liquido, immes¬ 
so nella rete di distribuzio¬ 
ne interna, marcia ed obso¬ 
leta. non arriva nelle case: 


si perde lungo la strada op¬ 
pure arriva con infiltrazioni 
di liquami. 

« Tale situazione rappre¬ 
senta un costante pericolo 
per la popolazione — denun¬ 
cia il sindacato — In quanto 
le infiltrazioni che si verifi¬ 
cano nella rete idrica provo¬ 
cano ricorrenti infezioni che 
vanno dall’epatite virale al 
tifo, alla salmonellosi » 

I « basai » umidi e malsa¬ 
ni. i nuovi quartieri ghetto 
inabitabili, i palazzoni co¬ 
struiti dagli speculatori sui 
dirupi e affittati per cifre 
astronomiche: a Catanzaro 
ancora non sono state stabi¬ 
lite le zone per l’applicazione 
dell'equo canone. 

La città è da trent’anni 
nelle mani della Democrazia 
cristiana, entrata finora in 
tutte le amministrazioni, pri¬ 
ma di centro e poi di cen¬ 
tro sinistra, che hanno go¬ 
vernato dal dopoguerra ad 
ogai Catanzaro. 

■ Trent’anni di sperperi e di 
corruzione, di imbrogli e di 
intrallazzi sfacciati: l'ex sin¬ 
daco di Catanzaro, il demo- 
cristiano Francesco Pucci, 
assieme ad altri amministra¬ 
tori, ha in corso un proce¬ 
dimento giudiziario per gli 
imbrogli combinati tra le 
carte della variante al Piano 


regolatore. 

Ma la corruzione e l’indif¬ 
ferenza per i problemi della 
popolazione non sono storia 
passata l'attuale giunta di 
centrosinistra è figlia dei 
vecchi gruppi di potere e 
opera in modo clientelare 

« L’amministrazione comu¬ 
nale di Catanzaro — prose¬ 
gue 11 documento sindacale 

— ha a disposizione una 
massa finanziaria enorme: 
13 miliardi depositati in ban¬ 
ca rappresentano il bilancio 
del 1979. ma non si sa a che 
cosa siano destinati e per¬ 
chè non si spendono ». « Mu¬ 
tui fino a 80 miliardi si pos¬ 
sono contrarre con la Cassa 
depositi e prestiti presentan¬ 
do progetti di opere da rea¬ 
lizzare. ma i nostri ammini¬ 
stratori — leggiamo ancora 

— non hanno idee, non han¬ 
no progetti. hanno dimostra¬ 
to e dimostrano di non sa¬ 
pere neanche amministrare 
il proDrio personale e 1 pro¬ 
pri uffici ». 

«Bisogna cambiare ouesta 
città e nrofondnmente — 
conclude il sindacato — cam¬ 
biare il suo modo di essere, 
l suoi rapporti sociali e po¬ 
litici oer renderla più civi¬ 
le e niù umana » 

Roberto Scartane 


In 7 anni la N. U. di Siracusa 


ha «spazzato» solo tanti soldi 


Le conclusioni dell'indagine promossa dal gruppo comunista — Il dossier alia magi¬ 
stratura — Una storia costellata di appalti, finanziamenti e « favori » inaccettabili 


SIRACUSA — Il conto è pre¬ 
sto fatto: il servizio di net¬ 
tezza urbana ingoia oltre set¬ 
te miliardi ccn una inciden¬ 
za pro-capite di 70 mila lire. 
Vaie a dire che marito, mo¬ 
glie e due figli, quest’anno, 
dovranno pagare circa 300 
mila lire per la pulizia (come 
si dirà più avanti) e la rac¬ 
colta dei rifiuti. « Ecco a qua¬ 
le risultato ci ha portato la 
scandalosa gestione della 
IGM », dice il compagno Fi¬ 
lippo De Martino, capogrup¬ 
po consiliare al comune di 

L’IGM è l’impresa privata 
v.ncitrice della gara di ap¬ 
palto del servizio di nettezza 
urbana sui cui retroscena ha 
Tatto luce un’indagine consi¬ 
liare promossa dal gruppo 
comunista. * I risultati della 
indagine confermano che sia¬ 
mo in presenza di un clamo¬ 
roso caso di inquinamento 
della vita pubblica. Per que¬ 
sto abbiamo consegnato il 
dossier alla magistratura », 
aggiunge il compagno Ezio 
Guglielmo, segretario del co¬ 
mitato cittadino. 

Ripercorriamo assieme al 
compagno Ettore Di Giovan¬ 
ni presidente di una delle 


! due commissioni di indagine. 

le fasi più scandalose della 
1 vicenda IGM. La storia di 
l quest’appalto d'oro inizia nel 
; 1972, allorché la giunta comu- 
! naie diretta dalla DC con ! 
• poteri del consiglio bandisce 
| un appalto-concorso per il 
i servizio di nettezza urbana. 

Un appalto su misura, co- 
i me ora appare fin troppo 
i chiaro. E” infatti prevista 
i una strana clausola che fa 
I obbligo al nuovo concessio- 
j nario di rilevare dalla ditt* 
che gestiva in precedenza il 
I servizio (la stessa che poi 
non a caso si aggiudica l’ap¬ 
palto) un terreno, del locali, 
tutte le attrezzature e gli au¬ 
tomezzi. 

Prima stranezza: non si ca¬ 
pisce perché, una qualsiasi 
ditta che vuole organizzare 
11 servizio con attrezzature e 
; mezzi propri debba acquista¬ 
re i ferrivecchi di altri sbor¬ 
sando centinaia di milioni. 

Ma c’è di più. E’ previsto 
che 11 concessionario versi 
per la durata della conces¬ 
sione — sette anni — una 
cauzione In contanti pari ad 
; una bimestralità del cancne. 
i Vale a dire oltre trecento mi¬ 


lioni. Un onere non indiffe¬ 
rente per chi non ha santi 
protettori. Ma per l’IGM le 
vie della provvidenza muni¬ 
cipale sono infinite. 

Non passano infatti nean¬ 
che tre mesi daH’aggiudica- 
zione, che la giunta, senza 
una mìnima motivazione, 
stravolgendo 11 regolamento 
del servizio e usurpando l 
poteri del consiglio, accetta 
che la cauzione, anziché in 
contanti, venga prestata me¬ 
diante iscrizione di privile¬ 
gio sugli automezzi di pro¬ 
prietà della ditta. 

Incredibile? Ma ancora più 
sconcertante è il fatto che la 
amministrazione comunale 
accetti la valutazione dei 
mezzi fatta dallo stesso Inte¬ 
ressato. senza alcun parere 
tecnico di congruità o alcuna 
valutazione da parte dei com- 
Detenti uffici comunali. Non 
solo, ma ncn si procede nean¬ 
che all’integrazione della 
cauzione, mano a mano che 
gli automezzi vengono messi 
fuori esercizio. Una dimen¬ 
ticanza che manda in fumo 
oltre trecento milioni. 

Ma quali sono questi -tato 
mezzi? Altra trappola. Nel¬ 


la parte economica del ca¬ 
pitolato vengono indicati per 
fare ibi solo esempio sedici 
autocarri di nuovo apporto, 
mentre nella parte descrit¬ 
tiva si parla di un solo auto¬ 
carro nuovo. Altra svista? 
Certo è che l’amministrazio¬ 
ne comunale ammortizza al 
cento per cento tutti gli au¬ 
tomezzi. cioè li paga come 
nuovi. 

Altro esempio: l’IGM è Im¬ 
pegnata per contratto ad ef¬ 
fettuare mediante l’impiego 
di automezzi il lavaggio delle 
strade, lo spazza mento mec¬ 
canico, eccetera. Ma non 
può farlo, dice, perché la 
giunta non ha individuato le 
strade e non ha regolamen¬ 
tato la sosta alternata. Lo fa 
solo due anni dopo, ma du¬ 
rante tale periodo e cosi suc¬ 
cessivamente l’amministra¬ 
zione comunale paga per un 
servizio mal espletato gli 
oneri per II personale e >e 
spese per 11 carburante 

Strane macchine quelle 
che consumano benzina 
stando ferme nelle rimesse. 
E veniamo all'impianto di in¬ 
cenerimento. altra perla del¬ 
la prodigalità degli ammini¬ 


stratori dell'epoca. Nelle con¬ 
dizioni di appalto si fa <a- 
rico al concessionario deile 
spese di gestione quale c.r- 
rispettlvo dei ricavi della 
vendita del prodotto. 

Ma con 11 contratto di ap¬ 
palto anche le spese di ge¬ 
stione vengono caricate sulla 
amministrazione comunale 

Ma l’amministrazione co¬ 
munale, nonostante le denun¬ 
ce del nostro partito e della 
opinione pubblica paga e 
basta, anche quando una se¬ 
rie di servizi non vengono 
espletati. Ncn ha mai nulla 
da contestare alTIGM. nean¬ 
che quando si formano mon¬ 
tagne di rifiuti nelle adia¬ 
cenze del no rio piccolo, sen¬ 
za che l’IGM intervenga co¬ 
me pure è obbligato a fare. 

Come se tutto questo non 
bastasse l’amministrazione 
comunale smentendo clamo¬ 
rosa niente tutti 1 precedenti 
impegni di ountare alla ge¬ 
stione pubblica del servizio 
ha prorogato proprio In que¬ 
sti giorni, sla pure solo per 
un mese, almeno per ora 
l’appalto. 

Salvo Baio 


CAMPOBASSO — Arriva la diossina anche 
in Molise? Sembra proprio di si. Nei giorni 
scorsi a Campobasso si è tenuto un incontro 
tra l'ambasciatore americano in Italia Gard- 
ner, il presidente del consiglio regionale del 
Molise D'Aimmo e alcuni imprenditori del 
Molise. Nel corso della riunione s’è parlato 
dell’insediamento di una fabbrica chimica 
nel nucleo industriale di Termoli per la pro¬ 
duzione di materiale da rivestimento per 
cavi elettrici e di prodotti farmaceutici. 

La fabbrica dovrebbe occupare circa 100 
unità iniziali altamente qualificate; perso¬ 
nale non reelutabile in Molise, se non previo 
un corso di riqualificazione professionale. 

Di questa fabbrica, comunque, non si sa 
quasi niente per quanto riguarda il grado 
di inquinamento. Preoccupazioni emergono 
palesemente negli ambienti sindacali e po¬ 
litici della regione. Si sa ad esempio che la 
Cgil ha chiesto già un incontro con il con¬ 
siglio di fabbrica della ICT di Novara, una 
fabbrica simile a quella che si sta inse¬ 
diando nel nucleo industriale di Termoli, 
per capirci di pili. 

Alcune forze politiche lPCI e PSl) hanno 
chiesto informazioni ai loro esperti. Nella 
stessa DC vi sono pareri discordi; solo la pre¬ 
sidenza del nucleo industriale « Val Biferno » 
non si è preoccupata di niente, tant’è che ha 
accettato l’insediamento a capitale amen 
cano, senza preoccuparsi per nulla della 
pericolosità. 

Lo sfesso non è avvenuto quando si è par¬ 
lato delle centrali elettronucleari nel basso 
Molise, con la differenza oltretutto che men¬ 
tre per le centrali elettronucleari, i danni 
erano ipotetici, per la fabbrica chimica tutto 
lascia prevedere — almeno per le notizie che 
noi abbiamo a disposizione fino a questo mo¬ 
mento — che sia realmente inquinante e 
quindi pericolosa. 

Intanto, nella mattinata di ieri, si è riunita 
la terza commissione permanente della Re¬ 
gione Molise su richiesta del gruppo comu¬ 
nista. All’incontro erano presenti oltre ai 
componenti la commissione il presidente'del 
nucleo industriale di Termoli, il presidente 
della giunta regionale, i capigruppo dei vari 
partiti presenti in consiglio e le forze sin¬ 
dacali. 

In questa riunione si è discusso di questo 
problema specialmente per quel che riguarda 
la sicurezza. Le preoccupazioni, anche dopo 
questo incontro permangono e si tornerà 
di nuovo a parlare del problema, dopo che 
ci saranno più elementi a disposizione, sia in 
commissione che in Consiglio regionale. 

Resta il fatto che non si capisce il com¬ 
portamento della direzione del nucleo che 
continua ad ignorare le esigenze di sicurezza 
dei cittadini molisani e ad accettare qual¬ 
siasi proposta di insediamento industriale che 
viene richiesto. 

La cosa diventa ancora più grave se si 
pensa che la regione non può dire molto al 
riguardo, in quanto sulla questione degli in¬ 
sediamenti industriali, non ha competenze 
dirette; la stessa però può intervenire per 
quanto riguarda l’uso del territorio e quindi 
in qualche modo bloccare l'insediamento se 
realmente inquinante. 

La questione dell’inquinamento comunque 
è stata da sempre sottovalutata nel Molise. 
E’ il caso di ricordare che troppe fabbriche 
lavorano nella regione senza idonei impianti 
di depurazione e scaricano i rifiuti lungo i 
corsi d’acqua, compromettendo l’equilibrio 
idro-geologico 

Occorre dunque partire da questa fabbrica, 
che secondo molti è inquinante (non a caso 
molte ragioni l’hanno rifiutatal, per fare un 
discorso più complessivo sul problema dell’in¬ 
quinamento. 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Chi semina vento raccoglie 
tempesta, afferma il proverbio. E così è an¬ 
che per lui, per Nino Calarco, il senatore 
che la Democrazia Cristiana messinese ha 
prescelto per farsi rappresentare in Parla 
mento in questa legislatura. 

Direttore non più responsabile della Gaz¬ 
zetta del Sud, da un paio di mesi è il ber¬ 
saglio del malcontento di decine di mi 
gllaia di messinesi, che si trovano senza 
un goccio d’acqua per giorni e giorni e che 
sono costretti a estenuanti attese, nel cuo¬ 
re della notte, per usufruire nel migliore 
dei casi delle due-tre ore di erogazione 
Bisogna dire subito, per sgomberare il 
campo da ogni equivoco e pietà, che il se¬ 
natore Calarco si merita tutte le invet¬ 
tive che gli abitanti della città dello Stret¬ 
to gli fanno pervenire quotidianamente. 
Perciié questo democristiano ha promesso 
per tanto tempo che, grazie ad una sua 
invenzione, Il mini-acquedotto del Bufardo, 
passato già alla storia per il po’-po’ di 
soldi che è costato, Messina non avrebbe 
più sofferto la sete. 

E, forse cò.pito da virus elettorale, si era 
addirittura abbandonato a previsioni de¬ 
gne di un chiaroveggente, dichiarando che 
l’acqua sarebbe arrivata il 2 giugno. 

Naturalmente l'acqua non è arrivata nè 
poteva arrivare, poiché, come hanno sem 
pre affermato i comunisti, la soluzione Bu¬ 
fardo era solo tempo perso e denaro but¬ 
tato al vento. 

E allora Calarco che fa? Subisce que¬ 
ste critiche il più delle volte espresse in 
linguaggio poco parlamentare? Neanche per 
sogno: si inventa un nuovo capro espiato¬ 
rio. L’acqua non c’è a Messina — afferma 
quefilo che ormai è diventato il testone più 
lucido della DC messinese — per colpa del 
comunisti. E sceglie come sede ideale per 
questa sua aberrante tesi, frutto non di un 
processo politico ma di un livore anticomu¬ 
nista della peggior specie, una trasmissione 
televisiva alla Costanzo di una emittente 
locale. 

Uno show penoso, dove addirittura vie¬ 
ne enunciato il concetto che la soluzione 
della disoccupazione giovanile può essere 
risolta « tenendo conto della presenza nel 
nostro paese di 600 mila uomini di colore». 

Naturalmente la parte più interessante 
è quella relativa alla sete di Messina: cosi 
si può ascoltare che esiste una situazione 
di caos nella distribuzione dell’acqua in 
città, anche per colpa del personale del¬ 
l’acquedotto «non più «U'altezza dei tem¬ 
pi moderni». 

H che in pratica significa che funzionari, 
tecnici e operai di questo assessorato sono 
imbecilli e incapaci. Dall’insulto alla menzo¬ 
gna il passo è breve: il direttore della Gaz¬ 
zetta infatti, insinua che la sete della città, 
dopo l’immissione dell’acqua dèi Bufardo 
è colpa dell’ing. Domenico Pellegrino, di¬ 
pendente comunale e iscritto al PCI. 

Falso e calunnioso: il compagno Pellegri¬ 
no è stato esonerato dalla funzione di ad¬ 
detto alla distribuzione dell'acqua 11 7 lu¬ 
glio di quest’anno, con ordine di servizio 
firmato dal direttore funzionario ingegner 
Galatà. 

Dunque Calarco mente: e lo stesso sinda¬ 
co di Messina. Antonio Andò, interpellato 
dal capogruppo del PCI compagno Mangia¬ 
pane, non può sottrarsi alla conferma. L’uni¬ 
ca cosa vera di questa storia è che l’acqua 
continua a mancare. E non per colpa de! 
PCI. ma di chi amministra Messina da 
più di 30 anni. 

Enzo Raffaele 
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Per l’occasione, sino al 31-12-79 
agli acquirenti saranno riservati 
particolari sconti ed omaggi 

Umica effettiva Concessionaria FIAT 
per la zona di Lamezia Terme 
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In vista della manifestazione del 28 a Roma 


E' cambiato Passetto societario, ma non si sa nulla sulle prospettive 


Per i patti agrari 
decine di assemblee 

, t * 

in tutta la regione 


«Nebbia» sulle intenzioni Montedison 
Il sindacato programma nuovi scioperi 

Silenzio assoluto dalla nuova direzione - Senza risposta la richiesta sindacale di un in* 
contro - Le spinte diverse che hanno portato all'attuale situazione - L'impegno di 1 anno fa 


Si prepara 
a Pesaro 
la quinta 
conferenza 
delle città 
adriatiche 


La giunta 
regionale 
propone una 
legge per 
i lavoratori 
emigrati 


La confederazione dei coltivatori rilancia tesseramento e recluta¬ 
mento • Il recente ordine del giorno votato dal consiglio regionale 


ANCONA — E’ scattata nel¬ 
le Marche la mobilitazione 
per la prossima manifesta¬ 
zione contadina del 28 no¬ 
vembre a Roma. Quel giorno 
scenderanno in piazza deci¬ 
ne di migliaia di lavoratori 
e « urleranno » per le vie 
della capitale la loro rab¬ 
bia per il mancato supera¬ 
mento della mezzadria. La 
Confederazione Italiana Col¬ 
tivatori. che ha lanciato 1* 
iniziativa, si sta muovendo 
capillarmente per organizza¬ 
re nelle Marche una parteci¬ 
pazione dì massa. La CIC 
abbinerà a questa ravvicina¬ 
ta scadenza di lotta un impe¬ 
gno senza precedenti per il 
lancio di una forte campa¬ 
gna politica e per il tessera¬ 
mento e reclutamento. 

La manifestazione romana 
coincide con un’altra incre¬ 
dibile tappa della lunga lot¬ 
ta del movimento democrati¬ 
co per il superamento del 
patto mezzadrile. Alla com¬ 
missione Agricoltura del Se¬ 
nato si è riaperta infatti la 
battaglia e. ancora una vol¬ 
ta, le forze conservatrici 
scenderanno in campo. Ma 
nelle Marche non si muo- 
veranno solo i partiti demo¬ 
cratici e le organizzazioni 
contadine: Enti locali e Re¬ 
gione saranno a fianco dei 
lavoratori dando ulteriore 
prova della volontà dì spin¬ 
gere affinché non si parli 
più del «patto arcaico». 

E’ il caso di ricordare a 
questo proposito un recen¬ 
te ordine del giorno votato 
dall’intero Consiglio regio¬ 
nale (con l’eccezione di De¬ 
mocrazia Nazionale), presen¬ 


tato da Zaccagnini (PSI), 
Messi (DC), Fabbri (PCI) e 
Del Mastro (PSDI), in cui 
l’assemblea si impegnava «u- 
nitamente alla giunta regio¬ 
nale a riprendere l’azione di 
sostegno e di proposta ver¬ 
so il Parlamento, attraverso 
il Comitato interregionale per 
il superamento della mezza¬ 
dria costituito nel convegno 
di Macerata del 1976, al fine 
di contribuire alla sollecita 
approvazione della legge di 
riforma che nelle Marche è 
condizione tuttora necessaria 
ed essenziale per dare con¬ 
cretezza ad una politica di 
sviluppo imprenditoriale di 
oltre diecimila aziende». 

Ed oggi, con quale situa¬ 
zione ci si trova ad affron¬ 
tare la nuova, impegnativa 
battaglia? Ci risponde il con¬ 
sigliere regionale comunista 
Mario Fabbii: «Il numero 
delle famiglie mezzadrili 
nella nostra regione è an¬ 
dato paurosamente dimi¬ 
nuendo ed è stato in questi 
anni distrutto un enorme pa¬ 
trimonio umano e di capa¬ 
cità professionale, ma è ri¬ 
masta forte e inalterata la 
carica di lotta. Oggi chi Sì 
oppone al superamento del¬ 
la mezzadria è colpevole non 
solo verso 1 mezzadri, ma 
anche verso l’intero paese ». 

« La manifestazione In pro¬ 
gramma per il 28 vedrà come 
sempre i comunisti e le isti¬ 
tuzioni democratiche in pri¬ 
ma fila — conclude Fabbri 
— insieme ai contadini e 
agli operai, per rivendicare 
un nuovo ruolo dell’agricol¬ 
tura a cominciare proprio 
da un diverso rapporto nel¬ 


le campagne ». 

■ Chi continua a dimostrare 
invece completa insensibili¬ 
tà verso l problemi agricoli 
rimane la giunta centrista 
di Macerata (DC e PSDI). 
Una situazione immobilìsta 
che ha spinto il gruppo con¬ 
siliare comunista ad Inviare 
una lettera. 

« A Macerata — denuncia 
la nota PCI — non si parla 
più di piano agricolo di zo¬ 
na e ncn è stato neanche 
nominato il Comitato comu¬ 
nale previsto dalla legge 42, 
nonostante siano passati due 
anni dalla sua approvazio¬ 
ne. E' in atto un tentativo 
di riportare indietro le con¬ 
quiste ottenute sulla via 
della programmazione e del¬ 
lo sviluppo agricolo, per noi 
ritornare alla vecchia prati¬ 
ca clientelare che ha emar¬ 
ginato i coltivatori costrin¬ 
gendoli alla fuga dal campi 
e ha permesso grandi inte¬ 
ressi speculativi agli agrari ». 

« In questo quadro — con¬ 
clude la nota comunista ri¬ 
volta al sindaco — le invia¬ 
mo un ordine del giorno 
pregandola di inserirlo nella 
prossima riunione del Con¬ 
siglio comunale, per ribadire 
l’orientamento del Comune 
in merito ad una delle ina¬ 
dempienze più clamorose del 
potere centrale: il supera¬ 
mento dei patti agrari sul¬ 
la linea dello sviluppo dell’ 
azienda diretto-coltivatrice e 
per aderire insieme ad al¬ 
tre migliaia di Comuni e di 
enti alla grande manifesta¬ 
zione di Roma, annunciata 
per il 28 novembre dalla Conf- 
Coltivatori ». 


La Giunta ha disertato l'incontro a Roma 

Sospetta dimenticanza 
del poligono di Carpegna 

. Nei giorni della « rivolta » contro l’area di fuoco le assicurazioni 
Ma alla riunione in commissione difesa non s’è presentato nessuno 


PESARO — Ma alla Giunta 
regionale interessa davvero il- 
problema del poligono di 
Carpegna? Nei giorni della 
« rivolta » era un susseguirsi 
continuo da parte regionale 
di assicurazioni e di promes¬ 
se alle popolazioni di questa 
zona montana del Montefel- 
tro che non si sarebbe lascia¬ 
to nuli a dì intentato per dare 
una risposta definitiva alla 
richiesta di limitare l’attività 
militare e di studiare la pos¬ 
sibilità di trasferire altrove 
questa pericolosa « area di 
fuoco ». 

Bene, l’occasione per af¬ 
frontare il problema nella 
sede più autorevole (la 
commissione difesa della 
Camera), che era stata stabi¬ 
lita per l’altro ieri mattina, è 
stata gettata al vento. 

Ma vediamo come si sono 
svolte le cose. Insieme alla 
Regione Marche erano state 
convocate per esaminare 
problemi analoghi anche 
Umbria e Veneto. Queste re¬ 
gioni erano rappresentate da 
delegazioni che comprende¬ 


vano anche sindaci. pubblici 
amministratori e autorità dei 
centri interessati. Quando è 
stata la volta di ricevere la 
delegazione marchigiana, la 
commissione difesa della 
Camera ha dovuto prendere 
atto con sorpresa della totale 
assenza degli interessati. 

Una rapida indagine ha 
consentito di stabilire che la 
Giunta regionale era stata 
regolarmente e tempestiva¬ 
mente convocata tramite tele¬ 
fono e telegrafo fin da mar¬ 
tedì 30 ottobre. Ma eviden¬ 
temente. e la cosa purtroppo 
non è nuova, negli uffici del¬ 
la Giunta ci si è dimenticati 
della telefonata e il tele¬ 
gramma è finito nel fondo di 
qualche cassetto. 

Ma la cosa ancor più grave 
della stessa assenza della 
Giunta regionale, sta nel fat¬ 
to che della convocazione al 
Parlamento le Regione non 
ha avvertito né i sindaci dei 
comuni interessati all’area 
del poligono, nè i rappresen¬ 
tanti della Comunità monta¬ 
na. 


Come potranno giustificare 
questo atto di inettitudine la 
Giunta e la maggioranza re¬ 
gionale (non si dimentichi 
che alcuni consiglieri della 
DC, compreso l’attuale ca¬ 
pogruppo, si erano eretti a 
paladini della lotta contro il 
poligono) con le popolazioni 
del Montefeltro? 

L’episodio, oggetto anche di 
una interrogazione del grup¬ 
po comunista in consiglio re¬ 
gionale, è duramente stigma¬ 
tizzato dai compagni onore¬ 
voli Maria Pecchia e Giaco¬ 
mo Mombello: «E’ deplore¬ 
vole che la giunta regionale 
sia mancata ad un appunta¬ 
mento cosi importante nella 
sede parlamentare. 

Si trattava di discutere un 
problema, quello del poligono 
di Carpegna, che aveva susci¬ 
tato proteste e lotte, e la cui 
soluzione è così legata allo 
sviluppo economico (turistico 
ed agricolo in particolare) 
della zona montana del Mon¬ 
tefeltro ». 


Ciclo iniziato ieri allo Sperimentale 

Dolio strado al concerto 
di scena il jazz a Pesaro 

Faccia a faccia con quattro generi musicali: oltre 
al Jazz, Rock-New Wave, Country-Blue grass. Blues 


PESARO — E’ iniziato ieri a 
Pesaro presso il Teatro Spe¬ 
rimentale Comunale, con una 
serata dedicata al jazz, un 
ciclo di concerti raccolti sot¬ 
to il titolo «Dalla strada al 
concerto: faccia a faccia con 
quattro generi musicali ». Si 
tratta di un programma or¬ 
ganizzato dall’assessorato alla 
cultura del Comuni di Pesa¬ 
ro, dall*ARCI e dalle emitten¬ 
ti locali Radio Punto. Radio 
Città 1- Radio Antenna 3, Ra¬ 
dio Veronica. 

Il ciclo si compone di 
quattro serate nelle quali 
verranno via via presentati 
diversi generi musicali (Jazz, 
Rock-New Wave, Coun¬ 
try-Blue grass. Blues) fra 
quelli che stanno suscitando 
in questo periodo un certo 
interesse soprattutto tra i 
giovani. .. 

Quello che appare piu rile¬ 
vante sottolineare è che a 
presentarli saranno per lo 
più delle formazioni musicali 
locali, composte da giovani 
che all’entusiasmo sanno uni¬ 
re lina indubbia capacità. A 
questi giovani è stata data 
l’occasione di offrire ai pro¬ 
pri coetanei il risultato del 
loro lavoro serio e appassio¬ 
nato, svolto su un terreno 
musicale spesso assai impe¬ 
gnativo. il cui prodotto non e 
sempre di facile consumo. 


ma richiede una partecipa¬ 
zione e una presenza cultura¬ 
le più attiva 

L'iniziativa apre anche in 
questo modo il discorso del¬ 
l’esigenza di una programma¬ 
zione in campo musicale nel¬ 
la città, sempre più attenta 
sia alle novità che alle vec¬ 
chie e nuove esperienze 

L’intento deve essere quello 
di non privilegiare d’autorità 
un genere piuttosto di un 
altro, di rispettare i gusti di 
un pubblico vasto e composi¬ 
to e di consentirgli quindi, di 
accostarsi alle diverse ten¬ 
denze rompendo cosi circoli 
chiusi e pigrizie coltivate o 
preordinate. 

Il programma, come si di¬ 
ceva, si apre questa sera 
(venerdì 9 novembre) con 
« Incontro con il Jazz ». An¬ 
drea Bertolucci: flauto: Carlo 
Fabbri: sassofoni tenore e 
soprano: Eugenio Giordani: 
pianoforte: Giorgio Lugli: 

basso; Giovanni Amori: bat¬ 
teria. . 

Le serate dedicate agli altri 
generi musicali sono così 
programmate: venerdì 23 no¬ 
vembre « Rock-New Wave; 
venerdì 7 dicembre 
« Country-Blue grass »: ve¬ 
nerdì 21 dicembre « Blues ». 
Tutti i concerti avranno luogo 
allo perimentale con inizio al¬ 
le ore 21. 



Diffusione: 

domani 
25.000 copie 

ICONA - Nelle Marche 
pererà la cifra veramente 
gguardevole di venticin- 
emila copie la diffusione 
aordinaria dell’* Unità » 

domani. I lettori marchi¬ 
mi troveranno due pagi- 
regionali. una delle qua- 
interamente dedicata alla 
uazione politica, regionale. 
l mobilitazione del Parti- 
per il tesseramento. 

Un grande successo, frut- 
non spontaneo, ma della 
>bilitazione delle decine di 
mpagnl impegnati sino ad 
gl aU’organlzzazione e. do¬ 
mi, nel capillare lavoro 
consegna del quotidiano 
sa per casa. SI può calco- 
re facilmente lo sforzo 
mpluto: la vendita del- 
Unità» domani aumente- 
. rispetto alle altre norma- 
domeniche, di quasi un 
rzo. per sfiorare le quote 
nife del primo maggio. 



Incredibile richiesta padronale ad un'operaia 

«Porti un certificato di papà 
sull'ora in cui va a dormire» 

E successo all'Ahamar di Groftammare, già nofa alle cronache per 
aver richiesto ad un'altra lavoratrice l'allattamento a part-time 


PESARO — Dopo il colpo di mano con cui la Montedison si è liberata dello stabilimento di Pesaro facendogli assumere un 
nuovo assetto societario (ora l'azienda opera con la ragione sociale « costruzioni Meccaniche Pesaro S.p.A. »), una fìtta 
nebbia è calala a nascondere le intenzioni, 1 programmi, le prospettive che la direzione — la nuova direzione — ha in 

mente per il futuro della fabbrica di via Andrea Costa. Silen zio assoluto, dunque. Nessun segnale. Ancne la richiesta di un 
incontro avanzata dal sindacato una settimana fa è restata finora senza risposta. Non per questo, naturalmente, i lavora¬ 
tori se ne stanno tranquilli ad attendere eventi nuovi che. come dimostra ampiamente anche il più recente passato, po¬ 
trebbero benissimo non veri- 
carsi. 

Tutta la storia Montedison 
di questi ultimi anni è costel¬ 
lata di promesse, assicura¬ 
zioni, « interessamenti » di 
vario genere. Fatti, però, as¬ 
sai pochi. I fatti, anzi, sono 
tutti negativi: il calo della 
produzione; la dequalificazio¬ 
ne degli addetti; la disorga¬ 
nizzazione aziendale; la gra¬ 
duale emarginazione dal 
mercato; la diminuzione dei 
livelli occupazionali; e si po¬ 
trebbe ancora andare avanti 
nella elencazione. 

Passo dopo passo, la china 
della Montedison ha toccato 
il punto critico con quella 
«ex» che ora è d’obbligo porre 
di fronte al nome vero della 
fonderla nella quale hanno 
lavorato e lottato generazioni 
di operai pesaresi. 

La difficile realtà di oggi è 
11 frutto di spinte diverse che 
si sono accavallate all’Interno 
stesso della fabbrica, ma è 
soprattutto 11 risultato di una 
scelta «assistenziale» che si 
è purtroppo affermata nel 
modo di gestire lo stabili¬ 
mento di Pesaro. 

E ci sono per questo re¬ 
sponsabilità politiche precise. 

Mentre il PCI chiamava alla 
lotta per il risanamento della 
fabbrica (non si dimentichi 
la linea da sempre espressa 
con coerenza dagli operai 
comunisti nella fabbrica e 11 
contributo di proposte emer¬ 
so da specìfiche anche recen¬ 
ti iniziative promosse dal 
nostro partito al di fuojl di 
essa), altre forze politiche — 
la DC prima di tutte — poco 
interessate ad opporsi alla 
crescente emarginazione pro¬ 
duttiva della fonderia, si li¬ 
mitavano ad organizzare pas¬ 
serelle preelettorali con noti 
personaggi. 

Dove sono finite le «assi¬ 
curazioni » di Forlani e di 
Piccoli? Dove è finita la 
« disponibilità » del loro ami¬ 
co Medici, tuttora presidente 
della Montedison? A Pesaro, 
le sinistre lottano soprattutto 
per scongiurare che la fabbri¬ 
ca finisca definitivamente a 
terra, come un ramo secco. 

Basti pensare all’impegno che 
l’amministrazione comunale 
di Pesaro ha posto nel pro¬ 
blema Montedison, seguendo 
una strada per certi versi a- 
naloga a quella (che ha già 
dato risultati positivi) della 
Benelli. 

Ma finora queste iniziative 
si sono scontrate con il muro 
di omertà e di indifferenza 
eretto da Foro Bonaparte con 
l’evidente avallo del governo 
e della Democrazia cristiana. 

La Montedison aveva preso 
l'impegno formale di presen¬ 
tare un piano di ristruttura¬ 
zione delia fabbrica pesarese 
entro a 15 dicembre 1978. E’ 
passato un anno e di quel 
piano nulla si è più saputo. 

Ora c’è la nuova svolta con 
lo scorporo della fabbrica dal 
gruppo e la sua trasforma¬ 
zione in SpA. Nessuna spie¬ 
gazione si è accompagnata a 
questa iniziativa. Nessuna ga¬ 
ranzia che essa sia stata pre¬ 
sa per rendere più agevole il 
risanamento e il rilancio del¬ 
l’azienda. 

Il sindacato ha chiesto un 
incontro urgente con i nuovi 
dirìgenti sabato scorso. Dopo 
una* settimana non c’è stata, 
come si diceva, alcuna ri¬ 
sposta ufficiale. 

R nervosismo sta crescendo 
nella fabbrica e si sta deli¬ 
neando la ripresa di un du¬ 
rissimo scontro sindacale. 

Già ieri gruppi di operai 
hanno diffuso volantini in 
vari punti della città, e il 
consiglio di fabbrica, assieme 
alia FLM e alla Federazione 
unitaria, ha stabilito nuovi 
scioperi, dopo quello piena¬ 
mente riuscito di lunedi, per 
la prossima settimana. 

C’è da segnalare infine una 
nuova iniziativa del PCI. I 
consiglieri regionali Mombel¬ 
lo, Fabbri, Del Bianco. Locca- 
rini. Amadei, Clementoni. De 
Minicis hanno indirizzato una 
interrogazione alia Giunta re¬ 
gionale per sapere quali ini¬ 
ziative essa intenda assumere 
contro eventuali tentativi di 
smobilitazione della fabbrica 
e cosa intenda fare perchè si 
giunga al più presto ad un 
incontro con la nuova dire¬ 
zione della fabbrica che defi¬ 
nisca programmi e scadenze 


GROTTAMMARE — Si 
chiamano Marini e Petti- 
nari e sono i titolari di 
un calzaturificio di Grot- 
tammare, l’Ahamar: si so 
no resi protagonisti di un 
nuovo episodio di intimi¬ 
dazione nei confronti di 
una dipendente, Luigia 
Rausei; in data 6 novem¬ 
bre le hanno fatto reca¬ 
pitare una lettera che la¬ 
scia stupefatti. Dicono te¬ 
stualmente: «Vi comuni¬ 
chiamo che a partire dal 
giorno della ricezione della 
presente, per un mese, do¬ 
vrete portare tutte le mat¬ 
tine una dichiarazione fir¬ 
mata dai vostri genitori 
attestante l’ora in cui sie¬ 
te andata a dormire. Oltre 
a ciò. richiediamo, al piu 
presto, un incontro Con i 
, vostri genitori presso l'uf¬ 
ficio della nostra ditta ». 

Se non fosse per il fatto 
che questo stile di com¬ 
portamento aziendale dei 
padroni del calzaturificio 
ha dei precedenti gravi 
che testimoniano, tra l'al¬ 
tro. di uno spirito vessa¬ 
torio ed antioperaio che 
ricorda molto da vicino la 
virulenza della boria pa¬ 
dronale degli anni '50, que¬ 
sto ennesimo episodio al¬ 
la Ahmar, potrebbe fare 
venire il sospetto di una 
trovata pubblicitaria dei 
titolari di una ditta maga¬ 
ri in cattive acque. L’Aha¬ 
mar — dicevamo — non è 


nuova a questi episodi. 

Un anno fa la vicenda 
di una operaia dello stesso 
calzaturificio, una giovane 
madre di Grottammare. fi¬ 
nì sulle pagine nazionali 
di tutti i giornali. I soliti 
Marini e Pettinari aveva¬ 
no richiamato l’operaia 
(che svolgeva un assiduo 
e tenace lavoro sindacale 
nella fabbrica nonostante 
le difficoltà create dai pa¬ 
droni) ad utilizzare solo 
una delle tre ore settima¬ 
nali a sua disposizione per 
l'allattamento del figlio. 

La motivazione alla base 
della richiesta dei padroni 
della fabbrica fu altrettan¬ 
to stupefacente: visto che 
si tratta di un allattamen¬ 
to artificiale, l’allattamen- 
to stesso avrebbe dovuto 
essere part-time, un’ora da 
parte del marito un’ora 
da parte della moglie. La 
risposta sindacale e di tut¬ 
te le maestranze fu allora 
compatta. Ma dopo un’in¬ 
tervista rilasciata dall'ope¬ 
raia ad un settimanale 
femminile, arrivò anche la 
lettera di licenziamento. 

La vicenda fini davanti 
alla magistratura che ob¬ 
bligò i due solerli impren¬ 
ditori a reintegrare in fab¬ 
brica l’operaia licenziata. 
L’avvertimento di questi 
giorni a Luigia Rausei a 
presentarsi per un mese 
in fabbrica con la certifi¬ 
cazione dell’ora in cui la 


ragazza prende sonno la 
sera non lascia presagire 
nulla di buono. Non si rie¬ 
sce a capire, infatti, quali 
siano i motivi ispiratori di 
tale assurda richiesta da 
parte dei due imprendito¬ 
ri. Un titolare della fabbri¬ 
ca interpellato telefonica¬ 
mente, ha addirittura ne¬ 
gato resistenza della let¬ 
tera facendo finta di cade¬ 
re dalle nuvole. 

Tentativo di intromissio¬ 
ne del Marini e del Petti¬ 
nari nella vita privata del¬ 
la ragazza con qualche 
pretestuosa argomentazio¬ 
ne di produttività azien¬ 
dale? Un sospetto di que¬ 
sto tipo esiste realmente: 
la ragazza era stata 
in precedenza richiamata 
verbalmente a a produrre 
di più ». 

A questo punto dei pa¬ 
droni cosi solerti (molto 
simili a certa razza di pre¬ 
sidi di una scuola ormai 
lontana) non hanno potu¬ 
to non preoccuparsi del¬ 
l’equilibrio fisico e psichi¬ 
co di una dipendente che 
« potrebbe fare di più ». 

L’obiettivo di Marini e 
Pettinari. alla luce della 
loro «storia», non potreb¬ 
be essere tanto la crescila 
della produttività azienda¬ 
le quanto quello di creare 
un clima di esasperata 
conflittualità 
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PESARO -- Il palazzo 
Mazzolari-Mosca di Pesaro 
ha ospitato nei giorni 
scorsi un incontro del 
Comitato paritetico ita- 
lo-jugoslavo impegnato a 
preparare la V conferenza 
delle città adriatiche. 

Sarà questo un ulteriore 
momento di confronto e 
di conoscenza tra le due 
comunità rivierasche che 
perseguono assieme lo svi¬ 
luppo della collaborazione 
economica e culturale. 
Momenti importanti se sì 
pensa che le conclusioni 
delle recenti conferenze 
hanno contribuito, assieme 
alle iniziative del governo 
e del parlamento, alla de¬ 
finizione degli accordi di 
Osimo e quindi ad un 
maggior avvicinamento tra 
il popolo italiano e il po¬ 
polo jugoslavo. 

Alla riunione del Comi¬ 
tato paritetico erano pre¬ 
senti per parte jugoslava 
Il segretario generale della 
SKGJ (Conferenza perma¬ 
nente delle città jugosla¬ 
ve), Popovic; il capo uffi¬ 
cio esteri della SKGJ, Mi¬ 
lle; il sindaco di Capodi¬ 
stria, Abram; il sindaco di 
Pola, Kolic; il viceslndaco 
di Fiume, Martìnicic; il 
sindaco di Spalato Kidjak. 

Per parte italiana erano 
presentì a Pesaro Abate 
in rappresentanza della 
presidenza dell’ANCI; il 
sindaco di Pesaro, Tornati; 
gli assessori comunali di 
Pesaro, Vannini e Monac- 
ciani; l’assessore al comu¬ 
ne di Trieste, Alfieri; il 
funzionario del comune di 
Venezia, Stavanato. 

La riunione nella città di 
Rossini fa seguito a quella 
svoltasi a Parenzo il 13 
luglio 1979, nel corso della 
quale furono fissati i temi 
della prossima V Confe¬ 
renza che si terrà a Porto- 
rose i‘giorni 17-18-19 aprile 
1980. 

A Pesaro si sono discus¬ 
si in particolare alcuni 
temi che saranno oggetto 
di lavoro per le diverse 
sottocommissioni, nonché 
le linee della relazione 
principale che dovrà il¬ 
lustrare «La realizzazione 
e le prospettive della col¬ 
laborazione economica tra 
le città adriatiche nell’am¬ 
bito della pianificazione 
territoriale ». 

Confermati i temi delle 
commissioni che saranno: 
« Tutela deH’ambiente », 
affidato alle città di Vene¬ 
zia e Spalato: « Forme di 
collaborazione economica » 
alle città di Trieste e Fiu¬ 
me; « Pianificazione terri¬ 
toriale » alle città di An¬ 
cona e Capodistria; «Tute¬ 
la del patrimonio cultura¬ 
le» alle città di Pesaro e 
Cataro. 


ANCONA — Una nuova legge 
a favore dei lavoratori emi¬ 
grati e delle loro famiglie è 
stata proposta dalla giunta 
regionale e trasmessa al con¬ 
siglio per l’approvazione, a 
modifica della precedente le¬ 
gislazione in materia. La de¬ 
liberazione è stata adottata 
in base al documento finale 
della i conferenza naziona¬ 
le delle regioni e delle consul¬ 
te dell’emigrazione tenuta un 
anno fa a Senigallia. 

Scaturirono allora alcune 
scelte fondamentali: necessi¬ 
tà di un’adeguata armonizza¬ 
zione della legislazione e un 
proficuo coordinamento delle 
iniziative delle singole regio¬ 
ni in materia di emigrazione: 
privilegio degli investimenti 
produttivi rispetto ad una 
politica di tipo assistenziali- 
stico; riforma della struttura 
delle consulte. 

Si è ritenuto di formulare 
una proposta di legge a mo¬ 
difica della legge n. 8 del 
1965 che prevede provvedi¬ 
menti per gli emigrati e le 
loro famiglie. La legge tende 
ad uniformare l’azione con¬ 
cordata delle altre regioni e 
delle comunità europee. 

Infatti all’art. 1 si dice che 
la regione consapevole che il 
fenomeno dell’emigrazione 
forzata condiziona negativa- 
mente l’aspetto socio-econo¬ 
mico di vaste zone delle Mar¬ 
che, preso atto ohe la comu¬ 
nità marchigiana si estende 
al di là dei suoi confini geo¬ 
grafici ed esprime una enti¬ 
tà socio-culturale più vasta,in 
armonia con i principi del 
proprio statuto e nel quadro 
delle iniziative statali e del¬ 
la politica sociale comunita¬ 
ria. intende perseguire l’o¬ 
biettivo della piena occupazio¬ 
ne attraverso la programma¬ 
zione economica, l’eliminazio¬ 
ne degli squilibri territoriali e 
sociali, la riorganizzazione 
del territorio, l’allargamento 
della base produttiva, il ri¬ 
lancio dell’agricoltura, lo svi¬ 
luppo delle attività artigiana¬ 
li. del turismo, del commer¬ 
cio, della piccola e media in¬ 
dustria. garantisce parimenti 
i diritti civili e sociali dei 
propri cittadini residenti al¬ 
l’estero per motivi di lavoro 
e promuovere iniziative cultu¬ 
rali sociali ed economiche a 
lore favore». 

II secondo articolo stabilisce 
una scelta di fondo a favore 
degli investimenti produtti¬ 
vi, modificando una linea 
di condotta che aveva privile¬ 
giato il discorso assistenziale. 
Per raggiungere tali obiettivi 
la giunta propone di concede¬ 
re contributi annui sulle spe¬ 
se di gestione, in favore delle 
cooperative di produzione e 
lavoro costituite per almeno 
due terzi da lavoratori rimpa¬ 
triati da non più di due an¬ 
ni, dopo un periodo di per¬ 
manenza all’estero di almeno 
un biennio. 

Contributi in conto capitali 
o pagamenti di interessi di 
mutui a lavoratori rimpatria¬ 
ti da oltre un anno e con un 
blennio all’estero, singoli as¬ 
sociati, che intendono avvia¬ 
re nelle Marche un’attività 
commerciale, agricola, arti¬ 
gianale e turistica; contribu¬ 
ti in conto capitale o per 
pagamento di interesse a tas- 
' so agevolato ad emigrati. 

sempre rientrati da non oltre 
' due anni e con un biennio 
estero per acquisto ammo¬ 
dernamento e ampliamento di 
case dì abitazioni di tipo po¬ 
polare. 

Sono previsti anche altri 
modi di intervento: per la 
frequenza a scuola dei pro¬ 
pri figli. 
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Un dibattito sul teatro riaperto dopo sette anni e il « fare cultura » 

« Sperimentale» non è solo un'etichetta 

Si scontrano due versioni diverse della produzione artistica - Le posizioni semplicistiche di Trifogli 
Agire quotidianamente al servizio della nuova committenza significa diversificare gli Interventi 


ANCONA — Il risveglio di 
interesse culturale nella cit¬ 
tà ha trovato, l’altra sera 
alla sala della Provincia, un’ 
ulteriore, vivace — a tratti 
movimentata — dimostrazio¬ 
ne neirajfollato confronto 
pubblico, organizzato per il 
circolo di cultura moderna. 
Si sono misurati Possessore 
comunale alta cultura, Mau¬ 
rizio Piazzini, e Tex-sindaco 
de Alfredo Trifogli, nella ve¬ 
ste di presidente dell'ente 
che ha gestito finora il tea¬ 
tro sperimentale. 

Al centro delTiniziativa, le 
prospettive da dare a questa 
rinnovata struttura teatrale 
(tuttora runica esistente in 
città) prossimamente riaper¬ 
ta dopo oltre sette anni al 
pubblico. Aldilà del problema 
contingente della data Ai a- 
pertura del teatro (è proba¬ 
bile il 27 prossimo), e delle 
polemiche sul come esso nac¬ 
que <si sono innestate qui al¬ 
cune affermazioni volutamen¬ 
te provocatorie di esponenti 
radicali), lo scontro dialettico 
i stato attorno a due distin¬ 
te concezioni di politica cul¬ 
turale nella città. 

« Il problema del teatro spe¬ 
rimentale. — ha detto Piaz¬ 
zini, aprendo la serie di in¬ 
terventi — va ricondotta in 
un quadro organico: gonfia¬ 
re oltremodo questo specifi¬ 
co aspetto (come noterà an¬ 
che Trifogli, ndr; serve solo 
a perdere i connotati delta 


realtà ». Ricordando le ini¬ 
ziative (mostra di Trobiani, 
autunno musicale) e le strut¬ 
ture (galleria pinacoteca, bi¬ 
blioteca, centri civici) che in 
questo periodo hanno anima¬ 
to culturalmente la città. 

Piazzini ha teso a sottoli¬ 
neare il ruolo nuovo dell'ente 
locale, « che deve operare da 
concreto raccordo tra produ¬ 
zione culturale e ricezione di 
massa ». La « committenza 
nuova », come è stata defini¬ 
ta, di un pubblico diverso 
perchè più. vasto, può origi¬ 
nare modifiche nello stesso 
fatto artistico: una via an¬ 
che questa, per una produ¬ 
zione maggiormente parteci¬ 
pata. 

Questa Vosservazione. fatta 
propria anche da alcuni in¬ 
terventi (il regista Roberto 
Cimetta, Zelia Papa delTA- 
melac, il capogruppo comu¬ 
nista al comune Riccardo 
Bellucci, Marco Morico del 
Centro Culturale Cooperati¬ 
vo) al quale si è ricollegata 
la proposta delTamministra¬ 
zione comunale per un teatro 
che sia pienamente sperimen¬ 
tale; avviando cioè un la¬ 
voro quotidiano nel campo 
della ricerca, dell’animazione, 
deWopera per ragazzi, della 
musica, della cinematografìa, 
delle compagnie teatrali a di 
giro » minori. 

In questo senso, la rispo¬ 
sta *emplmstica di Trifogli 


è stata che «cosi si fa tutto 
meno che teatro ». Lo speri¬ 
mentale, a parer suo, deve 
invece ospitare compagnie di 
grido, dando spazio anche ad 
esperienze positive locali. Il 
tutto, in un quadro gestio¬ 
nale (ecco il nodo vero della 
questione!) che faccia capo 
non al Comune, bensì air 
EAAAM, l’associazione di 
fatto che ha sempre gestito 
lo Sperimentale. Il Comune, 
sempre secondo Trifogli, non l 
potrà che partecipare alTas- ! 
semblea dei soci delTente, I 
ma senza determinare (a li- , 
velio consiliare o di giunta) i 
le linee di politica culturale j 
nella città. 

« Altrimenti — ha afferma¬ 
to Trifogli — non si permet¬ 
te nei fatti quel pluralismo 
di idee che è teoricamente 
garantito dalla costituzione 
democratica. Tanto più che 
alTente concorrono tutte isti¬ 
tuzioni pubbliche (Comune, 
Provincia, EPT, Camera di 
commercio, azienda di sog¬ 
giorno) ». Ma questo non è 
che un vecchio ritornello. 

Di parere contrario Tammi- 
nistrazione comunale (che 
ha deciso di procedere tem¬ 
poraneamente a convenzione 
con Tenie stesso), e la mag¬ 
gior parte degli intervenuti: 
osservazioni critiche sono ve¬ 
nute da Cimetta che, ricol¬ 
legandosi alTintervento del 
poeta Plinio Acquabona, ha 


proposto tutilizzo dello sta¬ 
bile come scuola teatrale a- 
perta ad esperienze anche 
molto avanzate; da Morico, 
che vede nel solo Comune il 
coordinamento possibile e ne¬ 
cessario fra le iniziative cul¬ 
turali sia pubbliche che pri¬ 
vate. 

Ha detto Piazzini tirando le 
somme degli interventi: « Cer¬ 
te obiezioni su presunti n- 


-schi egemonici nella politica 
culturale del Comune, sem¬ 
brano nascondere una sostan¬ 
ziale sfiducia nelle istituzio¬ 
ni democratiche elette dal 
popolo: perché mai dovrebbe 
essere più democratico e plu¬ 
ralista TE A A AM (fatto poi 
di enti pubblici, che il Consi¬ 
glio comunale“> ». 

m. b. 


Si conclude oggi ad Ancona 
la campagna abbonamenti 

ANCONA — Si conclude oggi la campagna abbonamenti rela¬ 
tiva alla stagione di prosa organizzata anche quest'anno dall’ 
amministrazione comunale dorica, attraverso l’assessorato alle 
attività culturali. Si è registrato un grande successo: a tutt'og- 
gi gli abbonamenti sono oltre novecento distribuiti per ogni 
ordine di posti. In particolare va sottolineata la notevole pre¬ 
senza di giovani, di studenti e di lavoratori. 

Il risveglio d’interesse nei confronti del teatro nella città è 
senza dubbio legato non solo alla qualità degli spettacoli offer¬ 
ti, ma anche alla politica dei prezzi praticati. In tal senso è 
assai significativo il fatto che l’abbonamento in galleria ad 
una serie di nove rappresentazioni sia stato messo in vendita 
a lire novemtla, ovvero a sole mille lire a spettacolo. 

Prima opera rappresentata, martedì prossimo 13 novembre 
al Teatro Metropolitan, sarà « II più facile dei tre » di Labiche 
con Cario Hintermann, Antonio Salines. Carola Stagnare e 
Virgilio Zemltz. 

Un allestimento a cura della compagnia Teatro Belli diret¬ 
ta da José Quaglio e dallo stesso Antonio Salines. 
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Manifestazione con Minucci sull'informazione 

Il ruolo della stampa comunista 
per II rinnovamento dell'Umbria 


Dichiarazione dell’assessore Provantini sulla situazione economica 

Si cerca di fare il meglio, 
ma con questo governo... 


Un calo nelle vendite de «l’Unità» - La cifra totale con gli abbonamenti si 
aggira sulle tremila copie - Un risultato positivo nelle giornate del tesseramento 


Drammatico problema dell’energia - L’esecutivo cerca di affossare due leggi fondamentali di pro¬ 
grammazione e di finanziamento delle attività industriali - La continua politica dello «scaricabarile» 


PERUGIA — Le conclusioni 
del compagno Aduliamo Mi- 
nucci, della segreteria nazio¬ 
nale del PCI, sono previste 
per le 18; alle 9 sarà invece 

11 compagno Settimio Gam¬ 
buti a dare nel Chiostro di 
San Nicolò a Spoleto l’avvio 
all’attivo regionale dei comu¬ 
nisti su; « li ruolo dell’infor¬ 
mazione e della propaganda 
per il rinnovamento della so¬ 
cietà umbra e nazionale ». 
Ieri, proprio in preparazione 
dell’appuntamento, avevamo 
fornito una sintesi dei dati 
disponibili circa quotidiani, 
TV e radio nazionali e locali 
che operano in Umbria. La 
stampa del nostro partito vi 
era inclusa en passant. Oggi 
ci ritorniamo espressamente. 

L'UNITA’ - Il nostro gornale 
in Umbria vende normal¬ 
mente 2.060 copie. Se a que¬ 
ste si aggiungono gli abbona¬ 
menti la cifra cresce a 3 224 
copie vendute in media ogni 
giorno nella regione. Questo 
ultimo dato è inferiore di 131 
unità alle vendite medie re¬ 
gistrate nel settembre dell’an¬ 
no scorso. Tra il settembre 
1978 e lo stesso mese di que¬ 
st'anno mentre a livello na¬ 
zionale il calo nelle vendite 
dell’Un ifè è del 5 per cento 
in Umbria 11 dato arriva al 

12 per cento. Tale calo per 
l’Umbria è dovuto esclusiva- 
mente alla flessione della dif¬ 
fusione domenicale. Quanto 
alle distribuzioni tra giorni 
feriali e festivi si ha un bru¬ 
sco passaggio, frutto della 
diffusione militante: da 2 700 
copie spedite si arriva alle 
12.080 domenicali. 

RINASCITA - Quanto alla ri¬ 
vista gli abbonamenti hanno 
fatto registrare il seguente 
andamento. Nel 1977 erano 
312 a Perugia e 667 in tutta 
rUmbria; nel ’78 erano 303 a 
Perugia e 652 in Umbria, que¬ 
st’anno (dati riferiti a set¬ 
tembre) sono 628 in Umbria 
e 291 a Perugia. Lo scarto 
nei tre anni è minimo anche 
se con segno negativo. Non 
aggiungiamo commenti ai da¬ 
ti qui riportati. La commis¬ 
sione stampa e propaganda 
della federazione di Perugia 
e analogamente quella di Ter¬ 
ni svolgeranno oggi specifici 
Interventi. Se è vero che l’at¬ 


tivo odierno suH'informazione 
è anche una occasione di di¬ 
battito politico tra comuni¬ 
sta. crediamo che sia impor¬ 
tante fornire ulteriori dati 
sul Partito. Li riportiamo co¬ 
me ce li ha inviati Giuliano 
Gubbiotti responsabile della 
sezione stampa e propaganda 
della Federazione di Perugia 
del partito. 

« Intenso è l’impegno pro¬ 
fuso dal parito — afferma 
Guhbotti — in tutta la pro¬ 
vincia di Perugia nell’avvio 
della campagna di tessera¬ 
mento 1980. Dal 28 ottobre 
al oggi oltre 90 iniziative di 
sezione e di comprensorio si 
j sono svolte nel territorio pro¬ 
vinciale con la partecipazione 
di dirigenti nazionali, regio- 
‘ itali e di federazione, 
j I primi risultati sono nti- 
I gliori delle prime giornate del 
! 1978. Alcuni dati: la sezione 
I del PCI di Villa Pitignano ha 
' ritesserato oltre 100 compagni 
i raggiungendo già il 25 per 
■ cento degli iscritti: Ponte 
| Felino al 13 per cento: Pon- 
1 te Rio «1 30 per cento (con 
una cellula a! 50 per cento): 
la cellula di Lerchi (Città di 
Castello) ha ritesserato 1*85 
per cento degli iscritti: la se¬ 
zione di Passo Parenzi (Spo¬ 
leto) è al 30 per cento. Que¬ 
sti sono i primi dati perve- 
ì nuti in Federazione. 

I L’attivo regionale di oggi 
che si tiene a Spoleto al Chio¬ 
stro di San Nirolò con la par 
tecìnazione del comnaeno 
Adalberto Minuccl della Se¬ 
greteria nazionale del PCI, 
rappresenta anche il primo 
■"n: m: ila esento 'ir*- - vo*v un 
ouadin più completo dell an¬ 
damento generale della cam¬ 
pagna tesseramento m tutta 
i la provinciale 11 prossimo an- 
I puntamento sarà la manifi- 
stn^ione enn Pietro In^rao. 
martedì 20 povemhre a Peni 
gin. Altre iniziative sono in 
rnrsn ** programmate in mol¬ 
te città delta provincia* do- 

menfen 11 novemhre a Cti*à 

di Castello — ore 10 — ma¬ 
nifestazione con il rompnsno 
Pietro Conti: a Gubhio — ore 
10 — assemblea con RiPaele 
Rossi: ad Assisi — ore io — 
assemblea con Remigio Pa¬ 
iini. 



Per filo 
e per segno 
la storia 
del palazzo 
dei Priori 


PERUGIA — 11 Pulnzzo del Priori si 
presenta oggi proprio come la foto che 
pubblichiamo. E’ un buon segno per¬ 
ché l’istantanea risale addirittura alla 
seconda metà dell’800 ed è tratta da uno 
dei più antichi e noti archivi d’Italia: 
quello dei famosi fratelli Alinari di Fi¬ 
renze. 

Da mercoledì scorso queste ed altre 
foto sono in mostra proprio all’Interno 
del palazzo assieme a piante, grafici, pro¬ 
spetti e vari studi che rifanno per filo 
e per segno la storia del più noto im¬ 
mobile di Perugia, da secoli sede del Co 
mune. Su palazzo dei Priori hanno in¬ 
fatti realizzato dei seri studi quattro 
giovani studenti di architettura dell’uni 
versità degli studi di Firenze. 

Si chiamano: Luigi Fressoia. Walter 
Gosti. Massimo Pisello e Giulio Ser 
Giacomi, e sono tutti perugini. I quattro 
sono gli autori della mostra sull’antico 
palazzo sorta — ci hanno spiegato — al¬ 
l’inizio con altri scopi. Gli studenti ave¬ 
vano infatti avviato il lavoro solamente 
per organizzare una documentazione ag¬ 
giornata del palazzo con disegni in sca¬ 
la di agevole lettura capaci di mettere 
in evidenza anche i dissesti statici suc¬ 
cessivi all’ultimo rilievo effettuato nel 


1951, nel corso del lavoro gli approfondi 
menti e le ricerche storiche che costi 
tuiscono la mostra odierna sono diven 
tati per i quattro giovani studenti una 
necessità. 

Ne è nato cosi uno schema storico 
che individua i differenti caratteri strut¬ 
turali del palazzo. Dal suo primo nucleo 
duecentesco, alla fase di ampliamento 
del trecento e poi ancora agli amplia 
menti e alle modificazioni del quattri 
cinquecento, il periodo della decadenza 
e delle trasformazioni fino all’800 e quin¬ 
di i successivi lavori fino al giorni nostri. 

Contemporaneamente a questo lavoro 
di carattere storico i quattro studenti 
aanno approfondito l’analisi deile condi¬ 
zioni statiche attuali e dei principali la¬ 
vori di consolidamento, effettuati soprat¬ 
tutto ad opera dell'ingegnere Sisto Ma- 
strodicasa a partire dal 1950 fino al 1970. 
e che in molti casi sono risultati prov¬ 
videnziali. Gli ultimi lavori di consolida¬ 
mento sono quelli effettuati nella zona 
della sala dei Notari dai tecnici del Co 
mune di Perugia (lavori attualmente in 
corso). 

La mostra sarà aperta fino al 22 no 
vembre prossimo. 
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Ancora nuove inquietanti notizie sul problema dei tossicodipendenti 


Rimane in carcere 
il sospettato per 
la morte di Cinzia 

Ad accusarlo sarebbero un anello e modesti 
gioielli della ragazza trovati addosso all'uomo 


Si «bucano» in tre, uno si sente male 
e lo lasciano in coma dentro l'auto 

Arrestati i due giovani per tentato omicidio colposo — II fatto è successo 
alla periferia di Foligno — La vittima, sedicenne, soccorsa solo la mattina 


TERNI — Scadute le 48 ore 
entro le quali ti fermo giu¬ 
diziario deve essere confer¬ 
mato oppure si deve provve¬ 
dere alla scarcerazione. Naz¬ 
zareno Animobono non è tor¬ 
nato in libertà. Su di lui in¬ 
combe il pesante sospetto di 
aver dato a Cinzia Dini la 
dose di droga che poi gli ha 
causato la morte. Ad accu¬ 
sarlo, secondo il magistrato 
che conduce l'inchiesta, il 
dottor Massimo Guerrini. ci 
sono un anello, una fede ed 
altri modesti gioielli di pro¬ 
prietà della ragazza che gli 
sono stati trovati in tasca. 

Sulle indagini viene però 
mantenuto un riserbo asso¬ 
luto. Nessuno degli inquii enti 
si fa trovare e circolano sol¬ 
tanto voci. Non si sa se il 
fermo giudiziario è stato tra¬ 
mutato in arresto o se invece 
è stata accolta la tesi del gio¬ 
vane che si è difeso soste 
nendo di essere stato sem¬ 
plicemente .ncaricato di tro¬ 
vare degli acquirenti ai qua¬ 
li vendere I piccoli gioielli. 

Si sa che gli interrogatori 
proseguono a ritmo serrato e 
che tutti gli amici della vitti¬ 
ma sono stati sentiti e sem¬ 
bra che su qualcuno di essi 
— tra oliasti anche lo stesso 
marito Ma-simo Suhrero — 
sia ctr.t-i sr>ic"ata una rinun¬ 
cia per incitamento ad uso 


di sostanze stupefacenti. Bi¬ 
sognerà invece attendere due 
mesi per conoscere l’esito j 
dell'autopsia.* per sapere le ' 
precise cause della morte e | 
il tipo di sostanza ! 

Intanto presso il centro so- ì 
ciale dì Via Aminale si sono i 
nuovamente riuniti i tossico- 
dipendenti che hanno lancia¬ 
to la proposta di costituire un 
comitato per « rompere la 
complicità del silenzio» e 
« cogestire le iniziative che le 
istituzioni vogliono prende¬ 
re ». 

Proprio a questo proposito 
c’è da segnalare che ieri mat¬ 
tina la giunta municipale ha 
esaminato un documento ela¬ 
borato dall'assessorato alla 
sanità e da audio ai servizi 
sociali, nel quale si compie 
una analisi del fenomeno dro- 
ev. si esnrimono delle valuta¬ 
zioni sulle Iniziative finora 
prese e si avanzano propaste 
d’intervento. 

La giunta propone infine di 
costituire una sorta di comi¬ 
tato cittadino, per evitare il 
rischio di iniziative frammen¬ 
tarie e per offrire a quanti 
intendono impegnarsi un pun¬ 
to di riferimento. Il documen¬ 
to sarà iscritto all'o.d.g. del¬ 
ia nrossima riunione del con¬ 
siglio comunale. 

g. c. p. ! 


Grave 
incidente 
sulla strada 
Terni-Orte 

TERNI — Alle 8.50 di ieri 
mattina si e verificato un 
grave incidente stradale 
sul raccordo autostradale 
Terni-Orte. Sono rimasti 
feriti Iacaroni Sireno e 
Ruco Pietro, entrambi di 
Terni, che viaggiavano 
in direzione di Roma a 
bordo di una Fiat « 1500 ». 
L'auto ha cozzato con un 
autoarticolato che traspor¬ 
tava cemento, targato PG. 
condotto da Costanzo 
Bianchi di Foligno. L’im¬ 
patto è avvenuto nei pres 
si della località Marinata 
dopo l’uscita della galleria 
San Pellegrino. Lì l'auto¬ 
vettura proveniente da 
Temi ha sbandato, proba¬ 
bilmente a causa del fon¬ 
do stradale umido e in 
cattive condizioni, occu¬ 
pando la carreggiata op¬ 
posta. 

Per il camion non c'è 
stato nulla da fare. 


PERUGIA — Il pretore di Fo- , 
Ugno, dottor Medoro ha fatto 
arrestare due giovani: Giam 
pierò Pianura e Marcello Bat- 
tistelli, sotto l’accusa di ten¬ 
tato omicidio colposo, omis¬ 
sione di soccorso, spaccio e 
detenzione di droga. La vi¬ 
cenda. die ha portato ai tre 
capi di imputazione, è ag¬ 
ghiacciante. Tre ragazzi, nel¬ 
la notte tra mercoledì e gio¬ 
vedì. « si bucano » dentro una 
auto ferma alla periferia di 
Foligno. Uno di loro. Mario 
Fancinelli, si sente male. Gli 
altri due, dopo aver tentato 
i primi approssimativi soc¬ 
corsi. lo abbandonano in mez¬ 
zo alla piazza, vicino ad una 
fontana. 

Di luì BattistelH si ricorda 
solo la mattina alle otto, 
quando il sedicenne, in stato 
di coma, viene soccorso e 
portato all’ospedale civi¬ 
le. Adesso, per fortuna sta 
meglio, ma ha rischiato la 
vita e per diverse ore la pro¬ 
gnosi è stata riservata. Un 
altro episodio di droga nel 
giro di tre giorni, un altro 
giovane sedicenne che ha ri¬ 
schiato la morte, in Umbria, 
subito dopo il dramma di 
Cinzia Dini. Mario sembra si 


bucasse per la prima volta, 
e l’effetto è stato terribile. 

Uno dei due fra l’altro (Pia¬ 
nura) era già stato implica¬ 
to in vicende di droga, ma 
a questi due fatti clamorosi, 
recentemente accaduti, ne 
vanno aggiunti altri più ano¬ 
nimi. ma significativi. Ieri, 
sera, ad esempio, un giova¬ 
ne greco è stato soccorso 
d'urgenza a Perugia per co¬ 
ma di secondo grado causato 
da alcool. I sanitari del pron¬ 
to soccorso, dal canto loro, 
assicurano che in questi gior¬ 
ni è molto cresciuto il nume¬ 
ro di adolescenti che ricorro¬ 
no alle cure dell'ospedale ci¬ 
vile regionale a causa degli 
effetti dell’eroina. Si sostie¬ 
ne addirittura a Perugia che 
ci sarebbe stato l’arrivo di 
un consistente carico di eroi¬ 
na « tagliata » in modo peri¬ 
coloso. Siamo comunque nel 
campo delle ipotesi. 

L’unico dato certo è stato 
un fatto accaduto ieri matti¬ 
na nel centro storico della 
città: il fermo e il successi 
vo. quasi istantaneo rilascio 
di tre giovani, presi a piaz¬ 
za Danti. Sembra che la que¬ 
stura fosso sfata informata, 
non si sa bene da chi. che si 


stava facendo spaccio di dro¬ 
ga. proprio nel cuore della 
città. Da qui l’arrivo della 
« gazzella » ed il fermo. Subi¬ 
to dopo però il rilascio. « Non 
abbiamo trovato alcuna pro¬ 
va » — sastengono alla poli¬ 
zia. Resta il fatto che fra i 
tre c’era quel Franco Rario- 
ni, noto fascista. Si tratta di 
colui che accoltellò, e fu per 
questo reato condannato ad 
alcuni anni di carcere, un 
giovane ■ militante di Avan¬ 
guardia Operaia. 

Il fatto si riferisce ai pri¬ 
mi anni settanta. Gli altri 
due sono: un ex-pregiudicato. 
Walter Schiasseri e un certo 
Albanese. La squadra mobi¬ 
le pensa che prima del fer¬ 
mo i tre siano riusciti a libe- 
berarsi della droga. 

Una osservazione conclusi¬ 
va sui capi d'accusa scelti dal 
pretore Medori nei confron¬ 
ti dei due giovani folignati: 
sin qui mai ci si era riferi¬ 
ti. come figura giuridica, al 
reato di « tentato omicidio 
colposo ». Si tratta di una 
formulazione non utilizzata 
mai dalla giurisprudenza. Me¬ 
dori però spiega la sua scel¬ 
ta come una reinterpretazio- 
ne più avanzata del codice. 


Un significativo test a Orvieto in 


collaborazione con VUniversità di Roma 


«Perché voglio andare all’Istituto d’Arte » 


I giovani vogliono contare. 1 
A Cnvieio. come a lenii, e a I 
Perugia e in altri ceutu del¬ 
l’Umbria. e in ogni parte d’ 
Italia tdailp prime «dimis¬ 
sioni » di Napoli, che segna¬ 
vano l’inizio di un nuovo im¬ 
pegno). la mobilitazione de- ! 
gli studenti ha toccato punte ! 
a Usarne I giovani vogliono ; 
contare negli organi collegia- j 
li. e vogliono che comMC.no 

a comare nella vita della | 
scuola. Non vi è democrazia 
se a decidere continuano ao 1 
essere sempre e comunque alt 
organi ministeriali. 

II collegio dei docenti -3*? - 
l’Istituto statale d’arte eh Or¬ 
vieto st è mostrato con^aix ; 
vo'.e di questo, quando ha de j 
ciso. d'intesa con il comune. . 
c crn la co' aborazicnc del , 
l'Istituto di sociologia del- ì 


l'università di Roma (hanno 
partecipato direttamente : r» 
cercatori Mario Morceili.ii • 
Giuliano Di Gaetano) di av¬ 
viare una ricerca sull'Insieme 
dei motivi soggettivi e -li 
fluenze dell’ambiente che de¬ 
termina la scelta e l’atteggia- 
mcnto nei confronti detl tsij- 
tuto d'arte. 

Ora abbiamo la pubblica¬ 
zione del rapporto di ricerco. 
E’ questo un esempio — co¬ 
me vedremo, entrando nel 
merito, estremamente vali¬ 
do — di ricerca territoriale, 
che si svolge luogo per luogo, 
coinvolgendo i soggetti di cui 
la ricerca si deve interessar*, 
con il fine ncn solo di ccn-> 
scerc la realtà ma di intar- 
venlrc su di essa, per miglio 
rarla. per individuare stra¬ 
tegie di trasformazione che 


possono essere fatte proprie ; 
— come sottolinea 11 presse i 
Franco Giorgi, nella sua ai- * 
traduzione — da tutti coloro ! 
che si interessano dei nr> j 
blemi della scuoia. > 

Gli elementi di conoscenza 1 
fomiti dalla ricerca sono tan- 1 
ti, e non è certo possibile ri- ! 
portarli tutti in un breve ar- I 
ticolo. L’Istituto d\rrte « reg- 1 
ge » in un periodo di railen- j 
tamento dei ritmi di scolariz- ' 
zazione. Si sceglie in base al¬ 
l'interesse verso le materie 
artistiche e si mantiene que¬ 
sto interesse quando si è 
cominciato a frequentare. La 
scelta è in genere sufficiente 
mente autonoma. Nelle indi- j 
razioni di temi da affrontare j 
nelle discussioni scolastiche j 
prevalgono 1 temi di attuali¬ 
tà. SI registra un interesse I 


quasi unanime per le mate¬ 
rie pratiche di laboratorio od 
una relativa insoddisfazione 
per i metodi di insegnamen¬ 
to. Ci sono inoltre proposte 
relative all’inserimento ai al¬ 
meno una lingua straniera e 
dì lingue classiche, con moti¬ 
vazioni di ordine pratico: ac¬ 
cesso allUrlversità (al corso 
di laurea in Archeologia che 
richiede !a conoscenza del 
greco e del latino) e possi¬ 
bilità maggiore di trovare la¬ 
voro nell’ambito di agenzie 
pubblicitarie. 

Le risposte orientate al 
proseguimento degli studi 
universitari risultano senz’al¬ 
tro inferiori alle percentuali 
di espansione registrate alla 
fine degli anni ’80 e del pri¬ 
mi anni *70. Ncn manca la 
volontà di discutere del fun¬ 


zionamento della scuola c si 
affacciano critiche rivolte ai 
programmi ministeriali. 

Alcune altre osservazioni: 
un buon numero degli sta 
denti intervistati si iscrive 
all'Istituto d’Arte avendo 
già subito una bocciatura o 
avendo abbandonato una pre¬ 
cedente vicenda di scuola su¬ 
periore. Nello sguardo che 
nell’ambito della ricerca si da 
alla scuola dell’obbhgo si fa 
rilevare anche qui il feno¬ 
meno delle ripetenze e degli 
abbandoni. La selezione mul¬ 
tiforme (bocciature, abban¬ 
dono, non proseguimento, 
non apprendimento, daU’«at> 
bandono strisciante» al ri¬ 
fiuto della 9cuola) trova la 
sua origine nelle caratteristi¬ 
che specifiche dell’Istituzio¬ 
ne scolastica e della profes¬ 


sionalità docente: la ricerca 
mostra 11 persistere di una j 
realtà di separatezza e di im- j 
permeabilità ad un rapporto * 
vivo con contenuti culturali 
e comportamenti di ado.e- 
scenti hi una fase di intensa 
transizione. 

Emerge quasi un conflitto 
— che è bene che sia cono¬ 
sciuto come tale dagli opera¬ 
tori educativi — tra scuoia e i 
cultura extrascolastica. 

Può, comunque, ancora 
avere senso ritrovarsi hi un’ 
aula scolastica. L’impegno di 
studio e di lotta può giun¬ 
gere al risultato di trasfor¬ 
mare la scuola per una so¬ 
cietà trasformata. 

Ludo Del Cornò 


PERUGIA — Dopo le dichiu- 
razioni confortanti rispetto 
alla situazione nel settore 
energetico, fatte dall'assesso¬ 
re all’Agricoltura Mario De- 
lurdinelli, una nuova doccia 
fredda: un altro membro del 
la giunta regionale, Alberto 
Provantini, ha dichiarato: 
« La situazione energetica è 
abbastanza drammatica: i 
prodotti petroliferi mancano 
in molte zone dell'Umbria (e 
la situazione sarebbe ben peg¬ 
giore senza la convenzione 
esistente tra la Regione Um¬ 
bria e le due compagnie pe- 
trolifeie di Stato). Ci travia 
ino all’assurdo, per cui un 
ministro deUTndustnu non 
soltanto non riesce ad impor¬ 
re il rispetto degli accordi al 
le compagnie private (anche 
dopo l’aumento dei prezzi), 
ma neanche ad impartire di 
sparizioni precise alle com¬ 
pagnie di Stato. Noi siamo 
pronti a presentare al gover 
no pian * concreti per Tener 
pia in Umbria, raccordati al 
piano energetico nazionale: 
un piano per il metano, ela¬ 
borato con la SNAM e i Co¬ 
muni: un piano, predisposto 
con l’F.NEL, per la eostruzin 
ne di centrali nella nostra 
regione, in grado di durp n- 
sposte ai problemi dell'ener¬ 
gia elettrica ». 

« Inoltre, per quanto riguar¬ 
da il settore petrolifero, stia¬ 
mo lavorando ul rinnovo im¬ 
mediato della convenzione 
con l’AGlP e la IP. per as¬ 
sicurare il carburante alme¬ 
no alle strutture pubbliche ». 

Provantini ha rilasciato 
questa dichiarazione nel cor¬ 
so di una lunga intervista 
concessa all’agenzia Umbria 
Notizie. L’assessore si è poi 
ampiamente soffermato sulla 
situazione complessiva del¬ 
l’economia umbra. In portico 
lare un riferimento imnortan¬ 
te (ill’applirazione delle leg¬ 
gi 183 e 675. « Una cosa è 
chiara — ha detto. — Que¬ 
sto ministro delTIndttstria. 
questi governi vogliono in¬ 
sabbiare due leggi decisive di 
programmazione e di finnn- 
ziamrnto delle attività indu¬ 
striati Noi abbiamo creduto 
nelle legai dello Stato: intor¬ 
no alla 675 e alla 183. abbia 
mo costruito programmi per 
circa mille miliardi di inve¬ 
stimento. Sulla 183. sono bloc¬ 
cate 332 vratiche, nonostante 
le sollecitazioni vc,nute anche 
da diversi schieramenti poli¬ 
tici: Per la 675 la situazione 
è altrettanto orave: in rife¬ 
rimento a onesta leaqe ab 
biamo infoi** costruito tutto 
il discorso nmgrammatico sui 
grandi comnlessi industriali, 
come la Terni e TIBP». 

Quali conseguenze si posso¬ 
no preveder*? » Facciamo V 
esempio dell’TBP — ha conti¬ 
nuato l’assessore allo svilup¬ 
po economico Provantini — 
ci troviamo alla scadenza 
dell’accordo del 23 febbraio 
1678. che impedì 1300 licen¬ 
ziamenti. La IBP ha nresen- 
tatn un primo blocco di inve¬ 
stimenti a medio termine per 
50 miliardi, ma c’è il rischio 
che salti la definizione del 
prooramvm dell’azienda u 
causa del ritardo del piano 
alimentare della 675». 

La stessa IBP (per borra 
del presidente Bruno Buito- 
ni) si è dichiarata disponibi¬ 
le per un nuovo incontro a 
auattro: ministero. Regioni, 
sindacati e azienda. Se non 
si definiscono i proorammi 
sulla 675 con un preciso im¬ 
pegno del governo rischiamo 
che lo nuestione IBP si riapra 
in modo drammatico O pren¬ 
diamo l’esempio della Temi: 
c'è un piano sideruraim a n- 
prnvatn. c’è un plano Finsi- 
der nel settore sidero-mecca- 
iiico. c’è un piano della Ter¬ 
ni che riguarda tutti i setto¬ 
ri di lavorazione: da tutto 
ciò. attraverso un tavolo uni¬ 
co di discussione, eh* ponaa 
fine oVa politica dello « sca- 
rirnbarile ». occorre che si 
definisca un piano unico per 
lo Temi, all’interno del piano 
siderurgico nazionale, con un 
preciso ruoto dell’azienda nel 
sistema delle Partecipazioni 
Sfatali e i relativi finanzia¬ 
menti (dai plani fomiti ri¬ 
sulta che occorrono oltre 600 
miliardi tanto per il risana¬ 
mento che per il primo bloc¬ 
co di investimenti). Per Que¬ 
sto occorre un impegno delle 
Partecipazioni Statàlt: è. as¬ 
surdo che organi dello Sfato 
disattendano impegni rispet¬ 
to alte aziende di Stato. Tut¬ 
to ciò vale anche per i pro¬ 
blemi aperti nel settore chi¬ 
mico. Insomma, 183 e 675 non 
sono numeri da giocare al 
lotto, ma Toccasione della 
svolta per Vindustric umbra». 

Provantini ha poi aggiunto 
che: « L’Umbria ha retto dav¬ 
vero ed è cambiata in meglio, 
neWultimo decennio, grazie 
alla stabilità della direzione 
politica e alTimpegno di pro¬ 
grammazione della Regione: 
ma ora è inimmaginabile 
qualsiasi progetto di sviluppo 
per gli anni 80. se non si 
sciolgono i nodi irrisolti del- 
Veconomia del Paese. ET un 
complesso di problemi che 
conno appunto dalTenergia 
alTfndustrla. dai prezzi alla 
riforma sanitaria, dalie poh 
ea della casa airoccupazione 
Il presidente della giunta 
regionale Germano Mairi, 
dal canto suo. aveva richie¬ 
sto nei giorni scorsi un in 
contro con tutte le forze po 
litiche, sociali e imprendilo 
riali delTUmbria sullo stato 
dell’economia. Segni preoccu¬ 
panti infatti si sono ormai da 
tempo registrati. 

Provantini ne ricorda parec¬ 
chi. nel corso di questa in¬ 
tervista, c’è da aggiungere a 
ciò la crisi di numerose pic¬ 
cole e medie aziende. La vi¬ 
cenda dello zuccherificio di 
Foliono è, a questo proposito 
emblematica. 


Dieci assunzioni 
alla Terninoss 


TERNI — Dieci nuove assun¬ 
zioni alla Texninoss: questo il 
bilancio di una settimana di 
trattative ira consiglio di 
fabbrica e direzione azienda¬ 
le. La decisione di ampliare 
la pianta dell’organico ri¬ 
guarda due reparti dello sta¬ 
bilimento: quello spedizioni e 
quello dell’ESE 1. Per quanto 
riguarda l’ESE l la decisione 
è scaturita dalla necessità di 
aumentare i turni all'interno 
del reparto. Invece di lavora¬ 
re per cinque giornate alla 
settimana, se ne lavoraranno 
sei. Più significativa è la 
scelta di aumentare gli ad¬ 
detti al reparto spedizioni, 
più volte messo sotto accusa 
dal sindacato a causa degli 
incidenti avvenuti al suo in¬ 
terno. 

Nel reparto, infatti, uno dei 
maggiori problemi è quello 


Incidente 
mortale 
di una donna 
in bicicletta 

PERUGIA — Una donna, 
Marisa Nicacci, di 47 anni, 
è morta in un incidente stra¬ 
dale avvenuto alle 10.45 di 
ieri mattina lungo la E-7 nei 
pressi dì Ponte San Giovanni. 
La donna percorreva la su¬ 
perstrada in sella alla sua 
bicicletta, in direzione Ponte 
San Giovanni, quando è an¬ 
data a sbattere frontalmente 
con una Citroen targata Pe¬ 
rugia. condotta dal ventino¬ 
venne Ugo Vagniluca di Todi. 
La dinamica dell’incidente è 
ancora in corso di accerta¬ 
mento. La donna è comunque 
deceduta sul colpo e ora si 
trova all’obitorio dell’ospedale 
di Perugia; . * 


della difficoltà nel lavoro do¬ 
vuta in parte allo spazio ri¬ 
stretto, e in parte alla cattiva 
organizzazione del lavoro. 
Varie cnsse di materiale im¬ 
ballato e pronte a partire 
rimangono solitamente a lun¬ 
go all’interno del reparto. 
Non c’è personale in grado 
di assicurarne la partenza — 
era la giustificazione della 
direzione aziendale —. sta di 
fatto che a causa del mate¬ 
riale che ingombrava inutil¬ 
mente lo spazio i lavoratori 
erano costretti a pericolose 
manovre che spesso hanno 
generato pericolosi incidenti. 
« Un primo passo in avanti 
verso la soluzione del pro¬ 
blema — dicono al sindacato 
— è stato cosi compiuto ». 

Sono state invece interrot¬ 
te, per essere riprese la 
prossima settimana, le tratta¬ 
tive riguardanti i problemi 
della organizzazione del lavo¬ 
ro e della mobilità del repar¬ 
to ESE 3. « La caratteristica 
di questo reparto — dicono i 
lavoratori che vi operano — 
è quella di una mobilità sel¬ 
vaggia imposta al suo interno 
dall’azienda ». Operai che non 
lavorano su una macchina 
per più di 15 giorni, che con¬ 
tinuamente vedono cambiarsi 
ruolo e mansioni, grande 
spreco di capacità lavorative 
accumulate con anni di espe¬ 
rienza. A ciò va aggiunto il 
fatto che in condizioni di e- 
levata mobilità interna sono 
notevoli le perdite dal punto 
di vista della produzione, e 
praticamente nulle sono le 
possibilità che possano essere 
effettuate nuove assunzioni. 

Questi i motivi che hanno 
spinto i delegati a chiedere 
la attuazione di tre turni set¬ 
timanali e il blocco della 
mobilità esaperata. 

an. am. 


* . 1 * « 

La lotta contro dieci licenziamenti 

Con la scusa di scioperi 
la Comeco ricatta operai 


TERNI — «Se non si inter¬ 
rompe al più presto lo scio¬ 
pero — dice Dario Malvagi, 
uno dei proprietari della CO¬ 
MECO — rischieremo di per¬ 
dere l’attuale subappalto alla 
Terni che la ditta Bertolotti 
di Firenze ci ha dato, e io 
dovrei anche decidere di riti¬ 
rarmi dagli affari e licenzia¬ 
re tutti ». 

Questo il ricatto che la di¬ 
rezione sta mettendo in atto 
per ostacolare la lotta dei 
lavoratori che chiedono la 
revisione dei dieci licenzia¬ 
menti. 

Questa la situazione attua¬ 
le alla COMECO: lavori in 
subappalto, intimidazioni, ri¬ 
catti. assoluta assenza di ga¬ 
ranzie per il futuro. 

Ma qual è il meccanismo 
che regola il sottobosco degli 
appalti-e dei subappalti che 
interessa non solo l’azienda 
oggi incrinata, ma una qua¬ 
rantina di ditte locali? Qua¬ 
li sono i veri motivi che han¬ 
no spinto la COMECO a li¬ 
cenziare dieci dipendenti? 
«Si tratta di meccanismi po¬ 
co chiari — dice Nando Ri- 
biscini della FLM provincia¬ 
le — rispetto ai quali 11 sin¬ 
dacato non ha gli strumenti 
per intervenire. E’ ■ la dire¬ 
zione aziendale che decide 
tutto con gli imprenditori!». 

Sta di fatto che la conces¬ 
sione di un appalto è estre¬ 
mamente vantaggiosa per gli 
imprenditori: si tratta di la¬ 
vori nei quali il profitto è ga¬ 
rantito al I00r c . La grande 
azienda stabilisce la quantità 
di ore necessarie per effel 
tuare un certo lavoro, e su 
quella base fissa un comperi 
so per la ditta appaltatrice 
nel quale sono compresi gli 
stipendi degli operai, i loro 
contributi e una percentuale 
di profitto per l'imprendi 
tore. 


Le trasmissioni 
di Tele Umbria 

ore 13.40: Telefilm della 
[ serie Kimba 

ore 14,10: UTV notizie pri¬ 
ma edizione 

ore 14.30: Dal Perugia del- 
I l’imbattibilità al Perugia 
! delle sconfitte. Perché? 
1 (replica-, 
j ore 18,35: Telefilm 

i ore 19,—: UTV notizie se- 

| conda edizione 
j ore 19,30: Cartoni animati 

) ore 19,50: Ospiti in Um- 

1 bria: Luca Pavolini inter¬ 
vistato da Bruno Brunori. 
Carlo Lazzari e da Wal¬ 
ter Verini 

ore 20,30: UTV notizie ter¬ 
za edizione 
ore 21.—: Film 
ore 22^0: « Occhio all’ av¬ 
versario: domenica la Ro¬ 
ma ». AI termine UTV 
notte. 


Non c’è rischio per - chi 
• « investe » in questa attività, 
anche perché si tratta di la¬ 
vori per i quali non occorre 
acquistare materiale, e non 
è necessario disporre di at¬ 
trezzature: il caso COMECO. 
da questo punto dì vista par¬ 
la chiara I suoi dipendenti, 
infatti, utilizzavano le attrez¬ 
zature in prestito. E’ la stes¬ 
sa azienda committente che 
permette che ciò avvenga. 
O almeno così è stato alla 
Terninoss per la COMECO. 
Per aumentare il margine di 
guadagno, gli « imprendito¬ 
ri » della COMECO non han¬ 
no esitato di fronte alla pra¬ 
tica indiscriminata degli 
straordinari: alcuni dipen¬ 
denti. nei mesi di luglio e 
agosto, ne hanno fatto fino 
a 60 ore mensili. Ora la CO¬ 
MECO non riceve più com¬ 
messe. 

«Non siamo più competiti¬ 
vi — dice Luciano Venzano. 
amministratore delegato —. 
è il costo della mano d’opera 
che ci rovina! ». I lavori, pe¬ 
rò. la COMECO li ha sem¬ 
pre terminati prima dei tem¬ 
pi prefissati. Le entrate ci 
sono state. E ci sono state 
anche nuove assunzioni, ne¬ 
gli ultimi mesi. Non sono sta¬ 
ti invece potenziati gli inve¬ 
stimenti d'attrezzatura di ia- 
voro. Perchè? Dove sono fi¬ 
niti i soldi guadagnati in ot¬ 
to anni? 

Queste le domande poste 
dai lavoratori. « La COME- 
CO S.p.A. ha circa 200 mi¬ 
lioni — afferma il suo am¬ 
ministratore — investiti in 
materiale e mezzi ». Una ci¬ 
fra irrisoria per una azienda 
metalmeccanica di 46 addet¬ 
ti. Basta pensare che l'inve¬ 
stimento medio nel settore è 
di circa 40 milioni per addet¬ 
to. Come ha potuto quindi 
l'azienda funzionare per tan¬ 
ti anni in quelle condizioni? 
Se i profitti sono bassi dipen¬ 
de dalla cattiva capacità del- 
j la mano d'opera, o dalla as- 
i soluta mancanza di organiz¬ 
zazione della ditta? 

Un caso tipo, questo della 
| COMECO. che mostra quale 
• sia di fatto la logica che si 
: trova dietro a tante piccole 
j aziende del settore manuten- 
I zione. Un semplice commer- 
, ciò di mano d'opera, in molti 
casi. Si procurano al grande 
I gruppo, dei lavoratori ad un 
prezzo più basso di quanto 
gli costerebbero altrimenti, 
e su questa semplice azione 
I di intermediazione si metto- 
; no in piedi delle aziende me- 
, talmeccaniche. Quando poi. 
per oscuri o meno oscuri mo¬ 
tivi. le commesse non cl so¬ 
no più. l'azienda chiude. Si 
licenziano senza preavviso i 
lavoratori, e non si può fare 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne perché non cl sono le 
basi commerciali ed econo¬ 
miche per potervi accedere; 
non ci sono programmi, non 
ci sono i mezzi per continua¬ 
re a lavorare. 

Angelo Àmmenti 




























